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CAPITOLO V. 

Tre sa del Messico- 

» 

I Messicani Informati da lungo tempo de* pre- 
parativi di Cortez , avevano numerose truppe 
dietro 'una montagna *vicina , di cui molte gole* 
avrebtono reso H passaggio molto difficile, se que- 
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sti popoli avessero saputo l’ arte di trincerarsi . 
Due mille TJascalani ebbero ordine di pulire le j 
strade , e per lo spazio di due leghe , che resta- 
vano per arrivare alla sommità della montagna , ^ 
si continuò a marciare con egual tranquillità che 
sulle terre di Tlascala . 

Dall* eminenza , a cui erano pervenuti , scuo- 
privano in lontananza il gran lago del Messico , 
ed il Generale non mancò d’eccitare* le sue trup- 
pe col far loro risovvenire le ricchezze > che 
▼I avevano lasciato , e quai torti dovevano vendi- 
carsi . Il fumo , che s’ osservava ne* borghi , e 
che passava successivamente dall* uno all’altro , 
preso per un avviso , che si davano i Messicani 
dell* avvicinarsi , che faceva Tarmata, Non si trala- 
sciò d’ andar innanzi con minor risolutezza, quan- 
tunque per istrado molto aspre , e per boschi mol- 
to folti . L’ armata nemica finalmente si fece ve- 
dere da lontano nella pianura . Gli Spagnuoll al- 
lora mandarono grida d* allegrezza , cd i Tlasca- 
lani entrarono in una spezie di furore , che Cor- 
tez durò molta fatica a moderare . Il nemico era 
in" battaglia al di là d* un gran torrente , forma- 
te dalle acque , che cadevano impetuosamente dal- 
le montagne , c che si passava sopra un ponte di 
legno , che I Messicani avevano potuto rompere ; 
ma Cortez fu quindi informato , che 1 avevano 
conservato con intenzione d’ attaccare gH Spagnuo- 
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li nel passaggio . Appena per altro ebbero essi ri- 
conosciuto la numerosa armata , che llTOioacCiava' 
che sembrando venir loro meno il coraggio per 
difesa del loro posto , fecero la loro ritirata con 
gran precipitazione. Siccome s’erano dileguati quasi 
tutti a un tratto col favore 'de’ boschi, senza che 
sì potesse giudicaré se queste apparenze cuopris- 
sero un qualche artifizio , Cortez scemò nulla 
(Ièlle sue precauzioni. Si credette egli molto for- 
tunato osservando le rive guastate del torrente , 
perchè non gli veniva disputato il passaggio del 
ponte . La sua cavalleria che fece passat la pri- 
ma , non andò molto lungi senza scuoprire i ne- 
mici. S’erano essi riuniti dietro i boschi, ma rav- 
vicinamento de’ cavalli , ed alcune scariche dell’ 
artiglieria , che Cortez aveva fatto passare sopra 
Hoa riva elevata del torrente fecero obbllar lo- 
ro tutte le astuzie , per darsi alla fuga . Tut- 
ta 1’ armata avendo passato il ponte prima della 
notte , prese gli alloggiamenti in un borgo de- 
I serto senza prender altra precauzione che quella 
di porre de’ corpi di guardia a tutti gl’ingressi. 

Prevenuto sempre dalla fortuna , Cortez non 
ebbe bisogno d’attaccare Tezeuco . Cacumatzin , 
Caclco di quella regione , deposto da Montezu- 
ma , e ristabilito dal nuovo Imperatore,, immagi- 
nò di tendere insidia agli Spagnuoli: di loro apri- 
re Tqzeuco con tutte le apparenze dell’ amici* 

A 3 
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zia, e d’ introdurvi di notte tempo le truppe mes- 
sicane , per trucidarli , durante il sonno . Ma 
quando però vide , che Cortez , 'accettando le 
sue offerte stava sempre in guardia , ed entrava 
in Tezeuco , come in una' città nemica’^, fu preso 
da paura , fuggi al Messico , e lasciò agli Spa- 
glinoli una piazza importante , che aveva loro sì 
poco costato. 

• Cortez vi stabili un nuovo Cacico , e Tezeu- 
co divenne una piazza di sicurezza per i suoi , e 
disputò sempre ai Tlascalani 1’ onore del zelo c 
della fedeltà . 

• Il nuovo Cacico, informato del progètto de’ suol 
Alleati , eh’ era di render 1’ entrata del lago na- 
vigabile per i brigantini impiegò sei o sette mila 
de’ suoi sudditi nel render più profondi i canali . 
Durante questo lavoro , Cortez i di cui movimen- 
ti erano relativi alla sua spedizione , risolse d’at- 
taccare la città d' Iztacpalapa , con una par- 
te" delle sue truppe . Questo posto essendo avan- 
zato di sei leghe , gli parve cosa importanti 
di tor la loro principal ritirata ai canotti de’ Mes- 
sicani che venivano alcuna volta a disturbare i la- 
voratori di Tezeuco , senza contare la necessità 
d’ esercitare le sue truppe per cui temeva il pe-^ 
rlcolo dell’ innazione. S’è già fatto osservare che 
Iztacpalapa era posta sull* argine , per cui aveva- 
no fatto gli Spagnuoli la loro prima entrata , ed 
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'in una situazione tanto bizzarra , che una parte* 

delle sue case che ascendevano a più di loooo , - 

* ^ 

erano fabbricate nel lago medesimo, le di cui cor- 
renti s’ introducevano nella città per mezzo ^i ca- 
nali chiusi da cateratte , che davano , o toglieva- ' 
no le acque secondo il bisognò degli abitanti . 
Cortez incaricandosi egli stesso di questa intra- 
presa , tolse -300 Spagnuoli , e lOooo Ausiliari , 
di cui Alvarado , ed OUd ebbero il comando sot- 
to i suoi ordini. S’impegnòegli sull’argine con in- 
tenzione di formare il suo attacco per terra , ed 
impiegare la sua artiglieria nel far ^sloggiare Tini- , 
mico dagli altri posti . Accostandosi alla città, le 
sue prime file scuoprirono in qualche distanza dal- 
le mura , un distaccamento di sette od otto mila' 
uomini , che sembravano usciti per difendersi , e 
che aspettavano gli Spagnuoli con bastante fermez- ' 
za per . sostenere un combattimento d’ alcuni mo- 
^ menti . Facendo quindi la loro ritirata senza di- 
sordine sino alle porte della città , diede luo- 
go a maravigliarsi , che in luogo di chiudersi ; 
o di continuare il combattimento , si gittarono 
tutti nei lago , mandando grida , e scuotendo le 
loro armi con tanta alterigia quanta ne avevano* 
manifestata nell’ azione . Cortez pensò , che una 
ritirata di tal natura doveva nascondere qualche 
insidia . Ciò nulla ostante , dopo aver fatto ri- 

t * > 

conoscere la piazza con tutte le precauzioni mill- 
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cari , risolse d’ entrarvi . Le case si ritrovaronoT 
abbandonate , e non si «eiiciva più se non un ro- 
mor confuso sul lago hi una lontananza molto gran- 
de . L’avvicinamento della notte, che non per- 
metteva punto agli Spagnuoli di correre i rischj 
d’ un nuovo combattimentó , fece prender ad essi 
il pattilo di prender alloggio in un luogo , il di 
cul^ possesso non veniva loro disputato , e Cortez 
éVa già risoluto di conservare questo posto . Ma 
alcune ore dopo si scorse , che 1’ acqua comincia- 
va a rodere l’orlo de’ canali, con un impeto , che 
gli fece cuoprlre in un momento le parti più bas- 
se diUil^tcà .'Era questo lo stratagemma , che 
Cortéz non. aveva se non presentito, e che ridus- 
se, là'^maggior parte de* suoi soldati alla' necessità 
di -^ire la loro ritirata nell’ acqua fino alle ginoc- 

sT U ■ 

chià . Si rimproverò egli molto di non aver pun- 
to compreso , che chiudendo le cateratte dalla 
parte del gran lago , dove 1’ acque andavano per 
la natiiral loto caduta , tutta la città poteva esse- 
re inondata . 

Prese l’armata 1 suoi alloggiamenti per gradi 
nella parte più alta, dove passò il resto della not- 
te con grande incomodo, e senzjTalcun riparo con- 
tro il freddo . Alla punta del giorno , disperando , 
Cortez di conservare la sua conquista , e rimet- 
tendola all’ arrivo de’ brigantini , tornò a prende- 
re la strada di Tczeuco , avendo 1’ attenzione di 
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£ir raddoppiare il passo alle sue eruppe per ri- 
scaldarle per mezzo di questo movimento Ma 
sembra , che la cura della loro conservazione non 
vi avesse minor parte , perciocché ai primi raggi 
dei Sole , si scoperse una moltitudine innumera- 
bile di canotti , che s' avanzarono dai due lati del 
lago sino alle rive dell’argine . Le balestre degli 
Spagttuoli , e le frecce de’ loro alleati , furono 
le sole armi, colle quali fu respinto il primp sfor- 
zo , perchè la polvere si trovò bagnata . L’ ini- 
mico nondimeno ritornò molte volte ad attaccare 

t 

e forzò Cortez a fermarsi più d’ utia volta per 
far faccia ai più trasportati . I suoi picchieri fe- ,• 

cero una strage crudele di coloro , che osarono' 
avanzarsi sino a terra , ma però molti Spagnuoli 
furono feriti , ed i Tlascalani perdettero alcuni ' 

uomini . Un cavallo ferito da un’ infinità di frec- 
ce, ebbe la forza di sostenere l’uomo che lo mon- 
tava sino a Tezeuco dove spirò quasi nell’ arri- 
vare . L’attacco dei Messicani essendosi rallenta- 
to alla vista di quella città , dove non ignorava- 
*no punto , che gli Spagnuoli avevano il maggior e 

nerbo della loro armata , Cortez vi rientrò verso 
sera , dopo avere cancellata la macchia della sua 
ritirata con tre o quattro vittorie riportate, come 
correndo. Egli ammirò per altro 1’ abilità de’ suoi 
nemici , che gli avevano fino allora dato motivo 
di disprezzo piuttosto che d’ inquietudine . ' ' 

I 

V 
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I Cacichi , e gli altri Americani vicini a Te- 
zeuco non tardarono punto' a venire ad offrire là 
loro ubbidienza, tje loro truppe al Generale fo- 
rastlero. Si lagnarono essi delle violenze dell’ Im- 
peratore' del Messico , e soprattutto gl’ Inviati 
delle provincie:Hi C^èalco e d’ Otumba , contro i 
^uali ^niésto Principe faceva marciare una possen- 
ti aifòrata , per punirli d’ aver aperto II passo agli 
I Spagnuoli . Mostravano abbastanza di risoluzione 
. per difendersi , ma domandavano però alcuni soc- 
corsi , e Cortez credette esser di suo interesse 
l’ accordarlo , perciocché era cosa per lui impor- 
tante il conservarsi una comunicazione sempre li- 
bera colla provincia di Tlascala . Sandoval e Lu- 
go, che furono incaricati di questa s(iedizione con 
zoo Spagnuoli , 15 soldati 'a cavallo, e la mag- 
gior parte de’ TlascalanI , s’ avanzarono scon una 
marcia tanto pronta , che avendo raggiunto 1’ ar- 
mata d’ Otumba c di Chalco , prima dell’ arrivo 
de’ Messicani , andarono ad incontrarli sino alle 
frontiere di quelle due provincie. La battaglia fu 
sanguinosa , e terminò colla fuga de’ nemici , che 
lasciarono un gran numero di prigionieri . Ma 
Sandoval però non riservò se non i principali, da 
cui sperava ritrarre alcuni lumi. I popoli, ch’egli 
aveva soccorso , essendo stati sino allora nemici 
della Repubblica di Tlascala , perchè erano stati 
‘ sempre sottoposti agl’ Imperatori del Messico , fe- 
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cc giurar loro nel nome spagfiuolo , che starebbero 
in pace ; ed i Tlascalani , a cui era dovuta que- 
sta riconoscenEa per i loro servigi , sottoscrissero 
volentieri il trattato con promessa di farlo ratifica- 
re dal ' Senato . 

Il ritorno di Sandoval a Tezeuco , seguì eòa 
tutta la pompa d’ un trionfo . Aveva egli al suo 
seguito , non solamente i prigionieri Messicani , . , 

ma ancora tutti' i Cacichi delle due provincie , 

^ che vollero fare i loro ringraziamenti al Genera- 
le del soccorso , eh’ era stato loro mandato , ed 
^ offrirgli che disponesse pure di tutte le loro for- 
ze . Cortez accettò le loro offerte , e raccoraan- 
dò ad essi di star pronti a marciare al primo or- 
dine . Avendosi quindi fatto condurrei prigionie- 
ri messicani , che s’ aspettavano di perdere la vi- 
ta , secondo i loro usi 'militari , fece tor loro le 
catene , e li fece condurre sino alla sponda del* 
lago con ordine dì somministrar loro una barca , 
e provvigioni per ' trasferirsi al Messico . Gl’ in- 
caricava egli d’ annunziare a Guatlmozin,*’che ve- 
niva coi suoi Spagnuoli invincibili', e So mila Tla- 
scalani a vendicare la morte di Montezuma , ma 
che nel tempo stesso era egli pronto ad accorda- 
re la pace con condizioni ragionevoli . Non rice- 
vette egli alcuna risposta . ^ — 

Nel tempo stesso , Lopez .1’ informò per mez- 
zo d’ un corriere che i brigantini erano termina- 
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ti , e che si disponeva egli stesso a mettersi la 
viaggio per condurli a Tezeuco. La Repubblica di 
Tlascala somministrava loooo Tameni , che s’ es- 
ponevano a portare sulle spalle , assi , alberi, ferra- 
menti , e tutti gli altri materiali necessarj con 
una scorta di ^o mila soldati sotto il comando di 
Chechimical , giovane Cacico d’ un valore singola- 
re. Ma quantunque queste forze fossero sembrate 
‘ sufiBcienti a Cortez , che le aveva lasciate a* Tla- 
scala per questo oggetto , Lopez Io pregava di 
mandare incontro a lui alcune compagnie di Spa- 
gnuoli per non azzardar niente nell’ attraversare 
le terre imperiali . L’ importanza del soccorso , 
senza cui non poteva intraprendersi 1’ assedio del 
Messico , fece staccare subito Sandoval con aco 
Spagnuoli , 15 soldati a cavallo , ed alcuni bat- 
taglioni ausiliarj . 

L’armata continuò la sua marcia sino alle fron< 
tiere di Tlascala, dove Lopez s’era avanzato con 
Chechimical , ,e colie sue truppe . Non si riposò 
che quaiito fu necessario , e Sandoval affrettando 
*di partire per corrispondere all* impazienza del 
Generale > mise gli Spagnuoli nella vanguardia coi 
TÌascalani che aveva condotti : i Tameni scor- 
tati da alcune eruppe , componevano il corpo di 
battaglia , e Chechimichal fu incombenzato della 
cura della retroguardia . 

La resistenza .di questo giovane Cacicoj fece 
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vedere , che questi popoli , se aon avevano idee giù- 
ste della guerra, avevano almeno il sentimento di 
onore . Si recò ad offesa di non essere nel* posto 
più avanzato , ed il suo^ dispiacere fece nascere 
un litigio , che non terminò se non per la mode- 
razione degli ulhziali Spagnuoli . Gli fu Invano 
rappresentato , che il suo posto era più onorifico, 
poiché era il più pericoloso , e che gl* insulti de* 

Messicani non erano da temersi se non alla coda ; 

• 

dell* armata , mentre rispose egli , che uo Capo ^ 
quale era lui , doveva essere sempre alla* cesta , 
per dare l’esempio a tutte le truppe, e voleva es- 
sere il primo nelle più picciole occasioni come 
prometteva d’ esserlo all* assalto del Messico . La> 
sua ostinazione andando sino alle minacce d’abban- 
donare r armata , Sandoval ebbe la compiacenza, 
di restare nella retroguardia con lui per dare a 
tal posta tutto 1’ onore , che gli conveniva . SI 
marciò senza ostacolo , quantunque a vista delle 
truppe messicane , che non osarono discendere da 
alcune eminenze lontane . Nell’ avvicinarsi a Te- 
zeuco Chechimical domandò tanto tempo da or- 
narsi delle sue più belle piume , e di' tutti i gioì* 
jelli , perciocché 1* occasione di combattere non 
potendo essere lontana , Ì1 primo momento d’ una 
9Ì dolce speranza , doveva 'essere con ''tempo di 
festa per un soldato . Sandoval , a cui questo ar- 
dore non dispiaceva punto , e che riconosceva for- 
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si il carattere della sua /nazione In un linguag- 
glo si nobile , acconsentì a far fermare^.l’ arma- 
ta per compiacerlo . Cortez provò ben presto al- 
cuni tratti della stessa vivacità . Chechimical gli 
fece con premura domandare udienza* , e eli* dis- 
se : ,, Ch’ essendo nato per la guerra , temeva di 
languire nell’ ozio , e soprattutto dopo aver pas- 
sato cinque interi giorni senza avere .una sola oc- 
casione di sfoderare la spada , eh’ egli era impa- 
ziente di vedere i nemici , che supplicava il Ge- 
nerale d’esercitare a drittura in qualche modo il 
suo valore Questo trasporto fece temere a Cor- 
tez di non trovare nel Capo de* nuovi Tiascala- 
ni una sommissione eguale al coraggio , e gli av- 

9 n * 

veniraenti , che venner dopo giustificarono questo 
timore . 

Si diedero quindi a fabbricare i brigantini , ma 
Il Generale però venendo a sapere , che non ab- 
bisognava meno di zo giorni per renderli capaci 
di servire ^ risolse d* impiegare questo intervallo 
nei visitare il paese , che stava alla riva del la- 
go ad oggetto di scegliere i suoi posti , e di co- 
^minciare la strage sulle terre dell’Impero. Jatol- 
can ^ Tenayuca, Cobatilan , Geapulzalco^ furono 
le prime città , eh’ egli riconobbe , e quelle , in 
cui sparse il terrore . Alcune di esse furono sac- 
cheggiate e bruciate ) e la fuga salvò il maggior 
numero de’ loro abitanti ; ma avendo tentato di 


Digitized by Google 


generale de’ Viaggi. • ly 

radunarsi colle truppe, che avevano sempre servito 

contro gli Spagnuoli, furono essi battutti molte voi* 

te , e spinti sino a Tacuba , dove Cortez si po- 

stò, e passò cinque giorni a vista di quella città , 

che gareggiava con Tezeuco per la grandezza , e 

pe ’l numero degli abitanti . La parte , che oc* 

cupava r estremità del primo argine , -dove gli ^ 

Spagnuoli avevano fatto tante perdite , e avevano 

corso tanti disordini nella loro ritirata , rendeva . 

quel posto tanto piu vantaggioso, quanto che era piu 

^ • 

vicino ql Messico, e come la chiave della strada , 
di cui bisognava impossessarsi per farne l’assedio ; 
e perciò Cortez si disponeva ad attaccarlo, quando 
si vide comparire sull’argine un drappello di Messi- 
cani , usciti dalla capitale, e condotti dall’Imperato- 
re medesimo. Siccome vi era appai‘enza, che la loro 
intenzione era di gettarsi in Tacuba, ebbero ordine 
gli Spagnuoli d’ aspettarli , e lascaar loro la libertà 
d’avanzarsi , sperando di poter p'iombare sovjpessi 
' tra il lago e la città . Ma avevano però altre 
viste , ch’eseguirono con una accortezza estrema , 
ed alcuni saltarono negligentemente a terra , e 
formarono le loro file con tant;4 confusione che 
Cortez , attribuendo questo imbarazzo al timore , 
lasciò una parte delle sue truppe dinanzi alla' cit- 
tà , e marciò direttamente verso 1’ argine . Que’ 
eh’ erano a terra sembrarono sUoncertati pel su» 
avvicinamento , e si ritirarono verso la parte , 
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dov’era il maggior loro numero, che fece lo stes- ' 
so movimento , cedendo il terreno per gradi , ed 
in una specie di disordine . La loro speranza era 
d’impegnare gli Spagnuoli , ed in fatti s’ affrettò 
troppo il Generale di seguirli. Allorché si videro 
essi nello stretto dell’ argine, si tornarono ad uni- 
re , fecero testa , ed in tempo , che gli arrestava- 
no per mezzo della loro resistenza , un numero 
prodigioso di canotti, che uscirono con una veloci- 
tà incredibile da’ canali della capitale , venne ad 
investire le due parti deH’arglne. Cortez rlconob-- 
be la sua imprudenza, e si vide forzato a ritirar- 
si , combattendo di fronte , e resistendo dalle due 
parti all’attacco de’ canotti . I Messicani s’ erano 
provveduti di lunghe picche , alcune delle quali 
avevano 'per ferro la punta delle spade, che gli Spa- 
gnuoli avevano perduto nella loro prima ritirata . > 

Ebbe egli per trai modo il dolore di vedere un 
gra# numero della sua gente ferita colle proprie 
armi . Ma facendo fuoco da ogni parte , ed espo- 
nendosi colla spnida alla mano come il minhno sol- 
dato, n suo coraggio, e la sua fortuna, lo fecero 
uscire felicemente da un pericolo tanto grande. 
L’intrapresa pe;rò di Tacuba sembrandogli impossi- 
bile a vista de’ Messicani, che non abbandonarono 
punto' il loro ar;g',ine , tornò a prendere a dirittu- 
ra la strada di Tezeuco in tanto che si limitaro- 

' • • . no ' 
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no a seguirlo da lontano con grida , e vane miv 
nacce . 

Un soccorso consideratile , che gli era giunto 
durante la sua assenza , canceUò la memoria di 
questa disgrazia . giuliano d’ Alvercta , Antonio 
di Carvajal , Ruiz della Mota , Diaz di Degue- 
ra , ed altri guerrieri d’ un nome ben cognito:, 
avevano dato fondo al porto di Vera «Cruz in un 
vascello venuto dall’ isola Spagnuola con .un soc- *' 
corso di soldati', e di munlzlGai . S’ erano essi 
trasferiti subito a Tlascala , donde il Senato gli 
aveva fatto condurre sotto una numerosa scorta, 
a Tezeuco. Ma si seppe nel "tempo stesso, che 
1* Imperatore del Messico faceva avanzare una 
grande armata verso la provincia di Chalco ypet 
cornare a^ porre questo paese sotto 1’ ubbidienza , . 
C'per eseguire il disegno , che ccuiservava sempre 
di chiudere la comunicazione degli Spagnuoli con 
Tlascala e Vera Cruz . Questa Intrapresa era di 
tale importanza , che forzava Cortez a soccorrere 
i suoi alleati , perciocché non poteva sperare se 
non dalla loro fedeltà- di poter conservare il pas- 
saggio . Dall’ altra parte , i brigantini non essen. 
do terminati , ebbe egl^ tutto il tempo di manda- '' 
re Sandoval colla metà delle sue forze', pèr fajr 
testa alle truppe imperiali . Due o tre vittorie 
resero la pace. alle provincie minacciate , ed in- ^ 
canto che Sandoval sollecitava questa spedizione ^ 

Tomo XX, B 
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Cortez non cessò di saccheggiare le terre deirim- 

s 

pero . Vi corse egli de’ pericoli ,'che minacciaro- 
no molte volte U sua vita, e la sua libertà; e so- 
prattutto all’attacco di Suchiinilco , piazza consi- ^ 
derapile , di cui aveva egli intrapreso \d’ impadro- 
nirsi , e che fu obbligato d’ abbandonare colla trir 
sta perdita di dieci o dodici SpagnuoU . 

> Ma la sua costanza fu messa a prove molto mag- 
giori, e nell’arrivare a Tezeuco, uno de’ suoi so)- 
dati più anziani venne a dimandargli un’ udienza 
^^greta , c l’ informò , che durante la sua assen- 
za , s’ era macchinato contro la sua vita , e con- 
tro quelle di tutti i suoi amici particolari . L* au- 
tore del delitto era un soldato semplice senza al- 
cuna considerazione , poiché il suo nome compari- 
sce per la prima, yplta*^ nella storia col suo delit- 
to . Si chiamila. |gU -Antonio di Vìllafangà^ , ed 
il suo primo o^^to“non era stato se non di li- 
berarsi dall’ assedio del' Messico , che considerava 
eome una intrapresa' disperata . Aveva egli ispira- 
to i suol sentimenti ad alcuni amici dello stesso 
ordine , rappresentando loro , che non erano ob- 
bligati a rovinarsi per seguire i trasporti d’un te- 
merario Aveva egli proposto loro di ritornare a 
Cuba , pd era soltanto per deliberare su questo 
disegno, che avevano cominciato^ a radunarsi. Ma 
quantunque avessero veduto , esservi poca difficol- 
tà in abbandonare il campo , ed anche neli’atcra- 

J f 
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versare la provincia di Tlascaia , avevano essi avu- 
to timore di trovare una difficoltà molto maggiore 
sino a Vera-Cruz , senza contare , che glungen* 
.dovi'senza un ordine, od almeno senza un conge- 
do di Cortez, non potevano sperare di' non esser- 
vi arrestati . Non conobbero • essi niente ^meno , 
che sarebbe loro cosa impossibile di portar via un 
naviglio su gli occhj della Colonia . Villafanga 
finalmente , il di cui alloggiamento' serviva per 
le assemblee , proppse , come lo spediente più si- 
curo , d* uccidere Cortez , ed i suoi principali ' 
partigiani , per eleggere un altro Generale , che 
sarebbe cosa più facile a disgustare dell’intraprcsa ‘ ' 
dell' assedio, e sotto il quale ottenendo la libertà 
di ritirarsi senza prender la macchia di disertori \ 

j ' • 

farebbero valere presso il Governatore di Cuba il 
servizio , che gli avrebbero prestato , anche col- 
la speranza d’ esserne ricompensati alla corte di 
Spagna . Questo parere ^fu generalmente approva- 
to, e si fece subito un atto col quale tutti i Con- 
giurati s’ impegnarono a secondare^ il loro Capo 
nell'esecuzione del suo delitto, e che. si sottoscris- 
sero tutti col loro nome . , 

Questa orribile trama fu condotta con tanta de- 
strézza , che il nùmero dei complici s’aumentò di 
giorno in giorno. Avevano essi concertato di dare 
ad intendere che fosse giunto da Veraz-Cruz un 
pacchetto con lettere di Spagna , e di presentar- 

B i 
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lo al Generale in tt'mpo , che fosse a tavola col- 
, la iraggior parte de’suoi ulEziali. I congiurati do- 
.vevano entrare 'allora col pretesto di domandare 
nuove dell’ Europa , e prendere il tempo in cui 
Cortez con^incierebbe la sua lettura collo stiletta- 
re lui , ed I suoi amici , dopo di che erano riso- 
luti d* uscire insieme , e di correre in tutte le 
strade del quartiere , gridando , Spagna e Lìber^ 
tà . Gli uffiziali y che dovevano' morire col Ge- 
nerale y erano d’ Olid y Sandoval ritornato glo- 
rioso dalla sua spedizione , Alvarado , ed i suoi 
fratelli « Tapia , i due .intendenti Luigi Marin y 
e Pietro d’ Ircio , Bernardo Diaz istorico della 
conquista , ed alcuni altri guerrieri confidenti di 
Cortez . 

Questa fu la dichiarazione del soldato che non 
domandò altra ricompensa che la vita y perciocché 
fra entrato nella congiura . Cortez prese il par- 
tito di fare arrestare a drittura Villafagna y e di 
assistere egli stesso all’ esecuzione di- quest' ordi- 
na . L' importanza dell’ accusa non gli permette- 
va di far uso d’ informazioni più regolari , Parti 
egli a drittura , accompagnato da due intendenti 
e da alcuni Capitani , e 1’ agitazione del reo fu 
la prima prova y che lo convincesse per tale. Do- 
po averlo fatto caricare di catene > Cortez fece 
uscir tutti y col pretesto d’ interrogarlo in segre- 
to , e profittando delle informazioni , che avea 
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ricevuto , l’ obbligò a trar fuori del suo seno l’at- 
to del trattato , sottoscritto da tutti^ i complici . 
Lo lesse egli, e vi trovò il nome d’alcune perso* 
ne , la di cui infedeltà, ‘gli trafisse il cuore . Ri- 
serbo egli per altro questo segreto entro ‘se stes^ 
to , e contentandosi di far allontanare coloro che 
s’ erano trovati presso il reo , ordinò , che if 
processo fosse prontamente cominciato , senza 
spinger più lungi le ricerche e le prove . Non 
ancfe esso molto in lungo , e Villafanga , cònvin- 

I f f 

to dall’ atto , che il suo Generale aveva trovato 
sopra lui , e credendosi tradito da’ suoi associati , 
confessò il suo delitto . Gli fu lasciato i! tempo 
di soddisfare ai doveri della religione , e nella 
notte seguente fu impiccato alla finestra del suo 
alloggiamento. Cortez , quantunque fosse somma* 
mente commosso dal numero , e dalla qualità de’ 
colpevoli , credette d’ essere obbligato , per moti- 
vo delle circostanze di chiudere Torecchio al gri- 
do '-della giustizia ; ma per evitare tanto la-ne^ 
ccssità di punire quanto le conseguenze dell’ im- 
punità , pubblicò egli senza affettazione , eh’ a- 
veva preso nel seno di Villafanga , un foglio 
strappato in molti pezzi , che conteneva verisimil- 
snente i homi de’ congiurati , che* stimava d’ es- 
ser fortunato per non averne potuto leggere al- 
^ cuno , e non cercava punto di conoscerli , ma di- 
mandava in grazia ai suoi amici d’ informarsi di- 

fi 3 
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Udentemente se gli Spagnuoll avessero da fare qual- ' 

* ^ 
che lagnanza della sua condotta , perciocché, non 

desiderava ^niente con tanta^buona fede quanto il 
• soddisfare le sue truppe , ed era altresì disposto 
' a correggere i suoi proprj difetoi , come a ricor- 
rere alle strade del rigore e della giustizia , se 
la moderazione del gastlgo indeboliva il terro- 
re dell’ esempio . Da un’ altra parte , dichiarò 
egli , che coloro , i quali s’ erano scoperti , ave- 
• / re un qualche legame con Villatanga , poteva- 
no comparire senza, diffidenza , e la cura , eh* 
egli prese di non lasciar vedere alcuna traccia di . 
disgusto sul suo viso , avendo, terminato di per- 
suadere loro, che ignorava il loro delitto , comin- 
ciarono a servirlo con tanto maggior zelo , quan- 
to che credevano , aver da purgarsi dal sospetto 
d* una nera perfidia . Prese nondimeno 1’ òccasio- 
ne di questo avvenimento, p^r prendere una guar- 
dia di 'dodici soldati scelti, sotto il comando d’u- 
no de* suoi più fedeli uffiziali \ e nessuno condan- 
^ nò questa precauzione necessaria , che accresceva 
la sua" grandezza . 

Pochi giorni dopo , ebbe egli un* altra occasi.o- * 

ne di esercitare la sua fermezza , senza potere 

* < 

ascoltare l’ inclinazione , che lo portava a sospen- 
derq il gastigo , quando sperava alcun frutto del-, 
ìa. paziènza o della dissimulazione. Xicotencal , il 
di cui valore egli amava f ed in cui non conside- 

j ' • 
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rava meno 1’ atcaccamenco , che suo padre aveva . 
avuto. costantemente per gli Spagnuoli, prese tùtco 
a un tratto la risoluEÌone di ritirarsi , con due d 
tre compagnie , che obbligò, per mezzo delle sue 
istanze , ad accompagnarlo nella' sua '^diserzione . 
Sembra cosa incerta , se fosse un resto de’ suoi 
• antichi risentimenti, o se avesse ricevuto una qual- ^ 
che nuova offesa , che il suo orgoglio non potesse 
sopportare. Si -aveva saputo $ già da qualche tem- 
po , che. inveiva contro la condotta del Generale 
e che condannava l’intrapresa dell’assedio del Mes- 
sico. I Tlasoalani stessi ne avevano avvertito Cor- 
tez , che s’ era contentato , per riguardo di suo 
padre , o della Repubblica , di darne avviso ai Se- 
natori . Questa saggia assemblea gli aveva rispo- 
> li Che secondo le leggi della Repubblica , 
il delitto di sollevare un’armata contro il suo Ge- 
^nerale , meritava la morte ; eh’ era in libertà 
per conseguenza d’ esercitare la più rigorosa giu- 
stizia contro il Capo- delle loro truppe , e -che , 
se egli ritornava a Tlascala , non vi sarebbe trat- 
tato più favore volmentc“. Cortez nondimeno ave- 
va tentato di ridurlo per vie più dolci , sino a . ' 
fargli offrire , per mezzo d’ alcuni- nobili di Te- 
zeuco, la libertà d'esporre le sue ragioni o i suoi 
lamenti . Ma venendo informato , che aveva fis- 
sato l’esecuzione del suo disegno alla notte seguep- 
te , questa audacia nella vigilia di sfoderare U 
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«pada per la decisione di questa gran differenza , 
gli parve d’ una conseguenza tanto pericolosa nel 
Capo de’ suoi più antichi alleati , che gli fece or- 
dinare di venire a drittura*a giustificare la sua 

condotta . L’ orgoglÀo americano ricusò d’ ubbidi- 
^ * 

re, e'Cortez staccò subito una parte di Spagauo- 
li , con ordine di prenderlo vivo o morto . Fu . 
trovato pronto a partire , e si difese però sino 
all’ultinìo sospiro., quantunque debolmenre soccor- 
so dai TlascaJani che Io seguivano, e perciò rien- 
trarono essi nel loro dovere dopo la perdita del 
loro Capo , ed il distaccamento spagnuolo li ri- 
condusse ^tranquillamente aU’armata-. r? 

Durante queste agitazioni , Lopez aveva messo 
r ultima mano al suo lavoro , ed i brigantini si 
trovarono compiti . Cortez fece la rivista, de’ suoi 
Spagnuoli , il di cui numero ascendeva a 900 uo- 
mini' d’ infanteria ben armati, ed 86 uomini a ca- ■ 
Vallo . L’ artiglieria consisteva in 18 pezzi , ere 
grossi di -ferro , e 15 falconetti di bronzo , con.- 
un abbondante provvigione di ^plvere , e dì balle . 
Furono posti , sopra ogni brigantino 15 Spagnuo- 
.H , sotto un Capitano , ii renaatori Americani , 
ed un pezzo d’ artiglieria . 11 resto dell*, arnuta 
fu diviso in tre corpi , che dovevano impadronirsi 
di tre argini s principali , vale a dire , quelli di 

• é 

Tacuba, d’iztacpalapa , e di Cùyoacan, senza ac« 
cacca rsi a quello di SucKimlIco, perciocché' la lon- 
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tnnanza ‘di 'quel posto poteva render tropi>o diffi- 
cile la conumicaaione degli ordini . ^ ; 

11 primo ;corpo , composto di 15 Spagnuoli , 6 
30 uomini a cavallo , divisi in tré compagnie , 
sotto i Capitani Giorgio d’ Alvarado , Guttleres 
de Badajos .y e Andrea di Montarez ", ebbe per 
Comandante generale Pietro d’ Alvarado , e fu 
sostenuto da 30000 Tlascalani , con due pezzi di 
cannone ^11 secondo , che fu confidato a Cristo- 
foro d’ Olid , per- attaccare Pargine di Cuyoacan , ■ 
era^ di 160 Spagnuoli , e 30 uomini a cavallo , 
divisi altresì sotto Francesco Verdugo , Andrea 

Japia , e Francesco de Lugo , sostenuti da 30000 

/ 

alleati circa . Sandoval , terzo Comandante , ed 
incaricato dell* attacco d’ Iztacpalapa ricevette Io 
stesso numero di soldati , e d’ uomini a cavallo 
Spagnuoli , sotto i Capitani Luigi Maria, e Pie- 
tro d’ Irci» , due pezzi d* artiglieria , e tutte le 
truppe di Chalco , di Cuacocingo , e di Cholu' 
la , che ascendevano a più di 400C0 uomini. Al- 
varado , e d’ Olid , partirono insieme , per sepa- 
rarsi^ a Tacuba , dove presero gli alloggiamenti 
senza contrasto . Tutte le piazze , che erano in- 
torno al lago^ , erano già abbandonate . 'Una par- 
te degli abitanti aveva preso le armi per andare 
a difendere la capitale , e gli altri s’ erano riti- 
rati sulle montagne 'con tutto quanto avevano po- 
tuto portar con loro . ' ' • 
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,•€’ ebbe, informazione a Tacuba , che 1 Messi* 
cani avevano forze considerabili ne* contorni di co- 
desta, città , per cuoprire gli acquedotti , che ve- * 
nivano dalla montagna di Chapultepeco -, e che 
somministrano acqua ai Messico. I due Coman- 
danti spag^uoli sortirono tosto , colia miglior par- 
te delle loro truppe' , e scacciando gl' inimici da 
quel posto , ruppero in, molti luoghi , i tubi de- 
gli acquedotti , la di cui acqua si perdette allora 
' nel lago . Questa spedizione , che fu allora con- 
siderata come il cominciamento dell* assedio , ri* 

^ '' • 

dusse gli assediati alla necessità di cercar 1’ acqua 
dolce.., che loro' abbisognava ne* ruscelli , ''che 
scendevano dalia montagna , e d* impiegare una 
parte de* loro canotti nello scortare i convoglj .. 

Olid si trasferì in seguito a Cuyoacan , che tro- 
vò esso pure senza difesa . 

Cortez , avendo lasciato a Sandoval il tempo 
d* avanzarsi verso Iztacpalapa , s*, incaricò dell’at- 
tacco print^ipale , che era riservato ai brigantini , 
Montò egli il più leggero , per essere in istato 
d* invigilare sopra tutti i posti, e d’atrecarvi soc- 
corso , accompagnato da Don Fernando , Cacico 
di Tezeuco , e da Suchitl , fratello di ‘ codesto 
Principe , giovane pieno di spirito e d' fuoco , 
che ricevette il battesimo , dopo la conquista , 
sotto nome di Don Ciarlo . 1 tredici brigantini fu- 
rono ordinati in una sola linea adorni di tutto quan- > 
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to poteva servire a dar ad essi del risalto . Era 
intenzione del Generale d* avanzarsi a drittiira 
verso il Messico , per faryisi vedere trionfante e 
padrone assoluto del lago. Si proponeva egli quin- 
di di lasciar quella ^(^<1^ t c di prender l’altra di 
Iztacpafapa , dove T intrapresa di Sandoval gli ca« 
gionava tanto maggior inquietudine .quanto che 
questo bravo Capitano era senza barche , e pote*- 
va trovate molti ostacoli nelka bassa parte della 
città, che serviva continuamente di ritirata ai ca- 
notti de’ Messicani . Nel prèndere codesta strada 
con tutta la sua 6otta4^ scoperse egli in poca di- 
stanza dal Messico , un’ isoletta che non era se 
non uno scoglio , la sommità di cui occupava un 
castello assai vasto , donde i .Messicani , ' che la 

■ 

custodivano caricarono gli Spagnuoli d’ ingiurie e 
di minacce, credendolo un posto , che non si po- 
tesse da alcun iato attaccare . Considerò egli , 
che questa insolenza non doveva andare impunita 
e soprattutto a vista della capitale , i di cui ter- 
razzi , e balconi erano coperti da una moltitudi* 
ne d’ abitanti , che osservavano le prime imprese 
de’ brigantini ; >150 Spagnuoli , alla resta de’ qua- 
li scese egli nell’ isola , salirono ni castello per 
due strade, e l’attaccarono con tal impeto, che 
dopo aver^ trucidato una parte della guarnigione 
forzarono il resto a salvarsi a nuoto . 

Questa impresa , che gli aveva ritardati , fece 
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nascere un' accidente improvviso e che fece pren- 
der misure affatto diverse al Generale . Si vide 
sortire dalli capitale un gran numero di canot- 
ti , 1 primi de’ quali s’ avanzarono subito len- 
tamente , <per aspettare ^quelli , che li seguivano 
l’uno dopo -l^altro.' Non n* erano'stati contati pià 
di 500 4 fifitna vista ; ma quando però ebbero co- 
mincieOP «. stendersi con quelli , che vi si uniro- 
nia tosto dai luoghi vicini , non si dubitò , che 
non fossero piu di 4000. Questo spettacolo , reso 
maggiore dal movimento de’ remi , e dallo splen- 
dore delle piume e^ delle anni , comparse magnifì- 
^ , e terribile agli occhi degli Spagnuoli , che 

‘vedevano il lago come inabissato tutto a un tratto 
, dinanzi a lefo , e cambiato in una pianura , do- 
ve l’acqua spariva sotto tanti uomini e bastimenti 
che la cuoprivano. ’ ’ 

Cortez , senza dimoArare la più picciola com- 
mozione , e pieno di fiducia sopra la forza de’ suoi 
btigantini , s’ affrettò a formarli in mezza luna , 

per offrire una maggior fronte all’ inimico, e com- 

\ 

battere con maggior libertà. S’avanzò egli in que- 
» ^ 

sta ordinanza contro i canotti de’ Messicani,' ed in 
qualche distanza , fece prendere un poco di ri- 
poso ai suoi remiganti , con ordine di piombare in 
seguito con tutti i remi sopra la maggior parte 
della flotta nemica. Una calma , ch’aveva durato 
tutto il giorno ,. non aveva cessato d’esercitare le 
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loro braccia , cd ì Messlcaol , ad oggetto forse di 
tornai a prendere nuove forze , fecero la stessa 
manovra . 'Ma la fortuna per altro , che s’era di* 
chiarata tante volte in favore degli Spagnaoli , fe. 
ce levare iìv- questo frattempo un vento di ter.ra , 
ed i brigantini ipinti dalle vele > e dai remi > 
piombarono con grand'impeto sopra questa densa 
folla di canotti , e fecero un fracasso y che si pud 
più Immaginare di quello ti possa esprimere. L’ar> 
tiglieria , i moschetti, e le balestre, che tiravano 
senza che alcun colpo andasse in fallo , le picche* 
che facevano' colpi terribili nel passaggio;^ il fumo, 
che il vento portava dinanzi alla flotta, eche<ob' 
bligava gl’ inimici a^ voltar la testa per preservar- 
sene , il solo urto de’brigantini , che mandava a 
fondo tanti canotti |^uanti ne incontravano , o che 
IT faceva in pezzi ; tutti finalmente i vantaggi , ' 
che il favore del vento riuniva' al valore degli Spa* 
gnuoli, assicurarono loro ben costo la vittoria con 
fare piccioiisslma perdita , e correre egualmente 
piccioi pericolo . Alcune centinaja di canotti , pie- 
ni di nobili , li sostennero con gran valore , ma 
tutto il resto, però non faceva vedere se non una 
orribibile confusione, tra disgraziati, che si preci- 
pitavano gii uni sugli altri , e che Si rovesciavano 
scambiévolmente per mezzo della loro fuga-. Nepe- ■ ; 
ri un grandissimo oproero , e gli avanzi della fo- . 
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ro flotta furono inseguiti a’ colpi di cannone j e di 
moschetto sino all’ ingresso. del Messico. 

Una vittoria di questa importanza , rese gli 
Spagnuoli padroni della navigazione di tutto il Ia- 
go, e/Cortez ritornò nella sera in Tezeuco, per 
farvi passare la notte ai vincitóri, , ed il gior- 
no seguente all* albeggiare , voltò le sue vele 
Verso Iztacpalapa ; ma in questo tragitto per altro 
incontrò un corpo di canotti , che remarano con 
gran velocità , Malia ^arte di Cuyoacan. I suoi ti- 
mori riguardo a d’Olid avendolo fitto volare in 
suo ajuto , lo ritrovò sull’argine ^ ridotto a com- 
battere di fronte , contro i. Messicani, che^ló di- 
fendevano, e da i due lati contro i canòtti, ch*e. 
rano allora arrivati . La necessità sembrava , che 
avesse insegnato ai Messicàjy< a difendere i loro 
bastioni. Avevano essi alzati 1 ponti sino alla cit- 
tà, e' sopratutto ne’ luoghi , dove le correnti del 
gran lago perdevano la, loro forza , passando 
'nell’altro. Tenevano essi pronti assi c graticci 
per servirsene ad attraversare que’ vuoti, e di die- 
- tre avevano alzato trincèe per difenderne gli ap- 
procci. Queste fortificazioni essendo le medesime 
sopra i tre bastioni , avevano gli Spagnuoli prese 
le loro misuré i^r distruggere un’ opera , che la 
sola situazione rendeva terribile . I moschetti e 
le balestre facevano sparire quelli, che montavano 
sulla trincèa nel tempo stesso che si facevano a 
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ttiaoo a nano passar fascine per colmare il fosso ^ ' | 

dopo di che sì &ceva avanzare un pezzo d’arti* 
giieria , che apriva il passaggio , e le rovine d* una i 

fortificazione servivano a riempiere il fosso dell’ ai* 
era. S’ era d’Olid impadronito della i>rima, qaan<. 
do i canotti messicani erano giunti , e questo at<> 
tacco improvviso , cominciava ad imbarazzarlo , ma 
ebbero appena scoperto i brigantini che presero^la 
fuga . Cortez eccitato dai progressi del lavoro , ' 1 

fece continuare sino al giorno seguente, e d’Oiid j 

si. trovò la mattina all’ultimo ponte , che dava'^un 
passaggio al Messico. 'o ' 

Fu provato fortificato da’ ripari più alti e piò 
grossi di quelli , eh* erano staci rovesciati . Le ' 

strade, che si scueprivano facilmente , erano taglia- j 

te da uh gran numero di trincèe f e custodite da 
tante truppe , che non si poteva senza grande in> 
prudenza ^arrischiare l’attacco. Ma Cortez , ve- t 

dendosi impegnato senz’ averlo previsto , credet- 
te , che non fosse di sl^ onore il ritirarsi sen- 
za una qiulche azione strepitosa. Fece egli perciò 
non solo una scarica di tutta la sua artiglieria 
che ^trucidò moltissimi degli abitanti , che s’eranor • 
da ogni parte- radunati. 'Ma nel tempo stesso a ; 

avendo d’Olid rotto le fortificazioni , e colmato il 
fosso, piombò -sopra 'coloro , che li ‘difendevano, e 
guadagnò ben presto tanto terreno bolla sua van- 
guardia , da dar tempo agli alleati , che -erano del. 
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^uo seguito , di mettersi a combattere sulla strada 
che aveva da una parte l’acqua , dall’altra casc^ 

I n)essicani accorsero in soccorso de’ loro pontile 
fecero una lunga resistenza ; ma Cortez saltando 
a terra con una parte de’suoiSpagnuoli , infiammò 
tanto gli animi de*^ combattenti colla sua presenza , 
che dopo aver fatto dar le spalle ‘^all’inimico , s' ' 
vide egli padrone dell’ingresso d’ una delle strade 
principali. S’ erano i fuggitivi rlcovrati in un tem- 
poco lontano , i di cui gradini ^ e torri essi ' 
cuoprivano , e donde li sfidavano colle loro grida • 
Volle egli forzarli ancora in questo posto , e si 
fece perciò condurre dai brigantini quattro de suoi 
migliori pezzi-, il di cui fracasso mise in fuga i 
Messicani , ed assicurò a lui il possesso del tem- 
pio. L’allegrezza , che aveva per tróvarsi nuova- 
mente nel Messico, faceva desiderare al Generale, 
non solo di passarvi la notte colle sue truppe, ma 
ancora di fortificarsi in’^uesto posto,,r per rinchiu- 
^re i nemici r e per --fonnarvi l’ attacco prwpfle. 
I;5U0Ì ‘u£zieii ,' a cui comunicò if^si^ldisegno^, lo 
i^àtrariàrono con ragioni tanto .iol^ che non eb- 
be difficoltà d’arrendersi al loro’ parete jf, è soprat-^ 
tutto in favore di Sandoval , e d’Aivàrado , la di 
Cttiisicuazione s’ignorava. D’Olid tornò la sera a 
'Cuyoacan.» «otto la scorta de’ brigantini., che tol- 
sero ai nemici 1 ’ ardire d’ inquietarlo nella sua 
marcia* H Generale si trasferì il giorno seguente 
^ _ a Iztac- 
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a Iztacpalapa , e trovò m fatti che Sandoval avea 
bisógno del più pi*onto soccorso. S’era egli impa^ 

' dronito della farte del bastione , ch’era sulla cit- 
tà ; ' ma vedendosi per altro incomodato dai ca- 
notti ile’ nemici , ^ eh’ erano restati padroni della 

* t ^ 

parte bassa , e che non cessavano dai loro attac- 
chi, ‘^veva intrapreso nel giorno stesso di stabilir- 
si in alcuni edifizj,>da cui la sua artiglieria pote- 
va scacciarli. Aveva passato il canale , coH’ajuto 
di molte fascine , e già da qualche tempo aveva 
preso gli alloggiamenti in tal posto con una patte 
de’ suoi Spagùuoli . Appena v’era egli entrato, che 
una gran quantità di canotti , i quali stavano in 
agguato, $’ erano avanzati intorno a lui , e ‘facen- 
do calare in acqua i nuotatori , che rimovevano le 
fascine , avevano non solamente tagliato il passag- 
gio al resto delle sue truppe , ma tenevano Ini 
stesso assediato , da ogni parte , e gli rendevano 
impossibile la ritirata 11 suo imbarazzo non po- 
teva esser maggiore , allor quando Cortez arri- 
vando a vele gonfie , scoperse questa gran quanti» 
tà di canotti , che occupavano tutti i canali della 
bassa città . Fece egli giuocare la sua artiglieria 
con tanto successo , che in poco tempo li disper- 
se Si fece un bottino considerabile nella parte 
delb. città , che avevano occupato . Ma vedendo , 
eh’ era tanto favorevole ai canotti la ritifata , si 
persuase Cortez , che senza rovinarli interamen- , 
Tomo XX. C 
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te , ' sarebbe impossibili di ritrarre il piu pie. 
dolo vantaggio da questo bastione, ed essendo pe- 
ricolosa qualunque dilazione per gli altri attacchi » 
prese il partito d’ abbandonare questo posto , e d* 
far passare Sandoval colle sue truppe , a quello 
fa Tepeaquilla , dove 1* argine meno largo, e me- 
no comodo , ma più utile però al disegno^ che 
avea d’ impedire che non entrassero viveri nella 
capitale , la quale cominciava ad abbisognarne . Que- 
sto ordine fu tosto eseguito a vista de’ bri|anti- 
si , scortajrono Sandoval sin^o al. Quoyo po- 
sto , dove prese i* suoi alkggiamenti senza tro- 
var resistenza . " ", 

,'.I1 Generale fece allora vogare verso Tacuba » 
e Pietro Alvarado che era incombenzato di que- 
, sto attacco P aveva fatto con vario successo , di- 
struggetìdonc i- bastioni , riempiendo fossi, ed avan- 
.^Zandosi alcuna volta sino ad appiccar fuoco alle 
prime case del Messico ; ma vi aveva però per- 
.duto moki Spagnuoli, ed i suoi' vantaggi non com- 
pensavano punto questa perdita . Il dispiacere j- 
che n* ebbe Cortéz , gli, fece stimare che^ tutte 
le misure, in cui s* era sino allora tenuto, corris- 
. pendevano male al- suo progetto,- e che un assedio, 
quale si, riduce va a attacchi c ritirate, espone- 
,v^ inutilmente, i suoi; sol.dati , e la sua riputazio- 
ne . Quelle trincèe , che i Messicani alzarono 
incessantemente , c la persecuzione continua, de’ 
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loro canotti , parvero due ostacoli ^ che 'ri-* 
chiedessero un nuovo metodo 4 Prese egli perciò 
il partito di sospendere ogni . attacco , per darli 
tempo di riunire , o di far costruire egli.stessd ^ 
una flotta di canotti , con cui potesse rendersi 
padrone di tutte le parti del lago , ed i suoi al- 
leati ricevettero ordine di mandargli tutti i canot- 
ti , che avevano in riserva , in tanto che dalla 
sua parte ne fece costruire un gran numero a 
Tezeuco, ’e dentro alcuni giorni, nè formò un nu- 
mero terribile , che riempi d’ Americani > sotto ca- 
« 

pitani della loro nazione. Li divise in tre, squadre, • 
ognuna delle quali doveva essere sostenuta da' quat-. 
tro brigantini, una per Sandoval, l’altro per Alva- * 
rado, ed il terzo per condurre lui stesso e-^d’Olid. 

Si tornò subito a fare gli attacchi con maggior or- 
dine e facilità . Si fecero notte e giorno ronde sul 
Ugo per impedire le sortite de’ Messicani . 1 loro 
canotti non ebbero più ardire di mostrarsi , od al- 
meno furono portati via quelli che tentarono pas- 
sare con viveri ed ac(fua . D’ Olld , Alvarado , e 
Sandoval', s’ avanzarono in poco tempo sino ai 
sobborghi del t Messico , e la faccia dell’ assedio 
fu cangiata ^atto da queste felici spedizioni . 

Non mancarono però la diligenza , ^ l’ indù-* 
scria agli assediati . Si ridussero perciò a far sa*- 
bico le loro sortite v durante la notte , per tene- 
re gli SpagnuoU in timore , e stancarli coll’ tn- 
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quietudine , e colle vigilie . Maf^dafono quindi, 
facendo, però loro fare lunghi giri , alcuni canotti 
carichi di guastatori , che attraversando dlrettamei»* 
•e il lago in tempo che si, prestava attenzione a 
coloro , che si sentivano sortire dalla città , vé< 
nivano a ripulire én un istante , i fossi , che s* e- 
rano riempiuti con grande stento. Ma niente fa tan> 
to onore alla loro sagacità , quanto uno strata* 
gemma , che immaginarono cóntro i brigantini . 
Costruirono essi nella città 30 gran barche , rin- 
forzate. da, grosse tavole , per farsene come un ba- 

/Stione dietro al quale potevano essere al coperto , 

* » 

e scelsero una notte molto oscura , per andare a 
postarsi in alcuni luoghi coperti da .gran, canne . 
Vi ficcarono una gran quantità di grossi pinoli , 

' che s’ alzavano a fior d* acqua ed il di cui solo 
urto era capace di< danneggiare 1 vascelli più gran- 
di. La loro speranza era di tirare, in questo bo- 
sco di canne e di ^pinoli, alcuni de' brigantini, che 
andavano successivamente in corso. Avevano essi 
preparato tre o quattro canotti carichi di viveri 
per* farli servire d’adescamento ; c in .fatti dua 
de’ quattro brigantini di Sandoval cadd^o nell’ag- 
guato , essendo cpmandati da Pietro de Barba , e 
da Giovani Portello . La vista de’ canotti , che 
si presentarono eon gran destrezza ,.,e che finsero 
di prendere la fuga ,, eccitò tanto vivamente gli 
Spagnuoli, che lanciandosi verso le canne,’ a for* 
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fa di remi , diedero in feccia ai pinoli . Cornai 

•4 ^ 

parvero nel tempo stesso i Messicani nelle loro 
barche ,e vennero all* attacco con una ^ detenni" ‘ 

Dazione da' disperati . Barba' e Portillo conobbe-^ 
ro tosto quanto il pericolo fosse grande . Vede- / 
vano essi i brigantini come immobili , ed il - solo 
sforzo de’ remi , non poteva torli Ma quella sitìiah 
«ione . Presero pertanto il*partito di sostenere il ^ 
combattimento^ per occupare i nemici intanto, che 
fecero scendere alcuni nuotatori , che rimossero 
o' tagliarono i pinoli *a forza di. braccia e di 
ascie'^< Avendo però, avuto ben presto la libertà di 
muoversi , furono in istato di far giuocare la loro 
artiglieria, o le barche non vi resisterono • per 
lungo 'tempo , ma la perdita fu grande per gli 
Spagnuoli . Portillo fu ucciso nel combattimento . 

Barba vi riceve^tte molti colpi di .frecce , per cui 
mori pochi giorni dopo , c; pochissimi furono co- 
loro , che non furono feriti . Cortez furibondo 
per tal disgrazia , non perdettero momento pér ^ 
vendicarsi dei due uffiziaii che amava . I Messi- 

r , ^ 

cani , con una semplicità che mescoiavano agli » 

artifizj ' della - debolezza ,'s* immaginarono , che • 
i'ioro nemici potrebbero due '‘'volte incappare nel- 
le stesse insidie Dopo aver riparato le loro bar- 
che , tornarono essi a prendere il lóro posto tra 
le canne . Il Gcnetalc avv,crtito di queto rooyii 
' ' C 3 
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mento , mandò sei inrigantini , che distrussero qua- 
si le trenta parche ' ' ' 

2$' ebbero nel terotio stesK> ‘diversi avvisi istor- 
ilo a quanto accadeva nel. Messico dai prigionieri 
che si facevano continuamente negli attacchi , ed 
il Generale venendo a sapere , che la sete , e la 
fame cominciavano a stringere gli » abitanti cercò 
con maggior premura» d’ impedire eh*-, non v’ en- 
trassero viveri. Mise egli perciò in libertà due o 
tre de’ prigionieri principali» incaricandoli- di dire 
air Imperatore , che gli offfiva 4 P^ce con promessa 
di non attentar niente contro la sua corona , e colla 
sola condizione che s’ obbligasse a riconoscere la so- 
vranità del Re di Spagna , i di cui diritti, erano 
fondati tra i Messicani, sulla loro tradizione , e 
sull’ autorità de' loro antenati . Altri prigionieri 
riferirono , che GuatimqEin aveva ricercato que- 
sta proposizione senza mostrar orgoglio, e che aven- 
do radunato-tutti i suoi Cacichi 5 aveva loro rappre- 
sentato lo stato infelice della città , con dar se- 
gni di tenerezza che sembravano indicare un’ ia- 
clidàzione per la pace . Tutto U Consiglio aveva 
adottato gli stessi sentimenti accetto' che i sagri- ^ 
ficatori, che gli avevano contrariata colla ^ggior 
ostinazione, fingendo che i loro idoli promettessero 
loro 4 vittoria. Il rispetto, di cui erano in pos- 
’sesso , aveva fatto che tutti i Cadchi tornasse- 
ro ad essere del loro parere , c l Imperatore , 
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animato dallo stesso spirito,, malgrado i diversi 
pregiudizi , per cui credeva annunziata la sua^ro-* 
vina , aveva fatto pubblicare -, che^puniréUie qilla 
, morte coloro , che avessero' T ardire di propot lo- 
ro la pace . 

Cortez fu appena informato di. questa risoluzio- 
ne', che intraprese d’attaccare nel tempo stesso il 
Messico dalla' parte de’ tre bastioni, e 'di mettere * 
ferro e fuoco il palazzo imperiale. Dopo aver 
pertanto mandato i suoi ordini ai posti di San-N 
doval , e d’Alvaradò, li mise con d’Olid, alla te» 
'sta delle truppe di Cuyoacan. -Avevano i nemici 
tornato ad aprire le . loro . fosse , e a rialzare le 

« 

altre fortificazioni del bastione. Ma l’artiglieru, 

de’ cinque brigantini di questa posto , ruppe facil- 

« 

mente ripari canto deboli nei tempo stesso , che 
le truppe di terra riempivano ì fossi , e perciò^ 
Cortez trovò a dirittura un picclolissinra ostacolo. 

Ma fu però imbarazzato in altra maniera presso 
all’ultimo ponce , che era. vicino agli argini della 
città. I Messicani avevano cagliata la strada , in 
uno spazio di òo piedi in circa di lunghezza , ' lo 

^ r 

che aveva servito a render l’acqua più alca, e più 
torbida verso gli argini.. L’estremità della strada 
stessa , che restava dalla parte delia città , era 
fortificata da due o tre file di- travi , e di grosse 
tavole , legate^ da lunghe caviglie , e questa bar- 
riera era difesa da una' moltitudine innumerabile 

C 4 V, 
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di soldati. Alcune scariche ' però d’artiglieria, la 
rovesciarono, con ^ un fracasso tale; che le sue ro- % 
vin^ furono . fatali a moltissimi Messicani . 1 più 
avanzati tra essi , vedendosi esposti .a queste ter- 
ribili macchine , la di cui 6amma , e strepito gli 
spaventavano egualmente ciie l’esecuzione , di cui 
erano stati testimonj , diedero addosso a quelli , che 
venivano loro dietro , e li costrinsero a rientrar 
con loro nella cktà. L’arginp^ trovandosi ripulito^ 
in un momento , fece Cortes avvicinare i brigan- 
tini , ed i canotti de* suoi alleati , per guadagnar 
la terra colle truppe , e fece passare la sua caval- 
leria per. la stessa strada , sembrandogli, poter ba- 
stare per tal effetto ,tre pezzi d’artiglieria , che 
fece sbarcare. . 

- Prim^ però d’andare verso i nemici che si fa- 
cevano vedere dietro ad alcune trincèe , incaricò 
egli Giuliano Alderette di ■ far tutto il possibile 
' per riparare lo spazio rotto della strada sotto 
la protezione de’ brigantini , che continuavano a ' 
star, intorno all’argine. Avendo cominciato il 
combattimento nelle prime strade, Alderette riscal- 
dato dallo strepito delle armi, e temendo forse, 
che l’impiego di riempiere , e custodire un fosso, 
non facesse torto alla sua gloria , mentre vedeva i 
suoi compagni >alle mani , si lasciò trasportare da 
un ardore indiscreto , e tutta la truppa , che co- 
mandava lo seguitò nel combattimento , e questo fos- 
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to, che non aveasi potuto attraversare neir3rrlva*i 
re , fu abbandonato con un* imprudenza , che costò 
' cara agli Spagnuoli. I Messicani sostennero* i pri- 
mi attacchi , *e si forzarono per altro le* loro trin- 
cèe , ma con gran perdita , ed if pericolo diven- 
ne molto maggiore , quancTo dopo esser entrato 
nelle strade , abbisognò difendersi da i dardi e dal- * ' 
le pietre, che piovevano da i terrazzi, e dalle fi* 
nestre. nel maggior calore^ dell’azione, parve 
a Cortez , che quello de* nemici si diminuiva , e - 
questo cambiamento sembrò derivare da un qual- 
che nuovo ordine, che lor fece abbandonar il ter- 

• * . f 

reno, colla maggiore precipitaziope. Era ciò più v 

che bastante a far nascere il sospetto d’un qual- 
che nuovo artifizio. Il giorno era avanzato, e gli 
Spagnuoli non avevano se non se rii tempo di ri- 
tornare al loro quartiere. Cortez, che non pote- 
- va per anco, pensare a stabilirsi nella città, e che 
non aveva avuto altra intenzione se non d’imprimer 
terrore diedi l’ordine per la ritirata , profittando 
però di quella de’ nemici per far abbattere, ,e bru- 
ciare le case vicine ^all’argine, e non volendo che 
i loro dardi* , e sassi potessero incomodarlo , ne* 

SUOI attacchi . Sr ebbe quindi de’ lumi intorno al 
motivo, che aveva fatto sparire i Messicani, erf il 
successo medesimo ne diede de’ tristi indizj. GiW/. 
timozin era stato. informato, che la grande apcrtq- 
ra della strada era abbandonata , e su tal relazi.#-. 
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«e aveva fatto "ordinare • a i suol Capitani di ,ri* 
tirarsi colle loro truppe, per ritornare verso l’ar* 
gine per altra strada, o per piombare sopra gli Spa- 
gnuoli nel loro passaggio. Non ebbe altresì Cor- 
cez voltato sì presto le spalle alla città ,, che le 
sue orecchie furono colpite dal suono lugubre 
d’ un’ iKrumento , che era chiamato fa campana 
sacra , perci^chè i soli sacrificatori potevano suo> 
narla , per annunziare .la guerra', e per animare il 
cuore de* Messicani alla difesa de’ loro .dei. Furono 
sentite subito spaventevoli grida , e gli Spagnuol* 
che componevano la retroguardia , videro piomba* 
te solerà loro alcune legioni de’ nemici. « 

I fucilieri fecero testa,, e Cortez seguitato da' 
soldati a cavallo , rispinse i primi sforzi di tale 
impetuoso attacco. Ma , non essendo istruito se . 
non allora dell’indiscretezza dell’ Alderecte^ tentò 
inutilmente di riunire le sue truppe, e di formar* 
le in battaglibni. 1 suoi ordini furono male intesi, 

0 poco rispettati , ed i Tlascalani, che aveva fac* 
to marc'iare verso la strada , si precipitarono, 
confusamente nell’apertura. Gli uni passarono su 

1 brigantini , e ne’ canotti , « gli altri in maggior 
numero si* gettarono nell’ acqua., dove trovavano 
alcune truppe di nuotatori messicani , che li feri* 
vano coi loro dardi, o che gii sommergevano nel 
fondo del lago. Cortez faceva faccia ai nemici, 

V 

che continuavano a Stingerlo ; me essendo stato 
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ucciso il cavallo moocacò da -lui', si vide forzata • ^ 
per salvar la vita , ad accettare 1* offerta di Fran- 
cesco Guzman , che gli presentò il suo ; ed a rf> 

' tirarsi verso i brigantini,, sopra i quali giunse eo> 
j?crto di sangue , e di piaghe. Questa generosn - 
azione '.costò la libertà a Guzniano , e quaranta 
Spagmioli furono 'portati via al par di lui da i ~ 
Messicani : tornarono tutti gli altri pericolosa^ 
mente feriti. Si perdettero milfe Tlascalani, ed 
ir migliore destre pezzi d’artiglierìa. - 
Il dispiacere del Generale fu piò pericoloso per 
la sua vita che la quantità delle sue ferite, e non 
poteva consolarsi della perdita dì Guzmano , & di ' 
40 altri Spagnuoli;' Alderettefrafitco dal dolore in 
vista dì tanti mali, che non potevano essere rim- 
proverati ié non a lui , offerse la testa per espia- 
re il suo fallo. Gli fu fetta una' viva riprensione- 
agli occhi di tutta rannata. Ma'Cortez non sti-"^ 
mò punto a proposito di darè un’ esempio , - che • 
non gli parve acconcio, se non a scoraggire i suo^ 
più bravi guerrieri. La sua afflifionc divenn’e 
anche maggiore- nel giorno seguente quando sep», 
pe, che Alvarado, e Sandoval avevano perdutO‘-zo 
• Spagnuoli ne* loro attacchi , c tutti i vantaggi, che 
vi avevano riportati , gli parvero un debole com- 
penso per una perdita tanto grandp. Fu d’uopo 
sospèndere gli attacchi, e 'ridursi a chiudere piò 
strettamente Ja piazza per impedire il passaggio a 
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I viveri nel tempo stesso, che bisognava attendere 
' alla guarigione dei feriti. Il dispiacere di Cortes 
sènza dubbio era^ giusto . Ma soprattutto , s’ era 
egli forse lusingato , versando a fiumi il sangue 
americano , che' non < si spargerebbe giammai ne, 
cembnuimenti una gocda di sangue spagnuolo. 

1 Messicani celebrarono la loro* vittoria con tra- 
sporti d’allegrezza. Tutti i quartieri della cittì 
furono illuminati % durante la notte , da gran iuo- 
, chi. Si senti il suono de’ militari istrumenti , che 
ti rispondevano tra loro id differenti cori ; ed i 
tempi gittando uno splendore particolare , che 
sembrava accompagnare una qualche, barbara ceri- 
monia , non si. dubitò punto , che questo apparec- 
chio non fosse stato fatto péi prigionieri spagnuo- 
li, e che non fossero sagrificati in quella, notte, 
agli Dei dell’ Impero. Alcuni soldati, che s’avan" 
zaroDO verso 1’ argine entro i canotti , credettero 
sentire le grida di quelle infelici vittin^ , e rico- 
noscere ancora quei , [che gridavano.* La lord inw 
maginaziooe ne fu colpita» eCortez non potè sen- 
re il loro racconto senza piangere.' * 
Guatimozin mise allora 4n opera un artifizio , 
che fece un grande effetto * sul pòpolo ^ Fece egli 
correr la voce , che Cortez era stato ucciso nella 
sua ritirata , e questa idea inspirò un nuovo corag- 
gio a i Messicani , ‘che concepirono la speranza* di 
vederi prontamente liberati. Le teste de’Spagn^o-,. 


Digitized by Google 



QENEKALE DE* VlAGCt.' 45 

li sagr!6catl furono tnandate in tutte lè città vici* 
ne, come altrettante vive testimonianze d’una vit- 
toria, che doveva ridurli all* ubbidienza .' Per con- 
fermare hnalinente questi felici presagi, fu pubbli*, 
cato , che il dio dell* armi , idolo principale dèi 
Messico*, placato dal sangue delle vittime spa- 

t « 

gnuolé , ave^^a annunziato al||!lnyeratore, con una 
voce intelligibile, che terminerebbe la guerra en- 
tro Otto giorni , .e che tutti coloro , che disprez- 
zassero questo avviso, perirebbero io quell* inter- 
vallo di tempo. Guatimozin- azzardava questa im- 
postura sulla fiducia , che aveva in questi nuovi 
vantaggi , e persuadendosi in fatti , che il favore 
de’ suoi del avesse cominciato a dichiararsi per 

V 

lui , ebbe e^i Taccortezza d’introdurre nel .cam- 
po degli alleati. di Cortez , molti emissarj, che 
sparsero le stesse minacce . Gli otacoli del .dio 
dell’ armi , avevano una riputazione tanto stabilita 
in tutte quelle regioni > che gli Americani delle < 
diverse nazioni . erano accostumaci a rispettarle. 
Un termine sì córto colpi la i^oro. immaginazione , 
sino a determinarli subito a lasciare gli.Spagnuoli, 
e nello spazio di due .o tre notti, ^ tutti i loro 
quartieri si ' trovarono abbandonaci . I Tlascalani . 
medesimi sloggiarono collo stesso disordine Cccei^ 
tuati alcuni nobili, sui quali il timore pon poteva 
inenp , ma che però s Animavano preferire l’onore 
alla vita. Cortez, spaventato da un accidente. 


ì 
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' che portava seco la rovina deila' -^ua intrapresa ,' 
credette 11 rimedio canto pi& difficile , quanto che 

9 m 

' ' non conosceva ancora la natura del male . Ma do* 
po.essersi fortunatamente 'illuminato , s* affrettò a 
far seguitare i disertori, per impegnarli a sospen- 
dere almeno -la loro ooarcia »iho alla fine degli ot- 
to giorni, facendo loip 0Qsiderare, che questa di- 
lazione non cambiàrebbe niente la loro sorte , ed 
assicurandoli da akra parte , che dispiacerebbe lo- 
ro di essersi lasciati ingannare dalle false .predi- 
, zioni. Acconsentirono a passare il resto della set- 
timana ne* lu(^hi dove sperano fermati , *e ricono- 
scendo finalmente la loro illusione v j ritornarono , 
all’ armata , con quel rinuovamento d’ordiné , e di 
confidenza , ohe tien dietro ordinariamente al ti- 
more. ‘Don Ferdinando Cacico di Tezeuco , ave- 
va nandato alle truppe della sua nazione, il Prin- 
cipe suo fratello, che le tornò a condurre nell’ot- 
tavo giorno , con ffire nuove leve , che trovò pron- 
te a seguirlo. 1 Tlascalani ritenuti dal timore del 
' ]oro Senato egnalmente.cbe dalle rappresentanze di 
Corcezy.non sperano molto allontanati, ma la ver- 

■» 't 

gogna però era capace di ritardare il loro' ritor- 
no , quando videro arrivare un nuovo soccorso , 
che la loro Repubblica mandava a Cortez. S’uni- 
rono essi a questo corpo , per venire a ripigliare 
, il ' loro qua^rtiere , ed il Generale , fingendo di 
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confondere i fuggitivi, con ^Ipco, il di cui' zelo 

doveva egli lodare , affettò di &r loro la stessa 

accoglienza. i , 

'• Queste reclute > che aumentavano considerabit* 

mente le, forze de’Spagnuoli, è le risorse deirim- - 
• • % 

peratore , e che tradirono la sua debolezza , porta^- . 
rono alcune nazioni neutrali a dichiararsi in favo- 

» • 

re di Cortez.^ La più considerabile fu quella de- 
gli- Ocomii , montagnari feroci , . che conservavano 
la loro libertà in alcupi ritiri inacc||^bilH per I9 
cui ^erilità e mis^ia , non avevano mai tentato 
i Messicani d’ intraprenderne la conquista. Erano 
essi stati sempre ribelli all’Impero, senz’altro mo-' 
civo fuorché la loro avversione per il fasto , e la 
•mollezza. Non ci vien* fatto sapere. qual numero ^ 
di truppe, conducessero agli Spagnuoli , ma Cor- 
^ tez però si vide alla testa di 100000 uomini. 

1 Messicani non erano restati nell’ inazione nel 
tempo che i loro nemici avevano sospeso le osti^ 
lità. Avevano essi fatto frequenti sortite, nella 
notte , e nel giorno , senza cagionare per verità , 
gran male agli Spagnuoli,. per i quali la sola pre- 
senza de* brigantini era un riparo sicuro contro i 
canotti. Si seppe da* prigionieri , che i viveri di- 
venendo ognor più rari nella città , le mor- 
morazioni del popolo , e dei soldati cominciaro* 

, no a farvisi sentire.,* che le cattive acque del la- 
go a cui'' erano ridotti» vi faceva perire gran gen- 
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fc t ® i pochi viveri , che vi si ricevevano 
- per mezzo d’ alcuni canotti , che scappavano al 

t 

' brigantini , essendo divisi tra i grandi , era un 
nuovo motivo di lagnanza per il pòpolo , le di cdi 
grida andavano sovente tanto innanzi da fare per 
fino cremaré l’ Imperatore medesimo . Cortez adu- 
nò tutti i suoi uffiziaU, per deliberare sopra que- 
SCokaWìso , e "tutte le opinioni si riunirono per 

** * fc 

là ‘ determinazione non solo di continuare gii at- 
tacchi," ma Hlfcora di ricominciare quello delle tre 
strade colla speranza di prender posto nel^a cit- 
tà, col proponimento di mantenervisi . I corpi de* 
tre posti ricevettero ordine d’ avanzarsi , ad ogni 
rischio sino alla gran piazza , che si chiamava 

r • 

Tlateluco , per riunirvisi \ e fare i loro attacchi ^ 
Dopo aver fatto una provvisione abbondante di vi- 
veri , d* acqua , e di tutto ciò , che parve neces- ^ 
sario alla sussistenza delle truppe in una città > 
dove si mancava di tutto , i tre Capitani sortiro- 
no da* Jorò quartieri allo spuntar dell’ alba . Era 
ognuno di essi sostenuto da*suoi brigantini', e da* 
suoi canotti . Trovarono i tre bastioni in difesa , 
ì ponti • alzati , le fosse aperte , con un nume- 
ro tanto grande di nemici come se fosse comincia- 
ta la guerra in quel giorno . Ma il successo da 
ma parte , e dall* altra fu sempre lo stesso , ed 
i tre corpi giunsero quasi nel tempo stésso ^nelia 
città . S’ avanzarono facilmente sino all’ ingresso 

del- 
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delle strade , dove le case erano rovinate , ed 1 
netnici disperando di sostenersi in quel posto, seni* 
bravano aver limitato la loro difesa alle finestre , 
ed ai terrazzi . 

Ma gli Spagnuoli non consumarono questo pri- 
mo giorno se non se in fare alloggiamenti , ed 
in trincerarsi nelle rovine delle case , colla cura 
di stabilire la loro sicurezza per mezzo delle sen- 
tinelle , e de’ corpi avanzati . ‘ 

Questa condotta pose i Messicani in una gran 
costernazione , e sconcertò le misure che avevano 
preso per piombare sul nemico nella sua ritirata . 



Tutti i Gacichi s'adunarono ai palazzo imperiale, 
e supplicarono Guatimozin a ritirarsi in maggior 
distanza dal pericolo . Gli uni non pensando se 
Jion alla sicurezza del loro padrone , domandava- 
no , che abbandoaasse la città , ed altri volevano 
fortificare II suo palazzo , ed alcuni' proposero di 
far sloggiate gli Spagnuoli dai posti, di cui s’era«< 
no impadroniti . Guatimozin abbracciò il piu ge- 
neroso di questi tre partiti , e prese la risoluzi<H 
ne di morire in mezzo ai suoi sjudditi . Diede egli 
ordine , che tutte le truppe della città fossero 
pronte il giorno seguente a piombare sull’ inimico. 
S’ avanzarono esse alla punta del giorno verso il 
quartiere degli Spagnuoli , dove s’ avevano già le 
informazioni del loro movimento . L* artiglieria ^ 
ed i fucili che erano stati disposti sopra tutti gl* 
Tomo XXL D 
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ingressi delle strade , ne abbatterono un numero 
tanto grande , che tutti gli altri perdendo la spe- 
ranza d' eseguir 1’ ordine del loro padrone , non 
pensarono che a ritirarsi . La loro ritirata lasciò 
un campo tanto libero agli Spagnuoli, che s’avan- 
zarono colla spada alla roano , e senz’ altra fatica 
che quella di spingere i nemici , che non cessava- 
no di dare addietro presero gli alloggiamenti i più . 
vantaggiosi per la notte seguente . 

Erano preparate per essi altre difficoltà , e si 
videro obbligati ad avanzarsi a passo a passo rovi- 
nando le case , ed a riempiere moltissime trincèe , 
che gl’ inimici avevano fatto attraverso alle stra- 
de. Il calore, con cui lavoravano ab^)revlò il tem- 
po, che vi s’avrebbe dovuto impiegare, ed In quat- 
tro giorni, si trovarono i tre Comandanti a vista 
di Tlateluco , per diverse strade , di cui quella 
piazza era come il centro . La divisione d’ Alva- 
rado fu la prima , che vi si stabilisce , dopo aver 
scacciato alcuni battaglioni, che i nemici v’aveva- 
no radunato . Si scuopriva in poca distanza , un 
gran tempio , le di cui torri , e scale erano oc- 
cupate da una folla di Messicani . Al va rado , non 
volendo lasciar niente dietro a se , fece avanzare 
alcune compagnie , che vi sgombrarono facilmente 
questo posto Intanto che pose il resto delle sue 
. truppe a combattere nella piazza per farvi un al- 
loggiamento . La precauzione, ch’ebbe nel tem-.*.., 
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po stesso d* ordinare , che si facesse fumo nella 
sommità del tempio, non servì niente meno a re- 
golar la marcia degli altri Capitani di quello che- 
a far conoscere la diligenza , ed il buon successo' 
della sua . La divisione d’Olid^, comandata da 
Cortez medesimo , arrivò ben tosto nel 'luogo 
stesso , e la folla de’ Messicani , che fuggivano 
dinanzi a lei , venendo a piombare su i battaglio- 
ni d’ Alvarado , vi fu ricevuta a colpi di picche 
e di spade , che ne fecero perire un gran nutae- 
ro . Que’ , che fuggivano dinanzi a Sandoval, eb-’ 
bero la stessa sorte , e la divisione di questo Co- 
mandante non tardò punto a raggiungere le due 
altre . Allora tutti i nemici , che occupavano le 
altre piazze , e le strade di comunicazione , non 
dubitarono punto, che l’intenzione degli Spagnuo- 
11 , le di cui forze vedevano riunite , non fosse 
^ quella d’ attaccare l’Imperatore nei suo palazzo . 
S’affrettarono essi a correre in sua difesa, e que- 
sta persuasiva diede tempo al Generale di stabili- , 
re vantaggiosamente tutti i suoi posti . Furono 
impiegate alcune compagnie degli alleaci nel git- 
tate i morti ne’ più gran canali ; ma fu d’ uo- 
po però mettere i Comandanti spagnuoli alla lo- 
ro cesta , per impedir ad essi di scappare col io- 
ro carico, e di farne ! banchetti abbominevoli , 
eh’ erano 1’ ultima festa delia loro vittoria . Cor- 
tez mandò ordine agli ufiìziali de’ brigantini e do* 

D A 
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canotcl di correre incessantemente da no argine 
all’ altro , e di dargli avviso di tutti i movimenti 
degli assediati . Distribuì egli le sue truppe con 
tanta intelligenza, che col favore di questa dispo< 
sizione , promise loro il riposo , di cui avevano 
bisogno per la notte . Non fu egli in fatti di- 
stufbato se non dalle suppliche di molte truppe di 
abitanti , mezzi morti, di fame , che s* avvicinava- 
no senz’ armi , per domandare viveri , offrendo di 
vendere la loro libertà a questo prezzo. Quantun- 
que vi fosse grande apparenza , che fossero stati 
scacciati dagli altri quartieri , come bocche inuti- 
li, fecero sì gran pietà a Cortez che somministrò 
loro alcuni rinfreschi , per dar ad essi forza onde., 
andare a cercare la loro sussistenza fuori delle 
mura ♦!,< 

Nel giorno seguente si scuoprirono moltissimi 
Messicani armati nelle strade , di cui erano an- 
cora In possesso i ma non vi erano però se non ' 
per cuoprire diverse opere per. cui volevano fortifica- 
re il. luogo della loro ultima ritirata. Cortez non 
vedendo in essi alcuna disposizione ad attaccark) , 
sospese altresì la risoluzione di marciare all’ assai- , 
to . Si lusingò pure di far loro accettare nuo- 
ve proposizioni , e 1’ estremità , in cui erano 
doveva dare ad essi tanto maggior confidenza nel- 
le sue offerte, quanto che potevano far ad essi co- 
noscere , che non era sua intenzione di profittare 
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<Je*suoI vantaggi per distruggerli . Incaricò egli 
di questa cointnissione tre prigionieri d’ un nome 
conosciuto , e Verso il mezzo giorno ne concepì 
qualche speranza , quando vide sparire le trup- 
pe , che guardavano le strade . 

Il quartiere , dove Guatimozln s’ era ritirato 
colla sua nobiltà , e piò fedeli sudditi formava un 
angolo molto spazioso , la maggior parte del qua- 
le era circondata dalle acque del lago . L’ altra , 
poco distante da Tlateluco , era stata fortificata 
da una circonvallazione di grosse tavole , guarni- 
te di fascine , e di pinoli , e d’ un profondo fos- 
so , che tagliava tutte le strade vicine . Cortez 
avendo passato la notte seguente con tanta quiete 
quanto la prima > s’avanzò il giorno dietro nel- 
le strade , che gl’ inimici avevano abbandonate 
Tutta la linea delle loro fortificazioni era corona- 
ta da una molticudioe-innumerabite di soldati, ma 
si giudicò della loro disposizione alla pace dal si- 
lenzio de’ loro militari istrumenti e dall* inter- 
ruzione delle loro grida. S’accostò egli due volte 
a portata dalle frecce, dopo aver dato ordine agli 
S^agnuoji che lo seguivano, di non fare alcun mo- 
vimento d’attacco. 1 Messicani abbassarono le loro 
armi , ed il loro silenzio fece credere , che non 
erano lontani da un accomodamento. Osservò egli 
gli sforzi che facevano, per nasco;idere i tormenti 
che soffrivano dalla fame , e per far credere eh» 

' D 3 


Digilized by Google 



5>^ Compendio della Storia 
non mancavano nè di viveri , nè di risoluzione , 
Affettavano di mangiar pubblicamente su i loro ter- 
razzi , c di gettare gli avanzi agli abitanti , che 
stendevano le braccia dall’ altra parte del fosso , 
per ricevere questo meschino soccorso . Durante 
jtre giorni, che scorsero nello stato di questa spe- 
zie di tregua , molti dei loro Capitani , uscirono 
dai recinto , e vennero a sfidare gli Spagnuoli i 
più bravi . Le loro istanze erano deboli , e la 
maggior parte s’ affrettavano a ripassare il fosso , 
quando si disponeva a risponder loro . Ma si riti- 
ravano tanto contenti della loro bravata quanto lo 
sarebbono stati della vittoria . .1 

. * ! w' > » 

In questo frattempo, non aveva il consiglio dell’ 
Imperatore cessato di deliberare sulle proposizioni 
di Cortez, e la maggior parte de’Cacichi non ave- 
vano inclinazione se non che per la pace , che non 
trovò opposizione se non per parte de’ Sacrificato- 
ri , che riguardavano l’alleanza cogli Spagnuoli, 
come la loro rovina . L’accortezza , con cui sep- 
pero mescolare le promesse, e le minacce de’ loro 
dei , fece prevalere ancora il partito della guer- 
ra , e 1’ Imperatore dichiarò , che il suo rispetto 
per la religione 1’ obbligava ad arrendersi al loro 
avviso . Ma prima però di rompere la tregua , 
ordinò che una parte della nobiltà , con tutti i 
canotti che avevano .intorno a lui , si trasferisse 
in una spezie di porto , che veniva formato dal 


Digilized by Googl 


CENBRALE DE’ViACCI. ' 55 

^ lago dietro il palazzo . Era questa una risorsa ^ 
che assicurava la sua ritirata , se la fortuna ve- 
nisse ad abbandonarlo ne* suoi ulciral sforzi. Que- 
sto ordine fu eseguito con tanto strepito e confu- 
sione , che i Capitani de’ brigantini s’ accorsero 
costo del movimento , che si faceva sulla strada . 
Ne informarono essi il Generale, che penetrò fa- 
cilmente 1* oggetto di queste nuove misure . Spe- 
dì quindi a drittura Sandoval in qualità di Capi- 
tano Generale de’ brigantini , e colla commissione 
espressa d’ assediare il porto prima del hne del 
giorno , ed avendo in seguito disposte le truppe 
a- combattere , s’ accostò alle fortificazioni , per 
' accelerare la conclusione delia pace colle minacce 
d’ una guerra sanguinosa 

1 Messicani avevano già ricevuto 1’ ordine di 
mettersi in difesa , e le loro grida annunzurono 
la rottura del trattato . $’ apparecchiarono essi 
al combattimento con gran risoluzione , ma i pri- 
mi colpi però di cannone avendogli fatto conosce- 
re la debolezza de’ loro bastioni , non videro più 
se non il pericolo, da cui erano minacciati . Non 
passò molto tempo senza che si vedessero compari, 
re alcuni stendardi bianchi , e senza sentir ripe- 
tere in ispagnuolo , il nome di pace , che aveva- 
no imparato a pronunziare. . , . 

Cortez fece loro dichiarare per mezzo de’ suoi 
interpreti , che s’ era in tempo. ancora di prcve- 
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nlre lo spargimeoto di Sangue , e che àscolte» 
rebbc volentieri le loro pro{>osizioni . Dopo que* 

’ sta sicurezza , quattro ministri dell’ Imperatore si 
presentarono sulla riva del fosso , in abiti , che 
corrispondevano al loro uffizio. Salutarono essi gli 
Spagnuoli con profonde umiliazioni , e dirigen- 
dosi al Generale , che s’ avanzò sulla riva oppo- 
sta , gli dissero, che il possente Guatìmozin loro 
Imperatore , sensibile alle miserie del suo popolo, - 
gli aveva nominati per trattare di bnona fede ; 
eh’ egli desiderava il fine della guerra egualmente 
funesta ai due partiti, e che non aspettava se non 
le spiegazioni del Generale spagnuolo per imn- 
dargli le sue . Cortez rispose , che la pace era 
r unico scopo delle sue armi, e che malgrado il 
potere , che av^va d’ adoperare la forza contro 
que’ , che stentavano tanto a conoscere la ragio- 
ne , ritornava volontleri al trattato , che era sta- 
to rotto» ma che però per togliere le difficoltà gli 
sembrava necessario che l’ Imperatore si lasciasse 
vedere accompagnato j,.se Io desiderava da’ suoi 
ministri , e dal suo consiglio , che gli Spagnuoli 
accetterebbero tutte le conciliazioni , che non of- 
fendessero punto r. autorità del Re loro padrone ; 
e che davano parola , non solo di finire le ostili- 
tà , ma d’ impiegare ancora tutte le loro forze al 
servizio dell* Imperatore del Messico . Gl’ Invia- 
ti li ritirarono con tutte le apparenze d’ una viva 
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soddisfazione ^ e Cortez s* affrettò a mandar ordi- 
ne a Sandoval di sospendere T attacco del porto . 
Un quarto d’ ora dopo ^ gli stessi uffiziali tor- 
narono a comparire alla riva del fosso , per as- 
sicurare il Generale , che T Imperatore verrebbe 
il giorno seguente co’ suoi principali ministri , e 
che standogli molto a cuore la pace , non si riti- 
rerebbe senz’ averla conchiusa • 

Non pensava però se non a tirar in lungo il 
trattato » per aver tempo d* imbarcare le sue ric- 
chezze , ed assicurare la sua ritirata . I suoi In- 
viati ritornarono all’ ora che avevano appuntata ; 
ma fu soltanto per dare avviso che un accidente 
sopravvenuto all’ Imperatore » non gli permetteva 
di uscire se non II giorno seguente . L’ abbocca- 
mento fu quindi rimesso con pretesto d’ aggiunge- 
re alcuni preliminari di convenienza > e d’ alcc-e 
formalità . Quattro giorni passarono in vane ce- 
remonie , di cui Cortez diffidò troppo tardi . 11 
fondamento , che faceva sopra un impegno a cui 
credeva Guatimozin costretto dalla sua situazióne, 
gli aveva fatto prendere, alcune misure per rice- 
verlo con pompa , e questa cura sembra averlo, oc- 
cupato interamente . Non seppe nemmeno ciò che 
avveniva sul lago, se non con dare in un traspor- 
to di collera e di minacce , colle quali si sforzò 
di mascherare la sua confusione . 

La mattina dei giorno appudtato per la conci u* 
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sione del trattato , Saadoval riconobbe' che un 
gran numero di Messicani s’ imbarcavano in fret- 
ta su i canotti , che avevano' radunati nel loro 
porto . Ne fece avvertir tosto il Generale intan- 
to che adunando i Suoi brigantini , eh’ erano dis- 
persi in diversi posti, raccomandò loro a star pron- 
ti ad ogni avvenimento . Ben/ tosto i canotti ne- 
mici si posero al remo . Portavano essi la nobiltà 
messicana , ed i principali Capi delle truppe dell’ 
Impero , che s’ erano determinati a combattere i 
brigantini, per favorire a prezzo del loro sangue, 
la fuga dell’ Imperatore . 

. La loro intenzione. , dopo il successo di questa 
diversione era di spargersi per un numero di stra- 
de eguale ai canotti che avevano , e d’ aspetta- 
re il tempo di notte per- seguitarlo . Eseguirono 
quindi la loro impresa vogando direttamente verso 
ì brigantini , e. gli attaccarono con tanta furia , 
che senza sembrare spaventati dal /primo fracasso 
dell’, artiglieria ,;s’ avanzarono sino a portata del- 
la picca e della sciabla. Mentre combattevano con 
questo trasporto , Sandoval osservò , che sei o set- 
te gran barche s’ allontanavano a forza di remi * 

f 

Diede egli>perciò ordine a Garzia Holguin , che 
comandava il brigantino più leggero , di seguitar- 
li colla' maggior 'diligenza a forza* di . remi e di 
vele , e d* attaccarli a ogni costo meno > per dan- 
neggiarli che per ' prenderli . Holguin li spinse 
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con tanto vigore, che avendo ben tosto canto van* 
caggio di poter voltar la prua , cadde sulla prima, 
che sembrava comandare tutte le altre . S’ arre»* 
tarono esse come di concerto; i marinai Messica* 
ni alzarono i remi , e quelli della prima barca , 
mandarono grida confuse , in cui molti Spagnuoli 
che cominciavano a sapere alcune parole messica- 
ne , credettero capire , che domandavano che s’a* 
vesse rispetto alla persona dell’ Imperatore . 1 lo- 
ro soldati abbassarono le armi , e questa sommis- 
sione servi ancora meglio a farli capire. Holguin 
proibì di far fuoco, ma abbordando però la barca, 
vi si gettò colla spada alla mano , insieme con al- 
cuni Spagnuoli . 

Guatimozin , eh’ era in fatti a bordo «s’avanzò 
il primo,, e riconoscendo il Capitano dalla condi- 
scendenza , che aveva per lui , gli disse in aria 
molto nobile , eh’ egli era suo prigioniero, e dis- 
posto a seguirlo senza far resistenza , ma che Io 
pregava però a rispettare l’Imperatrice, e le don- 
ne della sua corte . Esortò ancora la Principessa 
alla costanza , con alcune parole , che non furo- 
no intese . Gli diede quindi la. mano per ajutarla 
a montare nel brigantino ,.ed accorgendosi , che 
Holguin guardava le altre barche con qualche im- 
barazzo , gli disse: siate senza inquietudine. Tut- 
ti i miei sudditi v|Sogono a morire a’ piedi del 
loro Principe . In fatti , al primo segno , che lo- 
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ro fece , lasciarono cadere le loro armi , e rico- 
noscendosi prigionieri per dovere | seguitarono 
cranquillameace il brigantino . 

Sandoval continuava a combattere , e s* accor- 
geva ) dalla " resistenza che facevano i Cacichi , 
che erano risoluti d’ arrestarlo a spese della loro 
vita . Il loro valore però sembrò abbandonarli to- 
sto che credettero d’ esser certi che 1* Imperatore 
fosse schiavo . Passarono essi ^ in un istante, dal- 
la sorpresa alla disperazione , e le grida della 
guerra si cangiarono in gemiti funesti . Non solo 
presero essi il partito d’ arrendersi , ma la mag- 
gic»* parte ancora s'affrettarono a passare su i bri- 
gantini per seguitar la fortuna del loro padrone . 
Holguin , eh’ avea spedito a drittnra un canotto 
a Cortez , passò in tal momento a vista^ di San- 
doval , e volendo conservare 1’ onore di condurre 
il suo prigioniero al Generale , evitò d’accostarsi 
ai brigantini > per timore d’essere arrestato da un 
ordine, a cui non avrebbe volentieri ubbidito. Tro- 
vò egli 1’ attacco delle trincèe cominciato nella 
, \ 

città , come anco i Messicani' impiegati da ogni 
parte a difenderle . Ma la disgrazia dell’ Impera- 
tore , che seppero ben tosto dalle sentinelle, fece 
cader loro le armi dalle mani . 

Si ritirarono quindi con una agitazione , di cui 
Cortez non penetrò tutto a un tratto la cagione 
e che non fu illuminato se non all’ arrivo del ca- 
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Rotto d* Holguiti . In questo primo momento di 
trionfo si dice, che alzasse gli occhi al cielo, mo- 
vimento che sembra essere quello della riconoscen- 
za e deir allegrezza , e che non avrebbe dovuto 
essere se non quello del rimorso . Avendo quindi 
mandato due compagnie di Spagnuoli in riva al la- 
go , per prendervi Guatimozin sotto la loro guar- 
dia , s* avanzò egli stesso dietro ad essi , ad og- 
getto soltanto di fargli onore andandolo a riceve- 
re assai lungi . / 

Gli rese in fatti tutti i doveri , che credette 
convenire alla maestà imperiale , e Guatimozin 
parve sensibile a questa attenzione del vincitore . 
Allorché furono giunti al quartiere degli Spagnuo- 
li , tutto il seguito di questo Monarca si fermò 
in un’ aria di persona umiliata . Entrò egli il pri- 
mo coir Imperatrice , s’ assise in un istante , ma 
sì levò quasi subito per far sedere il Generale . 
Allora domandando gli Interpreti , ordinò loro 
con un aspetto molto fermo di dire a Cortez : 
„ Che si maravigliava di vedere che si tardava 
tanto tempo a levargli la vita ; che un prigionie- 
ro della sua sorta non cagionava se non imbarazzo 
dopo la vittoria , e che gli consigliava a far uso 
del pugnale , che portava a fianco , per ucciderlo 
di sua mano “ . Ma nel terminare tal discorso , 
gli mancò la costanza , e le ultime parole furono 
soffocate dalle sue lagrime . L’ Imperatrice lasciò 
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grondare le sue con minor ritegno . Cortez Inte* 
nerico egli stesso da tal tristo spettacolo , lasciò- 
loro alcuni momenti per sollevar i loro dolori , e 
rispose finalmente-: ,, Che l’ Imperatore del Mes- 
sico non era caduto in una disgrazia indégna di 
lui , che non era il prigioniero d’ un semplice 
Capitano > ma quello d’ un Principe tanto possen- 
te , che non riconosceva un maggiore al mondo , 
e tanto buono , che il gran Guatimozin poteva 
sperare dalla sua clemenza non solo la libertà, ma 
ancora il pacifico possesso dell’Impero messicano , 
aumentato dal glorioso titolo delia sua amicìzia , 
e che aspettando gli ordini della corte di Spagna , 
non troverebbe nessuna differenza tra la sommissio- 
ne degli Spagnuoli , e quella de’ suoi proprj sud- 
diti . 

Guatimozin era nell’età di 24 anni circa: era di 
statura alta e ben proporzionata; era d'una bian- 
chezza , che lo faceva sembrar forastiero in mez- 
zo agli Americani . Ma quantunque i suoi linea- 
menti non. avessero niente di disgustoso, una mae- 
stosa alterigia , che affettava di conservare nella 
sua disgrazia , sembrava più acconcia a conciliar- 
gli rispetto che affetto e pietà . L’ Imperatrice 
era press’ a poco della stessa età . Era essa nipo- 
te di Montezuma , e Cortez appena lo seppe , 
che rinnovandogli le sue esibizioni di servizio , 
dichiarò altamente che tutti gli Spagnuoli doveva- 
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no rispettare , in questa Principessa la memoria « 
ed i benefìz) di suo zio • t 

- Si venne ad avvertirlo , che senza continuare 
il combattimento ì Messicani si facevano ancor 
vedere su le loro trincèe, e che s’aveva della pe- 
na a ritenere il trasporto degli alleati . Mise i 
suoi prigionieri tra le mani di Sandoval , e senza 
spiegarsi con loro , si disponeva a partire , per 
terminare egli stesso di sottomettetela città, quan- 
do l’Imperatore, penetrando la ragione, che l’ob- 
bligava a ritirarsi , lo scongiurò con gran calore 
a risparmiare il sangue de’ suoi sudditi. Parve anco- 
ra maravigliato , che non avessero deposto le armi , 
dopo aver saputo , eh’ egli era in potere degli Spa- 
gnuoli , e tornando a prendere tutta la libertà 
del suo spirito , propose di mandare un ministro 
delP Impero , per cui promise di fare dichia- 
rare al soldati , ed al popolo , che non dovevano 
irritare gli Spagnuoli , i quali erano padroni del- 
la sua vita , e che ordinava loro di uniformar- 
si alla volontà degli dei ubbidendo al Generale fo- 
rastiero . Cortez accettò questa offerta , ed il 
ministro non ebbe bisogno se non di farsi vedere 
per disporli alla sommissione . Eseguirono essi an- 
cor prontamente 1’ ordine , che ricevettero di sor- 
tire senz’ armi e senza bagaglio ; ed il numero 
delle truppe che restava ad essi , dopo tante per- 
dite , cagionò gran sorpresa agli Spagnuoli . Cor- 
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tez proibì. sotto le pene più rigorose) che si faces- 
se loro il più leggero insulto. nella loro marcia, ed 
i suoi ordini erano tanto rispettati , che non si 
sentiva una parola ingiuriosa per parte di tanti 
alleati , per cui i Messicani avevano orrore . 

Tutta Tarmata entrò co’ suoi Capi in quella 
parte della città , e non vi trovò se non oggetti 
funesti ; feriti e malati , che domandavano la mor< 
te per grazia , e che avevano dispiacere di trovar 
pietà ne’ vincitori . Ma niente sembrò più terribl^ 
le agli Spagnuoli quanto un gran numero di cor- 
tili e di case deserte, dove s’ erano ammonticchia- 
ci i cadaveri de’ morti , per celebrare i loro fune- 
rali in un altro tempo . Ne sortiva una infezione 
che fu creduta capace d’ impestare T aria , lo che 
fece prendere a Cortez il partito d’ accelerare 
la sua ritirata . Distribuì egli le truppe d’ Àlva- 
rado , e di Sandoval ne’ quartieri della città , do- 
ve il contagio gli sembrò meno pericoloso , e tor- 
, nò a prendere ben tosto la strada di Cuyoacan , 
con quelle d’ Olid , e suoi prigionieri . 

Questo fu il line dell’ assedio del Messico , e 
la conquista assoluta d’ un Impero, di cui le pro- 
vincie tutte trascinate ad esempio della capitale, 
si riunirono sotto il dominio di Cortez . Non ave- 
va egli sino allora conosciuto la grandezza della 
sua intrapresa , se non per le difficoltà che aveva 

avu- 


Digilized by Google 



«EJJERALC DE* Vltfe6». éf 

avuto da mperare ; ma la «(^tnllthnie votontlrla 
per altro d* «ó gran numeio di' pVóvraele , e là 
scoperta di «wltisrinii altri /paesi » cHe S sten- 
to potè ridurre, gli fetteré eOnòiceré cBe mai 
quale importante ' avesse iteso alla 

gna . Si fece intorno a ciò 'lo stesso giudhtio il) 
Europa , e nel tetàiHa clic a’ Iiflpiegaya nello rt- 
stabilire la balma trà tante naaionì" che àvèvà sog- 
giogate , nel rtfafabrltartr il Mefeìdò , è Mfolcc al- 
tre città / nel 'rassodare^ suoi stabilimenti per mee- 
zo dclle/leggi , ed in una piéohl' , nel gettare lé 
fondameli»' dell* olnlÌR'e , Ae règna préseiitelbénte 
nelle sue donqui^cT ^.'tunfi gli kfbrad’*^dfIl*òdìo ^ t 
dell* myidia non potertelo lm{TèiK#e , che nón gli 
■f facesse giustizia alfa coiftc- dì Spaglia - ' 

L’* imperatore CaWo ,/ liberò' ilnàlménte daìlè 
graatfi occupàzJonI , che i’ arètano ritenitò iià 
Gernaania , credette , ciré fòsse interessala sai 
glhrlfi nel terodoaile una differcnaa, H di cui giu* 
tKeio si rimptbvhTd egli d’aver -aSbandoìiata al suoi 
^loisfri . 'Il' Vé^ro di Burgos , che «J{^ 

Schiarato nemico di Còrter come lo età sfato de* 

<« ^ 

Colombi > fu nlloatanato dal Co^eig'ffo . 0ii tH- 
bnnoie Composto dei' più gran personaggi della Spa- 
gna y tBbe ordine di diradare ie tenebrò , che 
èra tth stìfte sparse sui diritti dei ^dre , e delia 
fc’rtttna t’Cli Agenti de* dCuf parltlti assisterono a 
Tomo XXI. E 
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tjdfcjje ad upaft|£^ Furono lette le loro ineiae* 
rie • furono interroggti , e risposero . Finalnj«i* 
te aicuni giorni^ , cjhc. furono presi a> risolvere po- 
sero i Coinniissarj io istato di giudicare : » che . 
Ve^s()uez non arendo altro titolo rullo nuova Spa* 
gna se non quello, aver fatto qualche spesa per 
que§u in;r, apresa % e 4’ ^ver oonunato Cortez , 
sue pretensioni dovevano ridursi a farsi risaie^ 
d^i^qiwnp ave^vf impiegato , dopa ver prova- 
to ^^che. queste aotieipiaaioni le facj??n co’ suoi prò* 
pt) beni , e non erano state prese- suf^li elTexti 
regi , di. cu] dispenevA nei <oi 3 Heroo . Che 
^ali’ ^Cra ^artp |./era egli decaduto dab S¥P potere 
nel giorno, che^av^v^ .tornato a chiapoaLqllMorCee, c 
che questo richiànip avendo dirtrucTo il suo unico 
ti(o^ , che cqgsisceva nelle suq. prime spese, ave- 
lasciato la libertà a Cortez di seguire le sue 
^^oprie viste per servigio della Spagna , c soprat- 
tutto. dopoché qgcrtp illustre avventuriere aveva 
levatp, a^ su^, spes^ la juaggier parte delle sue uupv 
equipaggiato U ilocra vittoriosa « o 
C^ spoi PFCprj fpiwU > o col danaro , che aveva 

prc.so a frutto suoi amici “ . Queste condusipt 

Ili furoqo nagndpte all* In^peratore , che. le appro** 
^ ^subito , q.;O 0 p upa solenne sentenza , fu iinpo-' 
sto ^u% perpetuo silenzio a Uiego de Velasqugz 

intorno alla conquista della^ nuova Spagna , ìoolla 

T . • 
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riserva però de* suoi dÌTÌcci per le prime ‘yspe*# 
ddreriiiameiiee . Fà Velasqaes s) vlrMoeiKp '«oL« 
ptro da una nuova tanto funesta alla ava ambizio* 
ne , e da uoa lettera deli* Imperatore ; .rche eoo* 
dannava la tua condotta » «che non sopravvisae loa« ' ^ 
gatnente a queste doppia disgrazia ‘ , , ‘ 

* non 'ebbe vèr' trattamento, ùenl» «914 Ci- 

vòrevoio . Fu biasimato dallo acesbo tribune*. . 
le , d*aver ente disformare ini^apiwse «ella flup*' 
v*’Spagea , e fo^ eeaaracto^. a ximimùarf per sedila 
jn« .alle sue precensioaà ^ ' /s;. j- ' 

0>rtes , trionfante per ia^ disgre^ -de* buoi ^n§f 
mici egualmente che per i favori , di cui. fu |»». ^ 

stìkialiiience '• ricollnato , 'si. vtdp enoa^te. aopL'lolo 
dc^fil<oii' di Gra9*Gapicasn,-,i c di .suflidito.. leAelf 
di S. M. , ma della dignicà ancora. di Goveraeto* 
re , e di Vice Re della-.JMuova Spagna ^ eon una 
esortazione per roano dell*. Imperatore a termioar 
re gloriosamence le, sue fatiche , polla .-cert*^ spet. 
ranza d’ una rlcompena proporzionata a’ suof ser- 
vigi '-i". i : ^ -l.. > -. •* .,s» ^ 

Mbr^no Certe* ^•^sno padre riiteveiie^b cap I 

di qnnsta‘prDmessu'’'can vai;! fcgn*..-d’ ^UMiConsidni , 

falkmedistinta «iati i gucii^ ebe av^ s:.'. 

ntf 'tfMtb '^parte nella ^ spcdizioaie.t Ihurono . rieonpN , ' * 

stenrt- a( loro Capo.-é Si fecero ‘spefanr al^ouoop 
GoveMatofft alcmià ifeccorsì 9 che §1 s:iIìmmio isdt^ 


/ 


Digilized by Googic 


. 6 l , Canir^]^o'{ieL|.A. Stoma 
mette maadaà .-TjiattiK^UesCi favori fiiioao. cotfi 
fermali dtila soecotcriiio^' à^riale adi «« di* 
cembre 15»* • Due «iegl* levitti- di Corte; , in. 
caricati) dì <|iiesti favorevoli dÌ 5 {>acci,' roUero alin 
vela n'^dvkcvrt per Vera-Cr«s<, e gU alai non 
furono ricemiti se . pba per prejklere il coa^a.' 
do della ^c«« , che' gli veniva destinata . £' ve> 
ro'*) che aicone crudeltà nicchiarono la sua vie* 
tOfia , e sp aoo le ordiaà;,i( perciocché, gl’ Istat* 
rili -non 1 ’ accusano d’ imunaoità ) , .ebbe aiix#> 
no la debolezza di permetterle ^ L’ avidità de* 
vlccitori possedeva già coll’idea i tesori di Guati* 

'V '‘t 

L’ armata e^ aspettava la distribuzione e Cor* ' 
tèa’ non ne parlava punto. . di Tcsor jere-Gener Me 
AIdcretfa aitò la voce n nome di Carlo V., i dà 
Cui, diritti reclamava nel dividere il boctloo , e 
gii- ai spargeva la> fima dMle proteste di. C4IH' 
tet di non ever trovato b supposti ‘tesori, cIm ai 
cerca Vano <ceinoodo«, che non venisse^ sospetta-» 

to d’ aver intelligenza con Guatimozin , accoostp-r 
tt j «he ei'-imrtesse alk tortura .questo Principe 
disgraziato , per forzarlo scuoprire il luogot,' 
dove avea nascotìio le sue ricchezze ^. Gnatinoozin 
fu steso sopra carboni ardenti, e uno de’.signofi 
principali delia sua corte , fu abbandonato presso 
di 'lui alio stesso supplizio «. Fu in questo monien* 
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fd^éhfc'' ìF Monarca messicano ,*H quale soffriva 1 
tormenti , con una’ costanza inalcerabilb j diresse 
questo altissimo rimprovero al suo suddito , le *«fe 

cùi^^Fagnanze ascoltava Ed io , sono forsè^só* 

. / 

1 pra un Ietto di rose ? Cortez fece questa odioi 
sa esecuzione , e bisognò credere a GuatimOtrifl^ 
il quale dichiarò ■, eh’ aveva gittato tutti i tesori 
nel lago. Furono cercati per lungo tempo in fon- 
do alle acque , ma inutilmente, ed il dispetto de- 
gli Spagnuoli per vedere la loro avarizia delus;a , 
contribuì senza dubbio àlta tenteiftfa 'di morte che 
diedero due anni dopo contro Guatimozin - Fu 
egli accusato d* una cospirazione , fu condannato 
*ad una morte infame , ed il successore di Mon- 
tezuma spirò sopra una forca . 

Ma la fortuna non risparmiò Cortez niente più 
dè'gli altri conquistatori dell’ America . Fu egli ri- 
chiamato in Europa , per esser stato accusato da’ 
suoi nemici , ed obbigato a giustificarsi . Li con- 
fuse però per questa volta , e fu rimandato con 
nuovi titoli , e coli’ ordine di fare nuove scoper- 
te . Quella di California gli costò una parte de* 
suoi beni; ma non ne fu però trattato meglio nel 
'suo ritorno. 11 credito de’ suoi nemici prevalse ai 
suoi servigi . Sì vide trascurato dalla corte senza 
alcuna considerazione Poteva appena ottenere 
udienza dall’ Imperatore , e morì in braccio alla 
disgrazia ; e al dispiacere . Si racconta , che un 

E I 
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gi^cno se»et^ la folla .»jj^,a<5C08l^ alU.ctfp*^ 
ii Carlo V, , ,«,ispBtà ^lU sta^ della ponìeia 
Jj)i* loopftMitQre. (ipijwadò phi fiosse „ Egli è colui ^ 
«UsM Cor(e« , che ha dato. maggior aumcro di 
regni di, quello che ri vostri Eadri y abbiano U. 
fCMtio c4cav . 

i V 

rs. ^ t V ' 1. . - 

Jtmt iti Likro Secando . , 
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TERZA PARTE. 

A M E R I‘C À.‘ ' ' 


L,I B^R O T E'R Z 0’.=‘' »«»*»• 


'Nuova Stacca , a neiCRréiONE Oel Mesùco , ' 


CAPITOLO PRIMO. 


'' Divisione del ìd^ssico hr provineie , 

•. , ovvero udienze, , 

I L Messico , chiamato dai Conquistatori Nuo- 
va Spagna , è situato nell* America setten- 
tnonale tra 1 sette e trenta gradi di latitudine 
settentrionale .'N^IIa suà mag'giòre estensione che 

" E '« 



Digitized by Googlt 


. ix Compendio della Storia 

è da maestro a libeccio , cootiene pìà di 600 
legbe t e la sua larghezza , che è molto irrego- 
Itfe floH ne ha" più di 150. Ha per con&tii a 
setténcrioae la Luigiana , a mezzogiorno il ma- 
re del ^d, a ponente il mar vermiglio , e dalia 
parte d’ oriente, il golfo del Messico , e T Istmo 
di Darifn . i , 

Gli SpagDUoli hanno diviso la Nuova Spagna 
in tre Governi , che chiamano Udienze 0 Gover- 
nacìoHs ^ e che contengono insieme 22 provincie > 
ma che però, riconoscono tutte 1’ autorità solamen- 
te del Viceré . i. l’udienza del Messico, eh’ è la 
prioMi, e la di dii situazione è in mezzo alle due 

altre ; è composta di sette provincie : quelle del 

« 

Messico , Mccboacan , Panuco , Tlascala , Gua- 
xaca , Tabasco , Yucatan . 2. l’udienza di Gua- 
dala}]^ situata al ponente estivo del Messico , 
contiene altresì sette provincie ; quelle di Gua- 
dalajara , Los Zacatet^s , .nuova Bisca^a , Cina- 
ioa , Culiacan , Chiametlaa , Xalisco , ovvero 

M • 

' nuova Galizia. 3. Pudienza di Guatimala , situa* 
ta all’driente jemale del Messico , racchiude ut- 
t co provincie , Soconusco , Chiapa , Vera-Paz , , 
Guatimala , Honduras , ovvero Hibueras , Nica* 
ragua , Costa -Ricca , e Veragua * 

Per ben concepire quanta riguarda la prima 
provincia , da cui prende il nome questa udienza , 
bisogna seguitar coll* occhio il plano dei famoso 

I 
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lago* che fu nn» delie prime impreie di Cor* , 

tec>. X 

• / * 

. ' situato dalla parte orientale d* una valle qua* 

ai piana ,'ta di cui lunghezza , fecondo Gemelli 
Carreri , è di 14 leghe di Spagna da seccentrld* 
ne a mezzogiorno , la larghezza di sette , ed H 
circuito di 40 circa . S* assegnano! più di 100000 
piedi d’ ascesa alle montagne , che attorniano 
questa valle. 41 lago è composto di. due partì, che 
non sono separate se non da uno spazio molto stret. 
to ; r una d* acqua dolce e tranquilla , pteni'ssi* 
ma di pesci , e più alta che l’altra , nella, quale 
essa cade .. La seconda parte si è d’acqua salata, 
dove non trovasi alcuna sorta di pesce , e che ò v - 

soggetta ad agitazioni molto violente . Hanno es* 
se ambidue sette leghe circa di lunghezza , ed 
altrettanto dr larghezza , quantunque con dilTeren* 
ti ineguaglianze nella loro * figura , e la loro cir- ■ i 
conferenza • comune si è di trenta leghe circa . 

Qiuntunquc sieoo gii SpagnooH da tanto tempo 
M possesso del paese ^ le opinioni però' non s’ ac»' 
cordano ancora sull’origine di codeste acque. Prew 
tendono alcuni , che non hanno esse se non una ' 
stessa sorgente , che deriva da una gnnde , ed 
alta montagna , situata a libeccio dei Mestico , ^ 

e ciò , che rende una parte del Iago salata si è 
il fondo della terra eh’ è pieno , di sale . £' co., 
sa certa , che si fa sale ogni giorno colla sua 

i ■ 

' • ■ . I . 
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a^ua ae ne ricava abbastanca ,'noà' »<>* 

lo da poterne somministrare a tutta la proviiW 
eia , ma per^pbtcìtM! trasportare >ancoira' lutti gli 
anni una quantità coasiderabile alile <Filippioe . 
Altri -«ODO persuasi > che il 'lago id>bia due sor- 
genti f e ohe’ se* U acquai dolce esce dalla moo'' 
tagna , Ch’ è ak libeccio del Messico , 1' acqua 
salata deriva da (alcune altre montagne ^ che so-, 
no più verso maestro . Aggiungono essi y 
ciò . che la / rende salata non. è se non la sua 
agitazione , ed il suo flusso , e riflusso , che no» 

M debbe considerare come una marèa regolare , 
ma eh’ essendo però cagionato dal soffio de’ ven-/ 
tt , rende^ alle volte questa parte del Iago taò- 
ta tempestosa'quanto lo rtcsso mare . Qualunque 
■''giudizio , se nc possar dare, non si conosce veru» 
lago che somigli; questo vale a dire , che si» di 
un’acqua dólce , e d’ un’acqua Salata', una parte del 
quale produce pesce, mentre l’ altra non ne proda» . 
ce alcuna spezie k La’ capitale , c moltissime: al- 
tre città skoaite' su le sue rive , erano soggette , 
ad > foondazioni ,> ohe ne rendevano il soggiorno 
molto: pericoloso !. Gli argim , di. cui s’ è t^to' 
parrlato ,.e che molti degli' antichi Re' avevano 
latto costruire -con una spesai e eou fl^iebe incrc'- 
dibiii non bastavano sonpre * per arrestare la vìo-a 
lenza ideile '■acque , che cadevao» dalle montagne 
Corcez provò egli s^sso ,»che tveavl ppocificu- 
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re«M 'cootro ua perlcol» «Mta-iinn^iane, ed 
(u il primo che iacraprendesse d! «anfirTi >alen 
rimedi Costrusae perciò un nuova acgiBa^ <e eà« 
ciao ad esao furono molciplicaei i riporr « voi: aii;* 
c«ee non bastavano per arrestare le inondaoioiiìi^ 
che mettevano di tettpo in tempo in perk^ i(i, 
citoì del Mestico .coperta d* accpia all’ altezza^ 4i 
quattro piedi e mezzo, s’ immaginò 'finalmente dà 
scavare un canale per mandarvi tutee le acque ^ 
dm si gettano nel lago , c che tono cagione che 
caabocchi . Q^to canale , che ha costato alla 
Spagna sotninej immense ed ai Metskani fatiche 
iacredifailà , abbandonato , e. tornato poi a stabiv 
Urti , è restata ancora imperfetto sino a* nostri 
giorni . . . ^ 

11 Messico è situato sulla riva settentrionale 
del lago salato , in maniera però che per la sua 
forma , e per la moltitudine de’ suoi canali tutto 
il corpo della città sembra fabbricato nell’ acqua , 
presso a poco come Venezia lo è nel mare. L’an» 
cica città era composta" di xoooo case circa ,..vi 
si distinguevano tre sorte ^ strade tutte mnico 
larghe e molto belle ; le uoe , che enno con 
canali',' attraverstti dd molli ponti $ altre , sulla • 
terni ; le terze , metà sulla* terra e sull’ acqua , 
una pacte^cinè, su cui si potwa marciare menire 
l’altra parte tesviva'^ci canotti , che; cmsporca* 
vano viveri . Le meggior parte delle case aveva* ■ 
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IjKk (bte poffte <i una verso U i»sttone , e T’altra 
verso F acqua : • Erano esse picdole ^ tesse , e 
senza Maestre , per un regolamento singolare , i4 
qiiale' ordinava , che i semplici abitanti -, fossero 
più umilmente ailoggiati.de* Signori ; ma erano 
però pulite , comode , e capaci , nella loro pie» 
doiezza di servire d*alIoggb^ molte famiglie . 

/ 

Le prime relazioni danno all’ antico Messico una 
grandezza doppia di quella di Milano Assicura- 
no esse , ebe per 1* esteriore superava di gran 
lunga Venezia , il che derivava dalla gran quan- , 
tità ! de’ palazzi imperiali , di quelli de’ Signori , 
eh’ erano . circondati da’ giardini, e soprattutto dall* 
altezza .de’ tempi- ; ^ quantunque la dttà fosse tan» 
to piena d’ acqua , 1’ incomodo principale degli 
abitanti era. di non poterne fare alcun uso per 1 
bisogni comuni della vita . . Quella che., bevevano 
veniva loro da Scapultepeco plcciola montagna di* 
stante tre miglia dalla città,' per mezzo d* acque* 
dncti'di t<srra cotta • Presentemente ancora la ti* 
rano gli Spagnuoli dallo stesso luogo^per mezzo 
di '.tubi sostenuti sopra archi dr pietra e di terra 
cotta^ , che formano un te^Ussimo ponte • , 
f. li Messico non aveva propriamente. che :i tre 
ingressi ,.di cui è' stato 'd’uopo rendersi i nomi 
fiuDigliari , nel raceonto dei tre attacchi dl.O>r* 
tez.; quello di Tacuba*, che -guardava verso ecci* 
dente , per olezzo. d’ un argine. luogo .una mezza 
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lega ; quello dMscacpalapa , U di cui argine ^ lan» 
gB una lega , veoiva dalla parte dr scirccco^jie 
dal bastione^di pietra, che separava la parte d’ac^ 
qua dolce • da quella d^ acqua *«alaca ; ^ueibt di 
Cuyoacaa -, per cui léce' Cortea il tuo >iagrei^ 
ìso , .Or che [faeniva dalla parte > di libeccio-' pdt 
mezzo d’ una strada lunga due leghe Gli 
gnuoli > ne hanno fabbricati due. altri' , e Carreti 
c' iniorim- Senna distinguerli^ che le cinque strade 
)e quali servono presencemcntc d* ingresso al Men- 
sico portano ora i Dorai della Fkdadi Sani* Antch 
nhì.Guadalupftjy San C^imo\ e^ScdfuUepeeo.- Ag- 
giunge egli , dke^qi»llo.> per cui Cortez prese 
la città', e che gli Spagnuoli , avevano cbianiuco 
dA. Vegnon , non esiste pià . ’ ' , -j . . 

11 pamcipale de’ palazzi imperiali ,- che «i chiami 
ipano^repec, era d’. una grandezza ,,e d’ una ma- 
gnificenza tale, che la. sua descrizione fis. ma ravi^ 
gliare . Vi , iji eontavana,; venti belle porte 
sporgevano sopra altrettante i strade , la principa- 
le delle, quali faceva vedere le armi dell’ impe- 
ro, già rappresentate nella, prlnui udienza < di i Cor< 
tez. La parte. degli e^fizj.', ebe servivi’ d^al* 
leggio all’ Imperatore , conteneva tre gran tor- 
cili , ognuno de’ quali era ornato d’ una bella 
tana., come anco ico. camere lunghe venticiofue 
o trenta piedi» e loo bagni. Qautunque arai fosse 
adoper.ato un sol chiodo in questa vasta fabbrica , 
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f 0 io vi iBira d* una solidità dia gli Spagàmli aoa 
si saziarono punto d’anmùfare. Lo mura eranod’»*' 
sa mescolanza di marno, di diaspro', di porfido, c 
di varie plec«i , le une nere , e con scriscie ros- 
se , altre bianche r che mandavano uno splendore 
naraviglioeo. 1 tetti erano d* assi, uniti con grand* 
arte , e sottili , senza esser meno stabili . T ut- 
ti i tavolati delle camere erano di cedro , e di 
cipresso , e coperti di stuoje fino ali* aUezza dell* 
appoggio . Delle^ stanze le une erano adorne di 
quadri , c di statue , che rappresentavano varie 
specie d’animali, e Ip altre apparate di tapezzerie 
ili cotone, di pelo diconiglio» e di varie sorte di 
penne • 1 lecci per dir vero non corrispondevano 
punto a quest* aria d* opulenza , e di grandezza . 
Consistevano essi in aeinplici coperte , stese sulle 
SiCuoje . Ma pochi uomini però dormivano in que- 
sto -palazzo . 

■ Non vi rettavnnu se obb It moglf deH* Impera- 
tore, ii di cui'nuineioni fa ascendere sinea'fooo, 
contnodovi . le serve , e le - schiave . Non era co- 
an-rara dt vederne 15 , che -si irovavaM gravide 
cntre in una volta ,. mé per F enadità del crono 
cfliftidcrandosi solanieKe - i figli' «Mie tre -Impera* - 
ctcii -le altre coscuiaavano di prèndere medica- 
menti per far perire il' loro frutte * La maggior . 
parte erano, figlie de* principali ' Signori , tra i 
quali Moocezuma s’ era arrogato il diritto di se** 
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glier.^lk che più gli piacevano. Eraao e(se isaot 
so«K<ie .con aUretcaoca politezza che abbondanza ; ma 
i'Iqro.più.ficcIoU falli erano 5evera«eote punici . 
Gfi$tofofo d’ Olid f ed altri U£ziali di Coreez ^ 
m sposarono alcuac che V Imperacore loro 
« «he ricevettero U jhattesimo , per rendersi de** 
anc di 

Oltre il .Tepac , che sifei&aTpfopektrneote 
h«M; 4 , avea T Imperttprp- nella città molte, altee'' 
cate-,.ogjniaa delle qu^i oi&ùra spettagli r^ep 
siogolari . In .una di - esae « ^he- conteneva grae 

t 

gallorie, poste, sepiia colonne <4i diagH 0 » si veder#*- 
no tutte le speeie degli uccellir, jich» nascono . 

Messico., e le di cui jiiume , e can(# seno sùo)#t 
li • XvU uccelli inarini « erano auwdcl<Ia(Uao star 
gno d'acqua saUta , e qiaelli diihume in grandi 
peschiere d’.acquA dolce >j Ma t^ui - galleria eia 
popolata dagU ucaelU deMumbi..^ e de^^afppV» -Ue' 
quali se ne cxevavaao alcuni loolt» sttavaganti , 
gi «^i non aeewan^ gli Spagnuoli akena • notizia • 

Si.^ levavano ad essi le tenne la grette ' stagioni , 
m aicrarfit un gran vantaggio, e icnstkiHvano una 
nerce preziosa ^«he seeeiva a Dite dfappi gpa.- . ^ 

dri ed altri «ornaoienti • Più di ict>< uoasiai era- 
no Mopiegati iò servigio «Il questi awina li. 1» in! , 
altra caia , aveva *r loapiratore Ul, sue equipaggio 
per la caccia , conapostoHpartàeokraaente <P un gtan ^ 

numero d’ uccelli di preda , gli iuei in gabbie co- . 
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ptrte di stuoie', e comode , altri sullt-pertiot i 
e fatti per tutti gli eserduf della^ caccia del &ico* 
ne . Un secondo cortile delia stessa et» era pie-> 
no di ' bestie feroci come leoni , tigri , orsi , di- 
verse spezie sconosciute in Europa , poste in be^ 
lifsimo ordine' In gabbie grandi di legno . Alcun* 
relazioni vantano in questo ninnerò un animate tu* 
rissimo , che chiaiUano 41 - toro -'del Messico ^ e 
che riuniva le proprietà di molti altri animali . 
Teneva egli del cammello la goU>a delle vSpaUe ; 
e del leone Ib liaiii;^ secco e ritirato, la coda fd- 
\ ta , ed H collo ' tdomo d* una lunga giubba : dei 
coro le corna, il piede fesso , e soprattutto il vi<> 
gore , e la ferocia Gli stessi serktori.raecmica- 
no che un tetzo cortile racchiudeva ne’ vasi dell* 
cantine *, ed akrt buchi , un orribile unione di 
vipere , di scorpioni , e d’ altri animali velenosi , 
sino ai> serpenti dal sonaglio , ed -ai coccodrilli , 
che venivano nutrivi col sangué degli uomini j eh* 
erano staà sagrificali . Sembra , chef per tutto M 
( , poter supremo abbia Voluto . tiranneggiava infogni 
muniera la natura animata , e là- natura tton aivti 

, V 

•' maca che abbia avuto compiacenza a adunarne le 
ricchezze , ed i mostrb , ed in incatenare 1* ani- 
male <che rugge , ed a * nutrire la besda feru» 
ce. che divora , in racebiudere < in un un palaa* 
zo-I boschi ,’le moougne , ed i mari , come se 
fosse proprio dell’ upmo di noU' èsescitare la. sua 

forz.i , 
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forra , che per opprimere , ^ e di non godere di 
niente se non imperversando contro tutto . 

• ^elle camere alte della casa , manteneva'!* Ira-* 

I 

pei-atore alcuni buffoni , alcuni giuocatori , mìni ^ 
gobbi , e ciechi ; e tiitti 'coloro , che erano nati fft 
qualche modo mostruosi . /Avevano essi alcuni maè- 
stri , che faceanò loro imparare diverse ascueié 
adattate ai loro Caratteri naturali , e la cura , che 
$i prendeva di essi rendeva la loro condizione ten* 
co dolce , che si trovavano alcuni padri che scor* 
piavano a bella posta i loro figl} per procurar lord 
una vita tranquilla 5 e* 1’ onore di serS’tre al- di- 
vertimento del loro Sovrano. Ma ciò che deb* 
be parere pià strano si é, che l’Imperàtore ave- 
va scelto questa casa per fare in modo particolare 
gli esercizj di religione . Vi si vedeva una capel- 
la , la cui volta era coperta di lamine d’ oro e 
d* argento , arricchita da un gran 'niimero d» piè^ 
tre preziose , dove si trasferiva ogni notte , pèt 
consultarvi i suoi dei , in mezzo alle' grida , ed 
agli urli di tutte le bestie selvatiche , che si sono 
già accennate. ■ ' • ' 

Due altre di queste case tenevano luogo, l’una 
d’arsenale per fabbricare le armi , e l’altra di 
magazsino per conservarle . Gli artefici migliori 
erano mantenuti nella prima ognuno alla testa dei 
suo luogo , dovè lavorava colla distinzione , che 
conveniva a’ suoi talenti .' L’ arte più comune, era 
Tomo XXL F 
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9 |i^U ,<ii fare lp„ frecce , c d’ aguzzare pietre per 
armarle . Se ne >&peyoao prodigiosi ammassi , che 
si, distribuivano re^oiarn^BCe alle armate, ed alle 
piazze di froutiera j.aja di cifl restava sempre una 
gra^ parté nel u^gazzioo * L’ altre armi erano , 
tijfcassi , clave , spade guarnite di pietre , che 
se facevano il taglio , dardi , zagaglie , fìonde , 
e,.per sino le pietre che servivano a lanciare , co- 
razze , elmi ) casacche di cotone trappunto , che 
/esisterano alle -frecce., piccioli scudi , e gran- 
' 4i feudi ■ di jpelle , che cuopriyaoO tutto il cor- 
po , e che. 4 portavano avvolti sulla spalla , sino 
al.mosQiisto di combacceEe. Le armi destinate all* 
uso dell’Imperatore , erano io un appartamento 
particolare i sospese in bellissimo ordine, ornate 
di ioglie d’oro e d’argento, di piume rare, e di 
pietre preziose^ che formavano uno spettacolo bel- 
I lissimo * Cortez , e tutti gli Spagnuoli , che l’a> 
. yevano accompagnato nel primo viaggio , non si 
erano saziaci d’ ammirare questo deposito militare : 
i’avevano essi^ trovato degno del pià gran Monar- 
t 'ca , e della più brava nazione * 

. Ma di tutti 1 palazzi di . MonteZuma quello , 
;che cagionò loro maggior stupore fu un grande 
edifìzio , che i Messicani chiamavano la casa di 
iristezzA . questo il luogo dove il Principe si 
l'icirava con.picciola corte , quando aveva perduto 
qualche moglie., o qualche parente, ch’egli ama- 
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Vi 7 0 Deltd' calamiti pubbliche , a le .quali domau* 
davano uiìMHustre ^Cestimonianaa di liileieT'o di 
chfmpassione < La -sola arcbìtcetura dt %u^sta case, 
sembrava c^aee d* ispiniTe i sentimenti t che 
cevaiio andare ^ ad essa* Le mura «cU tetto , 
tutti i mobili erano neri e lugubri Vr Le finestre 
etano picciole , 'e coperte d’ una^ specie di gelo* 
sie tanto chiose ^ che lasciavano appena qualohe 
passaggio alla luce * Dimorava egli in <quesCO or-, 
ribile ritiro per tanto' tempo per qaaifto il sup 
tninmarico gli faceva perdere il gusto <;del piacére», 
Tutte le altre case imperiali avevano"! giardini 
ben coltivati» 1 frutti , ed i leguim n* erano banditi 
l>er la sola ragione, che se ne vendevano al.merca*' 
to , e che secondo i prlncxpj della 'Oasione un Pri»» 
cipe non doveva cercare piacere in c^,, che faceva 
un oggetto di lucro per i suoi sudditi. .Ma vi si ve'^ 
devano i fiori più belli d^un clima felice, disposti in 
compartimento ne*g.ìbinetti stessi, e tutte le erbe, 
medicinali, che la novella Spagna produce con altret« 
canta varietà che abbondanza • Montezuma si faceva 
Un onore di lasciar prendere < ne’ swi giardini 
tutti i semplici , di cui avevano' biscotto gli ai»>, 
inalati del Messico , e coi quali 'it Medici del, 
paese componevano i loro rimedi: Tutta questi 

giardini , e tutte queste case - avevano molte fon« 
tane d’acqua dolce-, ohe venivano da> due, grandi 
acquedotti ^«r messa di condotti .Recati 
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■ della inQbUtà dovevano essere niuner(ì*„ ^ 

tfÌSsifne,'' ^»chèjl’ impera non aveva meno di 3000 
ffiuichi’jO Sancii -di cittì ,.ch’f erano obbligaci 
a ••venire a passare- ima parte , dell’ a aao neUa ca- 
|J!tale^ senza, costare- la nobiltà inferiore , c gli 
lilfizlali del palaaeo. Erano esse fabbricate di pie- 
tre i' erano vaacisj c' cinte altresì di giardini > c - 
> di tutti i comodi s che soglio^ 'avere i ricchi 
cd^i grandi . Gli edìfizj jàibblici non cratw me- 
no magnifici , e 'soprattutto i tempj , la di cui v 
descrizione rimettiamo all’ articolo delle, divinità 
e'dé’sagrifirj. - . . 

Tra molte graiV piazze , che facevano uno de- ' 
gli ornamenti principali del Messico-, e che ser» 
vivano di mercati», sotto.il notiK generale di 
Ttanguittlì , ehe gli Spagnuoli hanno- cangiato in, 
Tìanguez , si vanta molto quella , eh’ è già stau 
chiamata Tkrtelueo ; Non parrà cosa sorprenden-j 
‘ te , dìe avesse potuto contenere le tre divisioni. 
dell’afmata'Spagnuola nell’ultimo attacco di Cor-», 
tez 5 mentre gli si' dà tanta estensione, che, nel- 
le fiere , 'le quali vi si tenevano in certi giorni , 
vi si adanavano piu di iooooo uomini. Vi si vede- 
vano comparire tutte le produzioni-deli’ impero. Era 
e«« piena di tende, tanto chiuse ne’ loro cordag- 
gi’, che vi si trovava appena libero 11 passaggio * 
Ogni mercante conosceva il suo posto , e le bot-^ 
teghe erano c^?erte di tela dL cotone che resesi 
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stevAAO il Sole ed aM» ’plogfì« tf i'utect .Iè rel^ 
zioni spagnDole si stendooo raolaoK>ifliann aii at^ 
- toero , ed alla virìetk' delle merci ^ - ì 
’^So si aggiurtgono a t«Ci gratti ìJi ,<fuesta de^ 
scrizione , »oooo canotti dÌHcarie ^rèndeattn» 
' che navigarono incessantemente siU iigo > per *,* 
comunicaziooi da 'Una riva airahaa^ e pnr di $QOp 
eh* erano sempre occupati ne' sdii canali d^U ehif 
tà, non si troverà efager azione nella' prima idea, 

che i Messicaut avevano facto prendere agli Spa' 

/ 

gnaoli della ' capitale dei loro impero . Questa bar- 
bara magnificenza per altro, non s'accostava nem- 
meno quella , a cui Cortes 1’ elevò ben presto , 
dandogli una nuova fórma . ^ 

Mentre prendeva qualche giorno.'. di riposo in 
Cuyoacan , fece egli far» gran fuochi in tutte 'le 
strade'del Messico’, per 'purgare l’aria. Un gran 
numero d’ abitanti , Che destinava ai lavori pub- 
blici, fu marcato con un ferro caldo fi; resto 
ottenne la liberti di ritirarsi , o- di * contrihiire 
volontariamente a ristaurare la città Tutti gli 
Americani , che 1* avevano servito durante 1* as- 
^diò , ricevettero ricompense proporzionate a} 
loro zelo , e soprattutto i Tlascalàni , che parr 
cirono carichi di ricchezze, e che la corte di Spa- 
gna distinse in seguito , con una esenzione perpe* 
tua da ogni sorta di tributi . Que’ cbe si trov^ 

F j 
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^ao dIspnttt'E st^ijrci^nalili» slceveuc^ 

■fo là pBnwwioM^. i7! ni.' ' .V? S\ 

Corter, essenlaMt iàtwuioaip a ,iifabbrlcare 
capitalo: deli sQpr»j wiovi fondamenti , co» 

CDÌociò dal. rirttàilli»! è’ orè’no ,.j5rcando nuovi 
ìTiagìJtratt , à ®oprMttatto;,«n gran numero d’ ufi» 
iiali ,-per'inan(tca*lie; U b»ioo governo., I suoi bri» 
^ntinr',' che t» fimnarono a vista^doila spiaggia , 
«Otto H 'copiando di Rodrigo 4* ViUa-Fuerte, o 
U miglior parte de’ano* cannoni, qbe.mise in bar»- 
teria -poi'- posto» '•che aveva. ia^tO' prendere alle 
sue truppe , gH asaicurava la sommissione degli 
abitanti . Ma per non fidarsi dedPaqcidffiite* fe» 
ce separare dimora, degli Spagouoli_da quella 
de’ Messicani , per meiso d’ un largo canale^ e . que- 
sta separazione ha durato sino al presente , 
promessa , eh’ egli avea fatto pubblicare di dare 
n tutti i Messicani , che «volessero stabUirsi sqttq 
la sua' proccaione , un fondo febb^ricare , • eh* 
$• loro: figli eroditerebbonq dlPP«- lor? , cd alciwi 
privilegi che H distinguerebbero, dal resto dell» 
nazione V fece correre a lui maggior gente di «lud» 
lo non avesse (Mjato spcrere •. Pl*4e egli ai prin* 

^ cipali Signori' delle, strade, intere^ da fabbricare , 
iwminandoliXapi :de’ quartieri , che avrehbpno po- 
polati Do» Pietro Monteaupa figlio dell’ Irap^ 
latore di* tal* pome > ;e ^CiriyacQ Generale delle 
truppe di Guetimoain , furono distinti in questa 


Digitized by Google 


• alNERAt-E DE* VlAGcrP*^ 9f 

4iitrlB«zione ^ Si ^ prese il partito 4 i'\ìemplre i hi 
ntaggior parte de^l> sodili cartoli , quando ai ^ 
be osservato \ fbr 'mandavano alcuna vdlea vapeid 
incomodi'. , v fi»- .. 

. 11 lavoro & còiicinuato con tanto* ardore J 
che nello spazio di pochi mesi si vide alzarli 
aooooo case in ckca , molto più belle , ed in un 
un ordinié' migliore delle antiche . ’ Cli^Spagiiutrtl 
fabbricarono allo maniera di Spagna > e Cottes si 
fece iaaaJzare ', mUe rovine del Tepddy un ^iMra 
so tanto sontucfsoj che presenceraenteUncora coft^ 
cinua a servire •d’alloggio ai Vice>re , e iK>di"d> 
affittato meno di 4000 ducati, a pròfitto d•^Mo« 
discendenti . Per iar prendere ima firma solkb 
al suo stabilimento impegnò tiftif gli Spagnuòli ' 
maritati a far venire le low mogi; u moltùsimel 
altre famiglie trastigliane vi' Teanèfo per sna^toht 
lecìcaeioiie v^if Comandante J.eoaql - di' Gervav^p 
diede r esempio con sette figlie ^ f molti *figl}*jyi 
eh* avea avuto dn~ un solo macriaMnùS c che tro- 
varono tosto ocoanone di seabiiiEsi oaa onere.» Si 
fece arrecare dalle ùold ' copouiscacè um gran ojtf 
mero di vacche ^ di troje , .di^|WCore v di oapre^ji 
. e d’ asini alcune tonne di ' auadienx» ed alcuni geM 
si per i bachi da* seta . Moke ^flotte, gkiniie. .sud-) 
cessivameiice dalla Castiglia t,'. sparsero' nella Got' v 
I onia una grande abbondapza ;deUè. piò utili proun 
vìgioni deli’ £tiaopa . Vi giunseiror'>aicnni..iavotar- 
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fecero. Iuan^fatt^re d* ogni , som * l4 
seuntierit stessa , yi ,f» introdotta ^ vi ' si battè 
iRonets • Cpi'tnE .non Avendo tnaocatO'di far lavio* 
rare nelle miniere, ne ricavò gran quaotità d’oro 
^ d’argento. Scoperse egli miniere di ferro e di 
fSiBC, che lo posero in istato di far fondere l^ar-r 
tiglleria , c nell’ anno seguente se ne trovarono 
f j peezi di bronzo , e 6o di ferro . Finalmente 
foco, tempo dopo la conquista. , il Messico era la 
piè (bella città dell’ Indie occidentali. Herrera.di* 
cp che. era la:più grande , e . la più popolata : e 
per gradi , essa è divenuta , secondo la testimo< 
nianza di tutti i viaggiatori , una delle più ric- 
che , e delle più magnifiche del mondo . 

: Quantunque S’ accordino tutti io' questo elogio ' 
le loro descrizioni meno si rassomigliano, secondo 
la differenza de’ tempi, in cui hanno scritto. Noi 
•cguiteremo la più recente, quella dì Gemelli Car- 
ceri eh’ è del 1697. 

•• Il Messico , .dk’ egli.,. è situato vklno al lago, 
ni una pianura molto paludosa > a 19 gradi j 40 mi- 
mici di latitudme settentrionale . Qualunque cura 
prendano gli ‘abkanti^per fare buoni fondamenti , 
le loia case sono fjfu metà sepolte in un terreno^ 

' che non è capace" di sostenerle. La forma di que> 
sta ^ran cìteà^è quadrata,. e le suerstrasle dritte, 
krghe eiben selciate che- corrispondono ai quat- 
ti^, venti princl^lL gli danno qualche somiglianza 
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con uQo scacchiere . Si’ vede altresì tuita" intera ^ 
non solo dal centro, ma' da tutte le parti. Il «tio 
circaito è di due leghe , ed ‘il suo diametro d* it* 
^ na mesza lega iti circa . ' - 

Si può direxche M Medico gareggia colle tht* 
gliori città d*. Italia per gii edifiz) , e che supera 
ogn’ altra nella bellezza delle donne Sono essé 
appassionate per gli Europei, che chiamano Cach(h 
fins , e per; poveri che sieoo preferiscono la lo- 
ro mano a quella dei più ricchi CreoK . Deriva 
da questo , che i Creoli hanno tanta avversione 
per . gl’ Europei , che gl* insultano con motteggi 
continui . Gli Spagnuoli , che arrivano , se 'ne 
trovano alcuna evolta offesi a segno di rispondere 
al loro . motteggi con colpi di pistola . • 

, Si contano presentemente nella capitale della 
nuova Spagna , <00000 abitanti circa, la maggior 
parte de* quali 4oa» neri o awlatrl locchè sem-* 
bra derivare , non solo dal gran numero de’schia- 
' ti , che vi sono stati condotti , ma ancora da che 
tutti i beni , essendo passati tra le 'imnl degli ec- 
cloiiastici , gl! Spagnuoli, e gli altri Europei che 
ne» ' trovano ' plà mezzo di farsi un fondo tòrto, 
hanno poco gusto per il matrimonio , e s* appi- 
gliano essi stessi finalmente' allo stato ecdesiasti* 
co . Q^ntunque la città non abbia meno di 15 
conventi d* uomini, e 15 di donne , sono però 
tutti à* un* opulenza , che cagiona maraviglia ai 
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loinctieri . Siivl?e a ^buonbiiaio. Mercato , '.bastati» 
4o.uaa mena j^ene^ àe <Ht« per la spesa gionia* 
liera d’ un uomo . Ma , siccome non'havvii' rame 
d* alcuna spezie, ed li più picciolo pezsod’ac-* 
gento è un imazo reale , si è in .ne in^razzo 
continuo per il commercio dalle derrate , come 
sono i frutti ed j legumi . Presentemente , come 
prima della conquista , le noci di' cacao sono la 
moneta corrente del mercato delle; erbe, compu»^ 
tate a sessanta od ottanta per reale , secondo il 
prezzo attuale del cacao , che non è -mai fisso. . ^ 
li collegio de’ carmelitani scalzi y che si chia« 
ma Sant' Angelo , possiede una delle più belle bi* 
blioteche dell’America , Contiene essa ixooo vo» 
lumi . Il giardino che .si stende fuori della città ^ 
in una circonferenza di tre quarti di lega circa , 
è innaffiato da un grosso fiume , che lo rende taa- 
to fertile , che I suol alberi fruttiferi rendoooi 
più di 13000 piastre al convento . . , . . 1 

Carreri siegue j pelle sue desfrizieni i Itordjn# 
delle sue visite , yidc egli il Usotro reftle , Cfa’è 
nel palazzo del V|fere . Tre ufiztall ne hapuOt 
la guardia sotto i, titoli di coutador a ragionato 
di fattore , e di tesprioro . ,11- danaro , che riccn 
vono , per i diritti del e,per,la.quiau parte 
del marco , 0 del cogiputo del|e tnonete ^ ascende^ 
annualmente a dqpooo noardii , ma v| 'si coaunet- 
tono molte frodi ^.edt il Sdggi^tpre^i^ ebbe dafir 
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folti 9 c9Bf(Miare a Carferi , càe oel iCf t jp? en 
stata fatta la prova di 800000 Barchi . Si conia 
questo argento al cobio di S. M<> quando se b* è 
separato l’oro, vale a dhre se so ne trovano v a» 
grani, per ourco , ‘perciocché altrimenti ngut^Iai 
crede che torni a conto di separarlo . . .-.i > 

canale di Xatnaica è un passeggio delicìòlo , 
' MokissUne picciolo barche piene di musici , fanno 
sentire concerti di veci e d’ istrumenti > ii^e spon* 
de de* casali sono coperte di- pkciole case, e cLV 
storie , diNre si prende -por .rinfresco cioccolatte , 
atolo , e tarali ;. L* atolo , é un liquore Composto 
di biada indiana , che si f» bollire colla calce , e 
quando ha fà^to la sua deposizione , si macina co> 
me U cacao Si passa questa pasta coll’ acqua ac^ 
traverso allo scaccio , Ne esce un liquore bianco 
e denso , che si, un poco boUìre , che si -ber 
ve o eoi zufsciifipo-, o mescolato oolrcleecolau» *. 

esso molto scatanzmso . Colta stessa pasta, ben 
lavata , si ^ono carnali , con una , roescolanea di 
carne ben tritata, di zucchero f di spoeierle» L’ar 
colo , ed 1 tamali sono d’un sapore molto. grato. 

La chiesa di S. Francesco contiene la tomba di 
Ferdinando Cortez . 11 suo ritrOftio è alla dckta 
dell’altare sotto un baldacchino, e pressa allo atet- 
so luogo , si mostra una tomba poco elevata, dove 
al pretende, dhp Ip.aue ossa fossero trasportate dal- 


Digitized by Coogle 



0 % Compendio della StoEU > 

Spagnài ma Cafrerl però non lo trova un 
miinento degno dell' Eroe * < 

w II collegio deir amor di Dio , è una specie di 
speciale , .fondato dai Re di Spagna', con 36000 
piastre d’ entrata , por guarire i mali ìrenerci. Vi 
s' insegnano ancora le macemaciche » ' • 

Il Re di Spagna dà ordinariamente ai VkÀere 
looooo ducaci da prendersi sulle rendita della co- 
rona , sino a che dura il • loro governo , ch’è il 
più delle volte di cinque anni .'Ma la maggior 
parte però ottengono -, per mezzo de’ donativi che 
fanno al consiglio delle Indie-, che la loro com- 
missione sia continuata sino a dieci anni , e la 
parte , che possono prendere nel commercio , dà 
loro continuamente l'occasione d’acquistare immen- 
se ricchezze , senza contare , che i governi parti» 
colari delle udienze, e delle città dipendendo da 
loro ,À ricavano somme considerabili da quelli , a 
cui danno questi impieghi , o che si conftrmano 
nello spirare' il- termine . Gage nomina un Vice- 
re , che poneva un milione ogn’anno nelle sue casse, 
e che aoimialstrò per dieci anni . Non è tale amrni- 
nistrazione tanto assoluta che il Consiglio , il quale 
è composto di due Presidenti, di sei Assessori, e 
d* un Procuratore del Re , non abbia il potere di 
opporsi a tutto ciò che è contrario alle leggi , 
ed al ben pubblico . Ma questi ufiiziali , che sono 
continuamente obbligati ad avqf riguardo al loro Ca- 
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pa , non usaao della loro autorità che per giodi* ‘ 

care con lui le cause civili e critninali . 

La provincia ■ del Mesdco contiene molte altre* 

città , la maggior parte delle quali hanno coaseet 

vaco i nomi , che avevano prima delia conquista ^ 

e soprattutto quelle , che stanno intorno al lago ^ 

ma ben ' lungi però dall’ esser presentemente piÀ 

ricche e più popolate , l’ incredibile diminuzione 

degli Americani, per fatiche eccessive, a cui era* 

no costretti , le ha ridotte a tante solitiuiini , ed 

il maggior numero non può passare se non per 

borghi mediocri , i di' cui abitanti . bastano appena 

alla coltura delle terre vicine . Tezeuco , eh’ è sta* 

to rappresentato tanto grande ^ e. canto florido, 

non contiene presentemence più di zoo Spagnuo* 

li , e di 300 Messicani , le di -cui ricchezze prò» 

» 

vengono nnicamenteidai frutti , e dai legumi, che 

mandano ogni giorno al. Mestico. Tacnba n(Xi é 

essa pure se non un borgo grazioso . La .Iticda 

n’ è un altro che gli .^pagnuoli * hanno frbbricato 

/ 

molto regolarmente , al termine del nuovo arginer 
di questo nome > e che s’ è accresciuto per la .vii* 
vozione che hanno i i Messicani- per una celebre 
immagine delia Vergine , a cui portano incessaiN 
temente ricchi doni . Tobuco è un Borgo situate 
verso al mezzogiorno , dove si fa un gran com- 
mercio dì prosciutei e di carne salata Ezapuzal- 
co , celebre ancora per il palazzo del suo antico 
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' CacIco i Qpa è se non se iw vUIaggie , e non 
rebbe di verun cónto senza un C<Mvento d:i De* 
menicani » che contribuisce a sostenerlo « In una 
I jiaroia , di |o città, circa , borghi e villaggi ^ 
cke< stanno intorno al lago, non havvene sei che 
' contengano più di 500 case . Gage assicura , che 
due anni prima della aia partenza dal’ Messico « 
nna straordinaria fatica per fare una nuova stra- 
da a traverso alle montagne , aveva fatto perire 
tn milione d’ Americani « 

Tutti i viaggiatori collocano , nella stessa prò-- 
viacia ) il famoso porto d* Acapulco , quantunque 
sia lontano 80 leghe della oapicale mila riva del 
tnare del Sud « vale a dire nella stessa distanza 
press’ a poco dal Messico » in cui è il porto di 
Vera-Cruz . Non se ne trova altra ragione se 
non se ia dipendenza immediata dal Viceré della 
Nuova Spagna, come la piazza più importante del 
suo governa.^ per il vantaggio che ha di servire 
dMngresso alle • ricchezze delle Indie orientali , 
e delle ^rti nerldionaii dell* America , che ven- 
gono ^ti gli anni al Messico sopra' vascelli del- 
le ‘filippine e del Perù . La descrizione per ai- 
tto , che ce ne fa Carceri , corrisponde male a 
Viesta grande idea < 

Acapulco die’ egli , merita piuttosto il nome 
d* un povero vilL^gio di pescatori , di quello non 
meriti il. nome della prima heradel mare del Sud, 
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#. deiU teak «iella Ooa. Le^ suc ette lono^Me* 
g*o, di.kngo c di paglia . E' stato 'situato al 
diciassettesimo grado dì latitadine , mc^ aioini 
minuti a’ piedi di molte móntagne assai alt* , 
che lo cuoprono dalla parte d’ oriente * ma che es- 
pongono i suoi abitanti a gran malattie dal mese 
di Boveabre sino alla fine di maggio . Nel mese di 
gennaio il caldo v\ è al grado a cui » è la cani- 
cola in Europa ) e deriva da che ‘non vi piove 
mai in que* sette mesi , « nel resto medesimo 
deli’ anno , non ve ne cade abbastanza da riofre- 
sear Taria* Qjesta Cattiva qualità del clima ^ e 
la sterilità del terreno , obbligano a far venire da 
gran distanza le provvisioni necessarie alla . dttà ^ 
e le rendono , per conseguenza molto care » Non 
^ Vi si può vivere a > minor prezzo d’una piastra per 
giorno 4 e gli alloggi non vi sono meno iiK:oiQodi 
per k lofO. invallcecM di queilo«Ah» sieno pel 
loro caldai ^ • 

La citta è abitata da* .Neri soltanto , e* mula- 
trii E' cosa^raras che vi si vegga .'gente nativa 
ed i Mercanti Spagmioli si ritirano in altri luo- 
ghi , quando il commercio è finito co’ vascelli dek 
le Filippine e. con quelli del Perà - Gli Ulfiziali 
deL&e , ed il Governatore medesimo del «stel- 
lo prendono lo stesso partito^ per non restare es- 
posti all’ aria cattiva . Af^apnko non ha niente dì 
buono eccetto H tuo, porto, il di cui fondo à egua- 


Digitized by Google 


ff ' CoMPEItDlD DELIA StORU : 

!• , di in evi i vancelli sono cbiun come is 
una coree , e legati agli alberi della piaggia. Vi 
s’ entra per due imboccature , una a- maestro , e 
l’altra a scirncco* £' esso difeso da un castello', 
che ha 41 pesai di cannone di getto , e 6o‘ sol- 
dati di guarnigione . 

Questa piazza rende ogni anno al Govermcore, 
eh’ è altresì Alcade-Major, *0000 piastre, « qua- 
si altrettanto a’ suoi principali uffiziali . Il Cu- 
rato, che non ha se non 180 piastre dal Re, ne 
guadagna alle volte in un anno sine a 14000, per- 
ciocché fa ^pagare molto cara la sepoltura de’ fo- 
rastieri , non solo di quelli , che sì trattengono 
nella-, città , ma di -quelli ancora , che muojono in 
mare sopra i vascelli delle Filippine , e del Perù . 
Siccome il commercio vi ascende a molti milioni 
di piastre , ognuno fa in poco tempo guadagni 
immensi secondo la sua professione , ed in un» 
parola tutti vivono sulle rendite del porco . I va- 
scelli del Perù , che portano merci dì contrabban- 
do, vanno a dar fondo per vehdcrle ,*nel Porto- 
Marchese , eh’ è distante due leghe < soltanto dai 
Acapulco . 

M^oacatty seconda provincia della pHtna udien- 
za , verso maestro del Messici » ha 8^o‘ leghe di 
circuito. £' un paese abbondante di seca , di mie-> 
le , di solfo , discuoi, d’ indago , di Una, di 
cotoue ) di cacao., di vaniglia , di frutti di cera.» 
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di miniera d’ argento e di rame . Vi si fanno al* 
trcsl certi lavori e drappi di penne, la di cui In- 
venzione è propria de’ Messicani , e che tutti i 
viaggiatori vantano incessantemente. La lingua di 
questa provincia è la più elegante della nuova Spa- 
gna, ed i suoi abitanti superano la maggior parte 
degli Americani nella statura , e nelle^ forze come 
anco nel talento , e nell’ accortezza . Si stende 
essa sino al mare del Sud , per mezzo di alcune 
città, eh’ essa ha sulle sue rive, come Scatola, 
e Colima , senza contare due porti molto buoni , 
che si chiamano Sant' Antonio y e San Jago ,'0 S. 
Giacomo . La sua capitale , che portava altra vol- 
ta il nome di M^choatan , ha ricevuto dagli Spa-, 
gnuoli quello di ValladoHd . E' essa un ricco -Ve- 
scovato . Pasmar , San v Miguel, e S. Filippo so- 
no tre altre città ben popolate , e situate molto 
vantaggiosamente fra terra . La terza provincia 
è quella di Panuco , celebre negli annali della 
Nuova Spagna per i servigi , che Cortez ricevet- 
te da’ suoi abitanti . S’ estende essa molto lungi 
fra terra , vale a. dire, eh’ essendo situata ver- 
so greco per mezzo del golfo del Messico , essa 
corre sino a Mechoacan , o sino alle montagne , 
che attorniano il lago del Messico . Le sue piaz- 
ze principali sono la Puebla de los Angeles , che 
ha tolto il titolo di capitale ali’ antica città di 
Tla scala , Cholula, Tlascala, Goacocingo, Segu- 
Tomo XXL G 
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ra de h Frontera , Tepcaca , Xalappa , c Veri^ 
Cruz , Principal porto della Nuova Spagna sul 
golfo del Messico. i- 

Tlascala è situata sulla sponda d’ un fiume , 
ch’esce da una montagna chiamata Atlantatefeca ^ e 
che , inafifiando la maggior parte della provincia , 
va a scaricarsi nel golfo per mezzo di Zacatulan. 
Carreri volle vedere gli avanzi d’ una Repubbli- 
ca , che aveva resistito in ogni tempo alle armi 
dell’Impero Messicano, c che aveva ajutato Cor- 
tez a distruggerlo . Nel-venire dal Messico, era 
passato per Mexicalfingo , che non è presente - 
mente se non un villaggio , per mezzo di Istac- • 
palapa , e Chalco , che non sostengono nien- 
te meno la loro riputazione : per Cordova , Rio- 
Frio , Tesmolucca e S. Martino , che non sono 
se non casolari , o cattive osterie . Non gli re- 
stavano che tre leghe eh’ egli fece per pianure 
paludose , e passando il fiume a guazzo , entrò in 
una città , che non. trovò diversa da un villag- 
gio. Il convento de’ Francesoani , e la figura del 
vascello che trasportò Cortez a Vera -Cruz, 
scolpita sulle mura della Chiesa parrocchiale , fu- 
rono i soli oggetti , che gli sembrarono degni 
della sua attenzione . Cholula , che fu dalla sua 
curiosità portato a visitare anch’essa , e che re- 
sta tra Tlascala e Puebla de los Angeles , ha il 
vantaggio almeno d’ esser piena di bei giardini , 
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e quantunque non nneriti niente pià il nome di 
città , è abitata da moltissimi ricchi mercanti . 

Questo è quanto resta di Tlascala . ’ ' t* • 

■ L’antica Vera-Cruz, che nella sua origine era. 
stata chiamata altresi Villa-Ricca , e che si chia- 
ma ibra più ordinariamente Vcra-Cruzvieja ,> pe? 
distinguerla dalla nuova ) è situata in una* gran 
pianura . Ha essa da una parte il fiume e' dall’ 
altra campagne coperte d’ arena , che la violenza 
de* venti vi spinge dalle rive dèi mare . Per tal 
modo , il terreno è molto incolto : ne’ contorni 
tra’l mare c la città, havvi una spezie di boscaglia 
ripiena di daini rossi : il fiume scorre al Sud e^ 
durante una parte dell’ anno , è quasi senz’acqua, 
ma è essa assai alta nell* inverno , per ricevere 
vascelli d’ ogni sorta . ’ ' 

La città contiene ancora quattro o cinquecento 
case ; e una gran piazza , che ne ù. il centro , oltre 
alcuni alberi d’ una prodigiosa grandezza . L’aria 
è tanto malsana nell’ interno delle mura che le 
donne abbandonano sempre la città in tempo de* 
loro parti , perciocché nè esse , nè i figlj , che 
partoriscono , possono allora resistere all’ infezio- ^ 
ne ; e , per un uso sommamente singolare, si fan- 
lio passare ,' nel mattino , in tutte le strade , al- 
cune truppe di bestiame molto numerose per far 
torre ad essi i perniciosi vapori , che si credono 
usciti dalia terra . ■ * . 

G 1 
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• !j Villa* ricca , ovvero la; vecchia Vcra-Cruz , es- 
tendo in questo mare, il porto piu .vicino al Mes- 
tico , che non è fontano se non sessanta leghe 
di- Spagne , vi si è continuato per «gran tempo 
a scaricarvi i vascelli , ma poi i perìcoli del por- 
to hanno fatto 'pensare a scegliere un altro luo- 
go.: Prima che s’ avesse deliberato circa, questo 
bambian^ento , i più* ricchi negozianti non veniva- 
no all’ ‘antica città se non se nel tempo ,, In cui 
le flottè giungevano dalla Spagna . Facevano essi 
il' loro soggiorno continuamente in Xalapa , città* 
situata in distanza di i6 miglia dal mare , sulla 
strada del Messico j ma siccome avevano bisogno 
in : - distanza* di qpattroto cinque, mesi per 

itcarlcare i vascelli , e peti trasportare le merci 
/un ineprtodo canto nocivo al commercio fece loro 
penare a prendere un -luogo chiamato Buytroit , 
fitiiato in distanza di 17 o iS miglia più bas|W 
sulla stessa costa, in faccia all’isola S. Giovanni 
d’ Ulua , che non è distante piu di, 800 passi dal- 
la spiaggia. Oltre la difesa, che, il. porto vi ri- 
ceve quest’ Isola , contro, il furore dei. venti 
settentrionali , si trovò , che abbisogna.vano sei 
settimane solamente per iscarlcare i vascelli , e 
questi due vantaggi fecero risolvere a fabbricarvi 
una città „ che è al presente Vera-Cruz., 

Nell’ accostarsi all’Isola d’ Ulua,, che è all’ 
ingresso del pofto , o che piuttosto serve a for- 
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tnarlo , la sua situazione fa creder , che sarebbe 
cosa pericolosa il volervi entrare in tempo di not- 
te . Si scuoprironoi a fior d* acqua moltissimi plct 
cioli scogl; , che non hanno esteriormente se non 
la grossezza d’ una botte . : L’ isola non è essa 
stessa se non secano scoglio molto basso, che non 
è lungo se non quanto una freccia in tutte le sue 
dimeasio-ni . Queste difese naturali fanno la forza 
della città . Nondimeno l’ isola d* Ulua contiene 
un castello quadrato , che ne cuopre quasi tutta 
la superficie . E' esso fabbricato e custodito da'aI-\ 
cuni soldati, con S5 pezzi di cannone, e quattro 
mortai . Gli Spagnuoli confessano , che debbe'Ia 
sua origine alla paura, ch’ebbero nel i668,* d’un^ 

^ Capitano inglese , chiamato Stavkings / c Tom- 
son in fatti ci fa sapere , nella relazione de’ suoi 
viaggi, che nei 1556. non trovò nell'isola, se non 
una picciola casa , con una cappella ; e solamente 
dalla parte, che fa faccia alia terra , s’era fabbricato 
una spiaggia -con grosse pietre, in forma di mu- 
ro molto grosso , per dispensarsi di mantenervi , 
come era stalo fatto per lungo tempo, 20 Negri 
de’ piu vìg<#osi , che riparavamo continuamente 
le brecce , fatte dal mare , e dal cattivo tempo 
all’/Isola. In questo muro, ovvero in questa spiag- ^ 
già , erano state frammischiate alcune spranghe di 
ferro con grossi anelli , a cui i vascelli erano at- 
taccati per mezzo di catene tali che erano vicini 
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éIÌ’ Isola a segno di poter i marinai saltare dal 
ponte «sulk spiaggia . Era esso stato cominciato 
dal Viceré D. Antonio de Mendoza j che avev» 
fatto costruire due baluardi alle estremità . Ha\r- 
kes , che fece un viaggio nel golfo , pel 1571 , 
i<iferisce , che si fabbricava allora il castello » e 
Filips attesta } che era finito nel 1582. E' dun- 
^ que quest’ isola quella , che difende 1 vascelli con* 
tro 1 venti settentrionali , la di cui violenza 
è estrema sopra questa costa . Nessuno oserebbe 
dai] fondo in mezzo al porto stesso , e nemme- 
no in altro luogo se non al coperto dello sco- 
glio\d*Ulua, ed appena si trova sicurezza col soc- 
carso degli anelli , che sono alle mura del ca- 
stello . Avviene alcuna volta , che la forza del 
vento rompe tutti i legami , strappa i vascelli , 
e ti precipita contro gli altri scoglj., a cui li 
spinge verso 1 ’ oceano . Questi venti furiosi hanno 
/ trasportato alcuna volta vascelli» e case molto lun- 
gi fra terra . Cagionano essi le stesse desola- 
zioni in tutte le parti dei golfo . Una tempesta 
ne fa spesso attraversare tutta 1’ estensione al na- 
viglio più pesante . Dal mese di roirzo sino a 
quello di settembre , i venti di tramontana vi sof- 
y fiano tra ’l greco e *1 scircxrco ; ma dal settembre 
/ sino al marzo » è il vento di tramontana quello » 

' che regna , e che produce tempeste orribili , e 
soprattutto ne’ mesi di novembre » di dicembre , e 
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di gennajo. Havvi però degl’intervalli di bel tem- 
po , senza di che non si oserebbe Intraprendere 
di navigare in quel mare . Le marèe stesse » e le 
correnti vi sono poco regolari . 

Il porto di Vera-Cruz non può contenere co- 
modamente più di 30 o 15 vascelli . Vi sì entra 
per due canali , 1* uno de* quali resta verso set- 
tentrione , r altro verso mezzogiorno . Oltre 1’ i- 
sole di S. Giovanni d’ Ulna , ne racchiude tre o 
quattro altre picciole , che gli Spagnuoli chiama- 
no CaJos y e gl’ Inglesi o C/«'> . La città è 
situata in una pianura arenosa e sterile , attor- 
niata da montagne , al di là delle quali si ritro- 
vano boschi pieni di bestie selvatiche , e di prate- 
rie dove sono bestiami in gran numero . Dalla par- 
te di mezzogiorno, vi sono gran paludi , che molto 
/ contribuiscono a render 1’ aria malsana . Il vento 
di cranwntana spinge , come a Villa-ricca tanta 
arena dalla riva dei mare , che le mura della cit- 
tà ne sono quasi interamente coperte . Le chiese 
sono molto ornate d’ argenti , e le case Io sono 
di porcellana , e di mobili della Cina . Havvi po- 
ca nobiltà a Vera-Cruz ; ma i Negozianti però 
vi sono ricchi a segno , che vi sono poche città 
tanto opulente nell’ Universo . Il numero degli 
Spagnuoli non oltrepassa i 3000, la maggior par- 
te mulatti , quantunque affettino di chiamarsi bian- 
chi , tanto perchè si credono , che questo titolo 
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sia molto onorifico , quanto anche per distinguer^ 
si dagli Americani, e dagli schiavi negri. Non si 
passa per un uomo di considerazione tra loro , se 
non quando non si possiedono 500 o 600 mila pia- 
stre . La loro sobrietà è sì grande , che si nutri- 
scono quasi unicamente di cioccolatte e di confet- 
ture . Gli uomini sono fieri , e le donne vivono 
ritirate ne* loro appartamenti superiori , per evi- 
tare la vista de’ forastieri , eh’ esse però ve- 
drebbono volentieri , se i loro mariti le lasciasse- 
ro in libertà . Se sortono esse alcuna volta , lo 
fanno con una vettura, e quelle, che non ne han- 
no, sono coperte da un gran manto di seta,/che 
<ade loro dalla testa sino a’ piedi , con una pic- 
ciola apertura dal lato destro, per aiutarle a cam- 
minare . Nell’interno delle case, non portano es- 
se sulla loro camicia se non un corsaletto di seta« 
allacciato con un legacciuolo d’oro o d’argento., e 
tutta 1’ acconciatura della loro testa consiste nell’ 
essere i loro capelli annodati con un nastro . 
Con un abbigliamento tanto semplice , non lascia- 
no esse d’ avere una catena d’ oro intorno al col- 
lo , braccialetti dello stesso, metallo alle mani , e 
smeraldi molto preziosi alle orecchie . Gli uomini 
intendono ottimamente il commercio , ma la loro 
indolenza naturale fa che abbiano avversione per 
la fatica . Si vedono continuamente alle loro brac- 
cia , ed al collo rosar; , e reliquie , e ‘tutte le - 
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lóro case sono piene di statue > e d* Immagini di 
Santi . 

L* aria è altrettanto calda quanto è malsana ia 
Vera-Cruz per ogni sorta di venti , eccettuato 
quello di tramontana , che soffia ordinai'iamente 
una volta tutti gli otto o quindici giorni , e che 
dura per, Io spazio di ao o di 24 ore. £' esso al- 
lora tanto violento , che non si può sortire da uà 
Tascello per andare alla riva , ed il freddo , che 
porta seco d sommamente acuto . 11 tempo , in 
cui r aria è più malsana , si è dall’ aprile sino 
al novembre, perciocché le piogge allora sono con- 
tinue . Dal novembre sino all’ aprile il vento , ed 
il sole , che si temperano scambievolmente , ren-, 
dono il paese molto dilettevole . Qiiesta stagione 
calda , e malsana regna per lo spazio di 40 o 45 
miglia verso il Messico , dopo di che s’ incon- 
tra un’ aria più temperata . I frutti , quantunque 
eccellenti , vi cagionano dissenterie pericolose •, 
perciocché tutti ne mangiano eccessivamente , e 
bevono quindi acqua con troppa avidità . La mag- 
gior parte de’ vascelli forastieri , perdono per tal 
modo, nel porto di Vera-Cruz, una parte de’ lo- 
ro equipaggi , ma gli abitanti medesimi non rica- 
vano intorno a ciò vantaggio alcuno dall’ esperien- 
za . Si scuoprono dalla città due montagne coper- 
te di neve ; la di cui sommità è nascosta nelle nu- 
vole , e che si veggono distintamente in un tem- 
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po caldo', quantunque sieno lontane più di 40 mi- 
< glia, restando sulla strada del Messico. In tal luo- 
go comincia propriamente la differenza del clima. 

Vera -Cruz è il porto principale, della nuova 
Spagna nel golfo . In tal luogo si radunano tutte 
le ricchezze delle Indie orientali per mezzo de’ va- 
scelli, 'che giungono dalle Filippine al porto d’ Aca- 
pulco. Questo è il centro naturale di tutte le rie- ' 
chezze dell’ America, e la flotta v’arreca ogni anno 
dalla Spagna merci d’ un valore immenso. Il com- 
mercio di Vera -Cruz col Messico , e per mezzo 
del Messico coll’ Indie orientali : col Perù , per 
mezzo di Porto-bello: con tutte le Isole del mare 
settentrionale , per mezzo di Cartagena : con Za- 
'potecas , Sant’Alfonso e Guaxaca, per mezzo del 
fiume d’ Alvarado : con Tabasco , los Teques e 
Chiapa dos Indos, per mezzo del fiume di Grijal- 
va; quello finalmente della Vecchia Spagna , di Cu- 
ba, della Spagnnola, dell’Yucatan, rendono questa 
picciola città tanto ricca , che può passare per il 
centro di tutti i tesori , e di tutti i comodi delle 
due’ Indie . Siccome la cattiva aria è cagione del 
picciolo numero degli abitanti, il loro picciolo nu- 
mero altresì cagiona , che sono sommamente ric- 
chi , e che lo sarebbono ancor più , se non aves- 
sero perdite ^reparabili cagionate da frequenti in- 
cendj . Le merci , che vengono dall’ Europa 1 sono 
trasportate da Vera-Cfuz al Messico , Xalipa- 
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Puebla ic los Angeles ) Zacatecas , San Martino , ' 
ed altri luoghi , sulle spalle di cavalli e di muli , 
o sopra carri trascinati da* bovi . La fiera somi** 
glia quella di Porto-bello , ma dura però maggior 
tempo ; perciocché Iil partenza delia fiotta , quan- 
tunque fissata al mese di maggio , è alcuna volta 
Rifiorita sino al mese d* agosto. Non s* imbarca 
1* oro e r argento se non pochi giorni ptima , che 
si imcta alla vela . Altra volta il tesoro regio era 
mandato dal Messico, per aspettare a Vera-Crus 
r arrivo della fiotta ; ma però dopo che questa 
piazza fu sorpresa , e saccheggiata nel 1683 dai 
cacciatori de* buoi selvatici , si ferma esso a Pue- 
bla de los Angeles , dove dimora sino all’ arrivo 
de* vascelli, e, sull* avviso, che si riceve da Ve- 
ra- Cruz vi si trasporta , per imbarcarlo a drit» 
tura . 

La quinta provine» dell* udienza del Messico ^ 
è situata a garbino , e porta il nome di Guaxaca , 
eh* essa prende dalla sua capitale . Contiene alcu- 
ne altre città, e le principali sono. Anteguerra, 
Nixapa , San Jago , Aguatulco o Guatulco , Tu- 
culula , Capallta , e Tecoantepeca . Il paese ab- 
bonda sommamente di frumento , di mais , di coc- 
ciniglia , e 'di cacao . Alcuni porti, che ha sul 
mare del Sud , lo fanno commerciare col Perù . 
Vi si trovano d* altra parte miniere d*oro , d’ar- 
gento e di cristallo . In questa provincia «i tro- 
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vano le famose montagne Qualene sulla straba 
' di Chiapa . Il viaggiatore inglese , Gage , ciie le 
V attraversò , fa un racconto sommamente curiosa 
de’ pericoli , che vi corse . Noi non cambieremo 
in nessuna parte la sua narrazione . 

^ }) Quantunque queste montagne si rendano os- 
servabili pel gran numero delle loro punte acute, 
e sieno composte di moltissime ceste , che si riu- 
niscono , sotto il nome di Qualene , non si cono- 
sce bene se non quella , che si chiama Maquìla- x 
, perciocché è quella sola , che si possa attra- 
versare , per entrare nella provincia di Chiapa # 
Dopo aver pranzato , noi cominciammo a salire 
quest* alca ed aspra montagna , e ci fermammo la 
sera , in un luogo piano , che' somiglia un prato , 
situato sul pendio . Le nostre guide ci fecero os- 
servare , che V* aveva apparenza di bel tempo pel 
giorno seguente . Noi cenammo allegramente , e su 
questa speranza , fu facto poca economia delle prov- 
vigioni . I nostri muli trovarono aferesi da pasco- 
lare , ed essendo sopravvenuta la notte, ci addor- 
mentammo placidamente , allo strepito delle fonca- 
« ne , che scorrevano tra gli alberi . L’ aria della 
mattina sembrandoci tanto' quieta quanto quella 
del giorno precedente , noi terminammo di man- 
giare quanto ci restava , per essere in istaco d’ a- 

/ 

vanzarsi piu speditamente. Ma non avemmo appe- 
na fatto mille passi , continuando a salire , ebe 
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sentimmo il vento j il quale cominciava a soffia- 
re . Divenne esso più Impetuoso ad ogni passo , 

che facevamo) e bèn tosto Io fu a segno , che re- 

/ 

scammo incerti , se dovevamo ritornare sulle ‘ no- 
stre tracce , o fermarci . Le guide per altro ec- 
citarono il nostro coraggio dicendoci , che ave- 
vamo 'già fattò la metà della strada. Cii assicura- 
rono essi , che quanto di peggio potevamo incon- 
trare » era di, vederci forzati a riposarci un mi- 
glio più lungi , in ■; vicinanza d* una fontana y ed 
in^ìuna loggia , ch’ era stata alzata su gli alberi, 
per i viaggiatori , che si trovassero sorpresi dalla 
notte , o fermati dalla forza del vento . 

Noi salimmo, con-grau stento, sino al luogo, 
che ci '.veniva annunziato, e Io ritrovammo quale 
c’-era stato rappresentato . La fontana , e la log- 
gia ci. furono egualmente dilettevoli , ma ilven- 
to la^ di cui violenza'- sernpre s’ accresceva ^ràà- 
dopplò" talmente i nostri timori , che nessuno di 
noi ebbe coraggio d’ avanzarsi , nè di cornare in 
dietro. . S* accostava la notte , c non ci restava 
niente per cenare . Intanto che cl guardavamo gli 
uni gl! altri , senza sapere , come placheremmo 
la fame , che cominciava a stringerci', noi travc- 
denuno ,.tra gli alberi , un cedro carico di frutti. 

1 cedri erano agri , ma noi però non lasciammo 
di mangiarne avidamente , essendo molto contenti v 
della facilità , che avevamo a coglierli . Verso la 
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pntìta del giorno, il vento! divenne più impetud- 
so che mai , ed era impossibile 1’ avanaarsi salen- 
do , ed era altresì quasi altrettanto pericoloso lo 
scendere . Noi’ ci determinammo i per consiglio 
delle n«tre stesse guide , a passar piuttosto 1* in- 
tero giorno nella loggia che ad azzardare temera- 
riamente >Ia nostra vita . I cedri agri e 1’ acqua di 
fontana furono il nostro solo alimento .. Io osser- 
vai per altro che gli Americani mettevano nell* 
acqua una polvere , di cui avevano alcuni sacchet- 
ti pieni .-Confessarono essi, che questa polvere 
la ricavavano delle focacce di mais , di cui erano 
soliti fare una piccioia provvigione per questo viag- 
gio . Nói ^he comprammo d» ^^essi un sacchetto , 
che ci fecero pagare io volte più' del suo valore . 
Questo picciolo soccorso ci sostenne , tutto il gior- 
no tefso’la sera noi ci addormentammo rlso- 
lu'^R schernire il giorno seguente tutti i perico- 
li , ossia per giungere alla sommità della monta- 
gna , ossia per ritornare a Tepeantepeco . Il ven- 
to avendo sembrato *che diminuisse un poco^, nel 
corso delia notte seguente, ci disponevamo a par- 
tire nella mattina per avanzarsi , quando ròrnò a 
diventare più violento . Noi aspettammo sino a 
mezzogiorno . Siccome s’ accresceva esso ognora , 
1* impazienza d' uno de’ nostri compagni , gli fece 
prendere il partito di salire a piedi un miglio, o 
due più alto , per osservare i passaggi , e farcene 
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la sua relazione , per 1* idea , che si avesse potuto 
ingrandire il pericolo « Ritornò egli due ore do- 
po » e ci disse , che potevamo salire senza timo- 
re f conducendo i nostri muli per la briglia . Ma 
gli Americani erano d’ un altro parere , lo che ci 
fece passare il resto del giorno in contrasti. L’ac- 

s 

qua , i cedri agri , e la polvere di mais furono 
ancora la nostra unica risorsa . Ma non ci addor^ 
mentammo se non dopo aver risoluto di sprezzare 
tutte le difficoltà, se il vento non fosse cambiato ^ 
il giorno seguente . Si trovò lo stesso giovedì mat- 
tina , eh’ era il quinto giorno . Allora il nostro 
coraggio fu eccitato tanto vivamente dalla fame, 
che dopo aver Invocato quello , il quale comanda 
al mare , ed a’ venti , npi salimmo sopra i nostri 
muli , per avanzarci verso la sommità della mon- 
tagna- non senza però aver prima scritto sulla 
scorza d’ un grand’ albero i nostri, noinì jr ed il 
numero de’ giorni, che avevamo passato a digiuno 
nella loggia . 

Noi camminammo per molto tempo con avere 
solamente l’ imbarazzo di resistere al vento . Gii 
orli d* alcuni sentieri stretti, e tagliati negli sco- 
SU servivano per sostenerci , e ci cagionavano me- 
no di timore che di fatica . Noi abbandonammo 
altresì i muli per camminare a piedi , e la strada 
ci sembrò piò agevole . Ma quando fummo alia 
sommità di M.aquilapa , che significa nel linguag- 
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glo del paese , una testa se^a pelo , riconoscetn> 
. mo quanto fosse grande il pericolo , da cui erava» 
ino stati minacciati . Ci dispiacque d’ aver abban- 
donato la loggia , ed i nostri cedri agri ..Questa 
terribile eminenza è veramente calva , vale a di- 
re , senz’ alberi , senza sassi , e senza la più plc- 
ciola ineguaglianza, che possa servire di ricovero. 
Non ha essa più di 250 passi di lunghezza , ma è 
tanto stretta , tanto pelata , e tanto elevata , che 
ad ognuno che vi arriva , pare che la testa gli gi- 
rl . Se si gettano gli occhi da una parte, si scuo- 
pre‘ il vasto mare del .Sud., tanto sotto , che la 
vista n’ è abbarbagliata . Dall’ altra parte , non si 
veg^no se non punte di scoglj e di precipizi del- 
•la profondità di due o tre leghe. Tra due spetta- 
coli tanto ìatti ad agghiacciare il sangue, il passag- 
gio, ovvero la strada non è, in alcuni luoghi più 
larga di sei piedi . Quantunque il vento fosse dimi- 
nuito , non ebbimo il coraggio di passare sopra i 
nostri muli . Noi ne lasciammo la condotta agli 
Americani , e curvanùoci sulle mani , e sulle gi- 
nocchia , senza osar gittare uno sguardo nè dall’ 
una , nè dall’ altra parte , noi passammo quanto 
più presto fu possibile uno dopo l’altro, sulle trac- 
ce , e nella positura delle bestie , che passarono 
dinanzi a noi . Tosto che noi ci vedemmo in un 
luogo più largo , tra gli alberi , dove il timore ci 
permise di rilevarci , noi guardammo più franca- 

mcn- 
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mente Jletro a noi ; ma le nostre p rime rIf}essio> 
ni per altro ricaddero sulla nostra follia , che: ci 
aveva fatto prendere una strada tanto pericolofa> 
per avantaggiarcl d’ alcuni giorni di camminQ ^ 
che non avevamo meno perduto,, Di 'là noi ci tragv 
ferimmo senza fatica, alla ferma di D. Giovanni 
di 'Toledo i,, dove, essendo indoboiite le nostre fer-, 
ze per ìLdigiunn ; 1%> fatica , ed il . timore , ^bl^ 
il nostro stomaco bisogno di . qualche tempo per 
poter sostenere altri alimenti fuorché brodi e vino.. 
La sest% provincia Tabasco , che porta il nome 
della sola città} che vi si conosca, occupa (ina gran 
cosca del golfo del.^esslcO} a cui si assegna la lun-^ 
ghezza di 40 leghe ip circa , ed altrettante di lar- 
ghezza . Ha es* per confini verso settentrione_j • 
la Baja dl'Campeco,; verso levante Yucatan ver- 
so mezzodì la provincia dij Chiapa , e verso po% 
nence quella di Guaxaca. Viene vantato lajSua fer- 
tilità, e soprattutto del cacao, che fa la sua prin-* 
cipale ricchezza; ma le piogge perù, che durano 
nove mesi dell’ anno, rendono l’aria sommamente 
umida . La città di Tabasco, da cui prende il no-, 
me , fu la prima conquista degli_ Spagnuoii sopra 
questa costa , locchè la fa chiamare altresì 2 iuc- 
stra Signora de la victoria . E' posta in distanza 
di- 1,8 gradi di latitudine settentrionale, cd il suo 
fiume , che si chiama esso pure Tabasco, ovvero 
Grijalva, forma con quello di San Pietro ', c di 
Tomo XXL H 
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San Paolo , un* ìsola lunga dodici leghe circa 
è larga quattro. 

Tucatariy settima provincia dell’udienza del Mes- 
sico , è una penisola scoperta nel 1517 , vale a 
dire prima della novella Spagna da Ferdinando di 
Cordova , e situata tra i golfi di Campece , e 
d* Onduras . La sua capitale , chiamata Merida , 
residenza del Governatore , e del Vescovo della 
provincia è lontana iz leghe dal mare , restando 
a venti gradi , dieci minuti di latitudine sette»* 
trionale . £' essa popolata da una mescolanza di 
Spagnuoli e d’ Americani . Campece , Valladolid , 
e Simancas sono le. sue altre città . La prima che 
si chiama ancora San Francesco ^ è celebre per il 
commercio di legno da tingere . La sua situazio- 
ne è sulla costa orientale della Baja di Campece a 
T9 ‘gradi , IO minuti di latitudine . Quntunque ' 
gli Spagnuoli r avessero resa capace di difesa , 
non ha però resistito ai Filibustieri, che l’hanno 
sorpresa più volte , e soprattutto nel 1685 , tem- 
po in cui la bruciarono dopo averne fatto saltar 
in aria la cittadella. Si pone Valladolid su i con- 
fini di Nicargua a 13 gradi , 30 minuti . 

Tutte le terre vicine al mare , od ai laghi so- 
no piene di mangli , e sempre umide , ma un 
poco più innanzi , il - terreno è secco e sodo , v 
non è mai inondato se non se nella stagione del- 
le piogge. E' un’argilla forte e giallastra, la 
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Jl CUI superficie è d’ una terra nera senaa profoA- 
dicà . Vi crescono moltissimi alberi di varie spe- 
cie , che non sono nè alti nè molto grossi . Quel- 
li , che servono a tingere ^ e che si chiamano le- 
gni di caiDpece , v* allignano meglio, e non se ne 
trovano nemmeno ne’ luoghi dove la terra è piu 
grassa. Rassomigliano assai al bianco-spino e sono 
generalmente molto grossi . La scorza de’ rami 
giovani è bianca e polita , con alcune punte pe- 
rò , che sortono da una parte e dall’ altra , ma 
4 . n tronco , ed ì rami vecchi sono nereggianti ; 
la scorza xi’ è più aspra , e quasi senza alcu;ia pun- 
ta . Le picciole somigliano quelle del bianco spi- 
no . II loro colere si è d’ un verde pallido . Si 
scelgono , per il taglio i vecch; alberi , che han- 
no la scorza nera , perciocché hanno meno di 
s.ugo , e si dura poca pena a tagliarli , od a 
ridurli in pezzi . Il sugo n’è bianco, ed il noc- 
ciuolo rosso . S’ adopera il nocciitolo solamente 
per tingere . Se n’estrae t^tto il bianco per aas- 
portarlo in Europa . Qualche tempo dopo eh’ è 
tagliato diventa* nero j e se è posto nell’acqua, 
gli dà un colore tanto vivo d’ inchiostro , che se 
ne fa uso ottimamente per iscrivere . Fra que- 
sti alberi , s,e rte trovano di cinque , o sei piedi 
di circonferenza, di cui si fanno a gran stento le- 
gni tali , che non eccedono il carico d* un uo- 
mo, e si fanno perciò saltare colla polvere . Il le- 
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gso è molto pesante , Brucia esso ottimamente j « 
fa un fuoco chiaro , ardente ,} e di lunga dura- 
ta . I Filibustieri si servivano di questo fuoco per 

* r 

indurire le canne de’^loro fucili , quando s’ ac- 
corgevano di qualche difetto nel ferro, Dampier 
(è persuaso , che il vero legno di Campcce non 
cresce se non se nell’ Yucatan . • I principali luo- 
ghi , dove si trova sono il capo di Cotoche , e là 
parte meridionale del paese , nel golfo di On- 
duras . 

Le proviqcie di Guadalajara sono poco conosciu- 
te dai forastierij e dagli Spagnuoli medesimi, che 
non ne hanno mai fatto una metodica descrizione. 
La loro situazione , verso tramontana , non tenta 
punto la curiosità de’ viaggiatori , ed i primi isto- 
rici , avendo scritto sopra relazioni assai confuse ^ 
non hanno potuto darcene maggiori lumi , di quel- 
li che hanno trovato nelle loro memorie . Quel- 
li che sono venuti dopo loro, come Laét , OgiI- 
by , i compilatori olandesi , -non ne hanno se 
non accresciuto 1’ oscurità , alterandone alcuna 
volta i nomi e le distanze , per jconciliarc le te- 
stimonianze opposte , o per supplire alle omissio- 
ni per mezzo di congetture . E perciò molto ri- 
stretti sono i confini, a cui uno scrittore è ridot- 
to, quando non vuole farvi entrar niente che non 
sia certo • 

La prima ^ che dà il suo nome all’iL- 
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éi«D2i} , è che prende'il suo proprio < da II4 capicj^ 
le, viene rappresentata come un paese sano e fer^ 
tile , dove si trovano alcune miniere d’ argento . 
La città di Guadalajara è posta sul fiume di Ba< 
tania , che va a perdersi , sessanta leghe al di 
sotto , nel mare del Sud. EVla sede del Gover* 
nature della provincia , e d’ un Vescovo sufFragi- 
neo deir Arcivescovato del Messico. Viene collo- 
cato a ao gradi', e io minuti di latitudine , e la 
distanza dal Messico è di 90 leghe in circa. 

Los Zacatecas , seconda provincia dell’ udienza 
di Guadalajara , prende il nome da quello de* suoi 
.antichi abitanti . La sua capitale , eh’ è una sede 
episcopale , e la residenza • del Governatore , si 
chiama ancora J*. LuJ^i di Zacatecas y e la sue al- 
tre città sono, Xeres de la Frontera , Frena , o 
Ellerena y H&mbrede Dior, ed Avino y celebre 
per le sue miniere d’ argento . Il paese è arido c 
montuoso-, ma fertile nelle valli , e ricco di mi- 
niere . Si scende dai mezzo giorno al settentrio- 
ne , dalla provincia di Guazaca: verso il golfo del 
Messico . - 

La terza provincia , chiamata nuova Bisca juy è 
vicina ài nuovo Messico , vasto paese settentrio- 
nale , i di cui confini non sono ancora conosciu- 
ti . Le memorie di Lionello WafiFer , chiamano 
Durango la capitale della nuova ^iscaja, e attrl- 
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buikono -molte miniere d’argento a questa provin* 

CU . 

La provincia di Cinalòa è la più settentrionale 
di tuttavia nuova Spagna. La sua situazione sul 
mare di California , fa , che tocchi altre^i i con» 
fini del nuovo Messico; ma in questa distanza per 
altro essa contiene pochissimi Spagnuoli, quantun> 
que r aria vi sia molto sana , e si vanti la sua 
fertilità in frutti, in legumi , e in cotone . 

La quinta provincia , che si chiama Culìacan , 
non è niente più conosciuta di quella di Cinalao . 
Le si assegnano per altro alcune miniere d’argen- 
to , e due città , Culiacan , sua capitale , e San 
Miguel. Siccome ha ancora per confini il mar ver- 
miglio, o della California, si trovano alcune minute 
descrizioni sopra quelle coste , ^e’ viaggi di Dam- 
pler , di Cook , di Rogers , e d’altri avventurie- 
ri Inglesi , che le hanno visitate in diversi tem- 
pi . Ma , eccettuate le viste , e le distanze , che 
sembravano molto fedelmente raccolte nella rela- 
'^zione d’ Eduardo Cook , vi ha poco vantaggio da 
ricavare , per la geografìa dalla maggior parte di 
tali osservazioni , dove manca sempre 1’ ordine , e 
che si ha pena d’ altra parte a conciliare , per la 
difficoltà di riconoscere nomi , che ogni nazione 
sfigura , o cangia interamente nella sua lingua. , 
Chiamstlan la sesta provincia, situata sulla riva 
dello stesso mate , è popolata quasi unìcameoce 
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d* Americani . Gli Spagnuoli vi hanno però due 
città . San Sebastiano , . che o’ è la capitale , ed 
Aguacera .-Si vanta la fertilità del terreno, il 
suo miele , la sua cera , e soprattutto le sue* mi< 

• niere d’ argento , che fecero stabilire quelle due 
Colonie spagnuole nel 15 54 . 

L’ ukitna provincia della • seconda udienza si 
chiama Xalìsco , col suo antico nome . £' essa si- 
tuata in parte sul mare dei Sud . La sua capitale 
è Compostella nuova ^ fabbricata nel 153» da Nu- 
gnez Guzmaa , che cc^iquistò una parte di questa 
regione . * 

In questa provincia a zo gradi , e un minuto,, 
secondo Daropier , viene, situato il Capo des Cor- 
renties , donde la maggior parte degli avventu- 
rieri , hanno segnato il punto della loro partenza 
“per passare dal mare del Sud alle indie orientali. 
Ali' estremità di questa provincia , nella parte di 
quella di Mechoacan , che tocca altresì il mare 
del Sud , fa d’ uopo situare il vulcano della città 
spagnuola di Colima , e di cui il viaggiatore me- 
desimo fa la descrizione seguente; „ Noi vedem- 
mo il Vulcano di Colima . £’ esso una montagna 
molto alta, verso i 18 gradi , e 36 minuti, in di- 
stanza di cinque o sei leghe dal mare, ed in mez- 
zo ad una valle dilettevole . Vi si veggono due 
picciole puqjte \ da ognuna delle quali escono sem- 
pre fiamme o fumo . La città dello stesso nome è 
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‘ io una valle vicina , che passa per la più dilettò* 

’ vole',’ e la più fèrtile del Messico . Non ha essa>,^ 
’ minor larghezza di dieci leghe , presso al mare , 
-dove forma una*picciola Baja . S’assicura , che 
là città è grande e ricca , e la capitale del pae- 
se . 

Si dà il primo posto , nell* udienza di Guatima- 
la j alla provincia di Soconusco , che ha per con- 
fini verso settentrione quella di Cfiiapa j verso 
levante quella di Guatimala , verso mezzogiorno 
il mare del Sud , e verso ponente la provincia 
di Guaxaca . La sua lunghezza è di 3 5 leghe 
circa , e presso a poco della stessa larghezza . 
Quantunque II paese ‘sia ' aperto e piano non si 
conosce altra città spagnuola ^ eccettuato Soconu- 
sco . * ^ 

La provincia dì Chiapa è molto conosciuta per 

la descrizione di Gage, che profittò d’un soggior- 
no molto luogo nella capitale , per conoscere le 
ricchezze > ed il governo « del paese . Fa d uopo 
richiamarsi alla memoria , che nella descrizione 
della provincia di Guaxaca , >1’ abbiamo seguitato 
sino alla sommità delle Quelene . Scese egli di là 
al borgo d’ Acapala situato sullo stesso fiume , che 
passa a Chiapa dos Indos . Avendo quindi attra- 
versato Chiapa el Reai , passò per due picciole 
citrà Spagnuole , chiamate S. Cristoforo , e San 
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FUippo, donde si trasferì a Cblapa dos Indos, eh!, 
è distante dodici leghe • dall’ altra . , -j;f, 

' Per tal modo , ha questa provincia due cit^ pria* 
cipalij che le danno il loro nome, o dat^cui pren- 
de essa* il suo ..Quantunque ^ per quanto credono 
gli Spagnuoli , sia una delle pii! povere deU’Arae*- 
rica , perciocché non vi sono ancora state scoper- 
te miniere , nà trovata arena d* oro ne’ fiumi , « 
non ha porto veru#o sul mare del Sud , Gage as- 
sicura , cho supera molte altre per la grandezza 
'delle sue città , c de’ suoi borghi , senza contare., 
eh’ essendo situata tra quella del Messico , di 
-Guàxaca di Soconusco , di Guatifhala , dì Yuca- 
tan ,-e di Tabasco , ricava un gran vantaggio da 
tale situazione . Lo stesso viaggiatore', aggiunge , 
che dalla sua forza soltanto , o dalla sua debolez- 
za dipende tutta la novella Spagna , perciocché vi 
si può entrare per il fiume di Tabasco, e per Yu- 
'catan, e trovarsi per tal modo, come nel centro 
di questa gran regione . ^ ... 

Chiapa dos Indos é una delle plà grandi città , 
che ^i Americani abbiano in tutto il Continente. 
Vi si contano almeno 4000 famiglie , ed i Re .di 
‘Spagna , 1 ’ hanno distinta per mezzo. di var) pri- 
' vilegi . Ma quantunque ■ sia essa governata dagli 
''Americani ,• dipende dal Governatore di Ghiapa 
el Reai, che chiama a suo piacere gli uffiziali di 
questa ija?ìoa© , e eh© debbe invlgilaro.W*lla loro 
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condotta'. L’ uffiziale principale , che viene ono< 
rato altresì del 'titolo di Governatore , è in posr 
sesso da lungo tempo del diritto di portarei la 
spada ed il pugnale . Quégli , eh’ era insignito di 
tal dignità , a tempo di Gage, si chiamava Don 
Filippo di Guzman . Era esso tanto ricco , che 
avendo guadagnato una causa alla Cancelleria di 
Guatimala per difendere i privilegi della sua cit- 
tà , fece fare , sulla terra e sull’acqua, feste tan- 
to magnifiche quanto quelle della corte di Spagna • 
Non havvi nessuna città , dove si trovi canta no- 
biltà americana quanta a Chiapà dos Indos . 

11 paese de’ Zochi , che costituisce la parte più 
ricca della provincia , si stende da una parte sino 
a quella di Tahasco , donde le merci del paese 
vengono trasportate a Vera-Cruz, per il fiume di 
Grijalva. Commercia altresì coll’Yucatan per mez- 
zo di Porto- Reai . Ma gli Spagnuoli , vi vivono 
nei continuo timore di qualche invasione , a cui 
sarebbe difficile d’ opporsi . Gage è persuaso , che 
sono stati debitori della loro tranquillità , sino ai 
presente al calore soltanto del clima , all’ incomo- 
do de’ mosconi e forse alla poca profondità del 
fiume di Grijalva, che hanno impedito agli Ingle- 
si , ed -Olandesi di penetrare sino nel seno del 
paese ; ostacoli^ leggeri , e che non .dovevano fare 
ald)andonare a loro una sì bella intrapresa. 

. 1 borghi de* Zochi non sono grandi , ma sono 
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rkdù, perciocché raccolgono gran quantità di se- 
ta , e la miglior cocdtvgli^ di tutta 1’ America . 
Vi si veggono pochi Indiani , ne’ di cui giardini 
non sieno p^iantati alberi , che >ci somministrano 
queste due preziose merci. Fanno essi tappeti d’o* 
gni sorta di colori , che gli Spagnuoli comprano 
per la Spagna . Questi lavori sono ^anto belli , che 
potrebbono servire di modello agli artefici miglio- 
ri deir Europa . Gli abitanti de’ Zochi sono inge- 
gnosi e ben fatti . Il clima è caldo* verso Taba- 
sco, ma rioterno del paese gode un’aria più tem- 
perata . 

Il paese , che si chiama i Zeldali , è situato 
dietro quello de’ Zochi . Si stende esso dal mare 
del Nord sino alla provincia di Chiapa ; ed in 
alcuni luoghi , verso maestro tocca il cantone di 
Comiltan . Verso garbino , tocca le terre ameri- 
cane , che non sono state ancora sottomesse al 
giogo della Spagna , ed i cui abitanti fanno so- 
vente delle corse su i popoli sottoposti • La prin- 
cipale città de’ Zochi si chiama Ococingo , e serve 
di frontiera contro que’ nemici . Questo paese è 
stimato dagli Spagnuoli , perciocché produce una 
gran quantità di cacao , eh’ essi ricercano molto , 
e di acìota , che adoperano per colorire il ciocco* 
latte. Cicche si chiama nella nuova Spa- 

gna , é la tinta che si chiama rocou in altri luo- 
ghi , 0 piuttosto il grano ^ da cui vieq formata . 
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I bestlaoii > i volatili , la cacciagione , il mais » 
ed il mele 'sono molto comuni ne* Zochi . Quan^^ 
tunque la maggior parte del paese sia alta e mon- 
tuosa Ococingo però è situato in una beila vai« 
le, dove si uniscono molti ruscelli d’acqua dolce, 
che hanno fatto credere questo Juogo adattato al- 
la coltura del zucchero. Gage vide, che vi si co- 
minciava ^una- macchina , da cui speravano tanto 
vantaggio quanto dai mulini da zucchero di Ghia- 
pa dos IndòsWi era stato seminato altresì il fru- 
mento, che* cresce ottimamente, e la di cui qualità 
si trova , esser eccellente . 

Si danno alla provincia di Vera-Vaz 35 leghe 
in circa di lunghezza , ed altrettante di larghez- 
za. Confina essa verso settentrione con Yucatan ; 
verso levante 'con Onduras , e colla provincia di 
Guatimala, verso mezzodì con quella di Soconu- 
sco , e verso lenente con quella di Chiapa . Qi^ie- 
'sto è un paese montuoso , e pieno di boschi , che 
'però produce del mais , e. quanto è necessario al- 
la vita.^ Prende esso il nome dalla facilità con cui 
si' sottomise agli Spagnuoli , quando ebbero com- 
pita la conquista di Guatimala , e de* paesi vicini. 
(£ nondimeno restata tra questa provincia, e quel- 
'la di' Yucatan , una regione , che non hanno an- 
cora potuto soggiogare , malgrado 1 * interesse, che 
hanno <P aprirsi una strada da quella parte , sino 
a Campan , città dell’ Yucatan , che darebbe al 

I 


DIgitized by Google 


cenerile de’ Viaggi, v 115 

nego 2 Ì|nti di Vera-Paz, e di Guatlmala^ una via 
più sicura del golfo , per condurre le loro merci 
all’ Avana . Gage racconta., che un religioso de^ 
suoi amici , chiamato Francesco Moran , a’ azzar? 
dò ad attraversare con due o tre Americani , tut- 
to questo j^ese sino a Campen , dove trovò alcu- 
ni Spagnuoll, che ammirarono la sua audacia. Es- 
sendo quindi ritornato a Vera-Paz, lodò .somma? 
mente il trattamento., che aveva ricevute dagli 
abitanti; ma siccome intendeva la loro lingna • 
aveva egli scoperto , che il motivo , ■ che avevano 
avuto per trattarlo con tanta dolcezza , era il ti- 
more d’ eccitare gli Spagnuoli a tornare a pren- 
dere Tarmi contro la loro nazione. Assicurò egli, * 
che il loro paese era incomparabilmente' migliora 
4i quella parte di tal provincia , di cui sono i» 
possesso gli Spagnuoll , e che egli v’ avea vedu- 
to in ■ una beila valle , sulla .riva .d’ un gran la« 
go , una città, che non conteneva meno di laooo 
abitanti . La cognizione eh’ egli aveva acquistato 
del paese , lo fece passare in Ispagna , per impe- 
gnare la corte a tentare anche un’altra volta que- 
sta conquista . Non si è punto saputo , che il sue» 
zelo abbia avuto quel successo, che aveva sperato.. 
Ma quantunque questa barriera sussista sempre tra 
Vera-Cruz , e TYucatan, gli Spagnuoli di Vera- 
Paz , hanno dall’ altra parte il passaggio libero , 
per trasferirsi al golfo , donde arrecano con gran 
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facilità le merci, che loro vengono pet mdKzo de’ 
vascelli di Spagna . 

La provincia di Guatimala , è ana delle più gran- 
di , e delle piò ricche della naova Spagna . Dalla 
sua capitale , che porta il nome , e eh’ è la sede 
dell’ udienza , la giurisdizione si stende , secondo 
Gage , per Io spazio di 300 leghe , a mezzodì , 
vetso Nicaragua, Costa -ricca e Vcragua , cento 
leghe a Settentrione , verso i Zochi de Chiapa, 
sessanta verso Vera- Par , e golfo dolce a levan- 
te , e (dieci in dodici a ponente, verso il mare del 
Sud . ' ■ 

Da Tecoantepéca , in Guaxaca , vi sono 120 
leghe di costa , senza alcun porto, sino al par- 
to della Trinità . Tutta questa costa per altro è 
molto ricca per la coltura dell’ indago , che passa 
nel golfo di Onduras , per esser trasportato in 
Ispagna , e per la moltitudine del suo bestiame . 
Ma la Principal parte di Guatimala è quella, che 
si stende a levante verso C^olfo-dolce gran lago 
navigabile, che ha la sua foce nel golfo d’ On- 
duras . E' essa la più frequentata dai mercanti e 
dai viaggiatori , perciocché il Messico è 300 le- 
ghe verso settentrione della capitale di questa pro- 
vincia, e questo lago non n’ è lontano se non €0, 
senz’ alcuno imbarazzo sulla strada , col vantaggio 
d’aprire una strada continua per il commercio col- 
la Spagna . Nel corso di luglio e d’agosto , v’ap- 
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predano ordinariamente due o tre legni , che sca^^ 
ricano le loro merci al borgo di S. Tomtmso di 
Castiglia in vasti magazzini , fabbricati espressa* 
mente per conservare codesto deposito . S’ incari- 
cano essi di quelle , che vi si mandano da Guati* 
mala , e che aspettano alcuna volta il loro artlvo 
per due o tre mesi . 

- S; Giacomo di Guatimala, ( questo è il nome} 
che gli danno gii Spagnooli , ) è situato in una- 
valle , che non è larga una lega , e eh’ è cinta 
dalle due parti da alte montagne . Le due , che 
s’accostano maggiormente alla valle , e dalla cit- 
tà portano il nome di vulcani , quantunque con- 
venga poco ad una , che non è , secondo I’ espres- 
sione di Gage , se non se un vulcafno d’ acqua , 
ma r altra è uif vulcano reale , che arde e getta 

fuoco . Sono esse ■ press’ a poco 1’ una In faccia all’ 

altra, dai due lati della valle. La montagna d’ac- 
qua , eh’ è dalla parte del Sud , pende quasi 

perpendicolarmente sulla città • Quella del fuoco 
è un poco più bassa , e più vicina ai sobborghi , 
ovvero alla vecchia città. La prima è più alta dell* 
altra , e molto dilettevole alla vista per motivo 
della verdura-, da cui è quasi sempre coperta. Vi 
si trovano alcuni campi seminaci di grano d’india, 
e d’ una quantità di piccioli villaggi . Occupa- 
no le pendici e le sommità , rose e giglj , ed al- 
tri 6ori j con una grande' abbondanza d’eccellenti 
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^ utci .'Gli Spagnuoli gli danno il nome di vuIca* 
no d’ acqua'^ pèrciocchè n’ escono moltissimi ru- 
scelli , verso il borgo di S. Cristoforo, e si for- 
ma colle sue acque un gran lago d’ acqua dolce 
vicino ad Amatulan , ed a Pecapa. Dalla parte di 
Guatimala ^ e della valle , produce essa pn nume- 
ro tanto grande di fontane , che compongono un 
fiume , che corre nella valle , e fa volgere i mu- 
lini di Xocoténango . Questo fiume non era cono- 
sciuto in tempo della conquista . Ma quanto la 
montagna d’ acqua è dilettevole , altrettanto 1* as- 
petto deir altra è spaventoso . Non vi si veggono, 
se non se ceneri , e pietre calcinate . Non vi si 
vede mal verdura , e notte q giorno vi si sente 
il rumore d’ una spezie di tuono , che gli abitan-> 
ti attribuiscono ai metalli , che vi si fondono . Se. 
ne veggono uscire fiamme con correnti di zolfo , 
che bruciano incessantemente j e che riempiono 
r aria da un vapore mortifero . Guatimala è si- 
tuata secondo il proverbio «Tel paese , tra ’l paradi- 
so e l’ inferno ; s’ era fatto prima dell’ arrivo di 
Gage , una larghissima apertura , per cui erano 
uscite tante ceneri infiammate , che non solo tut- 
te le case vicine n’ erano, state, coperte , ma gii 
alberi ancora e le piante se ' n’ erano risentite • 
Una tempesta di sassi , che le aveva accompa- 
gnate , avrebbe rovinato la città-, se l’azione del 
fuoco le avesse portate verso gli edxfizj ; ma cad- 
dero 


Digitized by Google 


r* 


CEMERiUE DE* VIAGGI. 119 

dero esse a canto , in un fondo dove sono anco- 
ra , e dove coloro , che le veggono non si stan« 
cano d’ aramirare , che il solo impeto delle fiamme 
abbia potuto trasportare masse grosse quanto una 
casa , e che io muli , come è stato tentato moU 
•te volte , non hanno fcr?:a di muovere . Questa 
violenza del fuoco non è sempre eguale , e quella 
del remore non lo è niente più : ma s’ accresce 
aiella state , vale a dire, da!P ottobre sino alla fi- 
ne d’aprile. Gage, che vi si era accostumato con 
un lungo soggiorno , non considera niente meno 
Guaciraaia , «jome la città più dilettevole , che ab- 
bia veduto in tutt’ i suoi viaggi . Il clima vi è 
molto temperato Messico e Guaxaca non hanno 
un’ aria tanto sana , e non ricevono con maggior 
abbondanza tute’ i comodi delia vita . Non havvi 
bestiame , volatile , e cacciagione , che non sieno 
-comuni nella provincia. Il mare del Sud, i Hu< 
mi , ed i laghi d’ acqua dolce somministrano 
ogni sorta di pesce . 

Si contano in tutta 1* estensione delia città , e 
de* sobborghi 70C0 famiglie circa , tra le quali se 
ne trovano molte. Idi cui beni ascendono a 500000 
ducati . Il commercio altresì vi fiorisce . Ricava 
essa per terra le raiglioii merci del Messico , di 
Guaxaca , di Cliiapa , di Nicaragua , e di Costa- 
jricca . Dalla parte del mare, comunica col Perù, 
per m?zzo del porto della Trinità, che appartiene 
Tomo XXL . 1 
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alla provincia , e per Rcalcjo , porto di Nicara- 
gua 'sul la stessa costa . 

Il porto della Trinità è meno rinomato per i 
suoi vantaggi marittimi, quatunque sia il solo, do- 
ve possano i gran vascelli approdare sulla costa di 
Guatimala , di quello che sia celebre per una spe« 
2ie di vulcano , che non n’ è lontano se non se 
una mezza lega, e che gli SpagnuoU credono una 
delle bocche dell’ inferno . Non è già una monta- 
gna come la maggior parte de* luoghi , a cui si 
dà lo stesso nome ; ma tutto all’ opposto , il ter- 
reno n’ è molto basso , e non è vicino ad alcuna 
eminenza : n’ esce per altro continuamente un fu- 
mo nero e denso , che sparge un «grande odore dì 
zolfo , ed in cui si mescolano spesso le fiamme . 
Gl’ Indiani stessi non osano accostarvisi ; e colo- 
ro , che lo hanno intrapreso sono stati puniti del 
loro ardire con una morte improvvisa , o con or- 
ribili malattie , da cui hanno avuto gran pena a 
ristabilirsi . Un religioso , amico di Gage , aven- 
do tentato 1* avventura , fu arrestato in distanza 
di 150 passi in circa per la densità d’ un fumo 
puzzolente, che lo fece cadere quasi senza forza, 
e senza cognizione . Ne risanò per altro , ma ri- 
tornò con una febbre calda, che mise la sua vita 
in gran pericolo . 

La quinta provincia , che si chiama Honduras , 
e Hibufras , è situata sul golfo dello stesso no- 
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mC) cifie essa ha quasi a settentrioaC) eotp*è pres« 
so a poco a scirocco dì Goatlroala ^ a levante di 
Vera - Paa * ed a greco di Nicaragua . Non gli 
si assegna meno di 150 leghe di lunghezza , 
e di 80 di larghezza . In questa «tensione , è 
essa quasi deserta , quantunque fertilissima di mais 
e di bestiame j ma se si presta fede a Bartolona* 
meo de las Casas ^ era esso altre volte uno de* 
paesi i pià popolati dell’ America, quando fu sco- 
perto nel isot , nel quarto viaggio di Cristoforo 
Colombo ; e la diminuzione de’ suoi abitanti non 
debb’ essere attribuita se non se alla crudeltà de- 
gli Spagnuoli . Correal , viaggiatore di codesta 
nazione , confessa di buona fede , che a suo tem- 
po, non vi si sarebbero trovati 400 Americani ca- 
paci di portare le armi ; che il ferro , il fuoco » 
il lavoro delle miniere , ed i rigori della schiavi- 
tù n’ avevano fatto perire, un nunaero infinito , ed 
il resto s’ era , salvato ne’ boschi , e negli scogl j 
impenetrabili. Gli Spagnuoli nondimeno hanno fab- 
bricato molte città in codesta grande provincia . 
Le principali sono Truxillo , Valladolid , ovve- 
ro Comayaga , sede episcopale , di cai il pre- 
lato porta ordinariamente il titolo di vescovo di 
Honduras, San-Pedro, Picerro de Cavallos , N^- 
co, e Triomfo de la Cruz. 

Da Honduras, si prende il cammino per le mi- 
niere di Chalateca , per enteare nella provincia 

I » 
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di Nicaragua, che si stende sino al mare del Sud* 
Codesta provincia passa per una delle più bclkf 
della Nuova-Spagna . Ma il caldo vi è tanto gran- 
de , che non vi si può viaggiare di giorno nella 

state . Vi piove per lo spazio di sci mesi ; e que- 

■ • 

sta stagione , che vi si chiama inverno , comincia 
ordinariamente nel mese di maggio, li resto dell’ 
anno è continuamente asciutto , il che per altro 
non impedisce , che la cera , il mele , ed i frut- 
ti non v’ abbondino . ,Vi si trovano alberi canto 
grossi , che se può prestarsi fede ad un celebre 
viaggiatore , iz uomini possono appena abbracciar- 
li . Vi si vede pochissimo bestiame grosso ; ma I 
porci , i primi de* quali vi sono venuti di Spagna , 
fi sono sommamente moltiplicati « Correa 1 , che 
sembra aver osservato molto diligentemente il pae- 
se , non crede , che abbia mai prodotto oro , quan- 
tunque 1 primi viaggiatori della nazione si vanti- 
no d* averne trovato . Ma conviene , che T abbon- 
danza e la tranquillità , che regnano in questa 
provincia la rendono degna del nome di paradisa 
terrestre , che gli si dà . Gli abitanti altresì vi 
sono molto voluttuosi . Vi si parlano quattro lin- 
gue, la principale delle quali è la messicana, che 
si parla in una gran parte delle due Americhe , 
per lo spazio di 1500 leghe in -giro . La capitale 
di Nicaragua si chiama Lfon , e le sue altre cit- 
tà sul mare del Sud , sono Greiiad ^ Segovia “Tiuc- 
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va j "Hìcartigua , Kealegìo o Kcalexa , KìcoJ'a 
Masoya o Masava, Jacn o Porto-San-Juanf all’ ini* 
beccatura del lago , sul inare del Nord . 

Leon è situato tra Realejo e Grenada , ed in 
distanaa d’ una giornata da queste due piazze sul* 
la riva , e come alla sorgente d’ un lago , che at- 
traversando la provincia nella sua maggior lunghez-. 
ea , va a gettarsi nell’ oceano settentrionale, per 
mezzo d’ una foce , che si chiama il Desaguadero . 
Le case di codesta città sono benissimo fabbricate, 

• perciocché vi si ha continuamente timore de’ ter-’ 
remuoti. Se ne contano più di 1200 , la maggior 
parte accompagnate da giardini , e da begli orti . 
-Il commercio de’ due mari vi fa regnare 1’ abbon- 
danza , e la bellezza del clima unendosi a’ como- 
di della vita per fare una sorte felice agli abitanti, 
s’abbandonano alla mollezza ne* loro deliziosi giardi- 
ni , dove passano la maggior parto del giorno a dor- 
mire, a nudrire gli uccelli, a fare buoni pranzi col 
pesce del lago, e con altre produzioni ammirabili 
del paese . Questo voluttuoso riposo non è turbato 
se non dal timore d’un vulcano vicino, che ha loro 
spesso cagionato gran male , quantunque sia dive- 
nuto meno ardente , c non n’ esca presentemente 
se non fumo j ma fa giudicare, che vi resta anco- 
ra del zolfo, e tosto o tardi se ne aspettano nuo- 
ve eruzioni . 

Da Leon a Grenada , la strada è .tanto bella , 

I 3 
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che fa stupire i viaggiatori , c tutte le delisle 
della natura , vi si trovano unite In abbondanza . 
^renada è una città meglio fabbricata ancora , e 
più popolata di Leon . 1 ^legozianti vi sono pii 
ricchi, le chiese più belle, ed i conventi vi godo* 
no un’ immensa entrata. Il commercio principale di* 
codesta città é a Cartagena , a Guatimala , a San- 
Salvador » ed a Comayagua . Lo stesso viaggiatore 
vide, che v’entrarono in un sol giorno più di 300 
muli ,che venivano da San-Salvador, e da Comaya- 
gua , carichi d’ indago , di cocciniglia , e di cuoja. 
Due giorni dopo , ne vide arrivare , da Guatimala , 
tre altre truppe, 1’ una delle quali portava l’entra- 
te del Re , la seconda una gran quantità di zucche- 
. ro,e la terza dell’ indago. Aggiunge egli, che al- 
la partenza delle fregate, Grenada è una delle piià 
ricche città dell’ America settentrionale. L’inquie- 
tudine de’ negozianti per le loro merci , che temo- 
no di veder cadere nelle mani de’ nemici della Spa- 
gna , nel golfo di Honduras , porta il maggior nu- 
mero a mandarle per il lago a Cartagena , e spesso 
ancora si fa prendere la stessa strada all’ entrato 
della corona. Quantunque però i bastimenti facciano 
vela con sicurezza sul lago di Nicaragua , la loro 
discesa però è ritardata tanto tempo dalla caduta 
delle acque , che spesso gli obbliga a scaricare , 
ed a ricaricare, coll’ajuto de’ muli , da cui si fan» 
no seguitare per trasportare allora una parte del* 
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le mere! ^ che codesto incomodo detarmina i più 
ardici a prenderne la strada del golfo . 

Nell’ inoltrarsi dalla provincia di Nicaragua a 
scirocco verso l’ Istmo di Darien , s’ entra nella 
settima provincia , che si chiama Costa ricca , no- 
me , che Leonello VfafFer prende per un’ ironìa , 
perciocché , ben lungi dall’ avervi osservato segni 
d’ opulenza , la trovò povera , e sterile od almeno 
senz’ altra ricchezza , eccettochè una gran quanti 
cà di bestiame . Dipende essa nello spirituale, dal 
Vescovo di Leon , o di Nicaragua. La sua capi- 
tale si chiama Carthago , e le sue altre città ; 
senza meritar molto questo titolo, sono Esparza^ 
Aratijuez , Castro Austria , Si dee giudicare dal- 
la sua situazione, eh’ è racchiusa tra’l mare del Sud, 
e quello del Nord , che ha porti sull’ una, e sull’ 
altra . 

^ Il viaggiatore Oexmelin racconta alcune minu- 
te particolarità intorno alle simie , che vide nel- 
la baja di Blaksuel, sulla costa occidentale di Ve- 
ragua . „ Allora quando vedevano accostarsi i cac- 
ciatori , die’ egli , si riunivano io gran numero , 
mandando grida spaventose . Gittavano su i loro 
nemici rami secchi , che rompevano con gran for- 
za • Alcune facevano i loro escrementi nelle loro 
zampe , e ce li gittavano sulla testa . Io osservai 
che non si separano mai , e che saltano di ramo 
in ramo con una leggerezza , che abbaglia la vi- 
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Sta. Non se ne vede ca’dere una sola; se sdruccio- 
lano alcuna volta , slanciandosi da un albero alco>^ 
s* aggrappano colle zampe , o colla coda . Non si 
guadagna neminen niente à ferirle . Un colpo di 
fucile , che non le uccide a drictura , non impe- 
disce , che non restino aggrappate al loro ramo . 
Vi muojono esse ; e non ne cadono se non sono 
fatte in pezzi . Ma lo vidi , con maggior stupore , 
che appena se ne feriva una , le sue vicine s’ adu- 
navano intorno a lei , ponevano le dita nella sua 
piaga , come se avessero voluto scandagliarla , e 
che se ne sgorgava gran sangue, la tenevano chiu- 
sa intanto che altre arrecavano alcune foglie, che 
altre masticavano per un momento , e spingvanoe 
con grande accortezza nell* apertura . E' questo 
uno spettacolo che ho avuto molte volte , e che 
mi ha sempre cagionato dell* ammirazione . 

Si trova sopra tutta questa costa , sino a quel- 
la di Honduras , una specie di siraie , che sono 
state chiamate infingarde , perciocché non lasciano 
punto Io stesso albero sino a che vi resta una fo- 
glia da mangiare , e consumano più d’ un’ ora 
a far un passo , allora quando levano le zampe 
per muoversi . Le loro grida sono molto acute . 
Non sono esse diverse dalle altre se non per una 
somma magrezza , che rende la loro figura orribi- 
le . Oexmelin stima , che sono sottoposte a qual- 
che male di giunture, come la podagra. Ne pre- 
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le egli motte , eh* ebbe cura di nutrir bene , 0 
non ne conservarono niente meno la loro seccheE-* 
za e lentezza . Le slmie giovani non sono pl& 
agili delle vecchie. Si prendono noolto facilroenco 
colle mani , senza che si difèndano in altra ma-» 
iiiera che per le grida . 

Al Capo de Gracias a Dios , si trova una na*> 
zione d’ Americani , celebri nelle relazioni ingle- 
si , sotto il nome di Mof^uitos , e che Oexme* 
lin chiama mousriques . Hanno essi sempre resi- 
stito air armi degli Spagnuoli , ma trattano sen- 
za ripugnanza co* Francesi , e cogl* Inglesi . 

Il Governo di codesta nazione è assolutamente 
repubblicano . Non riconosce essa veruna sorta 
d* autorità . Nelle guerre , che ha spesso contro 
altri Americani , e che nuociono molto alla sua 
moltiplicazione , sceglie essa per comandante il 
più bravo, ed il. più speriroenuto de* moi guer- 
rieri . Dopo il combattimento , il suo potere ces- 
sa . Il paese , che i Moschiti occupano non ha 
più di 40 o 50 leghe d’ estensione , e la nazione 
non è composta , che di 1500 uomini circa , che 
formano come due Colonie ; una , che abita il 
Capo ; 1 * altra stabilita nel cantone > che si chia- 
ma propriamente mosquite o monsrìque . Ma , nel- 
le due abitazioni vi sono molti Negri liberi o 
schiavi , la di cui razza è venuta dalla Guinea 
per un* avventura straordinaria . Un Capitano por- 
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foghescjche arrecava dalla Guinea Negri al Bra- 
sile, Invigilò sopra essi tanto pooo, che si resero 
padroni del vascello\ Gittarono i loro condottieri 
nell’ acqne . Ma , ignorando la navigazione , si la- 
sciarono condurre dal vento , che li portò al Ca- 
po de’ Gracias a Dios , dove caddero tra le mani 
de’ Moschiti . Non poterono evitare la schiavitù , 
ma si credettero ancora molto felici . Se ne con- 
tano più di zoo , che parlano la lingua del pae- 
se, c che menano una vita molto tranquilla, senz* 
altra soggezione che quella d’ ajutarc i loro pa- 
droni alla pesca , e di dividere i travaglj comuni 
della nazione . 

Dampierre osserva, come Oexmelln, che i Mo- 
schiti non hanno alcuno principio di religione . 
E' stato però scoperto , che i loro antenati ave- 
vano dei e sagriiìzj « Davano essi , tutti gli an- 
ni , ai 'loro preti , uno schiavo ,.che rappresenta- 
va la loro principale divinità . Dopo averlo lavato 
con grande attenzione , veniva vestito degli abiti, 
ed ornamenti deir idolo . Veniva loro imposto Io 
stesso nome . Riceveva , durante tutto 1 anno. Io 
stesso culto, e. gl’ istessi onori . Una guardia di 
izoo uomini vegliava incessantemente intorno , 
tanto per impedirgli di fuggire , quanto per sup- 
plire i suoi bisogni , e rendergli un omaggio con- 
tinuo. Occupava egli l’ appartamento del tempio il 
più onorato . 1 principali Moschiti vi servivano 
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regolarmente . Se gli veniva voglia d’ uscirne , era 
accompagnato da un gran numero di cortigiani , 

0 di adoratori . Gli si poneva tra le mani un pic- 
ciolo flauto f che toccava per intervalli , per av- 
vertire il popolo del suo passaggio. A questo suo- 
no , le donne uscivano , coi loro figlj nelle brac- 
cia f e gli presentavano loro perchè fossero bene- 
detti . Tutti gli abitanti del borgo camminavano 
sulle sue tracce. Ma si faceva loro passare la not- 
te In una stretta prigione , a cui si dava il nomff 
di santuario . Queste cure , e queste adoraziouii 
duravano sino al giorno della festa . Veniva allo^ 
ra sagrifìcato , in un’ assemblea generale delle due 
parti della nazione . Una delle loro usanze , che 
non è meno singohi>e , è quella che riguarda le 
donne vedove . Dopo aver fatto seppellire i loro 
mariti, ed avere arrecare loro, sulla fossa, da be- 
re e da mangiare , per quindici mesi sono esse 
obbligate alla fine di questo tempo , di dissotter- 
rare le loro ossa, di lavarle diligentemente, e di 
legarle insieme, per portarle sulle spalle pertan- 
to tempo per quanto sono ssate in terra . Le coK 
locano quindi alla sommità della loro capanna , se 
ne hanno una , o sopra quella del loro più prossi- 
mo parente. Esse non hanno la libertà di pren- 
dere un altro marito se non dopo aver soddisfattp 
a questo dovere. 

Non resta , {^r terminare questo quadro della 
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nuova Spagna se non ad unirvi alcuni tracci di 
Leonello WafTer, che non si trovano in alcun* 
altra reiasione . Assicura egli , che questa Tasta 
legione contiene più di 40000 chiese , >5 città 
considerabili » sS. picciole , ed un numero iniinlco 
di borghi , e di villaggi . Alle tre udienze » che 
formano il suo governo, aggiunge egli quelle dell* 
isola Spagnuola , e delle Filippine , a cui preten- 
de f che 11 Vice»re possa nominare provvisional- 
mente governatori , ed altri ufBziali , quando 
queste piazze vengono ad esser vacanti per la mor- 
te di coloro, che le possedono. Oltre questa pre- 
Togativa , conta egli ancora 135 città , dove que- 
sto depositario dell* autorità suprema stabilisce ca- 
pi civili , e militari per sua propria scelta , e sen- 
za la partecipazione della corte . Ne nomina 14 , 
tra i quali comprende Manilla , San Domingo , 
1 * Avana e Porcoricco , dove pone le tesorerìe re- 
gie. Le altre sono il Messico , Guaxaca , Vera- 
Cruz , Merida , Guadalajara , Guatimala , Chia- 
pa , Durango , S. Luigi , Zacatecas e Tasco . 1 
tesorieri generali di queste 14 città hanno cadau- 
no la loro giurisdizione, che svestendo a un* gran 
numero di tesorieri subalterni . Per tal mezzo i 
tributi , le imposizioni , e gli altri diritti della 
corona sono radunati tutti gli anni , per aspetta- 
re r arrivo della flotta , che li trasporta in Is- 
pagna 
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CAPITOLO II. 

Origine , Monarchia , Cronologia , Corte imperiale, 
entrate dell* Impero, e governo degP antichi Mes^ 
sìcani . ; 

L a tradizione d* un diluvio universale ricevtì* 
ta presso quasi tutt’ 1 popoli della terra , 
fi trova altresi nelle ùvole , che inviluppano i* o- 
rigine dei Messicani . Sembra evidente a tutti gli 
Storici spagnuoli , che i primi abitanti della nuo> 
va Spagna sieno staci tanto selvaggi, che abitava* 
no le moncagk^e senza coltivare la terra , senza 
religione , e seova governo , cibandosi colia loro 
caccia , e colle radici > donde sono derivaci loro 
i nomi d* Otomj c di Cir’unicfai ; c dormendo nel- 
le grotte , o cespugli • Le d^nne erano occupate 
negli stessi esercizj , e lasciavano i loro %lj at- 
taccati agli alberi . Sirrovano anche pre^entelnefl- 
te j nel nuovo Messico , uomini di questa ra^’^za , 
che sono restati in un paese sterile , e montuoso , 
senza pensare a cercare abitazioni più dolci . Vi- 
vono essi d’ animali , che uccidono nelle loro cac-‘ 
ce , e non s’ adunano se non per derubare ed uc-' 
cidere i viaggiatori . Gli Spagnuoli non hanno po* 
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luto soggiogarli , nel folco de* boschi ^ che servo* 
'no loro di ritiro . _ 

Si dà il nome di Kavdtlacbi , per distinguerli 
da* Cicimichi , ad una razza d’ uomini più politi 
e più sociabili , che si fanno discendere da sette 
capi , che &i determinarono a cercare le migliori 
terre . Molte nazioni si radunarono incorno al la* 
ga , chiamato presentemente Messico . Quella , 
che aveva per capo Mexi , che diede il suo nome 
ai Messicani , soggiogò successivamente tutte le 
altre . Aveva essa avuto otto re * dopo che era 
sottoposta al governo monarchico , ma questi re 
erano elettivi . U quinto , Montezuma primo , 
aveva accresciuto molto lo splendore , e la poten- 
za dell’Impero . Aveva sacrificato innumerabili vit- 
time all’ idolo Visilipustli , ed egli era quello j 
che aveva istituito le cerimonie di questi barbari 
sagrifizj . Consistevano esse in ispaccape lo stoma- 
co del prigioniere con un coltello di pietra , per 
cstrarne II cuore , e per fregarne la faccia dell’ 
idolo . Tlacaettel , suo zio , gl’ impedi , per ra- 
gioni di politica , di sottomettere la provincia di 
Tlascala . Gli fece comprendere , che il nuovo 
impero non potendo sostenersi se non per l’armi, 
era importante di conservarsi sempre nemici belli- 
cosi, per aguzzare il coraggio de’ Messicani , sen- 
za contare la necessità, che aveva imposto a’ suoi 
successori di somministrare vittime per i sagrifizj. 
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Fu altresì per esercitare il coraggip de* suol sud« 
diti } che istituì 1’ uso di cavarsi un poco di $an« 
gue da qualche parte del corpo , ne* bacini , che 
servivano al culto degl’ idoli . Bisognava , che le 
offerte fossero sempre sanguinose , e quando il san- 
gue nemico mancava ne’ tempj , non ^aveavi al- 
cun Messicano , che non fosse pronto a spargere 
una parte del suo . 

1 Messicani non avendo l’ uso delle lettere , 

adoperavano alcuni geroglifici , per esprimere le 

cose corporali , e si servivano di varj caratteri per 

> 

esprimere l’ idee . La loro maniera di scrivere era 
dal basso all’ alto . Avevano una specie di ruote 
dipinte, che contenevano lo spazio d’ un secqlo di- 
stinto per anni con segni particolari , per dise-_ 
gnarvi con cararteCi stabiliti, il tempo, in cui ac- 
' cadeva ogni cosa . Questo secolo era composto di 
' 51 anni solari , ognuno di 365 giorni . La ruota 
era divisa in quattro parti , ognuna delle quali 
conteneva tredici anni , ovvero un’ indizióne , e 
corrispondeva ad una delle quattro parti del mon- 
do . Questa ruota , ovvero questo cerchio era cir- 
condato di un serpente , ed era il corpo del ser- 
pente quello , che conteneva le quattro divisioni . 
La prima , che -indicava il mezzogiorno, aveva 
per geroglifico, un coniglio sopr^ un fondo azzur- 
ro , e ù chiaoaava Tochtii. La seconda , che signi- 
ficava l’oriente, era contrasegnata con una canna. 
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••pra nn fondo rosso , e si chiamava Acati . Il 
geroglifico del settentrione era una spada a punta 
, di pietra, sopra un fondo giallo, e si chiamava 
Jecpatl . Quello dell’ occidente era una casa sul 
verde , e portava il nome di Cagli . 

^ Queste quattro divisioni erano II comincianaen- 
to delle quattro indizioni , che componevano un 
secolo. V’ erano tra l’una e l’altra , dodici altre 
picciole divisioni , nelle quali i quattro primi nomi 
erano successivamente distribuiti , ognuno secondo 
il suo valore numerale, sino al decimoterzo, ch’era 
il numero, di cui un’ indizione era composta . Que- 
sta maniera di contare per 13 s’osservava , non solo ' 
negli anni , ma nei mesi ancora , e quantunque il 
. tnese de’ Messicani non fosse se non di 20 giorni , 
ricominciavano quando arrivavano al 1 3 . Se si do- 
manda dónde avevano tratto questa usanza , rispon- 
derò , che seguivano all* apparenza IL calcolo del- 
la lana . Dividevano essi il moto di questo piane- 
ta in due tempi ; il primo , del risvegliamento ^ 
dal levare del sole sino all’ opposizione , eh’ era 
13 giorni, e l’altro del sonno d’* altrettanti gior- 
ni , sino al suo tramontare la mattina , e for-' 

«e che non avevano altra mira fuorché quella 
di dare a cadauno de’ loro dei del primo ordine , 

^ »:h’ erano 13 , il governo degli anni , e de* gior- 

ni ; ma ignoravano essi stessi Torigine, ed il fon- 
damentor del loro metodo . 
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. ' Nascono altre dUficoltà ; la prinw^ perchè cornili- 
classerò a. concert gli anni dal mezaogiorno 
seconda , perchè/ si. scrvlsser-o i di quattro figure, 
d’ un coniglio j^d’-uiiac canna ,.d’,una pietra, d’i^i 
na casa-. Rispondevapo .alla .prjtpa cpn tradizior 
4 I' favolose ; che -facevano lofp. cene hiudere , che 
ja luce del. sole aveva cominciato; nel suo mezzor 
giorno : d’ altra, parte credevano , cbe.l’ Inferii^ 
fosse dalla parte <$(i: settentrione ; e questa, idea s'ià- 
ia bastava -loro per persuadersi -jche I ili. sole >on 
.aveva potuto , nascere^ se . non dalla partej oppo- 
.sta , che copsiderav§po. come la dimora, degli dei. 
Aggiungevano , che il sole, sì rinnovala alla ,fibe 
4’ ogni secolo , sen^a ’^i che il^.tenjpo a^ebbe ter- 
minato con. un veccjjlo^le . - Era , un’ antica usan- 
za ddla nazione quella d’ inginocchiarsi 1’ ultimo 
giorno del secolo sopra il tetto delie ;casql, coi 
viso voltato verso. oriente , j>er osservare se..H sor 
Je rlcojtnincerebbe il suo corso , o.se la, fine del. 
«Ttondo .fosse giunta . 11 soie d’ un nuovo secolo > 
era un nuovo sole , che , secondo 1’ ordine, del-* 
la natura, dovea riprodurre tutti gli^annl,do« 
po il gennajo, la .verdura sugli alberi , e-, porr 
tando ancora più innanzi questa analogia ■ tra ’l 
secolo e T anno , vollero ,;che siccome vi sono 
quattro stagioni deli’ anno , ve ne fossero quattro 
ancora nel, secolo .. Toc htli fu stabìlìto-per la pri- 
|navera , o gioventù deli’ anno del sole , come il. 
Tomo XXL * K 
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' 960 comìncìflinOttto nella parte .ihcridional’C y -Aicàtl y 
•^r la loro" state , Tccpati per 1 ’- autunno 
, Gag lì per l’ Inverno , o sua vecchiezza . Que- 
xt« quattro figure , nello stesso ordine , erano i 
simboli ancora dei quattro elementi /vale a dire, 
che Tochtli età oonsecrato a Jeracayohua ,‘dio del- 
la terra'j Acati, a Tlalocatctulhtli dio dell’ afc- 
; Jecpatl a Chetzalcontl', dio- dell’ aria , c 
Caglia Xiulstecuhil , dio deU fuoco . 

Quanto ai loro mesi , che non componevano se 
non di zo giorni , è cosa chiara ,"che questo cal- 
colo èra' molto regolare]', mentre ne contavano . 
iS , che corrispondono ai iz mesi Egiziani di 30 
giorni'. Questi mesi non tfi dividevano punto in 
settimane . Quantunque non I 9 i fossero se non zo 
giorni in quelli de’ Messicani , la lóro divisione 
èra altresì fatta per 13 ; per evitar forse la con- 
fusione j perciocché con questo metodo ^^rè 

il nome dr qualùnque giorno fosse , col suo nume» 

• fo corrispondente j secondo ‘tal distribuzione di x} 

. m^xi giorni j per sapere a qual mese apparteneva 
senza -correre alcun rischio d* errare . Ma , oltre 
la divisione de* giorni per 13 ; Ve li’avca un’ al- 
tra di -5 in 5 ,• che serviva a regolare li trlau- 
guez j vale a 'dire , i mercati . Erano essi il 3 » 
1 * * , il 13 ed il iS d’ogni mese , giorni dedica- 
ti alle quattro figure , Tochtli , Acati , TecpatI 
e Cagli . Questa rpgoU invariabile j quando 
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anthe^li anftl hén aTCs^rd cràiiociato da Tochrii« 

" Ai' i8 niesi ,"che’ faiii(ii%no^^^H® -gi<>*‘«M/.aggiuii« 
gevano i ’Meìsslcaai ^ fitie d’-ogni anao , 5>aicrt 
giórni )' che chiamavànò Heneritèmì i iJOn^solamea* 
tc questi ì giorni* avevano il' lóro proprio siome^ 

* ■ , r 

ma enttavanp' ■ altresì nel conto de’" 1 3;. 'Colóro § ^ 
che sanno In quali erEorMe-riO^ionporieaitaii'Sono 
cadute intorno 0 questa inateria non vedranno 
sènza stupore ,^il cerchio arti^Iale de’ Messica- 
ni . Il loro anno 'bisestile ' aveva esso pure le sac 
tegole j il pritho' anno del secolo 'cominciava a* 

IO d’aprile; il sécondo ^ ed il terzo egualmente^ 
ma il quarto, Ch’è il bisestile, cominciava ai 9* 
r ottavo agli' I , il duodecimo ai 7 , il sedicesimo 
a’ 6 , e nella ‘snodo sino alla 6ne del scco-^ 
lo , che SI terminava ai a 8 di marzo , giorno , io, 
cui si cominciava à celebrare le Seste ; che durar 
vano li 13 giorni del bisestile sino a’ so •d’aprile* 
“T^rlma di cominciare il nuovo secolo , si romper 
vano tutt’ i vasi,' e s’ammorzava il fuoco , ero» 
dendosi , che il mondo dovesse' finire col secolo S 
ma principiava' appena a risplenderc il prime glor* 
no , che si* sentiva risuonare i tamburi e gli altri 
istrumenti ', per ringraziare li dei d’aver concesse 
al mondo un altro secolo. Si compravano nuovi 
vasi , c s’ andava a ricever fuoco dai preti , nel- . 
le processioni solenni . 

Montezum^ H , <;he $’ era applicato , più de’ 

K a 
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suoi piedecessori, a far risaltare I4 maestà- dell* Im- 
pero , aveva inventato «Movc cerimopie : non solo 
aveva accresciuto^ il i numero degli uffiziall d^lla 
sua casa, ma n’ayeva escluso le, persone di bassa 
nascita , c non voleva vedersi , intori» se- non Si- 
gnori' del prUno ordine . Aveva ^ egli due so^ta di 
guardìè una . composta dei Soldati , che occupava- 
no tute* i cortili del suo palazzo ; 1* altra inter- 
na , =c. formata da 100. nobili,, eh’ entravano ogni 
giorno di mattina negli appartamenti . ,11 loro 
sevizio si faceva in giro , e^per- mezzo. d| briga-. 
IO i che comprendevano, tutta la npbiltà dea Im- 
pero . Venivano essi successivamente dalle provin* 

de più lontane. Il loro Principal posto erano anti- 
camere , dov’ erano alimentati con /tutto, ciò , chc^ 
usciva dalla tavola del loro padrone , ché permet- 
teva' loro alcuna volta d’entrare nella sua came- 
ra ove li faceva chiamare ; Il suo oggetto , co-, 
me ne informò egli stesso gli Spagnuoli i era me- 
no -di favorirli, che d’ accostumarli alla sommis- 
sione, e di conoscere co’ suoi propr; occhj quelli, 
che meritavano d’essere impiegati. Le sue udien-^ 
ze pubbliche erano rare , ma duravano esse una I 
gran parte del giorno , cd i preparativi impone- 
vano . 'futt’i Grandi, che avevano l’ingresso del- 
palazzo , ricevevano 1’ ordine d’ assistervi ; ed t 
Consiglieri di Stato vi dovevano essere disposti 
attorno al tron* , per; esser pronti a dar i loro 
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consigli sul punti importanti > e difficili . Moltis- 
simi Segretari postati secondo fe ‘ loro' funzioni;, 
indicavano coi caratteri , che servivano loro di 

r • 

lettere , le domande de* supplicanti; e le risposte, 
ovvero i decreti del -Principe . Colo'ro , che volef- 
V “vano presentarsi, avevano dato i lóro nomi ad uf- 
fiziali incaricàti di quéka incomhenzà : Erano es-» 
si chiamati r uno dopo l’altro ; ognuno entrara a 
piedi nudi , e 'cogli occhi bassi , facendo -successi- 
vamente tre riverenze , alla prima' delle quali di- 
ceva , Signote I alla seconda Monsignóre ^ alla tei> 
za Gran Signore. Dopo aver esposto la sua do- 
manda , ed aver ricevuto la risposta , a cui- non 
gli era permesso di replicare i si ritirava egli; 
replicando le tre riverenze senza volger le spal- 
le , e soprattutto senza osare d* alzar gli occhi . 
Il 'più picciolo errore , nell* osservanza di queste 
cerimonie , era punito a dirittura 'con un estre- 
mo rigore , e gli esecutori del gastigo aspettava- 
no il reo alla porta . L’ Imperatore ascoltava i 
pià piccioli affari con grande attenzione , ma af- 
fettava di rispondere con severità . Se per altro 
osservava un qualche turbamento nel viso , o nel- 
la voce di quello , che parlava , 1’ esorrava a ras- 
sicurarsi , c quanto questa esortazione non basta- 
va , nominava uno dei ministri per ascoltarlo in 
un altro luogo . Montezuma faceva valer molto 

K 3 
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•gli *Sp3gn*ipl» 1% paxienza, con cui ascolta'va !'• 
.dproande> le - pjù , f i^icole del: suo, popolo . 

. M^iogiava -egli solo , ed alcunà volta in pubbli» 
^o i ma sempre colU- stessa aria di grandezza . Il 
suo pranzo -era ordinariamente composto di zoo 
piatti si, beo conditi, che non solo, piacquero" agli 
SpagouoU , ma -passò in seguito l’.uso d’ imitarli 
sino, in Ispagna. Prima di mettersi a tavola , Mon» 
^ tezoma faceva la rivista- di .tutt’ i cibi-, eh’ erano 
disposti intorno alla sala , sopra molte credenze . 
Regnava egli quelli , che gli piacevano più , Il 
resto era distribuito tra i nobili della sua guar- 
dia , c, questa profusione , che; si rinnovava tutt’i 
giorni j era la parte più picciola della spesa ordi- 
naria della sua tavola , pokhè tutti, quelli , che 
per dovere stavano intorno alla sua persona , era- 
no mantenuti, nel. palazzo . La tavola dell’ Impe- 
ratore era grande, ma però molto bassa , e, U 
sua sedia non era- se non uno sgabello . Dopo 
fvcr pranzato , prendeva ordinariamente una spe- 
cie, di cioccolatte , che consisteva nella semplice 
HQStanza, del cacao , battuta ii segno che levasse 
la spuma . Fumava quindi tabacco mescolato con 
ambra grigia , e questo vapore gli conciliava il 
sonno , . Quando pjiycva riposato per qualche mo- 
mento , si facevano entrare i musici , che canta- 
vano , al suon,o degli istrumenti , diverse poesia 4 
- i di cui versi ,avevano il loro numero , e la loro 
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cadenEa ..L’ *rgomento ordinario di <mfete cwa^, 
posizioDÌ ^jera uo qualche tratto dellajst^rla antica 
del paese ^'o delle /conquiste ;d^l njowrca , e de* 
suoi predecessori.* ' " ■ . : . . 

'• L* entrate, delia corona davc«***® essere Unroeii- 
se, polche: con tante spese pernii mln^imento 
della corte 4 bastavano iv» solo. a. tenere con ti-- 
nuaroente due, 0 tre grandi armate in. . campagna , 
ed alcune guarnìglo<^r nelle' città principali , ma 
anco a formare un fondo considerabile , che veni*^ 
va aumentato ogtv anno con quanto si metteva da 
parte . Le miniere d’ oro e d* argenta arrecavano 
gran vantaggi • Le saline , e tutti gli antichi .di* 
Iritti dell’ Impero non ne producevano meno ; ma 
le ricchezze . principali per altro derivavano da* 
nuovi tributi , ohe Montezuroa portava all’ ecces- 
so. Tutt’ i paesani pagavano il terzo dell’ eotta* 
ca delle terre , che lavoravano . Gli artefici da- 
vano altrettanto dei valore delle loro manifatti^- 
re . I poveri medesimi erano tassatija contribu- 
zioni fisse , che si mettevano in istato di pagare 
o mendicando , o;per mezzo di' . fatiche Jndefesse. 
Vi erano diversi tribunali sparsi in tutte le parti 
deir Impero che raccc^llevanò le imposizioni col 
soccorso delle giurisdizioni ordinarie', e le manda- 
vano alla cocce ,. Questi ministri , che dipendeva- 
no dal cribiaale dèi risparmio, stabilito anticamen- 
te nella capitale , rendevano un conto esatto dell* 

K ,4 
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eatrata o?lle provinde , e le loro più picclole ne- 
gligenze Cimo punite . Da tal fonte derivavano 
tutte le violuize , che facevano- nel levare i di- 
ritti imperiali , » 1’ ©dio , eh’ avevano tirato ad- 
dosso a Montezunic^ sotto il regno del quale l’In- 
dulgenza , in queste -ommissioni odiose , non era 
un delitto minore della frode , c del furto . Mon- 
tezuma non ignorava pui>o la miseria, e le la- 
gnanze de’ suoi sudditi j ma riponeva 1’ oppressio- 
ne tra le massime della sua pjlitica . Le piazze 
vicine alla capitale , gli somministravano materia- 
li , ed artefici per i suoi edifizj , thè moltipllcava 
per mezzo di lavori continui . 

Il tributo dei nobili , oltre 1’ obbligazione di 
custodire la sua persona nell’interno del palazzo, 
e di servire nelle sue armate , con un certo nu- 
mero de’ loro vassalli, consisteva in ftrgli moltis- 
simi regali , che riceveva come volontari > ^a fa- 
cendo però conoscer loro , che vi erano obbligati . 

^ 1 suoi tesorieri , dopo aver levato tutto quanto 
era necessario per la spesa della sua casa ; e pe ’l 
mantenimento delle truppe , portavano il resto al 
tesoro , e lo riducevano in pezzi , e soprattutto 
in pezzi d* oro , di cui i Messicani conoscevano 
il valore , senza però farne grand’ uso . 

' Il governo dell’impero era degno di riflesso per 
il rapporto di tutte le sue parti . Siccome vi era 
un primo Consiglio di finanze , da cui tutte le 
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corti subalterne dipendevano , vi era un consigliò 
supremo di glustli^ , un consiglio di guerra , ua 
consiglio di commercio, ed un consiglio di stato, a 
cui non solo i grandi alFari erano portati diretta- 
ménte , ma dove potevano' portarsi le appellazioni 
dai tribunali inferiori , il che nod' impediva pun- 
to , che ogni città non avesse altri ministri parti- 
colari , sotto 1* autorità del suo proprio tribunale, 
per tutte le' cause , che richiedevano' una pronta 
spedizioni Questi uHìziali che corrispondevano ai 
Giudici deir Europa facevano regolarmente le lo^ 
To ronde , armati d’ un bastone , ch’era l’ insegna 
della loro carica , e seguitati da' alcuni sbirri i 
Quancunque'il loro potere non riguardasse se non'il 
buon governo, avevano però un tribunale, i di cui 
giudizi erano somma'rj, e senza che si scrivesse. Le 
parti vi si presentavano co’ loro testimonj , e la 
causa era decisa a drittura . Ma restava sempre aper- 
ta la strada d’appellarsi al tribunale superiore', 
ed il solo freno del litigio era un’ accrescimento 
di pena , o di ammenda per quelli , che ostinan- 
dosi a cambiar, giudici , erano condannati egual- 
mente 'da tutti i tribunali*. * . 

L’impero non aveva punto ‘leggi scritte. L’uso 
faceva le veci di diritto c non poteva essere al- 
‘terato se non dalla volontà del Principe'. Del re- 
sto tutti i Consigli erano composti , non solo di 
cittadini ricchi, che<si supponevano incorrntci- 
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un, ma .quelli altresì che sperano distìnti per 
U loro condotta nei tempi di_ pace o di guer- 
ra .. Le lorp funzioni non s’ estendevano meno 
a ricompensare, il ixerito che a punire il delit- 
to .. Dovevano essi conoscere , e^ verificare ì ta- 
lenti strtordioar; , per informare la corte . L’og- 
getto principale del loro zelo , era di gastigare 
1* omicidio y il furto e 1* adulterio e le più p^c^ 
(iole irriverenze contro la religione , e U maestà 
del Principe . 1 vizj si perdonavano facilmente , 
perciocché la religione disarmava la giustizia , per- 
mettendoli . Ma venivano puniti colla ^rte tutti 
.1 difetti d’integrità ne’ ministri. Non aveavi fal- 
lo leggero per quelli, eh’ esercitavano ufifizj pub- 
blici . Montezuma portava tanto innanzi il rigo- 
re , che faceva egli stesso segrete ricerche sulla 
condotta dei giudici , sino a tentarli per mezzo 
di somme considerabili , che faceva loro presenta- 
re occultamente per diverse mani, di cui non po- 
tevano diffidare, ed il supplizio del reo faceva su- 
bito scuoprire il suo delitto . 

11 Consiglio di Stato , non èra composto se non 
degli elettori dell’ impero , e di cui due principa- 
li erano i Cacichi di Tezeuco e di Tacuba, per 
un’antica prerogativa, che veniva trasmessa col 
, sangue. Non erano però chiamati se non nelle oc-* 
casioni straordinarie, e per gU affari della maggior 
importanza j ma gli altri , al numero di quattro 
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erano alloggiati , e > mantenuti nel palazzo ', pez 
trovarsi sempre pronti a comparire cllnanziìall’lni* 
peratore, cbé non ordinava niente sonz* averli con- 
sultati. Erano ordinariamente Prìncipi del sangue 
imperiale , quelli che cuoprlvano sì gran posti k 
Avevano titoli' molto stravaganti, composti di mol- 
te' idee , che non 'formavano se non una parola 
nella lingua del paese. Uno si chiamava 
delle lance da> pittare ; un altro Tagliato^- d* uo^ 
Ptini ; il terzo Spargitore M sAngue ; ed il quar- 
to , Signore della Casanera . Tutti gli altri Con- 
sigli dipendevano da^cssi . Non avveniva cosa al- 
cuna nell’ impero , che non se ne rendesse loro 
conto. La principale ■ ispezione de’ medesimi era 
intorno alle sentenze di morte , che non veniva- 
no eseguite se non per un ordine formale di lore 
mano . \ . . . ' . . ' 

- Gl’ Imperatori- Messicani , non ricevevano 1# 
corona se non a condizioni molto gravose . Dopo 
l’elezione, il nuovo. monarca era obbligato a met- 
tersi in campagna alla testa delle sue truppe , « 
riportare <malche. vittoria su i nemici dello stato, 
o conquistare qualche nuova pxovìnòia . Per que- 
sta militare politica soltanto s’ er^ l’impero tanto 
aumentato negli ultimi regni . Tosto che il suc- 
cesso delle armi aveva giustificato la scelta degli 
elettori , 1’ Imperatóre " aientrava trionfante • nella 
capitale . Tutti i nobili , i ministri , ed i sagrifi- 
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catorl i’ accompagnavano al tempio' del dio della 
guerra . Vi si sagri6cava sotto i suoi occhi , una 
parte de' prigionieri . Era: esso TCitito del manto 
imperiale • Gli si metteva .nella destra una spada 
d’ oro , guarnita, d’ una pietra. fti oca ja , eh* era il 
simbolo della, giustizia , e nella sinistra un arco e 
frecce , che indicavano il comando’ sup'remo'-. Allo- 
ra il Cacico. di Tezeuco .gli cuopriva la testa d’u- 
na. ricca corona . .Uno de* principali’ signori ,’Che 
la sua eloquenza faceva scegliere per questa fun- 
zione , gli faceva Un lungo discorso , con cui non 
solo si congratulava seco della sua dignità a nome 
de* suoi popoli y;ma gli si rappresentava ancora i 
doveri ^ch’crano, annessi alla medesima . Indi il ca- 
po de’sagrificatori s’accostava, per ricevere un giu. 
ramento di cui non se ne vede esempio in tuit* 
gli altri governi . Oltre la promessa di mantene- 
te la religione de* suoi Antenati , d* osservare le 
leggi a* suoi sudditi , gli si faceva giurare , che 
in tutto il corso del suo regno , le piogge ca- 
drebbero opportunamente , i .iìumi non cagione- 
rebbero danni colle loro inondazioni le campa- 
gne non sarebbero soggette alla sterilità , e gli 
uomini non proverebbero i maligni influssi dell* 
aria , e del sole . Un istorico pretende, che l*in- 
tenzione de* Messicani , in un giuramento tanto 
bizzarro , non era se non di far comprendere al 
loro sovrano , ,che gl* infortunj' d* uno stato na- 
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scendo quasi sempre' dalla cattiva amministrazione 
doveva regnare, con ^tanta. moderazione ,< è saviea*. 
za , da non potersene mai riguardarci le fala« 
mica pubblicfae. come r effetto della sua- impruden- 
za , o come un castigò de’ suoi sregglamentl . . 

. '^Ton si' conosceva, maggior .felicitai al iMessjco; 
che quella di piacere sU’ Imperatore ^ e ioprattue* 
to d’ ottenere la su:| stima per la' via delle. afmi « 
^ra. SL>^sta l’unica strada;, che ,fo»ec aperta al 
popolo per elevarsi al rango, de’^nobili «bedesimi ^ 
onde arrivare . alle pià^ alte dignità dellMmpero « 
Montezuma , avendo compreso di,quale^.i|npottan*. 
za, fosse, per il sostegno delja sua '.'grandezza ii 
mantenere questa idea tra i suoi sadditi , aveva* 
inventato alcuni prem;, d’onore per. coloro ,> che., 
^i distinguevano alla guerra . Era una specie dr 
cavalleria , o d! ordine militare eh’ era distinto 
da un vestimento particolare , e da altri contra- 
. segni . Gl’ istorici chiamano tre , di ;.questi ordini, 
co* titoli di cavalieri dell’ Aquila della Tigre 
del Leone , che portavano la figura di questi ani- 
mali appesa al collo, e dipinta su’ loro abiti. Lo 
stesso ^ principe aveva fondaco un ordine superiore « 
per i principi ed i nobili , dove, s’era facto ascri- 
vere egli^ stesso , per porlo in maggior considera-, 
zinne. I cavalieri avevano una parte de’ loro cap-, 
pelli legati con un nastro rosso, ed alcuni grossi cor- 
doni dello stesso colore, che uscendo tra le piume 
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di cui era la soa testa adorna , pendevano più , o 
meno sulle loro' spalle, secoodoril merito delle loro 
imprese, che venivano distinte dal numero de* cordo- 
ni. S’accresceva questo numero, con grande appa- 
recchio a misura, che il cavaliere si distingueva per 
mezzo di nuove virtù; riserva-molto accorta , che 
poneva alcuni gradi nell* onore raedesiiiio , e che 
non lasciava mai raffreddare l’emulazione'. Coma- 
ra, che non poteva avere la minuta descrizione dell* 
incoronazione te non dall’altrui testimonianza, as- 
vicura , che fu testimonio delle cerimonie , colle 
quali si creavano i cavalieri del grand’ ordine . Si 
ciùamavano Tecuitlì , e questa dignità , eh’ era la 
prima dopo 1* Imperatore , non veniva accordata 
se ‘non ai hglj de’ principali' signori dell’impero» 
11 racconto delle prove , per cui facea d’ uopo 
passare , fa risovvenire quantunque con qualche 
differenza quelle , che si facevano subire pres- 
so uno 'de’ popoli dell’ Africa , a colui , che si 
sceglieva per Re . Queste erano più crudeli ; le 
altre erano più lunghe. Le une e le altre pro- 
vavano, che presso i popoli, il di cui ci vii gover- 
no è imperfetto , il coraggio di soffrire il dolore 
passa per la prima delle qualità morali. Tre anni 
prima d’ esser iniziato , colui , eh’ era destinato 
alla cavalleria, invitava alla festa i suoi parenti, 
i suoi amici , i signori della provincia , e tutti 
gli ant^lù Tecuitli . Sembra , che questo intcr- 
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vallo fosse stabilito per, dar tempo al pubblico 
far ricerche sulla condor^ del novizia, -e -per ùt» 
re obbiezioni contro.il suo coragg;lo, ed..i suoi co- 
stumi ; Non s*o^rvava meno, e sopi'actutto traj 
|>arenri e gli. amici se non accadeva niente in 
uno spazio sì lungo, che dovesse passare per. un 
cattivo augurio ^-11 giorno dell’: adunanza , tutti 
quelli , che la componevano , abbigliati dei loro 
più ricchi ornamenti , .'conducevatuac il .novizio -ali* 
altare. Si poneva egli genuflesso con un’egual af- 
fettazione di grandezza d’animo .e di pietà. Un 
prete ^ che si presentava subito ,<gli forava il na- 

t \ 

tó , con un osso di tigre aguzza , o con un\ un* 
^la d’aquilani e poneva alcuni piccióli pezzi, d’am- 
bta nera- ne! buchi . Dopo questa dolorosa opera- 
zione, che doveva soifrire sena’ alcun indizio d’im^ 
pazienza , ir prete gli faceva -uni discorso tanto 
nojoso per la sua lunghezza quanto spiccante per 
le iagiurie,'di cui- era pieno; e passando dalle pa- 
role alle azioni , 'gli faceva diverse , sorte d’ol- 
tràggi che' tendevano a spogliarlo di. tutti i suoi 
abiti. Si ritirava ' nudo io una saia del tempio, 
dove si sedeva >in terra , per passarvi il resto del 
giorpo facendo orazione . Durante questo tempo j 
tutta r assemblea faceva un gran banchetto , in 
cui non aveva alcuna parte , e quantunque 1’ alle- 
grezza fosse portata molto innanzi in sua presen- 
za veniva ciò fa^tQ 
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U.' Nell’entrare la notte ^cqtci si ritiravano sén- 
Z3Ì guardarlo e senza dirgli addio . Allora i pre« 
ti arrecavano nn noantello molto grossolano , .per 
ìrlOmph'l^^la -paglia , sn cui/doveva dormire 
tm 'pezzo ali- legno molto diiro.,^;;per servirgli .di 
Capezzale^. GU davano della tinta 'per fregarsi il 
poncewioir per forarsi le orecchie, braccia» 
e gan-J« un?, incensiere ) e . pece i grossolana per 
inccnsare^griidoli . Non gli .lasciavano per con^a* 
gnia che tre vecchj soldati» i' più induriti alle fati- 
che della guerra» ch’erano incaricati, non solo d’I' 
struirlo ,'.ma di turbare cootlnuamente U suo sonr 
no , 1 perciocché -non dov^v^ ; dormire se non alcu; 
ne.- ivré^^e^s^ai^ sedere: per^/lsh acazio di quattro 
giorni;. Se paici^tche «’-addori^pgcasse ; un poco ^ 

. ‘'P ' ' ■ * 

per^isvegliarlo . A 
usezza notte- ^ doveva egli .incensare gl’ l^oli , ed 
offrir loro alcune goccie del suo sangue -, Faceva 
una volta durante la notte , il giro dei ^recinto 
del tempio ,- e: scavando la. terra in jquattro luo- 
ghi , 'vi seppelliva canne ». e carte tinte col san- 
gue, delle sUe orecchie, de’' supi piedi , delle, sue 
mani, e -della sua lingua. Pranzava quindi, e con- 
sisteva il pranzo in quattro spiche di maiz, ed in 
un bicchiere d’ acqua . Coloro , che volevano di- 
stinguersi per la loro forza, e coraggio non pren- 
devano niente per quattro giorni . Alla fine di 
questo penoso termine, il cavaliere, domandava con- 
gedo 


Digiii^,,-J by GtKjglc 



CEsenikLE DE’ Viaggi. i5x 

gedo ai preti , per andar a continuare II suo no- 
viziato ne^li altri temp; . I suoi esercizj vi era- 
no meno rigorosi , ma duravano per tutto il re- 
sto dell’ anno la una si lunga penitenza 

non poteva andare alla sua casa , nè accostarsi a 
sua moglie. Verso la fine dell’anno, cominciava a 
cercare yn giorno fortunato, per cscirc cogl’istes- 
si augur) favorevoli, con cui era entrato^ e quan- 
do credeva aver fatto una buona scelta , ne face- 
va avvertire i suol amici , che venivi no a pren- 
derlo alla punta del giorno . Era lavato , e netta- 
to diligentemente . Veniva ricondotto in mezzo 
agl’ istrumenti , od alle grida di gioja , al primo^ 
tempio, ch’era quello dell’idolo Camatlé. In quel 
'' luogo, i suoi amici lo spogliavano dell’abito gros- 
solano, che aveva portato per tanto. tempo, e glie- 
ne facevano prendere uno ricchissimo . Gli lega- 
vano i capelli con un nastro rosso , e lo coro- 
navano delle più belle penne. Gii veniv.i posto un 
• arco nella mano sinistra, c frecce nella destra. Il ' 
gran prete gli faceva una lunga predica , che non 
conteneva se non elogi dtl suo coraggio, ed esor- 
tazioni alla virtù. Gli raccomandava particolarmente 

« 

la difesa della sua patria , e della sua religione; e 
xammentandogil , eh’ aveva avuto 11 naso forato da 
un osso di tigre, e da un artiglio d’aquila : 11 na- 
jso cioè la parte dell’ uomo, che si presenta perula 
prima , 1’ avvertiva , che per quanto tempo porre- 
Tamo XXL L 
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relie le cicatrici di queste gloriose - ferite , dove- 
va far spiccare in tutte le sue azioni la nobiltà 
deir aquila , e T audacia della tigre . Il gran pre- 
te finalmente gli dava un nome nuovo, e benedi- 
cendolo lo congedeva. Chi crederebbe , che il so- 
lo prezzo di tanti patimenti non fos^e altra cosa 
che II diritto di presiedere alle assemblee , ed il 
privilegio di far portare una sedia dietro a loro 
per sedersi quando volessero farlo ? Se gli ordini 
dell’Europa non avessero altre prerogative, è prò- 
babile che sarebbero meno ricercati • 


CAPITOLO III. 

IBLelìgìone , Divinità , Tempj , Preti , Sagrifìzj , 

'e Feste de' Messicani . ' 

S OlIs pretende , che, malgrado la moltitudine 
degli dei del Messico, che le prime relazio- 
ni tanno ascendere sino a aooo , non si lasciava 
di riconoscere, in tutte le parti dell’ Impero, una 
Divinità superiore a cui veniva attribuita la crea- 
zione del cielo c della terra ; ma che questa 
prima causa di quanto esiste era , per i Messica- 
ni , un dio senza nome , perciocché non avevano 
nella loro lingua', termini da esprimerlo. Faceva- 
no essi stìlamente comprendere che la riconosce- 
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Vano , riguardando il cielo con venerazione. Qt^ 
sta idea servì poco a disingaaiiarii dell’ idolatria « 
e fu 'Sempre difficilissimo di persuader loro , che 
r incesso potere , il quale aveva creato 11 mon- 
do , fosse capace di governarlo senz’ ajuto . Lo 
credevano ozioso nel cielo . Ciò , che sembra più 
chiaro rapporto alle loro opinioni , sull* origine 
delle divinità che adoravano , si è j che gli uo- 
mini cominciarono a conoscerle a misura che di- 
vennero miserabili , e si moltiplicarono i loro bi- 
sogni . Le riguardavano come genj benefici, la di 
cui natura ignoravano , e che si producevano quan- 
do gli uomini avevano bisogno della loro assisten- 
za . 

Riconoscevano l’ immortalità delle anime , e le 
credevano destinate a gastighi e ricompense. Tut- 
ta la loro religione era fondata sopra questo prin- 
cipio. Distinguevano essi diversi luoghi, dove l’a- 
nima poteva passare uscendo dal corpo . Ne met- 
tevano uno vicino al sole , che chiamavano la ca- 
sa del sole medesimo, e ch’era la ricompensa del- 
le persone dabbene , di quelli eh’ erano morti in 
guerra, e di quelli, ch'erano stati sagrificati da* 
loro. nemici. I malvagi erano rilegati in luoghi 
sotterranei . I loro figlj , e quelli , che nascevano 
morti , avevano il loro luogo determinato . Quelli 
che morivano di vecchiezza , o di malattia n’ aveva- 
tto un altro. Coloro, che s’ erano annegati, quelli 

’ L z 
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eh* erano puniti colla pena' di morte, per il fur- 
to , o r aduterio , quelli , che avevano ucciso il 
loro padre , la loro moglie , o I loro iìglj , il Io« 
ro signore, ovvero un prete, tutti finalmente ave- 
vano il loro soggiorno in luoghi separati , che con- 
venivano alla loro età, alla condotta della loro vi- 
ta , ed al genere della loro morte. 

- L’idolo principale de’ Messicani, che . -conside- 
ravano come l’onnipossente Signore del mondo» 
era adorato sotto nome dì Witvliputztlì . Era esso 
una statua di legno , tagliata a forma umana, as- 
sisa sopra una palla di colore azaurro, e posta so- : 

pra una barella , da ogni lato della quale usciva 
un serpente di legno. Aveva essa la^ fronte azzur- 
ra , e sopra al nffso una benda dello stesso colore, 
che 'si stendeva da un’orecchia all’altra. La sua 
testa era epronata da gran penne, le di cui punte 
erano dorate*. Portava essa nella, sinistra uno scu- 
.do bianco, con cinque figure di pigne disposte 
in croce , ed alla sommità una specie di cimiero* 
d’oro accompagnato da quattro frecce, che i IMes- 
sicani credevano esser state mandate dal cielo . 
Nella destra , .aveva essa un serpente azzurro. 
ìlfitziliputzli era il dio della guerra. Tescatìlputza ^ 
che sembrava aver occupato il secondo posto , era 
il dio della penitenza . I Messicani si dirigevano 
« lui per ottenere il perdono delle loro colpe . 
Quest’ idolo era di pietra nera, tanto risplendea- 
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te quanto uh marmo pulito , vestito ed ornata di 
fettucce • Aveva esso nel labbro ihferlore alcuni 
ahelli d’ oro e d’ argento con un picciolo tubo di 
cristallo , da cui usciva una piuma verde , che si 
cambiava alcuna volta in una azzurra ; la treccia 
de’ suoi capelli, che gli lerviva di benda, era d’un 
oro brunito , c dall’ estremità di questa treccia 
pendeva un’ orecchia d’ oro , un poco macchiata 
da una spezie di fumo , che rappresentava le pre- 
ghiere de’ peccatori , e degli afflitti . Tra quest* 
orecchia, e’I’altra si vedevano uscire alcuni pen- 
nacchi , e la statua aveva ai collo una verga d’o- 
ro , che scendeva abbastanza da cuoprirle tut- 
to il seno . Le sue braccia erano ornate di cato- 
ne d’oro. Una pietra verde, molto preziosa, fa- 
ceva In essa le veci di ombiiico . Portava nella 
sinistra , uno scacciamosche fatto di penne verdi < 
azzurre e gialle , che uscivano da una piastra 
d’oro tanto brunita , che faceva l’ effetto d’uno 
specchio , il che significava , che ad un sol colpo 
d’ occhio , r idolo vedeva tutto ciò , che accadeva- 
nel mondo. .Teneva esso nelja destra quattro dar- 
di , eh’ esprimevano il gastigo , da cui i peccatori 
erano minacciati . Tescacilputza era il dio il pità 
temuto de’ Messicani , perciocché avevano paura , 
non rivelasse i loro delitti ; e la festa , che si ce- 
lebrava di quattro in quattro anni , era una spe- 
cie di glubbileo, che apportava alle anime un per- 
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dono generale. Passava esso ancora per il dio del- 
la sterilità e del duolo. Nei tempj., in cui era 
onorato di questo titolo, era assiso in una poltro- 
na con gran maestà , attorniato da una cortina 
rossa , sulla quale erano dipinti alcuni cadaveri 
ed ossa di morti. Veniva rappresentato ancora in 
atto di tenere nella, sinica uno scudo, con cin- 
que pigne , c nella destra un dardo pronto a col- 
pire . Quattro altri dardi uscivano dallo scudo . 
Sotto tutte queste forme , aveva 1’ aria minaccio* 
sa , il corpo nero , e 'la testa coronata di penne 
di quaglie , 

. Sembra d’ alt;ra parte , che il popolo adorasse 
tutto ciò che credeva utile , o dannoso agli uomi- 
ni il fuoco , l’ acqua , la terra , le meteore , gli 
animali , Riguardo ai temp) , la loro architettura 
era d’ una magnificenza bizzarra , di cui sarebbe 
dilHcile dar idea , Non sì può per questo far me- 
glio che rimettere il leggitore al disegno inciso , 
che rappresenta il princìpal tempio, del Messico , 
sulla descrizione lattane da Hcrrera. Avevano es- 
si tutti alcune torri , dove si ascendeva per gra* 
di. Vi si vedeva, non solo una quantità d’.altari, 
che offriva le immagini, e le statue degli dei, ma 
ancora molti ordini di cappelle , che servivano di 
sepolture per i signori, come i cortili, ed i spa- 
z) vicini al tempio erano il cimitero del popolo . 

Ad ognuna delle quattro porte del gran teu>, 
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pio si trovava una vasta sala , ed alcune camere 
alte e basse , che servivano di magazzini d’arme, 
perciocché i tempj erano i luoghi di pietR insie- 
me , e fortezze , dove si portavano , durante la 
guerra, ogni sorta di munizioni per la difesa deir 
la città . Moltissimi altri edifizj andavano a met- 
tere da ogni parte alle mura del recinto , e ser- 
vivano d’alloggJi ai ministri degl’idoli. Vi si ve- 
devano gran cortili , giardini , stagni , e tutte le, 
comodità necessarie a più di 5000 persone, che. vi 
si mantenevano per servizio della religione. Go- 
devano essi dell’entrata di molti villaggi , che pro- 
curava loro un’ abbondanza riservata presso tutte 
le nazioni, per i capi del clero. 

Quantunque Vitziliputzli fosse il dio principale 
de’ Messicani , si conservava , .in uno de’ stagni , 
eh’ erano nella parte inferiore dei due altari del 
gran tempio , un idolo più caro ancora alla nazio- 
ne , ma il di cui culto era meno regolare", e non 
aveva se non due giorni solenni , in cui la divo^ 
zione del popolo si manifestava con grand’ardore. 
Era esso composto di tutti i semi delle cose, che 
servono ad alimentare gli uomini , macinati , ed 
impastati insieme col sangue de’ giovinetti , delle 
vedove , e delle vergini ^agrificate . I preti lo fa- 
cevano seccare diligentemente , e per quanto gran- 
de fosse , pesava poco . Nel giorno della coqse- 
pazione, non solo tutti gli abitanti del Messico, 
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iDa quelli ancora di tutte le città vicine , assiste- 
vano a quctCa festa con dar segni straorduiar] di 
allegrezza . 

- I più divoti s’accostavano all’idolo, lo tocca- 
vano colla mano, applicavano alle sue principali 
parti diversi gioielli, che credevano santificati dal- 
la sua virtù , e li consideravano come un preser- 
vativo contro tutte le sorte de’ iftlli . Dopo que- 
sta cerimonia , l’ idolo veniva rinchiuso in un san- 
tuario, il di cui ingresso era proibito ai secolari, 
ed anche alla maggior parte de’ preti . Si benedi- 
va nel tempo stesso , con gran cerimonie , un va- 
so pieno d’ acqua , che si custodiva nel medesimo 
luogo . Quest’ acqua consacrata non aveva se non 
due usi , uno per 1’ incoronazione dell’ Imperato- 
re , e 1’ altro per 1’ elezione del Generale delie 
armate. Se ne spruzzavano i soldati , e se ne fa- 
ceva bere al Generale * L’ Idolo essendo d’ una 
materia , che il tempo non .mancava d’ alterare , 
si rinnovava alcuna volta colle stesse formalità . 

Allora la vecchia era fatta in pezzi , che si di- 
stribuivano come preziose reliquie tra i primi si- 
gnori dell’ impero , e soprattutto agli uffiziali mi- 
litari . Si faceva altresì nel gran tempio , in cer- 
ti giorni dell’ anno , un idolo , la di cui materia 
poteva mangiarsi , e che i preti facevano in pez- 
zi , per darne i framraienti a coloro , che veniva- 
no a riceverli. Era essa una spezie di comunione ^ j 

■I 
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a cill s’^ppàrecchiavanò per' mèzzo di orazioni ^ tf 
di purificazioni stabilite . L* Imperatore medesimo 
assisteva a questa cerimonia' "con una parte della 
sua corte ' t. . 

Quantunque alcune Vittime' umane' fossero sa- 
grificate nel gran tempio , ed i Messicani avesse* 
ro r orribile uso'di mangiarne la earne , riservai 
vano perù lè teste , ossia come un trofeo che &• 
ceva onore alle loro' vktorie , ossia per famiglia* 
rialzarsi coll’ idea della morte. Il luogo, che con- 
tcnev:i*‘questo' orribile deposito , era dinanzi alla 
'porta principale del tempio, in distanza d’ un ti* ^ 
ro di pietra . 

Era una spezie di teatro , lungo , fabbricato di 
pietre *con calcina e bitume .1 gradini , per cui 
vi si ascendeva , etano essi pure di pietre fram- 
mischiate però Con teste d’ uomini , i di cui denr 
ti spo;gevan,o in fuori . Ai lati del teatro, v’cra- 
no alcune torri , fabbricate soltanto con teste e ‘ 
calcina. Le muraglie erano d’altra pa>te piene 
^di file di teste in molte divisioni , e da qualunque 
parte sì^ girassero gli occhi , non vi si vedevano 
se non immagini di morte . Sul teatro medesimo , 
più di 6o travi , lontani 'quattro in cinque palmi 
gli Uhi dagli altri, e legati tra loro con travicel- 
li , che gli attraversavano , presentavano un’ infi- 
nità d’ altre ceste infilate F una dopo 1’ altra per 
Je tempie . Il numero n’ era tanto grande , che 
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gli Spagnuoli ne contarono più di 130000, senza 
comprendervi quelle , di^ cui erano composte le tor« 
ri . tLa città manteneva molte persone^ che non 
avevano da fare altra funzione fuorché quella di 
tornare a situare le teste , che «tadevano, di rimet« 
terne delle nuove , e di conservare 1’ ordine sta« 
lùlito in questo luogo abbominevole . 

Dopo aver parlato tante volte dc’ .sagrifizi del 
Messico , e delle vittime umarie , $i dcbbe fare 
al leggitore una pittura di codeste feste terribi- 
li . Tutti gl’ istorici convengono , che non se ne 
trova un’ esempiq Unto ributtante per 1 ’ umanità , 
presso le piu barbare nazioni dell’ Africa , e del- 
le due Indie. In vista soltanto d’immolare tran- 
quillamente gli uomini ai loro dei , risparmiavano 
j Messicani il sangue de’ loro nemici , durante la 
guerra , e si sforzavano di fare un gran numero 
di prigionieri . Montezuma non ebbe difficoltà di 
confessare a Cortez, che malgrado il potere, che 
aveva di conquistare la provincia di Tlascala , ri- 
nunziava a questa gloria per non mancare di ne- 
mici , e per assicurare vittime ai suoi tempj ; ed 
abbiamo già veduto, che il primo dovere degli Im- 
peratori, dopo la loro elezione, era quello di por- 
tar via alcuni prigionieri , e presentarli al coltel- 
lo dei preti . 

Herrera descrive le cerimonie del sagrifìzio . 
.Si faceva una^ lunga fila di vittime, circondata da 
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lina in^Icìtudiue di guardie , Un prete scendeva 
dal tempio , vestito d’ una veste bianca , ornata 
nella parte inferiore di grossi fiocchi di filo , ed 
Jn a|/to di portare nelle sue braccia un idolo com> 
posto di farina di mais c di mele . Aveva esso 
gli occhi verdi , ed i denti gialli . Il prete scen- 
deva i gradini del tempio con gran precipitazione 
montava sópra un gran sasso , eh’ era come attac- 
cato ad dna piatta forma molto alta , in mezzo al 
cortile , e che si chiamava qualitìxìcalì . ■ Passava 
sulla pietra per una picciola scala , tenendo scm* 
prò r idolo tra le sue braccia , e voltandosi verso 
i prigionieri , lo mostrava ad ognuno , uno dopo / 
1* altro ) dicendo loro ; E' questo il vostro dio » 
^discendendo quindi dalla pietra per una seconda 
scala opposta all’ altra , si metteva alla loro cesta 
per trasferini con una marcia solenne , al luogo 
dell’ esecuzione , dov’ erano aspettati r da’ ministri 
del sagrifizio . Il gran tempio n’ aveva sei , ch’c- 
rano insigniti della stessa dignità, quattro per te- 
nere i piedi , e le mani della vittima , il quinto 
per il collo, ed il sesto per aprire il corpo, Que- 
ste, cariche erano ereditarie, e passavano ai figlj 
prinwgenlti di quelli che. le possedevano. Quegli, 
che apriva il seno delle vittime , aveva- il primo 
posto , e portava il titolo supremo di T<^pilzia , 
La sua veste era una specie di tonaca rossa , ed 
ornata di fiocchi . Aveva egli sulla festa Una co- 



ì)l COMI’FNDU) DFLLA StoMA 

rena di pènne verdi- e gialle , anelli d* <W !0 alle 
orecchie , arricchiti di pietre verdi , e sul labbro 
' inferiore un picciolo tubo di pietra di color a«- 
2 urro . Il s'uo viso era dipinto d' un 'nero ipolt(7 
carico . I cinque altri avevano la testa coperta da 
tina zazzera artifiziale , molto crespa , e che ave- 
va strisele di cuojo , le quali cingevano loro il . i 
mezzo della fronte . Qiiéste stri-cie sostenevano 
alcOnl pkeioli scudi di tela , dipinti a diversi co- i 
lori , cLe non passavano gli occhi . Le loro vesti 
erano tante tonache bianche , mescolate col nero. , 
Il Topilzirt aveva la destra armata d’ un coltello 
di pietra , molto largo , e molto aguzzo . Un al- 
tro prete portava un collare di legno, della forma 
d’ un serpente piegato in cerchio . 

'Tosto che i prigionieri erano giunti airanfitcrf- , 
tro de’ sagtifizj , si facevano salire uno dopo TaF- 
tro , 'per una scaletta", nudi , e colle mani in li- ^ 
beltà . Si stendeva quindi ogni vittima sopra una 
pietra . Il prete del collo le metteva il collare , ! 

ed i quattro altri la tenevano per i piedr, e pet • j 
le mani'. Allora il Topilzin appoggiava il braccio 
sinistro sul suo stomaco, ed aprendole il seno col- i 
la destra , ne strappava il cuore , che presentava 
al sòie per offrirgli il primo vapore , che n’ esa- 
lava , dopo di clu; voltandosi verso l’ idolo , che 
aveva lasciato , durante 1’ operazione , gliene fre- 
•gava la faccia con alcune invocazioni misteriose - 
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Gli altri preti gittavano i corpi dall’alto al Les- 
so della scala , senza < toccarvi altrimenti che coi 
piedi , ed i gradini , erano tanto ripidi eh’ era 
precipitato in un'istante . Tutti i prigionieri de- 

t 

stinati all sagrifizio , ricevevano lo stesso tratta- 
mento sino all’ ultimo . £ quindi ccloro , che gli 
avevano dato la mano ai preti , portavano via i 
corpi Pier distribuirli tra i loro amici che li man- 
giavano solennemente . 

In tutte le provincie dell’Impero quest’ uso cru- 
dele era praticato collo stesso ardore . Si vedeva- 
no alcune feste , in cui il numero delle vittime 
e^a di 5000, radunate diligentemente per un gior- 
no sì grande , Si facevano sagriBzj al Messico , 
che costavano la vita a più di aoooo prigionieri . 
Se si frapponeva un grande intervallo tra le guer- 
re , il Topilzin portava le lagnanze degli dei all’ 
Imperatore , e gli rappresentava , che morivano di 
fame . Si dava tantosto avviso a tutti li Cacichi, 
che li dei domandavano da mangiare . Tutta la 
nazione prendeva Tarmi ; e sotto un qualche vano 
pretesto , 1 popoli d’ ogni provincia cominciavano 
a far scorrerie sulle terre de’ loro vicini . Alcuni 
istorici per altro pretendono, che la maggior par- 
te de’ Messicani erano stanchi di codesta barba- 
rie , e che , se non osavano manifestare il loro 
disgusto , per timore d’ offendere i preti , non vi 
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fu cosa , che gli dasse maggior disposizione a it-* 
cevere i principj del cristi>inesimo ^ 

V* erano altri sagrifirj , che non si facevano se 
non in certe feste , e che ^ chiamavano racaxìpe 
velitzli j vale a dire scorticamento degli uomini . 
Venivano presi molti prigionieri , che i preti scor- 
ticavano realmente , e cuoprivano della loro pelle 
altrettanti ministri subalterni ^ che si distribuiva- 
no in tutti i quartieri della città ) cantando e 
ballando alla porta delle Case . Ognuno doveva 
usar con loro qualche atto di liberalità; e quelli, 
che non offrivano ad essi cosa alcuna , erano col- 
piti nel viso con un* estremità della pelle , che 
lasciava loro alcune tracce di sangue < Questa ce- 
rimonia , che non finiva se non quando il cuojo 
cominciava a corrompersi , dava tempo ai preti di 
ammassare gran ricchezze . 

Io alcune altre feste , si faceva una sfida tra ^ 
sagrificatore e la vittima . 11 prigioniero era at- 
taccato per un piede , ad una gran ruota di pie- 
tra . Veniva armato d’ una spada e d’ uno scu- 
do , e quello , che s'esibiva di sagrificarlo, coro* 
pativa colle stesse armi , e si cominciava il com- 
battimento a vista del popolo . Se il prigioniero 
restava vincitore , non solo evitava d* essere sa- 
grificato , ma riceveva il titolo e gli onori , che 
le leggi del paese accordavano ai pià famosi guer- 
rieri , ed il vinto serviva di vittima . 
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La festa principale in onore del dio Vitzìlipuz- 
tli'i era celebrata regolarmente nel mese- di mag* 
gio . Alcuni giorni prima , due giovitiette'^ consa- 
cra ce al servizio del tempio 5 Impastavanso mele 
e farina di mais per farne un grande idolo. Tnt* 
ti i signori assistevano alla composizione . Si fa« 
cevano quindi alcuni pezzi della stessa pasta , in. 
forma d' ossa ^ che si chiamavano la carne di 
zilipuztli . 1 preti li facevano in pezzi , e li di» 
scribuivano al popolo ^ 'senza distinzione d* età o 
di sesso ; ognuno riceveva il suo con tali dimot- 
strazioni di pietà che arrivavano a piangere , li 
mangiava colla stessa divozione : e credeva aver 
mangiato la carne del suo dio . Se ne portava al- 
tresì agli ammalati , ed era uno de* maggiori pec» 
enti il prendere qualche altro cibo prima di mez- 
zogiorno . Tutti erano avvertiti di guardarsene , 
ed ognuno procCurava d’occultare sino l’acqua per 
privarne i fanciulli . La solennità finiva con un 
sermone del gran prete , che raccomandava 1* os- 
servanza delle leggi e delle cerimonie ('*'). 


( * ) Si avrebbe potuto appena riferire questa 
specie d’ imitazione del più santo de’ Sacramenti 
del cristianesimo se non ne facesse cestimonlanza 
il P. Acosta . Ma egli insiste sopra codeste rela- 
zioni con tanto maggior forza , quantochè crede 
trovare una prova delia santità medesima de’ no- 
stri sacramenti nella malizia del diavolo , che li 
concrafà.,, Da qut^sto solo dic’GgU, si vede c.hiara- 
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-Di quattro'in quattro anni , i Messicani celebra- 
vano una fesca che Acosta chianm Qiubileo. £jsa 
cominciava' a' lo^di maggio, e la sua durata era di 
nove g iorni . 'Un prece , usciva, suonando un flau- 
to , e si voltava successivamente verso le quattro 
parti del mondo, ed inchinandosi quindi verso l’I- 
dolo , prendeva della terra e la mangiava ; il po-. 
polo faceva la cosa medesima dopo di lui doman- 
dando perdono de’ suoi peccati , pregando , che 
non fossero scoperti. I soldati domandavano la vit- 
toria nelle loro guerre , e forze per portar via 
un gran nunsero di prigionieri , che potessero of- 
frire agli dei. Queste orazioni si facevano per ot- 
to giorni , con gemiti e lagrime . Nel nono, eh’ 
era propriamente quello della fesca s’ adunavano 
nella corte del gran tempio , e I’ oggetto princi- 
pale delia divozione pubblica , era di domandare ' 
dell’ acqua , il che faceva dare a questa festa il 

. nome 


mente verificato, che Satanasso si sforza, per quan- 
to può , d’ usurpare 1’ onore ed il servizio ,"ch*’è 
dovuto al solo Dio , quantunque vi mescoli sem- 
pre le sue crudeltà ^ e le sue sozzurre . Porca egli 
questa idea molto più innanzi , quando pretende 
riconoscere , nelle- diverse pratiche dell’ idolatria 
messicana , i sacramenti della, penitenza , e dell* 
estrema unzione, la confessione auricolare, il mi- 
stero della SS. Trinità, e la maggior parte de- 
gli oggetti della fede cattolica . r 
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. nome dì Toxcoatl , che significa siccità. Questa 
festa finiva con sagrifizj umani , come quella de’ 
mercanti in onore di QtiMtzd- coati , dio delle 
merci . Quaranta giorni prima della celebrazione , 
compravano uno schiavo di buona statura ; lo ve- 
stivano degli abiti dell’ idolo, ed in questo inter- 
vallo s’ applicavano diligentemente a purificarlo , 
lavandolo due volte ogni, giorno nello stagno del 
tempio . Era esso trattato con ogni sorta d* onori 
e ben mantenuto . Nella notte si teneva rinchiu- 
so in una gabbia, e durante il giorno, veniva con- 
dotto per la città in mezzo a canti e halli . No- 
ve giorni prima del sagrifizio , due preti Veniva- 
no ad annunziargli la sua sorte . Doveva egli ri- 
spondere , che l’accettava con rassegnazione ,• se 
ne mostrava afflizione, il suo. dispiacere passava 
'per un cattivo augurio, ed i preti facevano diver- 
se cerimonie , per cui si supponeva , che avessero 
cangiato le sue disposizioni . 11 sagrifizio si faceva 
a mezza notte , ed il suo cuore era offerto alia 
luna. Si portava il corpo presso il principale mer- 
cante; vi era arrostito, e preparato con varj con- 
dimenti . I convitati ballavano aspettando il ban- 
chetto. Dopo aver mangiato la loro parte di que- 
sti cibi orribili , andava.io a salutare r'idolo nel 
levare del sole . 

Oltre i sei sagrificatori del gran tempio, la di 
cui successione era ereditaria , ogni quartiere, ed 
Tomo XXL M 


Digitized by Google 



Compendio della Storia 
ogni tempio avevano i loro preti , eh’ erano eletti 
a questo uffizio, e che vi si consacravano nella lo- 
ro gioventù per un voto particolare. 1*3 loro fun- 
zione ordinaria era quella d’ incensare gl’ idoli. 
Rinonvavano quindi questo esercizio quattro volte 
il giorno, Vale a dire al levare del sole, a mez- 
zogiorno , al tramontare del sole ed a mezza 
notte . Ad ognuna di queste ore , s’ ascoltava nel 
tempio il suono delle trombe , de’ tamburi e d’al- 
tri istrumenti , che formavano uno strepito molto 
lugubre : era il segnale , a cui il prete destinato 
pKT quella settimana , si metteva in marcia , ve- 
stito 4’ veste bianca , col suo incensiere alla 
mano . Prendeva del fuoco da un gran braciere , 
che ardeva continuamente dinanzi all’ aitare , e 
coll’ altra mano teneva un gran vaso , iti cui era 
l’ incenso . Incensava esso solo , quantunque fosse • j 
accompagnato da tutti i suol colleghi : gli veniva 
quindi presentato un pannolino , con cui fregava 
r altare e le cortine . Dopo questa cerimonia an- 
davano essi insieme in uri luogo segreto , dove fa- 
cevano una qualche aspra penitenza come di am- 
maccarsi la carne , e di far uscir sangue da una ' 
qualche parte del corpo . L’ uffizio della notte 
s’ osservava scrupolosamente : ogni tempio aveva 
le sue entrate , ed i preti erano ben pagati per i 
rigori , ch’esercitavano sopra loro stessi; dall’altra 
parte abbiamo già osservato, che una parte coma- 
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nc della pietà dei Messicani consisteva in farsi 
uscir sangue . 

Costumavano i prèti d’ungersi dai piedi sino alla 
testa, ed i capelli medesimi, d’un grasso chiapo e 
liquido , che faceva crescer loro il pelo io tutte 
le parti del corpo, e che lo faceva drizzare come 
il crine dei cavalli . C’erano essi tanto più inco- 
modati quantochè non era loro permesso di tagliar- 
lo sino alla morte , od almeno sino all’ estrema 
vecchiezza , tempo in cui chiunque voleva lasciare 
di fare la sua' professione-, era esente da ogni 
sorta di fatica , e godeva d’ una distinzione pro- 
porzionata all’opinione, effe s’aveva della sua vir- 
tù . Intrecciavano essi i lo\. capelli con bende di 
cotone, larghe sei dita. L* incenso , che adope- 
ravano ordinariamente , non essendo se non resi- 
na , la. loro tinta naturalmente bruna , ne diven- 
tava quasi nera . Quando andavano a visitare gl 
idoli , che tenevano nelle cantine, ne’ boschi- fron- 
*«i , • sulle montagne , vi si disponevano peyr 
mezzo d’ un’ altra unzione , composta della cenere 
di molte bestie velenose , di tabacco , e di fuli- 
gine impastati insieme . Il popolo era persuaso , 
che questa preparazione gli elevava al dissopra del 
comune degli altri uomini , e li ‘metteva in coi^- 
mercio cogli dei * La loro immaginazione si riem- 
piva della stessa idea j perciocché perdevano allora 
ogni sorta di timore , e credendosi rispettati da 

M » 
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tutta !a natura , s' azzardavano cT andare nella 
notte in mezzo al boschi più selvaggi , sulla fidu> 
eia che le tigri , gli or«i , ed 1 leoni non poteva- 
no loro nuocere. Quante stravaganze , ed orrori! 
e quanto la scoria dello spirito ornano ; è spesso: 
umiliante ! ; . 

Il recinto del gran tempio del Messico conce-> 
neva due monasteri / o due case di ritiro, una ^ 
di giovinette tra’ iz e i 13 anni i e 1’ altra di 
giovinetti . Questi due stabilimenti , che! riguar- 
davano il servizio del tempio , erano dirimpetto 
r uno air altro ; ma senza alcuna comunicazione . 
Avevano essi i loro superiori dello stesso sesso . 

L’ incombenza delle giovinette era d’ apparecchia- 
re da mangiare per gl* idoli , vale a dire per i 
preti , a cui non era permesso d’ inghiottir nien- 
te, che non fosse stato presentato dinanzi all’ al- 
tare . La maggior parte di codesti cibi erano 
una specie di pasticceria di mais e di mele . Co- 
deste giovinette si facevano tagliare i capelli nell* 
entrare al servizio degl’ idoli , e si permetteva 
quindi loro di lasciarli crescere . Si levavano nel- 
la notte per fare_ orazione , e per farsi uscir del 
sangue , con cui erano obbligate a fregarsi le guan- 
ce , ma si lavavano però subito con acqua consa- 
crata dai preti . Il loro vestimento, era una veste 
bianca . Venivano occupate nel fare tela per il 
tempio i erano d’ altra parte allevate in tanta ri' 
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Strettezza , che le loro più picciole colpe erano 
punite con estremo rigore, e 'la morte era infal- 
libile per quelle , che mancavano all’ onore . Se 
si trovava nel tempio alcuna cosa rosicata da* un 
qualche 'topo , era un segno della collera del cie- 
lo, che faceva giudicare, ch’era seguito un quaU 
thè disordine tra le religiose . Si ricercavano le 
colpevoli ; e disgraziate , in queste circostanze , 
quelle sopra cui cadeva il sospetto d’ un qualche 
sncgolamento . Nen si ricevevano , in questo mo- 
nastero , se non giovinette del Messico : la clau- 
sura durava un anno, al termine del quale usciva- 
no per maritarsi . 

I giovinetti dovevano essere in età di rJ In 
IO anni. Avevano essi i capelli tagliati a coro^ 
na, e non Ir lasciavano crescere che sino alla me- 
tà dell’ orecchia , ma li lasciavano perù piu lun- 
ghi sulla nuca del collo , a segno di poterli met- 
tere in trecce . Il loro numero era di 50 , e la 

t 

loro clausura non durava se 'non un anno come 

• 

quella delle giovinette ; ma erano perù soggetti, 
in questo frattempo , alle più rigorose leggi del- 
la castità , dell’ ubbidienza , e della povertà . Il 
loro ufEzio particolare era di servire i preti In 
tnttp ciò , che concerneva il culto . Scopavano es? 
si i luoghi santi , provvedevano di legna il bra- 
ciere, che ardeva incessantemente dinanzi al grand* 
idolo . La modestia era loro raccomandata con tanr 

M 3 
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t» premura, ch’era un delitto *per essi d’alaijT gli 
occhi dinanzi a una donna . Venivano impiegati 
in domandare 1’ elemosina nelle case della città . 
Marciavano qaattro o cinque insieme in aria umi- 
le e mortificata ; se però non ottenevano niente 
dall’ altrui carità , avevano diritto di prendere 
ciò , eh’ era loro necessario per alimentarsi , per- 
ciocché avendo fatto voto di povertà , si suppone- 
va , che i loro bisogni fossero sempre stringenti* 
Si sapeva dall’altra parte, che la loro peniten- 
za era continua ; erano obbligati ad alzarsi la not- 
te per far risuonare le trombe , c gli altri istru- 
menfi . Vegliavano quindi intorno all’, idolo per 
timore , non s’ estinguesse il loro braciere ; assi- 
stevano all’ incensamento de’ preti., dopo il quale 
entravano altresì in un luogo , eh’ era loro desti- 
nato , per cavarsi sangue con punte aguzze , e 
fregarsene le terapie sino alla parte inferiore del- 
le orecchie . Il loro abito era un cilizio bianco , 
ma molto aspro . lo certe feste dell’ anno, i pre- 
ti del gran tempio , e tutt’ i giovani religiosi del 
monastero , s’adunavano in un. luogo cinto da se- 
die , armati di pietre aguzze , e d’ altre lancette, 
con cui si tiravano dall’ osso della .gamba sino alla 
, polpa , gran quantità di sangue , con cui doveva- 
no non solo fregarsi le tempie, ma tingere altre- 
sì le lancette ; le ficcavano quindi in palle di pa- 
glia tra i merli dei muri dei cortile , acciocché 


Digilized by Googl 



. GENERALE De’ViAGGJ. 

popolo giudicasse del loro ardore per la peniten-. 

. Il luogo , in cui si bagnavano , dopo questa 
operazione, portava il nome à ' che sigari 
fica acqua di sangue . Una stessa lancetta non ser- 
viva mai due volte , e n’ avevano un gran nu*ne- 
ro in riserva • Prima delle stesse feste, digiunava- 
no rigorosamente cinque o sei giorni ; si riduce- 
vano all’acqua , dormivano poco , si mortificavano 
il corpo con frequenti discipline . Il popolo ave- 
va altresì quest’ uso nelle processioni solenni , e 
soprattutto durante la festa del ToxcoatI 'o del 
giubbleo . Le loro discipline erano composte di fi- 
lo di maguef , tutte nuove , lunghe un braccio , 
e terminate da’ nodi , con cui si davano gran col- 
pi sulle spalle . Quantunque i preti non fossero 
obbligati , da alcuna legge , a privarsi del com- 
merc o delle donne , vi rinunziavano in queste 
grandi occasioni , ed alcuni vi frapponevano osta- 
coli insuperabili per mezzo di ferite volontarie , 
che toglievano loro, per qualche tempo, 1’ uso ed 
il gusto del piacere . 

La cura de’ funerali ^spettava altresì ai preti ; 
ma il loro metodo non aveva cosa alcuna d’ n*ì- 
forme , c dipendeva quasi sempre dall’ ultima vo- 
lontà di chi moriva. Gii uni volevano essere sfep- 
pelllti nelle loro possessioni , o nei cortili delle 
loro case ; altri si facevano portare nelle monta- 
gne ad imitazioue degl’ Impératori , che avevano 
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le^ loro tombe in quella di Chapultepeca ; altri 
ordinavano , che i loro corpi fossero bruciati , e 
le ceneri «epolte nei tempj coi loro abiti , e con 
ciò , che pvevano di più prezioso . Tosto che il 
Messicano era spirato , si chiamavano i preti del 
suo quartiere , che Io mettevano in terra colle 
proprie mani , seduco alla maniera del paese , e 
vestito dei migliori suoi abiti . In questa posìtu* 
ra , i suoi parenti , ed i suoi amici venivano a sa. 
lutarlo , ed a fargli dei regali . Se era un Cacic- 
co , o qualche altro Signore , gli venivano offer- 
ti schiavi , eh’ erano sagrificati a dirittura , per 
accompagnarlo nell’ altro mondo . Ogni Signore 
avendo una specie di cappellano, per dirigerlo nel- 
le cerinionie religiose , s’ uccideva altresì il pre-* 
te domestico , e gli uifìziali principali , che ave- 
vano servito nella stessa casa ; gli uni per anda- 
re a preparare un nuovo domicilio al loro padro- 
ne , gli, altri per servirgli di corteggio , e per Io 
stesso oggetto tutte le ricchezze del morto veni- 
vano sepolte con lui . Se era un capitano , si fa- 
cevano intorno a lui alcuni monti d’armi e d’in- 
segne . Gli ossequi duravano dieci giorni, e si ce- 
lebravano con una mescolanza di pianti, e di can- 
ti. I preti cantavano una specie d’uffizio da mor- 
ti , ora alternativamente , ora In coro , e levava- 
no molte volte II corpo con un gran numero d» 
cerimonie . Facevano luoghi incensamenti , e suo* 
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nayarto arie lugubri sul tamburo e sul flauto. QueK 
lo , che occupava il primo posto , era vestito dc< 
gli akiti dell’ idolo , che il Signore morto ave^ 
più particolarmente onorato , e di cui era stato 
come la viva immagine , perciocché ogni nobile 
rappresentava un idolo , e di là derivava la som? 
ma venerazione , che aveva il popolo per la no- 
biltà . Quando s* abbruciava il corpo , un prscte raci; 
coglieva diligentemente le sue ceneri , e cuoprea» 
dosi d’ un abito terribile > le muoveva per molto 
tempo coir estremità d’ un bastone , e con un’ ar . 
ria f che spargeva il terrore in tutta 1’ adunanza. 

Quando 1’ Imperatore sembrava afflitto da una - 
malattia mortale , si mettevano alcune maschere 
sulla faccia degl’ idoli principali , e questa ceri- 
monia durava sino alla sua morte, od alla sua gua- 
rigione ; se moriva , se ne dava tosto avviso a 
tutte le provicele dell’ Impero, non solo per ren- 
der pubblico il duolo , ma per convocare tutt’i 
' Signori alla cerimonia dei funerali . Quelli , che 
non erano lontani se non quattro giornate dal luo- 
go, in cui era morto, dovevano trasferirvisi i pri- 
oxi . In loro presenza soltanto , depo aver lava- 
to il corpo , ed averlo profumato , per preser- 
varlo dalla putrefazione , si metteva a sedere so- 
pra una stuoja , dove era vegliato , per quattro 
' notti con gran pianti .e gemiti . Si tagliava un 
pugno de’ suoi capelli , che si conservava sot* 
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to guardia , per l’uso, che se ne doveva fare; 
gli si metterà nella bocca un grosso snieraldo, e, 
Bella positura , in cui egli era , gli si cuoprivano 
ié ginocchia di 17 coperte molto ricche , ognuna 
delle quali aveva la sua allusione. Nella parte su- 
periore s* attaccava la divisa dell’ idolo , eh’ ert 
ì* oggetto particolare dei suo culto , e di cui era 
Stato l’ immagine • Gli si cuopriva il viso con una 
maschera , arricchita di perle, e di pietre prezio- 
se . S’ uccideva quindi , per prima vittima 1’ uffi- 
ciale, ch’aveva avuto l’incombenza di mantene- 
re le lampade , ed i profumi del palazzo , affihchè 
il viaggio del monarca , in un altro mondo , non 
si facesse al bujo , nè sopra una strada dove il 
sup odorato fosse offeso . Si portava allora il cor- 
po al gran tempio , e tutti quelli , che compone- 
vano il corteggio , erano obbligati a dar segni 
esterni d’affezione, per mezzo di grida e canti 
lugubri . 1 Signori ed 1 Cavalieri erano armati ; 
e tutti i domestici del palazzo portavano masse , 
insegne , e pennacchi . S’ arrivava nel cortile del 
tempio , dove si trovava un gran rogo , a cui i 
preti appiccavano fuoco, e nel tempo che la fìaii>- 
ma vi si spargeva , il gran sagrificatore proferiva , 
con una voce lamentevole , orazioni ed invocazio- 
ni . Quando finalmente il rogo era ben acceso, vi 
si gìttava il corpo , con tutti gli ornamenti , di 
■Cni era coperto , e , nello stesso istante , ognuno 
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rigettava altresì le sue anni , le sue insegne , e 
tutto ciò , eh’ era Stato arrecato nel convoglio : 
Vi si gettava un cane , per annunziare c co’ suoi 
abbajamenti , 1’ arrivo 4ell’ Imperatore , nei luo.. 
ghi , pei quali pioveva passare . Allora soltanto 
cominciavano i preti il gran sagrifizio . Bisognava 
che il numero delle vittime fosse almeno di^zoo. 
Si apriva loro il petto, per strapparne il cuore j 
ch’era gettato subito nel fuoco, ed i corpi erano 
deposti nei loro cimiteri , senza che fosse permes- 
so di mangiarne la carne « Quelli , che avevano 
1’ onore d' essere sagrifìcati , erano non solo schia* 
vi , ma uifiziali del palazzo ; tra i quali v’ erano 
altresì molte donne . Il giorno seguente si radu- 
navano , dopo aver fatto custodire il rogo , duran- 
te tutta la notte • Si raccoglieva la cenere def 
corpo , e soprattutto i denti , che non si consu- 
mano dal fuoco , e lo smeraldo , eh’ era stato po- 
sto in bocca. I preti mettevano queste spoglie ris- 
pettabili in un vaso , che portavano solennemente 
alla mot^C3gna di Chapultepec^ . Ve le rinchiude^ 
vano col pugno de’ capelli , eh’ erano stati taglia- 
ti all’ Imperatore nel giorno della sua incorona- 
zione , e che si custodivano sempre per questa ul- 
tima cerimonia , sotto una picciola volta , il di 
cui interno era adornato di pitture bizzarre . Ne 
chiudevano diligentemente 1’ ingresso , e colloca- 
vano nella parte supcriore una statua di legno, 
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che rappresentava' molto oaturalmente la figura 
del morto . Le solennità continuavano per lo spa» 
eio di quattro giorni , durante i quali le sue itio< 
glj , le sue figlie , ed i suoi sudditi i più fedeli 
venivano a fare grandi offerte , che mettevano di- 
nanzi alla volta , sotto gli occhi della statua . Il 
quinto giorno , facevano i preti un sagrifizio di 
15 schiavi . Nel ventesimo ne sagrificavano 5 , 3 
nei sessantesimo, e 9 venti giorni dopo , per ter- 
minare la cerimonia . Tutti questi usi hanno dato 
luogo a grado a grado alle istruzioni del cristia- 
nesimo. 



CAPITOLO IV. 

« 


Tigura , vestimento , carattere , usanze , 
costami , arti e lingue, de' Messicani . 

Q uantunque lo spazio di due secoli in circa 
non abbia potuto molto cambiare le qualità 
' naturali dei Messicìini. -Il dominio però, e’I 
commercio della Spagna avendo quasi interamente 
cangiato le loro usanze , non è maraviglia , che 
una SI gran rivoluzione , nelle loro abitudini mo- 
rali , abbia avuto qualche influenza sul fondo del 
loro carattere , e sulla loro stessa figura , che di- 
pendono molto spesso , negli uomini , dalle occu- 
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paaiotu , e dal genere di vita , nei quali si tro> 
▼ano impegnati . X,e pitture altresì degl’ istorici , 
e dei viaggia.tori sono tnolto discordi , secondo la 
differenza dei tempi . Si legge nelle prime rela- 
zioni , che gli uomini del Messico erano d’ una 
statura mediocre, e più grassi, che magri ; che 
il colore della loro tinta traeva a quello del pelo 
del leone; che avevano gli occhi grandi, la fron- 
te larga, le narici molto aperte, i capelli grossi, 
e diversamente tagliati; eh’ erano senza barba , o 
che n’ avevano pochissima , perciocché se la strap- 
pavano , p s’ ungevano la pelle con un unguento, 
che l’ impediva d’ uscire . Se ne trovavano pochi 
tanto bianchi quanto gli europei . II loro uso cr- / 
mune era quello di dipingersi il corpo , c di cuo/- 
prirsi la testa , le braccia , e le gambe , con piu- 
me d’ uccelli , o scaglie di pesce , ovvero peli d* 
tigre , o d’ altri animali . Si foravano essi le orec-^ 
chie , il naso , ed il mento medesimo , per por- 
tarvi, nelle grandi aperture , pietre preziose, ov- 
vero oro, od alcuni ossami . yi ji vedevano negli 
uni le unghie ed il rostro d’un’ aquila ; agli altri 
i deuti mascellari d’ un qualche ahimale , o vest* 
di pesci diversi . I Signori vi portavano piètre pie- 
ziose finissime , e piccioli lavori d’ oro d’ un la- 
voro molto stimato . 

La statura , ed il colore delle donne erano po- 
co differenti da quello deg^i uomini , ma tene^ 
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vano però i capelli di cucta la loro lunghezM, 
avendo soitima cura dì renderli *neri con diversa 
sorta di polvere e d’unguento. Le donne marita- 
te. se li legavano intorno alia testa , e se ne fa- 
cevano un nodo sulla fronte. Il costume delle gio- 
vinette era quelle di portarli sparsi sul seno , 
e sulle spialle . Erano appena diventate madri , 
che le loro mammelle crescevano a segno di po- 
tere alimentare i bambini , che portavano sulle 
spalle . Facevano esse consistere la loro prmcipa- 
lé bellezza nella pkciolezza della fronte , e per 
mezzo di continue unzioni facevano crescere i lo- 
■fo capelli sino sulle tempie . Erano esse somma- 
mente pulite < Si lavavano spesso , e quest’ abitu- 
dine era si forte , che uscendo dal bagno caldo , 
entravano senza pericolo in un bagno freddo per 
imbellettarsi quindi con un latte 'Composto di gra- 
ni e di semi , che serviva meno ad abbellirle di 
% 

quello che servisse a preservarle , per la sua ama- 
rezza s dalle punture delle mosche , ed altri in- 
setti . 

La maggior parte de’ Messicani avevano il cor- 
po , ed i piedi nudi , eccettuato i soldati , che 
per rendersi più terribili , si cuoprivano dell’ in- 
tera pelle d’ un qualche animale , la di cui testa 
altresì aggiustavano sopra la propria. Questo or- 
namento, con un. cordone di cuori, di nasi e d’o- 
xeccbie d’ uomini a bandoliera, terminato in una 
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testa , che ri portavano sospeso , dava loro un* a* 
ria di ferocia . Gl’ Imperatori medesimi , ed i Si- 
gnori si cuoprivano soltanto con una specie di ta- 
barro ) composto d’ un pezzo di cotone quadrato, 
e annodato sulla spalla destra . Avevano essi per 
calzatura , sandali molto simili a quelli , che gli 
Spagnuoli chiamano apostolici . Sulla testa , non 
portavano che penne ^ ed alcuni leggeri cordoni , 
che servivano a sostenerli < Le donne del popolo 
erano altresi quasi nude . Avevano esse una spe- 
cie di camicia con mezze maniche , che cadeva 
loro sulle ginocchia , ma aperta sul petto , e tanr 
to sottile , eh’ essendo adattata sulla pelle , oc 
sembrava appena distinta . Non portavano esse al- 
tri abbigliamenti , che i loro capelli , sopra di 
chp gli Spagnuoli osservarono , eh’ avevano il te- 
sta più forte , ed il cranio più indurito che noo 
pvevano gli uomini . 

Se si consultano le relazioni più moderne, tute* 
i Messicani , uomini e donne , sono naturalmente 
d* un colore bruno . La maggior parte sono molto 
grandi , e soprattutto nelle provincie , che sono 
poste verso settentrione . Si preservano essi le 
guance dal freddo , e dalla puntura delle mosche 
fregandosi con erbe pestate . S’ imbrattavano al- 
tresì d’ una terca liquida , per rinfrescarsi la te- 
sta , e rendersi i capelli neri e lisci . „ 11 loro 
vestimento consiste presentemente ip una giubba 
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corta , e Calzoni molto larghi . Portano essi stille 
^ spalle un tabarro dì varj colori che chiamano til~ 
tna y e che passando sotto il braccio diritto , si 
lega sulla spalla sinistra per T estf-emità . Sono es* 
si calzati ; ma si servono di sochi in vece dì scar* 
pe . Non lasciano mai i loro capelli quando anche 
la povertà gli obblighi ad esser nudi , od a cuo- 
V prirsl di cenci . Le donne portano il guaipìl y 
eh* è una specie di sacco sotto la cobìxa y drappo 
fino di cotone , a cui n’ aggiungono esse un* altra 
sulle spalle , quando compariscono in pubblico . Al- 
la chiesa , rilevano esse 1* ultima sino a cuoprir- 
sene la testa . Le loro giubbe sono strette , orna- 
te di figure di leoni , d* uccelli o di fiori y e co- 
me tappezzati y in molti luoghi y di beile penne 
d* anitre . Le mogi) dei Misti y dei Negri e dei 
Mulatti y che sono in grandissimo numero, non po- 
tendo prendere I* abito spagnuolo , e sdegnando 
quello degli Americani , hanno inventato il ridi- 
colo uso di portare una spezie di giubba a traver- 
'' so > sulle spalle , e sulla testa . Ma i loro mari- '' 
ti ,"ed i loro lìglj del sesso medesimo , sono per- 
venuti per gradi ad arrogarsi il diritto di prati- 
care tutte le usanze di Spagna , e senza possede- 
re verun impiego si onorano tra loro del titolo 
di capitano. 

Uno dei primi storici attribuisce alle moglj de* 
Messicani due pratiche perniciose , da cui la figu- 
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ra } e la salute de’ loro figli dovevano necessaria- 
mente esser pregiudicate . Durante la loro gravi- 
danza , si medicavano esse le une coll’ altre con 
diverse erbe , che facevano altretcanto cattivi ef- 
fetti sulle madri quanto su i frutti , che porta- 
vano in seno , e quando i bambini cominciava- 

I 

no a vedere il giorno j non solo si sforzavano 
d’ accorciar loro la nuca , comprimendola verso 
le spalle , ma la legavano ancora nella culla in 
modo tale da impedirle di crescere . Non se ne 
dà altra ragione eccettochè un pregiudizio natu- 
rale che faceva considerare come una grazia co- 
desta deformità . Appena erano nati i bambini , 
che si chiamava un prete , per far lord -una pic- 
ciola incisione nelle orecchie , e parti virili , da 
cui dovevano grondare alcune goccio di ' sangue . 
Dopo averli lavati egli stesso , metteva *il prete a 
quelli dei nobili, c dei guerrieri una picciola spa- 
da nella destra , ed un picciolo scudo nella sini- 
stra . Ali fanciulli ordinar; , metteva gli utensili 
della professione ded loro padre . Tutte le giovi- 
nette ricevevano istrumenti per filare, per cucire, 

,c per altre occupazioni del loro sesso; Era la ma- 
dre quella che doveva nutrirli col suo latte . Ma 
se qualche accidente la sforzava a servirsi d’una ba- 
lia , faceva cadere sulla sua unghia alcune goccie di 
latte della medesima, e se la sua densità gl’ impe- 
diva di colare , la balia era ricevuta senza dlffi- 
Tomo XX r. N 
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colta. Una donrfìi , che nutriva un fanciullo, dò 
ve^'a sempre nwngiare gli stessi cibi sino a che 
/osse slattato ; e questo tempo era di quattro 'ann* 
interi, durante i quali Herrera fa ammirare I’ a» 
more materno, che faceva evitare alle donne ogni 
sorta di commercio co’ loro mariti, per timore d’u- 
na nuova gravidanza. Aggiunge egli che quelle, 
le quali diventavano vedove in questo frattempo non 
avevano la libertà di tornare a m.iritarsi . Tutti i 
fanciulli erano premurosamente raccomandati al- 
la protezione degli dei . Si facevano offerte , vo- 
ti e sagrifizj , per la loro fortuna , e la loro sa- 
nità . Si mettevano ad essi al collo viglictti , ed 
altri ^i^ismani , che j^ontenevano figure d’idoli , e 
caratteri misteriosi . 

Ogni tempio aveva una scuola , . in cui 1 giovi- 
netti del -quartiere andavano a ricevere le istru- 
zioni dai preti . Veniva loro insegnato , non solo 
la religione e le leggi , ma tutti gli eserciz; an- 
cor^a , che potevano esser utili alia nazione, come 
il ballo , il cauto, l’arte di tirare le frecce, di lan- 
ciare il d^rdo e la zagaglia, di servirsi della spada, 
e dello scudo, ec. Si facevano spesso dormire sulla 
nuda terra , mangiar poco , e muoversi molto . 
V’era un seminarlo particolare per i fanciulli no- 
bili , in cui il loro aliineoco veniva arrecato dalle 
loro case. V’ erano istruiti e diretti da antichi ca- 
valieri, che gli allevavano nelle fatiche 9ÌÙ aspra 
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^ ualvano all6 l^ro lezioni grandi esempi di cucce 
ie virtù. Venivano mandati , sino dalla prima gio- 
VCncù , in mezzo'alle armace , per portarvi viveri 
ai soldati . Questo impiego , che dava loro 1’ oc' 
caslone di prendere qualche idea degli esercizi , c 
•de’ pericoli militari, serviva, ancora a far cono- 
scere ad essi II loro vigore , il loro coraggio , e 
le loro inclinazioni.' Trovavano. spesso-, in questi 
» ^1 mezzo di distinguersi con ^azioni strc- 
Jiitose ; e quello , ch’era partito impiegato in una 
vile Carica , ritornava alcuna volta col titolo di 
capitano. 

Dopo il corso delle istruzioni , coloro, che mo- 
stravano inclinazione per il servizio del tempio , 
entravano nel monastero del loro sesso e se sce- 
glievano lo stato sacerdotale avevano maestri par- 
ticolari , che insegnavano i loro segreti , e ie ce- 
rimoBÌe della religione. Ma, quando avevano pre- 
so questo stato, vi dovevano perseverare sino alla 
vecchiezza . 

Le giovinette non erano allevate^con minor ono- 
re e ritegno .-'Kno dall’ età di quattro anni , ve- 
nivano avvezzate ,‘ nella solitudine , ai lavori del 
loro sesso , alla pratica della virtù ; c la maggior 
'■ parte non uscivano punto dalla casa del loro pa- 
dre sino al tempo del matrimonio . Venivano di 
cado condotte ai tempj , e ciò ad oggetto soltanto 
d adempire i voti delle loro madri , o d’ implora- 

N z 
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re il soccorso degli dei nelle loro malattie . V’c» 
rano esse accompagnate da molte vecchie donne • 
che non permettevano d’alzar gli occhi, nè d’a- 
prire la bocca . I giovinetti e le giovinette non 
mangiavano mai insième prima di maritarsi . I sw 
gnori osservavano questa legge scrupolosamente . 
Le loro case erano molto grandi, vi avevano giar- 
dini ed orti , dove 1’ appartamento delle donne 
era separato dagli altri edifiz; . Quelle , che fa- 
cevano un passo fuori del loro recinto, erano ca- 
stigate severamente . Nelle loro passeggiate me- 
desime , non dovevano esse alzar mai gli occhi ^ 
nè voltar la testa in dietro . Erano punite, quan- 
do lasciavano il lavoro senza permissione . Si fa- 
ceva loro considerare la menzogna come un vizio 
sì grande , che per un errore di questa natura j 
si tagliava ad esse un poco il labbro . 

L’ età di maritarsi , per gli uomini era quella 
di venti anni , e di quindici per le ragazze • 
Questa cerimonia si faceva per n)ezzo del mini- 
stero d’ un prete , che prendeva per mano le due 
parti , domandando ad essi quale, ^psse la loro in- 
tenzione ? Alla risposta che gli Veniva fatta dal 
giovinetto , prendeva l’ estremità della veste da 
nozze , di cui era vestito , c 1 ’ estremità del ve- 
lo, che la. giovinetta portava ancora in questa oc- 
casione , legava 1 ’ uno ali’ altro , e conduccndo i 
maritati alla casa , che dovevano, abitare , li fa^ 


Digilized by Google 



'CEKERAtE DE* VlACCI. 197 

ccvà voltar sette volte attorno a un fornello. Nien- 
te mancava allora alla loro unione : ma dovevano 
però aver ottenuto la permissione dei -loro padri, e 
■quella' del Capitano del loro quartiere -i Se i loro 
padri erano poveri j s’obbligavano , nel lasciarli, a 
•far loro parte de’ beni, che potrebbero acquistare^ 
come i padri , eh’ erano ricchii, univano ai beni , 
che donavano ‘ loro , la promessa di non lasciarli 
mal cadere nella miseria. Un uomo* aveva la liber* 
ci di prendere molte moglj; e quantunque la mag- 
gior parte non ne avessero- che una , non si ma'* 
ràvigliavano punto di vederne alcuni , che non nc. 
avevano meno di f 150. I gradi di madre, e di 
sorelle erano i' soli proibiti . Non si sono mai co- 
'no scinti uomini più delicati intorno alla“ vergini-, 
ti i Una moglie sospetta si rimandava ai suoi 
parenti il giorno dopo delle sue nozze ; e quella , 
di cui il marito era contento , riceveva a questo 
titolo , doni ,‘ed onori straordinar) . 11 timore al- 
tresì d’ essere ingannati faceva -tenere agli uomi- 
ni un conto esatto di' tutto ciò , che davano ne’ 
sposalizi per farsi : restituire sino i più piccioli 
gioielli , se la saggezza- delie- loro moglj non cor- 
rispondeva alle loro speranze . Dòpo il divorzio , 
èra loro proibito di riunirsi sótto pena di morte; 
ma le moglj però avevaMO la libertà di tornarsi a 
niaricare, quando ne trovavano l’occasione, e quel- 
li , là di cui’ dcHcatezza era portata taijto Innan- 

N 3 
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, 2 i per le giovinette , prendevano senza pena una 
vedova o la moglie, che un altro aveva ripudiato. 
Una madre, nel maritare sta figlia', le raccoman-, 
dava in modo particolare la pulitezza, il culto do*, 
gli dei, cd il buon governo dèlia di lei casa. Ua 
padre esortava 1 suoi figli a viver bene colle, loro 
mogi), a rendersi amabili ai loro vicini, e soprat- 
tutto a rispettare i loro superiori . V’ erano al- 
cune formule d* esortazione per^ i padri e le nur 
dri, come certe regole di condotta per i fanciulli « 
Si conservavano esse nelle famiglie ; ed i giovi- 
netti non lasciavano punto la;<;asa.paterna, o por 
stabilirsi , o per cangiar stato , ^enza prenderne, 
una copia nei caratteri , che ^ryivano di scrit- 
tura alla nazione. , , 

Acosta non. park mai senza stupore dell’ arte , 
con cui un popolo immerso, d^il’ altra parte^ nelle 
tenebre dell’ ignoranza , e- della barbarie , aveva 
trovato il; mezzo .di supplirerall’ uso delle lettere . 
Vi era nel Messico una sorta di Libri , per cui 
sì perpetuava .non solo la memoria degli antic^ 
tempi , ma le usanze i ancora. , le leggi , e le ce- 
rimonie . La città d’ Amatitkn , nella provincia 
di Guatimala , era celebre per 1' abilità de’ suoi 
abitanti in comporre la carta i pennelli . ,Si 
trovavano in molte altre città, biblioteche , ovvero 
ammassi d’ istorie , di calendari e di, osservazio- 
ni su i ipi;meti,.e sugli ^animal^^ l^r^fi.0 Coglie 
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d* alberi , seccate piegate e radunate . Alcuni 
Spagnuoll , che Acosta tratta di pedanti , presero 
le figure, che contenevano per altrettanti caratte. . 
ri magici, e gittarono nel fuoco tutto ciò, che ne 
poterono scuoprire . I piu sensati , dopo aver ri- 
conosciuto r errore d’ un falso zelo , ne deplora» 
rono molto gli effetti . Un gesuita , di cui non 
si riferisce il nome , adunò nella provìncia de! 
Messico , gli anziani delle città principali , e li 
fece spiegare ciò che aveavi di più curioso in un 
picciolo" numero di libri, che loro restavano. Vi 
osservò molte delle ruote , che rappresentavano 
1 loro secoli , e di cui è stato dato un disegno' 
dopo CarrcrI . V’ ammirò gl’ ingegnosi gerogli- 
fici , che rappresentavano tutto ciò , che può es- 
sere concepito . Le cose, che hanno una forma , 
comparivano sotto le" loro proprie immagini ; e 
quelle , che non ne hanno punto erano rappresen- 
tate da caratteri , che le significavano . Per tal 
modo avevano segnato l’anno, in cui gli Spagnuo- 
e- li erano entrati nel loro paese, "dipingendo un 
uomo con un cappello , ed un abito rosso al segno 
della ruota , che correva allora . 

Ma questi caratteri non bastando per" esprimere 
tutte le parole , non rendevano, se non la sostan- 
za delle idee . r^^ondimeno , siccome i IMessicani 
amavano di fare de’ racconti , e di conservare la 
inemcfia degli avvenimenti , i loro oratori , ed i 

N 4 ' ^ 
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loro poeti avevano composto discorsi , poemi , e 
dialoghi , che si facevano imparare a memoria ai 
fanciulli. Era ciò una parte «dell’educazione , che 
ricevevano ne’ collegi , e tutte le tradizioni si 
conservavano per questo mezzo. C^ando gli Spa- 
gnuoli ebbero conquistato il Messico , e vi si fu- 
rono stabiliti insegnarono agli abitanti l’uso del- 
le lettere d’Europa. Allora una parte di ciò^ che 
avevano a memoria fu scritto con tutta 1’ esattez- 
za , che si vede ne’ nostri libri . Ma non hanno 
però lasciato di conservare 1’ abitudine de’.loro an- 
tichi caratteri , e soprattutto nelle provincie lon- 
tane dalla capitale . 

Era proibito alla maggior parte del Messicani* 
d’ alzare le loro case sopra al pian terreno , ed 
avervi finestre e porte . La maggior parte noa 
essendo composte che di terra , e coperte d’ assi , 
che formavano una specie di piatta forma , a cui 
tutti gli storici danno il nome di terrazzo y si 
comprende benissimo , che la comodità non v’ «r^ 
più conosciuta dell’eleganza; nelle più povere non- 
dimeno , 1* interno era adornato di stuoje fatte di 
foglie . Quantunque la cera , e 1’ olio fossero in 
abbondanza al Messico , non s’ adoperava , per far 
illuminare le case $e non torce di legno di abe- 
te , I letti erano di stuoje y o di semplice paglia , 
con coperte di cotone. Una grossa pietra, od un 
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qualche ceppo di legno , faceva le veci di capez- 
zale . 

Le sedie ordinarie erano sacchetti , pieni di 
foglie di palma . Ve n’ erano altresì di legno, ma 
però molto basse, con una spalliera formata da un 
tessuto delle foglie più grosse , il che non impe- 
diva , che l’usanza comune «on fosse di sedersi , 
ed anche di mangiare in terra . Vien rimprovera- 
to ai Messicani d’ essere stati molto sporchi nei 
loro pasti . Mangiavano essi poca carne ; e quan- 
tunque avessero disgusto per quella del castrato c 
della capra , perciocché la trovavano puzzolente , 
non rigettavano però alcun’ altra specie d’ anima- 
li viventi . Il loro principale alimento eea il mais 
in pasta , o preparato con diversi condimenti . Vi 
univano ogni sorta d* erbe , fuor che le più dure, 
e quelle , che sono di cattivo odore . La più de- 
licata delle loro bevande , era una composizione 
d’ acqua , e di farina di cacao , a cui aggiunge- 
vano mele . Ne avevano molte altre ma queste 
incapaci d’ inebriare . I liquori .gagliardi erano 
proibiti con tanto rigore, che per berne, .biso- 
gnava ottenere la permissione dai signori o dai 
giudici . 

Non veniva essa accordata se non ai vecchi cd 
agli ammalati , eccetto però che nei giorni di fe- 
sta , e di pubblico lavoro , in cui aveva ognuno 
la sua misura , proporzionata all’ età . L’ ebrietà 
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passava per il più odioso di cucci i. vizj . La pena 
di quelli , che dlvcncavano briachi , era d’ esser 
rasaci pubblicamente , e durante I’ esecuzione , la 
casa del colpevole era abbattuta ^ per far conosce- 
re , che un uomo , il quale aveva perduto il giu- 
dizio , non meritava più di vivere nell’ umana- so- 
cietà. Se ocupava un qualche uffizio pubblico, n’era 
spogliato, e l’interdetto durava sino alla sua mor- 
te. Questa legge essendosi indebolita dopo la con- 
quista , s’ osserva , che i Messicani sono presen- 
temente i piu gran briachi dell’ America . 

- La loro antica sobrietà, non impediva , che non 
fossero appassionaci pe ’l balio , per diverse sorci 
^ di giuochi , per le furberie , e per 1’ agilità , che 
r Imperatore onorava spesso della sua presenza , e 
per cui si distribuivano, jtremj , 

Ogni provincia del Messico , essendo stata riu- 
ifita successivamente al corpo dell’ Impero , non è 
maraviglia che vi restassero differenze considera- 
bili nelle -leggi , e nelle usanze . La religione 
era 1’ unico punto , su cui sembra , che la politi- 
ca degl’ Imperatori , piuttosto, che 1’ inclinazione - 
dei popoli , o la persuasione , era pervenuta a far 
regpare 1’ unifo4mità'. Riguardo alle successioni ^ 
per esempio , nella capitale , ed io tutto il resto 
della sua giurisdizione , seguivano i gradi del san- 
gue . Il, figlio primo entrava in tutti 1 diritti del 
psdre , allorché, era capace di mantenerli . Altri- 
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mentì il secondo figlio piendeva 11 suo po^o^ e s^ 
non v’ era altro maschio , , erano i nipoti quelli , 
cT>e si veckvano chiamati all’ eredità , In mancane 
sa de’ nipoti , erano chiamati i fratelli del padre* 
Se non ne restava alcuno soprattutto tra i signo* 
ri , che godevano di qualche governo per diritto 
dà nascita , tutti i vassalli ricorrevano alla via 
deir elezione , per far cadere la loro soelta sul 
più degno , credendo che l’ interesse pubblico do- 
vesse predominare su i diritti d’uqa parentela mol- 
to remota .Nel paese di Tlascala , di Guacoxin- 
go , e di Cholula , si seguitava la stessa regola , 
con questa differenza , che quegli , il quale era 
sostituito al vero sangue , era sottoposto a prove 
rigorose . 

Il Messico aveva una sorta di signori , che 
Herrera paragona ai commendatori di Castiglia, 
vale a dire, che ricevevano dal favore del so- 
vrano , o per ricompensa dei loro servizj alcune 
terre , di cui non a.vevano la proprietà se non do- 
rante la loro vita . V’ èra un altro ordine , che 
si chiamava , nella [lingua del paese , le grandi 
fàrentilCi e che era composto dei, cadetti del pri- 
mo ordine . Era suddiviso in quattro altre classi , 
che corrispondevano ai quattro primi gradi di pa- 
rentela , e che trovano la loro distinzione dalla 
maggiore , o minore distanza dalla loro erigine. 
Tutti quelli la di cui discendenza erp più lonta- 
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I la , venivana compresi nella quarta classe . Oltre 
il diritto di poter succedere ai Capi della loro 
razza qirando v* erano chiamàtì, la loro nobiltà gli 
esentava- dai tributi . La maggior parte erano im- 
piegati nelle • armate ; e tra essi soltanto si sce» 
glievano gli ambasciatori , gli uffiziali de’ tribuna- 
li di giustizia , e tutti i ministri pubblici . I Ca- 
pi delle razze erano obbligati a somministrar loro 
1’ alloggio e la sussistenza . 

Tutt* i Cacichi godeva.no del diritto della so- 
vranità nell’ estensione del loro dominio . Esige- 
vano essi un tributo da tutti i loro vassalli j, sen- 
za eccettuarne quella spezie di Signori , i di cu» 
beni non si trasmettevano per successione y c che 
non ne godevano se non per la donazione dell’Im* 
peratore . Gli ufiizialr medesimi pagavano il tri- 
buto de’ loro uffizj , come- i mercanti quello del 
loro commercio . Ma non erano obbligati ad altri 
servigi , come i lavori pubblici, 1’ agricoltura per 
i signori j.c'diverse suggeziooi , eh’ erano la par- 
te del popolo ; ■ • • 

Avevano -essi ancora tra loro una specie di 

• 

sindico , scelto dai loro corpo’, per trattare dei 
loro affari coi signori , c per regolare annual- 
mente i loro conti'. L’ordine il più Infelice dei 
tributar) era quello dei lavoratori , che tenevano, 
le terre altrui . Si chiamavano Majechì. Tutti gli 
altri vassalli potevano avere terre in proprietà od 
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in comune; ma non era permesso ai Mayechì se 
non averne le rendite . Non potevano essi lascia- 
re una terra per prenderne un’ altra, nè gianamai 
abbandonare quelle , che lavoravano , e Ja di cui 
rendita pagavano in tanti generi per alcune anti- 
che convenzioni , la di cui origine era Ignota^. 
I loro signori avevano sopr’ essi la giurisdizione 
civile e militare . Servivano alla guerra , percioc» 
chè nessuno non era esente; ma si metteva gran- 
de attenzione nel non diminuir troppo il loro nu- 
mero , ed il bisogno delle truppe doveva essere 
wolto urgente , per far obbliare , che i Mayechì 
erano necessari all’ agricoltura . 

L’ esenzione dai tributi non era accordata se 
non ai fanciulli , eh’ erano sotta la potestà dei lo- 
ro padri , agli orfani, ai vecchi decrepiti , alle 
vedove , ed ai feriti • Si levava esso con gran- 
de ordine , nei villaggi egualmente che nelle cit- 
tà . Il più comune era quello di mais , di fagiuoli 
e di cotone . 1 mercanti , e gli artefici lo pagava- 
no colla materia ordinaria del loro commercio , o 
del lavoro da essi fatto . Non veniva imposto so- 
pra le testo ; ma ogni comunità aveva la sua tas- 
^a , che si divideva tra i suoi membri ; e tutti i 
particolari facevano consistere .il loro primo dovo- 
je nel pagare la loro* porzione . I tributi dei gra- 
ni erano raccolti nel tempo della messe . Quel- 
li dei mercanti , e degli artigiani si levavano di 
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venti in venti giorni , vale , a dire di mese in me« 
se . Per tal modo si pagavano tributi tutto T an* 
no. La stessa regola s* Osservava per i frutti, per 
il pesce , per gli uccelli , per -le penne , e pe‘ ’l 
vasellame di terra : le case dei signori si trovava* 
.■o fornite senaa imbarazzo , e senza interruzio- 
ne . Negli anni sterili j e nelle malattie conta- 
giose , non. solo non si levava niente ; ma se i 
vassalli d’ un Cacico avevano, bisogno d’ esser soc- 
corsi, somministrava dai suoi magazzini, alimenti 
ai più poveri , e grani agli altri per seminare . 
Il serviziò personale dei mayechi consisteva nel 
fabbricare per i loro signori, e soprattutto in por- 
tar loro ogni gioTMo acqua e legna- . ' 

Questo ultimo uffizio lo ripartivano tra i villag- 
gi ej quartieri talmente che non' veniva spesso 
la volta d’ ognuno . Se si trattava d’ un edilizio , 
vi s’ impiegavano con piacére egualmente che con 
z^lo. Uomini, donne e fanculli, mangiavano tut.- 
ti a certe ore determinate . £' stato spesso osser- 
vato , che sono poco laboriosi , quando sono appli- 
cati soli ai lavoro , e che sei Messicani applicati 
s<epai''i(3raente avanzano mólto meno d’ uno Spa- 
gnuolo . V . 

Siccome mangiano poco , le loro forze sembtA* 
no proporzionate al loro nutrimento . Nondimeno, 
quando si trova la maniera di farli lavorare insie- 
me, e per uu qualche interesse diverso dal timore. 
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noo perdono un solo isc^te . Il loro rispetto es- 
sendo quasi ..eguale .per 1 loro cacichi > e per i 

loro dei , non. risparmiavano le fatiche per la co- 

( 

struzione dei tempj e del palazzi t Si vedevano 

\ 

sortire dai loro villaggi al levar . del sole . Dopo 
aver lasciato passare» il freddo della mattina, man- 
giavano sobriamente alcune provvigioni , che por- 
tavano con' loro. Metteva ^quindi ognuno mano 
air opera ^ senz’ aspettare d' esser stretto dall’ or- 
dine o minacce dei Capi , ed il lavoro continuava 
sino al primo fresco della notte . La più picciola 
pioggia faceva, che cercassero dismettersi al co- 
perto, perciocché essendo nudi, e conoscendo l’ef- 
fetto pericoloso delle loro piogge , temevano d’ es- 
servi esposti per gran tempo. Ma ritornavano al- 
legri tosto che vedevano spuntar 1’ alba ; e nella 
sera , ritornando senza impazienza alle loro case, 
dove le loro moglj facevano ad essi fuoco , ed ap- 
parecchiavano loro da cena , vi si trattenevano 
innocentemente in mezzo alia loro famiglia . 

Le loro idee sull’ origine delle cose , avevano 
singolari rapporti co i libri diMusé. Raccontavano 
essi, che Dio aveva fatto di terra un uomo ci una 
donna ; che questi due modelli della razza umana 
essendo andarla bagnarsi, avevano perduto la loro 
forma nell’ acqua ; ma che il loro autore 1’ aveva 
loro resa , con una mescolanza di certi metalli , 
e che il mondo era disceso da e^si j che gli .uo- 
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mini avendo obbllato i loro doveri , e la loro ori- 
gine , erano staci punici per mezzo d* un diluvio 
universale , ecceccuaco un prece Americano , chia- 
mato Tezfì , che s’era posto colla sua moglie e 
figlj , in una gran cassa di legno , dove avova ra- 
dunato altresì moltissimi animali , e semi eccellen- 
ti y che dopo Tabbassamento delle acque aveva allen- 
tato un uccello chiamato aura , che non era ritor- 
nato, e successivamente molti altri, che non spera- 
no fatti rivedere; ma che il più picciolo, è quel- 
lo , che i Messicani stimano maggiormente per 
1^ varietà de’ suoi colori , era ben tosco ricompar- 
so con un ramo - d’ albero nel becco . l preti di 
Mechoacan portavano tonsure , come quelli della 
chiesa romana . 

1 popoli della provincia di Misteco avevano tre- 
^ dici lingue diverse . S’ attribuisce questa strana 
varietà alla costituzione del paese , eh’ essendo pie^ 
no di montagne molto alce , rendeva il commercio 
molto difficile da un cantone all’ altro . Gli Spa- 
gnuoli vi hanno trovato caverne , e laberinti lun- 
ghi più d’ una lega , con gran piazze , e fontane 
d’ acqua eccellente . Nella parte delle montagne 
che si chiamano presentemence Sant^ Antonio , gli 
Americani non abitavano se non antri di dieci o 
vinci piedi di circonferenza , che sembrava es- 
ser stati scavati , con una gran fatica , nei piu du- 
ri scogli . S'osservano due montagne d’ un’altez- 
za 
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za, Straordinaria che sono lontane una dall* altra 
dal piede , ma le di cui sommità molto s’ accosta' 
no . 

I Tlascalanl j di cui è stato vantato il corag- 
gio e la fedeltà, non avevano preso dai Messicani 
se non 1* uso orribile di sagriheare i loro nemi- 
ci, e di mangiarne la carne. Sembra ancora, che 
non vi si erano accostumati se non per rappresa- 
glie , e per rendere a questi crudeli nemici il 
trattamento, che non cessavano di riceverne. Ab- 
biamo veduto, che 1* amore della libertà aveva da- 
to origine alla loro repubblica , e che il valore , 
e la giustizia n’ erano come il sostegno .. Le ge- 
lazioni spa'gnuole si stendono molto sul loro ca- 
rattere. Mangiavano essi poco, ed i loro cibi era- 
no leggerissimi. 

La maggior parte erano industriosi , e capaci 
d’imparare, e d’ imiure tutto ciò, che si 'mostra- 
va loro. Punivano essi di morte la menzogna in 
un suddito della repubblica ; ma perdonavano ài 
fora >t Ieri , come se non gli avessero creduti capa- 
ci della stessa perfezione che un Tlascalano. Tut- 
ti i loro pubblici trattati altresì s’ eseguivano di 
buona fede. La franchezza non regnava meno nel 
loro commercio. Era un motivo d’obbrobrio tra i 
loro mercanti , quello di prendere ad imprestito 
danaro o merci , perciocché l’ imprestito espone 
ali impotenza di rendere • Amavano i vgcchj . 

Tomo XXI. O 
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Punivano séveraioente V adulterio ed il furto . t 
giovani signori , che mancavano di rispetto , e 
di sommissione per i loro padri , erano strozzati 
per un ordine segreto del Senato , come mostri 
• nascenti , che potevano divenire perniziosi allo 
stato , quando fossero chiamati a governarlo . Co- 
loro , che nuocevano al pubblico , con alcun di- 
sordine , che non meritasse la morte , erano ri- 
legati'alle frontiere , con proibizione di rientra" 
re nell' interno del paese ; ed era il più ver> 
gognoso di tutt’ i gastighi , perciocché supponeva 
vizj , di cui si temeva il contagio . Si facevano 
morire , coi traditori tutti 1 loro parenti sino al 
settimo grado^, credendosi che un delitto canto 
fiero non potesse venir in mente a nessuno , se 
non v’ era portato dall’ inclinazione del sangue . 
Gli sregolamenti , che offendono la natura , era- 
no castigati colla morte , come canti ostacoli al- 
la propagazione dei cittadini , nel numero dei qua- 
li la repubblica faceva consistere tutte le sue for- 
ze . Tra mille motivi d’odio, i Tlascalani rim- 
proveravano ai Messicani d’ aver infettato la loro 
nazione di questo detestabile vizio. L’ebrietà era 
proibita tanto séveramente , che non era permes- 
so bere liquori gagliardi se non ai vecchi , che 
avevano consumato le forze nella professione deU 
le armi . 11 territorio della repubblica non pro- 
duceva nè sale , nè cotone , nè cacao , nè oro , 
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uè argento , e non v’ era nessun eccesso, o lusso 
da temere nella tavola , o negli abiti . Le leg- 
gi per altro v’avevano provveduto, proibendo, di 
portar drappi di cotone , di bere cacao , e d’ a- 
doperarc oro , e sale se queste ricchezze non 
erano state guadagnate colle armi . Li Tlasca- 
lani non erano nudi . Portavano una camiciuola 
-molto stretta , senza collarino , e senza maniche , 

V con un’apertura, per farvi passare la testa. Scen- 
deva essa sino alle ginocchia ; e per di sopra , 
avevano una specie di sottana fatta d’un tessuto di 
filo . 

La liberta , che regnava ih Tiascala , ed I van* 
taggi d’ un b«on governo , facendovi concorrere , 
da ogni parte moltissimi forastieri , che cercava- 
no, di preservarsi dalla tirannia dei loro Caclchi, 

V* erano ricevuti colla sola condizione di confisi* 
tnarvisi alle leggi . Vi si contavano , tra la no- 
biltà , sessanta signori circa , che s’ erano messi 
volontariamente sotto la protezione dèlia repub- 
l blica , In qualità di vassalli . Aveva essa cavalle* • 
ri , che avevano meritato questo titolo con azio- 
ni eroiche, o consiglj salutari , e che n’ erano 
stati decorati con gran cerimonie.. I mercanti ric- 
chi ottenevano altresì alcune distinzioni , che gli . 
elevavano per gradi alla nobiltà . Ma per povero 
che fosse il nobile , non poteva esercitare verun 
uffizio meccanico. Isoli gradi proibiti per il matri- 

O 2 
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monio erano quelli di madre, di sorella, di ria, è 
di suocera . L’eredità non passava punto ai figlj, ma 
a’fitacclli del padre, c molti fratelli potevano spo- 
sare successivamente la loro cognata. Non solamente 
le leggi permettevano la pluralità delle moglj , ma 
v’ esortavano quelli , che potevano mantenerne 
più d’una. Xicotencal ne aveva 500. Nondimeno 
due soltanto portavano il titolo di sposa . Erano 
esse rispettate da tutte le altre , ed il loro mari- 
to non doveva dormire con una concubina , senza 
averle avvertite. Un fanciullo , era immerso nell* 
acqua fredda nel momento della sua nascita , e le 
moglj vi si lavavano esse pure dacché erano libe- 
rate. Niente agguaglia l’attenzione, che si met- 
teva nel farle vivere modeste e pulite . 

Fra le frecce , che portavano nella loro fare- 
tra , n’ avevano due , che rappresentavano i due 
fondatori della loro città- . Ne tiravano a drittu- 
ra una , e se uccidevano , o ferivano qualche ne- 
mico , era questo un presagio felice . L* inutilità 
‘ del primo colpo passava per un cattivo augurio ; ' * 

ma si faceva ognuno una legge d’ onore di corna- 
re a prendere la sua prima freccia , e questo pre« 
giudizio contribuiva spesso alla vittoria . 

Le stravaganze del loro politeismo non impedi- 
vano loro di riconoscere un dio superiore , ma sen- 
za indicarlo con alcun nome . Ammettevano essi 
ricompense , c pene , in un’ altra vita , spiriti * 
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thè correvano per 1’ aria , nove cicli per loro di- 
mora e per dimora degli uomini virtuosi dopo la 
loro morte credevano la terra piana, e non aven- 
do alcuna idea della rivoluzione dei corpi celesti , 
erano persuasi , che il sole , e la luna doriulvino 
tutti i giorni alla fine della loro corsa. Erano per 
essi il Re, e la Regina delle stelle. Riguardava- 
no il fuoco come il dio della vecchiezza , percioc- 
ché non havvi nessun corpo , che non consumi 
Il mondo era eterno , secondo le loro idee ; ma 
credevano, secondo le antiche tradizioi, che aves- 
se cangiato due volte forma j una per un diluvio 
c r altra per la forza del tempo , e delle tempe- 
ste . Alcuni uomini che s’ erano posti al copcito 
nelle montagne , v’ erano stati convcrtiti in si- 
mie ; ma , per gradi , avevano tornato a prende- 
re la figura umana , la parola e la ragione . La 
terra doveva finire consunta dal fuoco , e restar 
ridotta in cenere , sino alle nuove rivoluzioni , 
che facevano professione d’ ignorare . 

Gli Otomj , che il loro odio per i Messica- < 
ni , il soggiorno delle loro mojitagne , e la loro 
antica semplicità sembravano dover preservare dal 
barbaro uso di sacrificar vittime umane, sono quel- 
li che r hanno conservato gli ultimi , dopo aver- 
lo ricevuto dai loro nemici. Non sagrificavano es- 
si , per verità-, se non ì prigionieri , che faceva- 
no nelle loro guerre ; ma li tagliavano in pezzi , 

O 3 
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che si vendevano cotti nelle pubbliche beccherie « 
Alcuni missionari spagnuoli , che s' erano azzar* 
dati di vivere tra loro per istruirli , cominciava- 
no ad applaudirsi del buon successo del loro zelo^ 
quando in una malattia contagiosa , che faceva 
gran strage , furono sorpresi nel vedere tutta la 
nazione radunata sopra un’ alta montagna ; e cid 
per sagriiìcarvi una giovinetta alle loro antiche 
divinità • I missionari si sforzarono invano dì fer- 
marli ; fu loro risposto, che abbracciando un nuo- 
vo culto , l’antico non doveva essere obbliato; e 
la giovinetta ebbe il seno aperto sui loro occhj . 
Dopo il sagrihzio , tutti gli Otomi ritornarono 
tranquillamente all’ istruzione . Il più singolare 
de’ loro costumi era quello, che riguardava i ma- 
trimoni ; vivevano ossi liberamente con tutte le 
donne sino al giorno che sceglievano per ma» 
litarsi ; ma , quando erano determinati al nodo 
coniugale , passavano una notte colla donna , che 
volevano fare loro sposa ; e se trovavano in essa 
qualche difetto erano liberi di rimandarla; all’op- 
posto, se n’ erano contenti, non era loro più per- 
messo di prenderne un’altra. Allora cominciavano a 
far penitenza di tutti i peccati della loro vita , e 
soprattutto delle libertà , che avevano preso con 
altre donne . Consisteva essa nel privarsi per ao 
0 30 giorni di tutti i piaceri dei sensi , nel pu- 
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^rlficarsl per mezzo del bagni, e nel cavarsi san- 
gue dalle orecchie, e dalle braccia . , 

La donna esercitava altresì tutti questi rigori 
sopra se stessa ; si riunivano quindi per vivere insie- 
me sino alla morte . Sembra per altro che questa 
legge non riguardasse che il popolo , perciocché I 
capi della nazione avevano molte donne . 

Carceri osserva , che l’ industria dei Messicani 
d’ oggidì , è molto differente da quella degli an* 
tichi , che coltivavano le arti con buon successo 
egaalmente che con gusto . Marciscono essi ora 
nell’ ozio j nondimeno il picciolo numero di quel- 
li che s’attaccano al lavoro , prova ancora, che 
non sono senza talenti ; gli uni compongono mol- 
te sorte di figure con penne di colori diversi , c 
•oprattutto con quelle d’un uccello, che gli Spa- 
gnuoli chiamano Chuppaflore , o Succhiafiofi. Altri 
lavorano con gran delicatezza in legno ; ma la 
maggior parte però non sono acconci che ai lavo- 
ri piò vili , in cui gli Spagnuoli gl’ impiegano in- 
cessantemente . 

Quanto allo stato attuale degli Spagnuoli al 
Messico , non si può citare una testimonianza piò 
autentica di quella di Correal , uno de’ sudditi 
più zelanti, che la Spagna abbia mal avuto. Tut- 
ti questi popoli , die’ egli , che noi considerava- 
mo pome schiavi molto sottomessi , cospirano alla 
nostra perdita . Sino a questo tempo T ardire , e 
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le forze hanno loro mancato; ma io sono sicuro, 
che con truppe ben disciplinate , che si facessero 
entrare nel paese , e soprattutto dalla parte di 
Costa^rìcca , dove sono gli Americani , che chia- 
miamo Bravos , ovvero Indios de Gucrta , e dal- 
la parte di Guatimala , seguendo la costa dell' u- 
no , o dell’ altro mare , s’ ecciterebbero tutto a 
un tratto alla ribellione , non solo gli antichi na- 
aionali , gli schiavi Negri , ed i Misti , ma una 
parte ancora dei Creoli. Basterebbe somministra- 
re ad essi armi , polvere, piombo, e trattarli con 
gran dolcezza , e disinteresse per levare ad essi 
la prevenzione , nella quale sono presentemente , 
che gli Europei non ne vogliono che le loro ricchez- 
ze . L’ impazienza di veder finire la loro schiavi- 
tù è diventati' si grande, che tutt’ i giorni se ne 
vede passare un gran numero nell’ interno delle 
terre , c nelle montagne inaccessibili , donde non 
sortono più che per trucidare i viaggiatori spa- 
gnuoli . 

L’ autorità regia è come annientata dall* insa- 
ziabile avidità di quelli, che vi sono stabiliti per 
sostenerla . Nella lontananza , in cui gli uffiziali 
regi si veggono dal principe , non consultano se 
non il loro interesse per l’ interpretazione delle 
leggi. I Vice re sono d’intelligenza coi ministri, 
subalterni . Rifiniscono i popoli per mezzo delle 
loro esazioni ; vendono la giustizia , chiudono gli 
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^cchi e I’ orecchie sopra tutti i diritti . Si vede. 
^ ogni parte un’infinità di miserabili , che T In- 
digenza riduce alla disperazione, e che fanno sen- 
tire in vano i loro lamenti . L’ ignoranza è egua- 
le all’ ingiustizia , ed alla crudeltà . Ho vedu-^ 
to portare nello stesso tribunale, e quasi alla stes- 
sa ora una stessa sentenza sopra due casi diretta- 

t 

mente opposti . Fu tentato di farne comprendere 
la differenza ai giudici , ma il tutto in vano . Il 
capo per altro , sortendo finalmente dalle tenebre 
dell’ignoranza , s’alzò sopra la sua sedia , arric- 
ciò le sue basette , e giurò per la B. V. e per 
,tutt’i Santi, che i Luterani inglesi avevano ad. 
esso tolti , tra i suoi libri , quelli del .Pa^a Giu- 
stiniano , di cui si serviva per giudicare le cause 
equivoche, ma che se questi cani tornavano a cont- 
parire nella nuova Spagna , li farebbe bruciar 
tutti . 

■ t 

Da una si cattiva amministrazione risulta , che 
le piazze importanti sono mal provvedute , essen- 
do qu.isi senza soldati , senz’ armi , e senza ma- 
gazzini . Le truppe non hanno paga regalata; la 
loro risorsa si è di saccheggiar gli abitanti ; non 
vengono mai istruiti nel maneggio delle armi, so- 
no appena vestiti , e si prenderebbero meno per 
soldati che per mendicanti o ladri . Le fortifica- 
zioni sono assolutamente trascurate, perciocché la 
nuova Spagna non ha ingegneri ; non è essa rae- 
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ho fornita d’ artigiani per I lavori militari, e p£r 
i bisogni più comuni . Non vi si trova nessuno , 
che sappia fare un buon istrumento di Chirurgia . 
La fabbrica di quelli , che spettano alla matema- 
tica , ed alla navigazione , non vi è meno igno- 
rata ; il commercio stesso non vi consiste se non 
nell’arte d* ingannare , perciocché non ha regolq 
fìsse , o se ne restano delle antiche , sono dlsprez- 
zate . La quinta parte dell’ oro e deli’ argento | 
che debb’ entrare nelle casse del re , è continua- 
mente diminuita dalla frode ; non incassa il teso- 
ro una quarta parte de’ suoi diritti . 1 Governa- 
tori , i loro u0iziali , ed i ricchi negozianti si 
danno la mano per sopprimere- gli editti regi , 
o per farli cader nell’ obblìo . Da ciò derivano 
tutt’ i vantaggi , che i Francesi , e gl’ Inglesi ri- 
cavano dagli stabilimenti spagnuoli per le loro 
proprie colonie . La maggior parte de’ registri , 
che si fanno nei porti Spagnuoli sono falsi ; un pas- 
saporto degli ufBziali regi fa passare ogni sorta di 
merci alla vista di quelli, che non ignorano l’im- 
postura . I curati ed i preti fanno essi pure U 
commercio con tanto maggior licenza , ed impu- 
nità , quanto che si fanno temere per la santità 
del loro ministero , e per 1’ abuso delle armi ec- 
clesiastiche . Strappa'no essi d’ altra parte dagli 
Americani tutto ciò , che questi infelici guada- 
gnano colle loro fatiche • Niente agguaglia la 
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loro avidità fuorché il lusso, il loro trasporto per 
i piaceri , e la loro profonda ignoranza : tutt* i 
Messicani altresì , che sembrano convertire , non, ' 
ne restano meno idolatri . 1 Creoli non sono me- 
glio istrutti ; ma sono ignoranti , senza vergo- 
gna , e le idee , che hanno delle cose divine , ed 
umane , sono egualmente ridicole^ Se vi si aggiun- 
ge il calore del clima , che brucia loro spesso il 
cervello , dice Correal , si dirà di essi , e senza' < 
ingiustizia , che non hanno quasi il senso comu- 
ne . E' loro proibito d’ aver libri , e in tutta la 
nuova Spagna se ne veggono pochissimi altri fuor- 
ché Uffizi , Messali , e Breviari (i) . Un Creo- 
lo, che muore , crede la sua anima sia sicuramen- 
te salva , quando ha lasciato grosse somme alla 
chiesa . I suoi creditori , ed i suol parenti sono 
sovente obbliati,e la maggior parte dei beni pas- 
sa sempre ai conventi . Il disordine finalmente è 
tanto generale, e le sue radici, che sono la sensua- 
lità , ,r avarizia e l’ ignoranza , hanno acquistato 


( I ) L’ azzardo , dice Correal , fece cadere un 

g 'orno le metamorfosi d’ Ovidio tra le mani d’un 
reoFo . Rimise egli questo libro ad un prete , 
che non V intendeva niente meglio di lui , e che 
fece credere agli abitanti della città , eh* era una 
bibbia inglese. La sua prova erano le figure d’ ogni 
metamorfosi, che loro mostrava con dire; Ecco co- 
me quei cani adorano il diavolo che lì cangia in 
bestie , 
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tanta ’ forza già da due secoli , che tutto I! potè*» 
re degl’ uomini non potendovi apportar rimedio, e 
la natura stessa del male non permettendo di spe- 
rarne dal cielo , non bisogna dubiiarc , che gli 
affari degli Spagnuoli , in questa gran parte dei 
loro stabilimenti non sieno minacciati delia loro 
rovina . 

Tra le ragioni di questa estrema decadenza , 
bisogna ancora computare 1’ odio , che sussiste da 
lungo tempo tra gli Spagnuoli venuti d’ Europa 
ed i Creoli . Deriva esso in questi ultimi dal dis-' 
piacere] che hanno di vedersi esclusi da ogni sor- 
ta d’ Impieghi < E' /iosa inudita , che si scelgano 
tia essi I Governatori ed i Giudici . Quantunque 
vi si trovino dei Cortes, dei Glronnl , degli Al- 
varado , dei Guzmani, vale a dire, famìglie real- 
mente discese da tutti codesti gran capitani , so- 
no riguardati dagli Spagnuoli europei , come se- 
mibarbari ,' ed incapaci delle cure del governo . 
Da un’ altra parte , quelli , che giungono di Spa- 
gna , non riconoscendo punto le loro usanze , ed 
ì loro gusti nei Creoli , s’ attaccano sempre più 
a questa opinione , è persistono don solo nell’ al- 
lontanarli da tutte le cariche pubbliche , ma nel 
temere il loro numero a segno , che può fare ap- 
prendere che con giusti motivi di risentimento , 
non tentino un giorno dì scuotere il giogo. Ga- 
gc è persuaso , che presto , o tardi questa sola 
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divisione farà perdere una cooquisca tanto bellai 
alla Spagna . £' altresì facile i die’ egli , di sol_ 
levare i Creoli quanto gli Americani. Ha soven- 
te sentito dire ad essi , che volevano piuttosto 
vedersi sottoposti ad ogni altro impero y fuorché a 
quello della Spagna . I 

Questo disprezzo di tutto ciò , che non è venu- 
to di Spagna s’ è sparso sino alla chiesa : di rado 
un Creolo è provveduto d’ un canonicato , e mot- 
to meno d’ un vescovato . Nei conventi medesimi* 
è stato per lungo tempo tentato d’ aWjassare i Creo- 
li , che v’ erano stati ricevuti per paura che per, 
il merito , o pe ’l numero , non superassero gli 
‘ Spagnuoli . Quantunque non si potesse far di me- 
no d’ arameteerne alcuni , tutti i superiori per aU 
tro erano mandati di Spagna . Nondimeno , pochi 
anni prima delle osservazioni di Gage , li Creoli 
avevano preso 1* ascendente in molte prOvincle , o 
s’ erano talmente moltiplicati , che avevano ricu- 
sato di ricevere i preti , che venivano dall’ Euro- 
pa. Nella provincia del Messico, che ha dei Do- 
menicani, degli Agostiniani, de’ Francescani , de* 
Carmelitani , dei Padri della Mercede , e un tempo 
de’ Gesuiti, non v’ erano che i soli Gesuiti, ed i 
Carmelitani , che avessero conservato la superio- 
rità all’ Europa , facendo venire ogn’ anno di Spa- 
gna due o tre reclute del loro ordine. 

L’ ultima , che Gage vide arrivare per i Frati 
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della mercede, visse in si cattiva intelligenza co* 
Creoli, che nell’elezione dei loro provinciale co- 
mune , vennero alle mani, pronti ad uccidersi, se 
il Vice-re non si fosse trasferito alla loro assem- 
blea , e non n’ avesse posto alcuni in ferri ^ I- 
Creoli vinsero finalmente , colia pluralità de’ vo- 
ti , e sino al presente hanno rigettato tutto ciò, 
eh* è venuto loro di Spagna , sotto pretesto che , 
non mancando di sudditi della loro nazione ; non 
hanno Wsogno di soccorsi forastieri . Si lasciano 
pacifici nel possesso di questa libertà , perciocché 
con una £ran sommissione pel Papa , mandano a 
Roma canti regali quanti gli Spagnuoli . 

Supponendosi ancora questi racconti esagerati, 
si può conchiudere , che in una si grande esten- 
sione di paese, la quale riconosce il dominio spa- 
gnuolo, questa corona non ha veri sudditi se non 
quelli , che vi fa essa passare , per ritenere gli 
altri sotto il giogo ; e che un’ autorità si debole , 
diminuendosi tute’ i giorni , non sarebbe da mara- 
vigliarsi , che provasse una rivoluzione . 
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CAPITOLO V. 

• Clima , venti , alberi , piante , frutti , e fiori. 

N '^On Intriprertderemo punto di rappresentarf 
tutte le varietà del clima , in un paese , a 
cui si danno più di 400 leghe di lunghezza dal 
levante al. ponente, e zoo di larghezza da setten- 
trione a mezzogiorno; ma , prendendosi il centro 
per regola media, la provincia del Messico, ch’è 
situata tra i 19 « zo di latitudine settentrionale , 
gode d* un* aria tanto temperata , che , secondo 
1* espressione d* un viaggiatore , vi si ha quasi 
sempre freddo e caldo, quando taluno s’espone a 
si ritira al sole . Per tal modo nè 1 ’ uno, nè Tal»* 
tro è eccessivo in alcuna stagione. Nondimeno, dal 
mese di mdrzo sino a quello di luglio, la mollez* 
za degli abitanti li rende più sensibili al freddo , 
nella mattina , e fa trovar loro li caldo più arden- 
te durante il giorno Dopo il mese di luglio piog- 
ge abbondanti rinfrescano 1’ aria come nelle par- 
ti delle Indie orientali , la di cui situazione è 
la stessa . Dal mese di settembre sino al mese di 
marzo , divengono esse tutto ad un tratto più ra- 
re , e meno forti . Gli Americani danno il nome 
d’ inverno , 0 di stagione fredda , alle notti dol- 
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I 

ci , che cominciano in novembre , e che durano 
sino al mese di febbrajo ; ma è questa la stagio- 
ne , a cui meglio s’ adattano gli Europei . Gene- 
ralmente sono contenti d’ un clima , che non in- 
comoda mai nè coll’ eccesso del caldo , nè con 
quello del freddo ; tanto più , aggiunge lo stesso 
scrittore , che l’ acqua , la quale vi si bee non vi 
è mai più fredda dell’ aria . Non -havvi anno , in 
cui la tèrra non vi dia tre raccolte . La prima , 
che si fa in giugno , dei grani seminati in otto- 
bre , si chiama Moìsjon del Riejo , o d’ acqua . La 
seconda , chiamata del Temporale , o di stagione, 
si fa in ottobre di ciò , che è stato seminato nel 
mese di giugno, . Per la terza , che si chiama 
Avventurerà , ovvero accidentale , perciocché è 
meno cerca , si semina in novembre sul pendi» 
delle montagne fresche, ed il tempo della raccol- 
ta dipende dalle qualità - dell’ aria . Un’ esperien- 
za costante ha fatto riconoscere , che il mais , il 
quale è il cHk> principale degli abitanti , rende 
molto più quando è seminato tra i mesi di mar- 
zo e di maggio . Allora è , che i vulcani , i qua- 
li sono tanto numerosi nella novella Spagna , fan- 
no loro, maggiori scoppj , dal che si conchiude , 
che i zolfi delia terra sono in una agitazione fa- 
vorevole a questa sorta di grano . 

Si distinguono, nel golfo del Messico, tre sor- 
te di tempeste , sotto i nomi di Itiord , di Sud , 
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e d* Ouragan . Si tornano ad eccitare press’ a po- 
co nelle stesse scagioni , e , secondo 1’ osservazio- 
ne comune , sono annunziate qualche ora prima , 
dà diversi presagi . _ 

'I Nord sono venti d’ una violenza estrema , 
che soffiano frequentemente nel golfo tra ’l-mese 
d* ottobre e quello di marzo . Vi .s’ aspettano 
allora verso il plenilunio od il novilunio -; ma -i 
più violenti s’ eccitano nei mesi di dicembre e di 
gennajo . .Quantunque si stendano più lungi del 
golfo , in tal luogo però sono piu frequenti , e 
cagionano maggiori danni . Gl’ Inglesi hanno tro- 
vato I’ arte di servirsi vantaggiosamente dei Nord 
per ritornare carichi di Campece alia Giamaica * 
e , quantunque giungano alcune volte molto mal- 
trattati, si vantano però di non aver mai perduto 
alcun vascello nelle tempeste ; ma gli S’pagnuoli , 
la' di Cui manovra è differente , ne soffrono mol- 
to , e passano di rado un anno senza perdere al- 
cuni dei loro migliori bastimenti . 

I Sud sono molto violenti . La loro stagione 
è nel corso di giugno , luglio ed agosto , tempi , 
in cui i Nord non soffiano mai . Siccome la loro 
maggior violenza è al Sud , havvi grande appa- 
renza , che prendano d.a esso il loro nome . 

Gli Uragani sono le tempeste più terribili, che 
minacciano II golfo del Messico , e tutte le An- 
tille . S’ eccitano essi ordinariamente nei mesi di 
Tomo XXL P 
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luglio, d’agosto e di sctcesmbre, sempre annunzio* 
ti , come i Nord e i Sud , da’ segeì , che soaa 
proprj loro . 

Gli effetti degli Uragani sono troppo cooosciU' 
ti } perchè ne ripetiamo <)ui la descrisione . Dani- 
pietre è persuaso , che 1’ Uragano dell’ Indie oc- 
cidentali, ed il Tifone delle grand’ Indie-, .sono la 
stessa tempesta , sotto nomi diversi . 

La situazione delle principali pcovincie della 
novella Spagna , e le qualità del clima , non deb- 
bono lasciare verun motivo di di£Sdare dei viag- 
giatori , quando ci rappresentano questa gran re- 
gione come una delle più amene. , e più fertili < 
del globo terrestre . 

Oltre le sue produzioni naturali havvl luogo a 
persuadersi facilmente , che , . dopo la conquista- 
degli Spagnuoli è arricchita della maggior parte 
delle piante d’ Europa , che hanno dovuto prospe- 
rare sotto un sì bel cielo ; ma questo articolo non 
conterrà se non le produzioni particolari del pae- 
se , e quelle , che si fanno distinguere per la lo- 
ro eccellenza ; tutte le altre sono rimandate all* 
articolo generale della Storia naturale dell’ Ame- 
rica . 

Diamo il primo posto al cacaotìere , che trae 
propriamente la sua origine dal Messico , come ne 
fa una delle principali ricchezze . Ce ne vien da- 
to non solo la sua figura , ma la maniera ancora , 
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ìit cui i Messicani lo coltivano . Si seminano i 
grani di cacao in una tetra calda ed umida , coll* 
Occhio in alto ) e ben Coperto di terra . Gii ar- 
boscelli Compariscono verso li quintodecimo gior- 
no ; ma stanno però due anni a crescere all’ aU 
tozza di tre palmi . Vengono allora trapiantaci } 
Strappandoli con^ tutta la terra j che cuopre le lo- 
to radici < Si pongono in dirittura alla distanza di 
ti palmi 1* Uno dall’ altro ^ con un broncone a ca- 
dauno, per sostenerli j e con platani ed altri alberi 
da frutto all’ intorno j perciocché amano l’ ombra - 
Si tagliano dal piede tutt’ i rampolli , che impedi- 
scano ad essi d* alzarsi . Si ripulisce il terreno da 
Ogni sorta d’erbe cattive, c si prende cura soprat- 
tutto di preservare le piante dal freddo, dall’ec- 
cesso dell’ acqua > e da certi vermi , che li rodo- 
no t Nello spazio di cinque anni , diventano essi' 
alti sette palmi , e grossi come il pugno . In taf 
tempo cominciano a far frutto * Le loro foglie so- 
migliano quelle del castagno , ma sono però un 
poco piu strette < 11 fiore cresce come quello de’ 
gelsomini sul tronco , e sui rami , ma appena re- 
sta un quarto dei fiori, che sono spuntati . Se ne 
forma un guscio, della forma d’ una spica di gra- 
no d’ India verdastro prima della sua maturità , 
ordinariamente bruno, quando è maturo, ma qual- 
che volta giallo, bianco e azzurro. Questo guscio, 
contiene i grani , ovvero le mandorle del cacao , 

P » 
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Coperte d’ una sostanza mucilaginòsa , da cui trag» 
gono il loro nutrimento. La raccolta si fa"un po' 
co prima del noviluriio . S’ aprono 1 guscj con ua 
coltello, se n’estrae il frutto, che si fa seccare 
all’ ombra per tre giorni , e per tre altri giorni 
al sóle ; e questa operazione si rinnova alternati* 
vamente sino a che sia secco affatto . S’ osserva , 
che i cacaotieri non rendono 1’ aria molto sana . • 
La vainiglia è una canna d’ India grossa un di- 
to , che' gli Spaglinoli chiamano vexuco , o bantU- 
la , e che s’ avviticchia , come I’ edera , attorno 
agir aranci . Produce essa baccelli verdi , i quali 
essendo seccati' al sole , coll’ usar I’ attenzione di 
stenderli per impedire ài medesimi d’ aprirsi di- 
ventano finalmente duri e neri . Gli’ Spagnuoli vi 
gettano sopra , di tempo in tempo vino gagliar- 
do, dopo avervi tatto bollire uno dei baccelli, ta- 
« 

gli.ito in molti pezzi . La vainiglia cresce in mo- 
do* particolare sulla costa meridionale della nuova- 
Spagna . 

L’ jLÌoto cresce esso pure sopra un arboscello ^ 
in baccelli tondi , e pieni di grani rossi , che si 
ridicono primieramente in pasta , e quindi , dopo 
averlo’ fatto seccare , se ne formano palle roton- 
ur , foccacce o piccioli mattoni. •• • 

Cui tré suddetti grani principalmente compo- 
ne vano i Messicani il famoso liquore , a cui da- 
vano li nume , che gli Spagnuoli hanno preso da 
‘ V 
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tssi , adottandone lo -stesso oso , e che hannj''co- 
tnunicato a tutta 1’ Europa . Si crede , che sia for- 
cato dalla 'parola Indiana > J// , ovvero att^ che si- 
-gnifìca, acqua e- rumerei, o •suonò , che i'. acqua 
rende nel vaso , in culi si .mette il cioccolatte 
'quando'' si rimena con un frullo ^ per fargli le* 
•var la spiuma L’ ingrediente principale è il ca- 
cao . ' ’ . • r ; 

Questo frutto , se f^oti è- nè macinato , nè ri- 
menato , nè’ comi^osto , come Io è nel cioccolatte, 
ma sòlameine mangiato' secondo il- costume delle 
"denne atr:/ericane , cagiona ‘ostruzioni che le fan- 
“O diventare molto pallide, dónde" si può conchiu- 
d,cre,che, non producendo 'Io stesso effetto quan- 
"do è preparato, debbe una parte delle sue virtà 
alla mescolanza , di cui fanno uso antico . L’ albc- 
‘ro, che lo produce è tanto tenero , ed il territo- 
rio , in Cui gli si fa prender origine , è ordinaria- 
mente tanto caldo , che , per preservarlo dagli 
> ardori dèi sole , vi si piantano altri alberi, che 
■ si chiamano madri ‘del ’cScàò . S* aspetta ancora , 
'per seminare i cacaotieri , che questi altri alberi 
sieno d* un' altezza , da cui possano ricevere om- 
bra, il frutto non nasce nudo . E in vece invilup- 
pato in un gran baccello ,' ed ogni mandorla è 
vestita d* una pelle bianca ’, piena di succo , che 
le donne succhiano con gran gusto , perciocché sì 
liquefa in bocca e sparge un fresco delizioso . 

P 3 
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. -I Messicani sono di vario parere intorno agl* 
-ingredienti , che debbono entrare nella composi- 
zione del cioccolatte ♦ Alcuni vi mettono *del pe- 
pe nero , che altri non approvano punto , percioc- 
ché è caldo e secco , o che 'non danno se non a 
quelli , i quali abbisognano di riraetteré il calore 
naturale. In vece di questo pepe,. vi mettono ot- 
dinariamedte del pepe rosso e lungo, che si chia- 
ma botri , nel quale credono aver riconosciuto qua- 
lità fredde ed umide , quantunque sia al sapore 
sommamente caloroso , Vi fanno entrare altresì 
del zucchero bianco, della cannella, del garofano, 
deir anice , delle mandorle comuni , delle noc- 
cluoie , deir urejevala , della vainiglia , del Jap<h 
Sai f deir acqua di fior d* arancio , del muschio ^ 
- e quanto basta dell’ achiote per dargli il colore 
d’ un mattone rosso , Ma la dose di questi ingre- 
dienti è proporzionata al temperamento di quelli, 
che debbono adoperarli , 

Ognuno consulta presentemente ■ il suo gusto , 
ed il suo temperamento per far entrare più o me* 
no di tutti questi ingredienti nella composizione 
del ciocco'arte : ma gli Americani non vi metto- 
no ancora che del cacao , dell’ achiote , del mais , 
con una picciola quantità dì botri e d’anice , Ma- 
.cinano il cacao , e tutto il resto sopra una gran 
pietra > che chiamano metalt , e che non serve 
ad altro uso. Ma prima di questa operazione, iaa* 
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PO seccare turco sul . fuoco , ecceccua|Co 1* achlote , 
rimenando iucessanteoience la. tsaceria , per pau< 
ra y che non si bruci , o non s’ anneri : pereto^- 
chè , troppo .dissecata , diventa amara j e perde 
la sua forza. La cannella , iL botri e Tanice, 
sono macinati a parte prima che si mescolino col 
cacao . Si corna quindi a pestare tutto insieme , 
con una diligenza estrema , ed a ridurlo in poi» 
vere hnissima . L’ achlote vi d messo di tempo in 
tempo , macinato altresì , ma senza esser stato sec- 
cato , acciocché la materia ne prenda più faciir 
mente il colore . La mettono allora in un vaso 
di terra , per spargerla d’ una discreta quantità 
d’ acqua ; sopra un picciolissimo fuoco ; e questa 
seconda operazione si fa con una specie di cucchia- 
io . Quando tutto è bene incorporato, lo che co- 
noscono dalla qualità della pasta , che s’ accor- 
cia , ne fanno tavolette ; se non vogliono piutto- 
sto metterla nelle scatole , in cui essa diventa 
dura raffreddandosi. 

La maniera di bere il cloccolatte non è la 
stessa tra tutti gli Americani della nuova -Spa- 
gna. La più comune si è di far scaldare l’acqua; 
e di .riempirne la metà d’ una tazza , di farvi . 
sciogliere una tavoletta , o più , sino a che T ac- 
qua sia bene condensata , di rimescolare e bat- 
tere il tutto , per farne nascere la schiuma , e 
di rimettervi allora delT acqua per terminare di 
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riempire la tazza . Gage da cui s’ è presa questa 
minuta descrizione , protesta che avendo impie- 
gato , per dodici anni , questa preparazione , vi 
ha 'goduto d’ una perfetta salute *nella nuova Spa- 
gna . 11 suo costume era di prendere un bicchiere 
di cioccolatte nella mattina, un altro due ore do« 
po , ed un quarto verso sera . Se* aveva intenzio- 
ne d’ impiegare tutta la sera nello studio , ne 
prendeva un altro' bicchiere sulle 7 od 8 ore; do- 
po di che si rideva del sonno , e d’ ogni sorta 
d’aggravamento sino a mezza notte . AH’ oppo^ 
sto, quando tralasciava di prendere questo liquo- 
re favorito , nelle stesse ore soffriva debolezze di 
stomaco ,- svenimenti , ed .altri mali. 

Vi ha qualche differenza , nel racconto dei viag- 
giatori , incornò ad una delle migliori piante del 
Messico , che gli uni confondono col maghef dell* 
isola Spagnuola , e che altri chiamano metl , pre- 
tèndendo , che la sua somiglianza col maghey , per 
un gran numero di proprietà comuni , non impe- 
disce punto , che non ne sia essenzialmente di- 
versa . Gage , che conosceva il paese , per avervi 
canto tempo dimorato , non le dà altro nome che 
quello di metl ^ e lascia dubitare, se la creda co- 
nosciuta fuori della nuova-Spagna , allorché dice 
semplicemente , che cresce nei contorni del Mes- 
sico molto meglio che altrove . Secondo la sua 
descrizione , è questo un eccellente arboscello , 


Digilized by Google 



CENERÀ <E Uè* VlAfiCI.' ) Ijj 

che Sf '^iaAta, e che si coltiva come le vigne la 
Europa . Ha quasi 40 foglie differenti le une 
^alle altre » che servono a moltissimi usi . Quan- 
•do è tenero," se he 'fanno confetture , carta, stop- 
pa , manti , stuoje , scarpe , cinture , cordagi , 
vino, aceto ed acquavite. Sono esse armate d’ a- 
na specie di spine sì forti, e sì aguzze, che se ne 
h una specie di sega , per segare gli alberi • La 
scorza bruciata guarisce le ferite , e la gomma , 
-eh’ esce -dai rami , è un eccellente antidoto con* 
tro ogni sorta di veleni. Carceri -prende questo 
arboscello per il magbe> . Il liquore , che se ne 
ricava è tanto dolce quanto il mele , quando esce 
dalia pianta w In poco tempo, prende essa la for* 
«a dell’ idromele , e diventa eccellente per. diver- 
se malattie . Gli Americani vi mettono una radi- 
ce , che la fa boUire, e fa fermentare come il vi- 
no . E' altresì allora capace d’ inebriare . Si chia- 
ma essa pulcrè . Se ne fa un’ acquavite gagllatdis* 
sima ; e non senza motivo-, si chiama la pianta ^ 
vigna deir America . 

L’ atollo , che si chiama anato , è un fior ros- 
so, che cresce sopra un aiboscello dello stesso no- 
me , € che serve non solo al cioccolatte dei Mes- 
sicani ^ ma alla, composizione ancora d’ un altro 
' liquore , e per far tinte • Cresce in modo parti- 
colare nella nuova-Spagna , e soprattutto nei con- 
torni di Guatiraala , donde s’è sparso in Terra fcr- 
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ma , e nelle Isole . L’ arboscello s’ al:^ sette , od 
Otto piedi , Si getta il 'fiore , come T indago , in 
una cisterna piena d’acqua con questa differenza, 
eh’ è senza stelo , e senza testa , perciocché si 
.stacca esso stesso dal bastone* Si lascia putrefare 
nell’ acqua ^ dove avendosi cura d’ agitarlo , si ri- 
duce in una sostanza liquida , come 1’ indago . 
i^ando s’è posto in quiete, e che se ne ha estrat- 
to l'acqua, se ne fanno focaccie e mattoni, che si 
lasciano seccare al sole . Dampierre , da cui ab- 
biamo preso questa descrizione , aveva veduto ten- 
tare inutilmente d’ allevare degli atolli in alcune 
piantagioni inglesi , e non conosceva questa tinta 
che nella nuova-Spagna , donde sortendo per mez- 
zo del commercio, si vendeva > cinque scellini alla 
Giamaica . 

Il Silvestre è il grano d’ un altro albero del 
Messico , che somiglia molto all’ albero della coc- 
ciniglia. Il suo fiore è giallo, e rosso il suo frut- 
to . Il frutto s’ apre nella sua maturità ; e sicco- 
me é pieno di questo grano > che non è meno ros- 
so di lui , la piu picciola agitazione basta per far- 
lo'cadere, > 

Gl’ Indiani mettono una tela o tondi sotto l’al- 
bero, e lo scuotono. Otto o dieci di questi frutti 
non danno più d’ un’ oncia di grano. La cinta del 
silvestre è quasi eguale in bellezza a quella della 
cocciniglia} e le rassomiglia assai perchè possa ia- 
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durre in errore; è però molto meno stimata. Gli 
Spagnuoli hanno cercato per tanto tempo d'occul- 
tare 1* origine deh silvestre e della cocciniglia 
che sino al tempo di Daropierre , nessuno n* era 
stato bene istrutto. Ricevette egli que’lumi , che 
si danno qui sul silvestre da un gentiluomo spa* 
gnuolo y la di cui buona fede ebbe occasione di cO' 
noscere , e che aveva passato molti anni nei lao> / 
ghi , in cui questo albero cresce. 

Quantunque la cocciniglia sia presentemente me» 
gl io conosciuta , non si dee per altro defraudare . 
n Messico della gloria della sua origine , e del 
suo primo uso. Pampierre seppe dallo stesso Spa- 
gnuolo ciò che $' ignorava prima di lui , vale 9 
diré , eh* è un insetto, che si genera in una spe- 
zie di frutto , L’arboscello che lo produce, è ar- 
mato di spine, ed è alto cinque piedi ewea. Ra»> 
somiglierebbe al pero , se le sue foglie fossero 
più larghe , ed II suo frutto più grosso . Produce 
fiori rossi nella sommità, e quando sono maturi, ss 
rovesciano sul frutto, ohe comincia allora ad aprir- 
si , e lo cuoprono tanto bene , che , nè la piog- 
gia , nè la rugiada non possono bagnarne 1* in- 
terno , L’ indimani , 9 due giorni dopo che il fio- 
re è caduto , ciò , che lo fa arrostir subito per il 
gran .calore del sole, il frutto s’apre alla larghez- 
za di due dita circa , ed il tutto vi è pieno di 
piccioli insetti rossi, le di cui ali sono d’una pie* 
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d* un limone . II suo colore è verde al di fuori , 
verde e bianco al di dentro con un grosso nocciuo- 
lo nel centro . Si mangia cotto o crudo , unendo- 
vi un po di sale , perciocché e dolce ed oleoso 
Altri vi mescolano del zucchero, del sugo di li-' 
moni e delle banare arrostite . Tutt’ i viag- 
giatori convengono , che il sapore n’ è* delizioso , 
e che r Europa non ha niente , che gli si possa 
paragonare . 

Il sapotìere ha il secondo posto quanto al'sapo- 
rc , ed il suo frutto si chiama sapotilla . Se ne 
distinguono quattro specie , una , che si chiama 
sapotilla ncray il di cui albero è fronzuto, e gran- 
de quanto un noce ; ma le sue foglie però sono 
più picciole e più verdi V II frutto è rotondo , e 
vestito d* una scorza verde finissima . La sua pol- 
pa ha il colore , ed il sapore della cascia, con 
quattro piccioli nOcciuoli. Prima della sua maturi-' 
tà , avvelena essa il pesce , e quando' é* matura 
se ne fa' prendere agli ammalati. La seconda spe- 
cie , si è la sapotilla bianca^ che cresce sopra una' 
specie di pero, e che non diversifica dall’altra se 
non per la bianchezza della sua polpa . Le si at- 
tribuisce la qualità di conciliare il sonno. La ter- 
za che si chiama sapotilla briaca , è il frutto di 
un albero , che rassomiglia al precedente , ma i 
di Cai rami sono molto più belli . Il suo sapore 
che trae un poco all’ agro , è sommamente grato .* 
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La sua scorza è gialla e verde; la sua polpa è biail* 
castra ^ e non ha che due piccioli oocciuoli . La^quar- 
ta è la picciola specie j che si chiama semplicev 
mente sapotiila . Il suo albero è grande , e piui 
ffonzuto degli altri tre 4 11 frutto è porporino al 
di fuori ) e d’ un porporino ancora piu carico ai 
di dentro < Ha quattro piccioli noccùioli ^ ed ognu>< 
no di essi posto in una specie di nicchia « Carré* 
fi le dà la preferenza ^ per il sapore , sopra tutti 
a frutti delle regioni calde 4 Se ne fa una compo* 
sizione molto grata ^ che le dame si dilettano di 
masticare , e che tiene loro i denti puliti . 

11 frutto ) che gli Spaguuoli hanno chiamato 
ttadilla i cresce nella nuova Spagna ^ sopra pianta 
simile alj* edera , che attorcigliandosi attorno ad 
un albero lo cuopre interamente delle sue foglie 4 
L' grosso come un uovo « ed altrettanto unito ^ 
giallo e verde al di fuori y buncastro al di den* 
tro, con. gi'anelli che somigliano molto qu,elli dell’ 
uva. Unisce alla dolcezza del suo sapore ^ una gra* 
ziosa acidità t che lo fa molto àmare dalle don- 
ne . Sembra che si distinguano , nel fiore , tutti 
gl* istrumenti della passione j come in quella della 
grenadilla cinese . 

li frutto che si chiama nuchtlìy e da Cui si cre- 
de i che il Messico abbia preso quello di 'tenu- 
chtlìtlan , è sparso presentemente in tutta l’Ame- 
merlca ; ma sembra originario delia nuova Spagna 
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e almeno è ivi più comune , e ml^Horé che ia 
ogni altra regione . £' una specie di fico ,, la di 
cui polpa è mescolata con molti grani; ma che so« 
ho più grossi di quelli dei lichi . £' coronato co* 
hie la nespola . Se ne distinguono molte spezie ^ 
i di cui nomi non sono meno diversi del colore • 
Gli uni sono verdi al di fuori , altri gialli , altri 
tnacchiati , ma quantunque sieno tutti, d’ un sapo- 
re eccellente , si dà però la preferenza al bianco. 
Si trova in esso il sapore della pera e dell’ uva . 
Si conserva a lungo. La sua qualità principale si 
è di rinfrescar molto, il che lo fa ricercar avida- 
mente , durante la state: il migliore è quello che 
cresce nelle terre lavorate. Gage parla d’una spe- 
zie rossa , che non trova di cattivo sapore ^ ma 
di cui si fa poco uso , perciocché tinge di color di 
sangue la bocca , i pannilini e Tutina. Questi 
effetti cagionarono una qualche inquietudine ai pri- 
mi Spagnuoli . Ricorrevano essi ai medici > per 
fermare il sangue , che credevano perdere , ed i 
rimedj, che adoperavano per guarire un male im- 
maginario , cagionavano loro vere malattie « La 
pelle esteriore della nuchtli é densa , « piena di 
picciole punte ; ma ^ aprendola sino ai grani , se 
n’estrae facilissimamente il frutto senza romperla. 
Presentemente gli Spagnuoli si fanno un giuoco 
di ciò , che ha cagionato loro per lungo tempo 
gran paura . Non arriva verun forastiero , a cui 
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non si facciano un piacere di presentare alcuni nu« 
chili rossi . 

Agitano altresì il frutto intero in una salvlet> 
ca . Le picciole punte , che sono quasi impercetti* 
bili , vi s^atcaccano senza che si veggano, e quel- 
li , che adoperano la salvietta per pulirsi la boc- 
ca , si trovano tutto a un tratto colle labbra at- 
taccate , e come cucite sino a non poter parlare . 
Non ne risentono essi alcun dolore; ma si libera- 
no da questo imbarazzo solamente dopo essersi la- 
vati e fregati per molto tempo. • - ’ 

La vigna della nuova Spagna , od almeno 1* al- 
bero, che produce una spezie d’uva ha due o tre 
piedi di circonferenza . S’ alza sette od otto pie- 
di ; e da questa altezza getta moltissimi rami , i 
di cui ramoscelli sono grossi e densi . Le sue fo- 
glie somigliano molto quelle dell’ edera , ma sono 
però più larghe , e più consistenti . 11 frutto è 
della grossezza ordinaria dell* uva , e cresce in 
grappoli sopra tutte le parti dell’ albero . Diventa 
nero nel maturarsi , quantunque interiormente trag- 
ga al rosso. Un nocciuolo molto grosso gli lascia 
poca sostanza , la quale però è saporita e sana . 
Col tronco , c coi rami si fanno legna ottime da 
bruciare . 

1 pini della nuova Spagna sono d’ un’ altezza 
mediocre , e non producono in vece di pigne se 
non una spezie di pomi vuoti , che crescono sul- 
le 
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le gobbe , su i nodi , ed altre escrescenze dell* 
albero . Le foglie di questo frutto ne sortono co» 
me inviluppate le une nell’ altre , sino a che s’aU 
larghino verso la punta . Sono esse molto dure , 
lunghe dieci in dodici dita» e tanto ristrette, che 
tengono 1’ acqua della pioggia . Abbiamo già os> 
servato , eh’ è una grande risorsa per quelli che 
sono assetaci . Un coltello , che si pianti nelle 
foglie , ne fa sortire 1’ acqua della pioggia , che 
si riceve nel proprio cappello per berla . 

. Le provincie meridionali producono , in abbon* 
danza , una spezie di cedro , a cui gli Spagnuoli 
danno almeno questo nome, quantunque rassomigli 
poco a quello del monte Libano . Labat è persua* 
so , eh’ è lo stesso albero quello , che si chiama 
acajou nelle isole del vento . Le foglie -ne sono 
picciole, lunghe e strette, press’a poco come quel- 
le del pesco . Crescono esse in forma di mazzet- 
ti . Il loro colore è un verde pallido . Sono sotti- 
li, pieghevoli, arricciate verso la punta; e quando 
si fregano tra le mani , danno un liquore untuo- 
so , d’ un odore aromatico . La scorza dell’ albero 
è grossa , aspra ritagliata , grigia , molto com- 
patta . Si pretende , che sia maschio £ femmina , 
e che il maschio sia non solamente più rosso ma 
ancora più compatto , il che lo rende più facìla 
dell’altro ad esser lavorato , essendo questo alcuna 
volta un poco spongoso . Diventa grandissimo c 
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soprattutto nelle terre aride , che sembra amare 
pKl delle buone , e forse contribuisce molto alla 
loro aridità , attraendone tutta la sostanza colie 
sue radici, che stende molto lungi dal tronco. Si 
vanta che possa servire a tutti gli usi . Gli Spa- 
gnuoli ne fanno travi, travicelliy assi, e mobili . Gli 
Americani non ne conoscono un migliore per far< 
ne barche , e piroghe d’ ogni sorta di grandez* 
za , capaci di portare gran gente , e di far lun- 
ghi tragitti; senza di che per esser esso leggero, 
e nuotare sull’ acqua , è come sicuro dal naufra- 
gio . Non sì trova in esso altro 'difetto se non 
quello di rompersi facilmente ; ma vi si rimedia 
per altro , guarnendo l’ interno delle barche , e 
chiudendo le due estremità con alcune strisele di 
ferro . il suo odore , che lo ha fatto chiamar ce- 
dro , è sommamente grato . Passa altresì per in- 
corruttibile , ed almeno per esser di lunga dura- 
ta ; e si crede trovarne la cagione in un umore 
gommoso , sommamente acre , ed amarissimo , che 
ne tiene lontani i vermi ed i tarli , e che comu- 
nica la sua amarezza sino al cibi , che si fanno 
cuocere sopra un fuoco fatto col suo legno. Quan- 
to al suo odore , non si fa esso sentire se non 
quando è ben secco ; e come il legno di Santa Lu- 
cia , ne tramanda un pessimo , e sommamente dis- 
gustoso sino a che abbia perduto tutta la sua umi- 
dità . Il tronco , ed i grossi rami del cedro della 
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nuova Spagna gettano di quando in quando alcuni 
Igrumi di una gomma chiara, netta , e trasparente, 
che s’ indurisce all’ aria , e che s* adopera per gli i 
usi stessi della gomma arabica . Forse se ne rica- \ 
verebbe molto più per incisione . 

Si vanta un arbusto della provincia di Mecoa- 
can , chiamato chupìri , e da aitri charapeti , che . 
ha una lunga e grossa radice , d’ un bianco spor> 
co al di fuori, traente al rosso al di dentro, don- 
de sortono moltissimi ramoscelli d’ un verde cupo 
traente all’ azzurro , rotondi , uniti che si cuopro- 
no di foglie simili press’apoco a quelle dell’aran- 
cio, e che hanno fiori biancastri in forma di stel- 
le ; ma senza sapore e . senza odore . Gii Ameri- 
cani fanno gran caso di questa pianta , e la pre« 
feriscono a tutte le altre per il mal venereo. Ado- 
perano la sua radice per farne il decotto, con una 
regola di vita adattata al paese. Non solo gua- 
risce i tumori , le piaghe , e gli altri effetti di 
questo male ; ma ferma la dissenteria , rimette le 
forze , eccita 1’ appetito^ guarisce la rogna , e le 
malattie più ostinate della pelle . 

Quantunque la provincia di Guaxaca sia molto 
montuosa , eccettuato il Marchesato di Valle , ^ 
però fertile di frutti, e soprattutto di piante me- 
dicinali , tra le quali se ne trovano ancora alcune 
molto velenose . La valle ne produce una , la di 
cui proprietà si crede esser senza esempio . La 
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sua forza per avvelenar^ , dipende dal tempo , 
eh’ è corso dopo eh’ è stata raccolta , vale a dire , 
che per far morire alla fine dell’ anno , bisogna , 
che sia raccolta dopo un anno , o dopo sei mesi , 
se si vuole , che sia mortale in quel tempo. S’a- 
dopera fresca per «quelli, che si vogliono fare mo- 
rir subito . 

Il savonier o 1’ albero , che produce una spezie 
di nocciuole ) la di cui schiuma è un sapone ec- 
cellente per lavare gli abiti , cresce in abbondan- 
za nei Misteehi , e Zapotechi . 1 gusci esposti al 
sole, prendono un bellissimo nero, e non si rom- 
pono mai < Si fanno polire e forare , per farne 
grani da r;osai j. 

Le provincie che gli SpagnuoU chiamano nuo- 
va Galizia , c che toccano il mare di California , 
ed il nuovo Messico , producono piu felicemente 
dell’ altre tutte le spezie dei frutti , che vi sono 
Stati portati dall’ Europa . Vi si trovano alberi di 
smisurata grandezza . Tutt’ i tunas delle stesse 
provincie producono frutti eccellenti . Gli ulivi 
sono i soli alberi dell’ Europa , che non vi produ- 
cono frutti-, il che s’ attribuisce all’ istinto delle 
formiche d’ andarsi a nicchiare nelle loro radici < 
Tutt’ i campi producono sotto terra , una spezie 
di tartuffi,che gli Spagnuoli chiamano casfanvelam, 
e che ingrassano mirabilmente il bestiame . La pe- 
ste di codeste provincie , per i frutti , e per i gra- 
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ni , è non solo 1’ abbondanza delie formiche , ma 
ancor una moltitudine incredibile di picciole gaz- 
ze , grosse quanto le nostre passere j che rovina- 
no le niessi , senza che niente possa allontvinarle^ 
In ricompensa , le api , il di cui numero è prodi- 
gioso , vi sono senza pungiglione j e fabbricano il 
mele nel tronco degli alberi . 

La provincia di Vera-Paz produce canne d’una 
grandezza tanto singolare, che se ne trovano dell’ 
altezza di cento piedi , e tanto grosse , che da 
un nodo all’ altro possono contenere ciò che gli 
Spagnuoli chiamano una aroba d' acqua j gli Ame- 
ricani altresì se ne servono per le loro fabbriche. 

Si deve contare tra le piante della nuova Spa- 
'gna , quella del tabacco , che sembra esser stata 
scoperta , per la prima volta , nel “di* 

provincia di Yucatan , e che gli Spagnuoli vi 
coltivano ancora con successo tale , che - ne ri- 
cavano una parte di quello, che si chiama delP a~ 
q^ana . 

• Pr ima dell’ arrivo degli Spagnuoli , i Messicani 
non avevano orti . L’ Imperatore medesimo , ed i 
Cacichi , che facevano coltivare con tanta diligen- 
zayi fiori ed i semplici , nei gran giardini , che 
abbiìlino descritto, non vi coltivavano alcuna sorta 
di legumi , e di radici per uso della loro tavola . 
I^evevano dai Ipro vassalli una parte di questi 
Soccorsi , eh’ era compresa nel tributo , ed II rc- 

Q. 3 
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sto Teniva recato loro dai pubblici mercati. Ma 
dopo il maiz , eh’ era il cibo principale del paese 
le radici , ed i legumi erano più commjemente 
coltivati , senza contare ciò , che la natura offri- 
va da se stessa , in un terreno ; dove 1’ unione 
continua del calore, e dell’umidità era sommamen- 
te favorevole a tutte queste produzioni . Acosta 
s’ è contentato di nominarne una gran quantità , 
senza credersi obbligato a farne la descrizione . 
Ma non cessa punto di ripetere , che di tutti i 
climi del mondo , non ve n’ ha il piii ricco in 
piante , nè alcun altro , in cui tutte quelle dell* 
Europa abbiano fruttificato con maggior perfezione 
ed abbondanza . 

Poche nazioni hanno tanta passione quanto i . 
Messicani peri fiori. Ne.fannodei mazzetti molto 
graziosi , e corone , che chiamano suchtles . Ab- 
biamo veduto, che i giardini dell’ Imperatore Mon- 
tezuma offrivano più di mille figure umane , com- 
poste artifiziosamente di foglie e di fiori . Questa 
passione s’ è comunicata agli Spagnuoli , e soprat- 
tutto nei conventi e monasteri di tutti gli ordini ^ 
Gage parla con ammirazioue delle delizie di que- 
sta natura, che trovò sparse in molte case di cam- 
pagna , in cui i preti destinati alla missione delle Fi- 
lippine dimorano per qualche mese per disporsi, per 
una. via dolce, alle fatiche della joro impresa. Ma 
niente sembra che si accosti alla descrizione , cho 
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fa del deserto dei Carmelitaol» ch\è distante tre 
leghe dal Messico verso maestro . Questo luogo , 
die’ egli,' è d’ una bellezza tanto piir sorprenden* 
te , quanto che è situato sopra una montagna in 
mezio ad una catena di dirupi . I Carmelitani, che 
vi hanno fabbricato un magnifico convento, hanno 
fatto fare trai *i .dirupi , che circondano la fabbrica 
cantine o grotte , in forma di picciole camere 
che servono d’ alloggio ai loro romiti , e molte 
cappelle ornate di statue e di pitture , con disci- 
pline di filo di ferro , cilizj , cinture guarnite di 
punte , ed altri strumenti di mortificazione , che 
sono esposti alla vista del pubblico , per far cono- 
scere r austerità della loro vita . Questo santua- 
rio di penitenza è attorniato da orti e giardini 
pieni di fiori, e di frutti , che contengono il giro 
di quasi una lega ; vi si trovano in molti luoghi , 
fontane , che scaturiscono da’ dirupi , e la di cui 
acqua è d’una freschezza tale, che; unita all’ om- 
bra degli alberi , rende questo romitorio uno dei 
ritiri più deliziosi del mondo . Non vi si passeg- 
gia se noa tra i gelsomini, le rose, ed i più bei 
fiori del paese , Non vi manca niente di quanto può 
dare piacere ai sensi , e soddisfare la vista e l’o- 
dorato . Agli eremiti vien data la muta ogni set- 
timana , vale a dire , che dopo otto giorni di so- 
litudine cornano al convento per dar luogo a quel- 
li , che succedono ad essi . 

q! 4 
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S’ annovera , tra I primi fiori messicani quel- 
lo d’ un albero che gli Spagnuoli hanno chia- 
mato florìpondìù , e che non produce alcun altro 
frutto . Sono essi un po plA grandi dei 
press’ a poco della stessa forma, d’ una bianchez- 
za perfetta j con grandi rami come quelli del gi' 
glio . L’ odore è delizioso ^ e sopratcutto durante 
il fresco della mattina. Questo bell’ albero fiori- 
sce senza interruzione tutto l’anno. 

Gli Spagnuoli hanno dato il nome di fior de 
la oreja , al fiore d’un altro albero , che i Mes- 
sicani chiamano xuthìna caztlìj perciocché rappre- 
senta in fatti l’orecchia umana. I petali sono d’un 
bel colore di porpora al di dentro , e verdi al di 
fuori . L’ odore n’ è sommamente grato . 

Tra gli alberi trapiantati , quelli-, che hanno 
fatto frutti, in maggior abbondaivza sono gli aran- 
ci, i limoni , ed i cedri . Se ne videro ben pre- 
sto dei boschi . Acosta essendo al Messico do- 
mandò donde venivano tanti aranci , e gli fu ri- 
sposto ch’era effetto del caso , e che- gli aran- 
ci essendo caduti in terra, dove sperano putrefat- 
ti i loro semi sparsi per le acque , e pe ’l vento, 
erano nati da se stessi . Non visitò alcuna parte 
delia nuova-Spagna , dove le due qualità dominan- 
ti del paese, che sono il calore e l’umidità, non 
avessero moltiplicato questi alberi ed i loro frutti 
con egual succesio : non crescono per altro facilmente 
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sulle montagne ) e vi si trapiantano dalle valli , e V 
dalle coste marittime . . 

^ I (ìchi ,)i peschi, gli albicocchi > ed i raelagra» 
ni medesimi hanno sperimentato egualiueate i van- 
taggi del clima ; ma non è lo stesso [circa i pomi, ed 
i peri , i susini ed i ciregi , o perchè la loro col- 
tivazione sia stata trascarata y o perchè in una i 
gran regione > la- di cui temperie è ineguale, non 
scabbia abbastanza conosciuto quella, che loro con? 
viene . 


BSSfei 


C A P I T O L O 

Anìmttlt e rarità » \ - 


L * Ornamento principale dei Messicani conS]>* 
scendo nelle Belle penne , che adoperano 
non solo per adornarsi, ma per fare panni e qua- 
dri j la di cui bellezza è stata tante volte vanta- 
ta , non verrà considerata come un* esagerazione 
de’ viaggiatori ciò , che raccontano dell’ eccellen- 
za , e della varietà degli uccelli della nuova -Spa- 
gna . . - - . 

Acosta dichiara , che 1* Europa non ha niente , 
che nemmeno vi s’ accosti . Carceri decide , che 
Il resto del mondo non ha niente che possa ad 'es- 
si paragonarsi . 
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Si eia il primo posto al sensoutU • Questo uc- 
cello unisce alla bellezza delle penne j un canto, 
tanto grato , che non si ha potuto meglio rappre- 
sentare che col suo nome , che signAc^^ìnque 
cento •voci . E' un poco meno grosso del tordo , e 
d* un cenerino lucidissimo , con macchie bianche 
molto regolari nelle ali e nella coda. Non si am- 
mira meno il bèi nero , che fa il colore del go- 
rìon di quello che s* ammiri la dolcezza del suo 
canto, e soprattutto del .maschio , eh* è grosso 
^ quanto un passero . 

Il cardinale canta bene esso pure, ma si distin- 
gue anche pii^ per la sua hgura che pe *1 suo 
canto . £' grande quanto un* allodola di bosco . 
Le sue penne ed il suo rostro , sono del più bel 
rosso , e la sua testa è orn.ata d’ una bellissima 
cresta dello stesso colore. Si trova nei climi tem- 
perati della .nuova-Spagna , e della Florida . Gli 
Spagnuoli comprano questo uccello al prezzo anco- 
ra di dieci o dodici piastre per trasportarlo in 
Europa . Se ne distingue un picciolissimo , eh* è 
dello stesso colore , ma che non canta mai . 

II canto dei tìgrillo ò stimato , ed il suo colo- 
re , eh* è un vero tigrato , non lo è meno . 
grosso quanto un tordo . 

II cuìrlacoche ha le ali brune, e gli occhi ros- 
si . £' tanto grande quanto il sensoutlé , ma II 
suo rostro però è più lungo. Quando si custodi- 
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sce Ib una gabbia , bisogna mettervi una pietra 
pomice , affinchè possa limarvi il suo rostro, la di 
cui lunghezza gl’ impedirebbe di mangiare . 

, Tra le allodole di bosco, se ne trovano alcune 
gialle, ed alcune altre nere, che fanno i loro nidi 
in certe piante , sospendendovele con crini tessuti 
in forma di borsa . Cantano esse bene . Si distin- 
guono molte belle spezie di papagalli • I caterìnìU, 
laj hanno le penne affetto verdi . I loros le han-» 
no verdi essi pure, eccettuata la testa, e l’estrC' 
mità delle ali , che sono d’ un bel giallo. I peric» 
cos sono dello stesso colore , e non sono grossi 
se non quanto un tordo. I guavamajas sono gros-^ 
si quanto un colombo , e sono bellissimi . Il loro 
eolore si è una mescolanza di penne incarnate ,, 
verdi e gialle, con una bellissima coda lunga quan» 
to quella del fagiano , ma non imparano punto a 
parlare . • • 

Si veggono nel Messico due spezie di fagiani ; 
una che si chiama griffone , ha la coda , e le ali 
nere , ed il resto del corpo bruno ; 1’ altra chia- 
mata reale , ò d* un colore più chiaro , rilevato 
da una spezie di corona , che ha sulla testa. 

L’ uccello , che i Messicani chiamano vidcli , 
^sembra poco diverso da quello che gli Europei 
hanno chiamato réne in altri luoghi , e tomìncioe 
al Perù . Gomara Io descrive : ,, Non ha il cor- 
po più grosso d’ una vespa . Il suo rostro è lungo 
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6 dellcacissimo. SI ciba della rugiada, e deIl’odd< 
re 'del fiori , svolazzando senza mai riposarsi . Le 
tue piume sono una spezie di penna matta , ma 
però di var) colori , che le rendono molto vaghe • 

Gli Americani le stimano molto , e soprattutto 
quelle del collo' e del ventre, che mettono in ope- 
ra coll’oro. Il vicidi muore, o piuttosto s’addor- 
t menta nell’ottobre, sopra un qualche ramo, a cui 
se ne sta attaccato per i piedi , sino all’aprile, prin- 
cipale stagione dei fiori. Si risveglia allori, e vlea 
da ciò il suo nome t che significa risuscitato. 

Il coZ^uauthli , che si chiama volgarmente au- \ 

re , è un grande uccello , molto comune in tutta la " 
fiuova-Spagna , ed è grosso quanto un pollo d’ In- 
dia . Ha nere tutte le piume del suo, corpo , ec- 
cettuate quelle del collo e del ventre , che trag- 
gono al 'rosso. Le sue all sono nere verso la giun- 
tura , e tutto il resto è una mescolanza di color 
cenerino , giallo e porporino . Ha le unghie mol- 
to adunche , il rostro de’ papagalli è nero sull’ e- 
stremità , le narici molto dure , la pupilla degli 
occhi gialla, le palpebre traenti al rosso, la fron- 
te di color di sangue e rugosa , che apre e chiu- 
de a suo piacere , e sopra cui ondeggiano alcuni 
peli crespi . La sua coda , eh’ è simile a quella 
dell’ aquila , è per metà nera , e per metà cene- 
rina . Si ciba di serpenti, di lucertole, e d’escre- 
menti umani. Vola quasi coatinusmente, con una 
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forza che lo fa resistere al vento il più Impetuo^ 

• $o . La sua carne è cale che non può mangiarsi | 
e getta un odore molto puzzolente , 

I boschi , e le campagne del Messico sono pie« 
ne di polli d’india selvatici, che s’uccidono facii* 

' mente al chiaro di luna quando sono sugli alberi 
dove passano la notte . Se ne cade uno , non si 
dee temere che lo strepito dell’ armi da fgoco fac« 
eia partir gli altri , 

Si contano diverse sorte dì tordi > gli uni neri 
e si famigliar!, ch’entrano nelle case; altri han* 
no le ali rosse; altri la cesta ed il ventre giallo* 
La loro carne si mangia senza che sia tanto fimi 
quanto quella de’ nostri , 

II Messico ha il suo piverty che non è più gran* 
de delia tortorella , ma che ha il rostro tanto 

, lungo quanto il corpo : le sue piume sono affatto 
nere eccettuato il collo , dev’ è giallo , 

La guachkhìl , il di cui nome significa succhìafio* 
ri, è un picciolo uccello , che sfvede sempre attor- 
no ai fiori, e che vive del loro sugo , Si preiibnde, 
che per dormire , si tiene pe ’l rostro tra i ra- 
moscelli d’ un qualche albero ; gli Americani ado- 
perano le sue peone per i loro lavori più belli • 

L* uccello , che Dampierre chiama bourdonant » 
senza dircene il suo nome messicano, ha le piume 
molto belle , il rostro nero , c molto delicato, le 
gambe ed i piedi sommamente pur delicati. £' gros- 
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50 come uno scarafaggio. Nel suo volo non batte 
punto le all, ma tenendole sempre stese si muove 
con gran velocità senza cessar mai di far sentire 
una spezie di sussurro . Non sì vede che in mezzo 
ai fìori ed ai frutti , svolazzando incorno ad essi 
e sembrando esaminarli sotto tutti i loro aspetti 
alle volte vi posa un piede , o tutti due ; si ritira 
tutto a.^n tratto, vi ritorna pur svolazzando, ed 
ogni fiore lo ferma per cinque o sei minuti . Se 
ne distinguono due o tre spezie di cui le une so- 
no più grosse delle altre ; e non hanno le stesse 
piume ; ma sono tutte molto picciole , e la più 
grossa è traente al nero . 

Si chiama subtìles una spezie di cornacchie , 
» 

che sono grosse quanto un colombo . Le loro piu- 
me sono traenti al nero, ma T estremità dell’ ali, 
cdil rostro tirano al giallo. Hanno esse una ma- 
niera straordinaria di fabbricare i loro nidi . Sono 
questi sospesi ai rami degli alberi più grandi , ed 
anche all’ estremità de’ più alti , e di quelli , che 
s’allontanano maggiormente dal tronco. Ciò, che 
hanno di strano si è , che si veggono sempre lon- 
tani due o tre piedi dal ramo , a cui sono sospesi 
cd hanno la figura d’ un piatto d’ insalata pieno 
ili fieno . I fili , che attaccano il nido al ramo , 
ed il nido medesimo , sono composti d’ un’ erba 
lunga , con grande arte in trecciata,, e sottili ver- 
so il ramo , ma più grossi verso il nido . Si scor- 
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ge a canto al nido , un buco » che serve d’ Ingres^ 
so air uccello ; e lo stesso albero contiene alcuna 
volta venti o trenta di codesti nidi sospesi , che 
formano uno spettacelo molto dilettevole . 

Le cornacchie carnivore sono traenti al nero , 
grosse press* a poco come ì nostri corvi .>Hanno 
la testa senza le piume, ed il collo tanto calvo , e 
tanto rosso , che vedendole la prima volta si pren- 
dono per galli d’ India * Gli Spagnuoli del paese 
proibiscono agli abitanti , sotto gran pene di tirare 
alle cornacchie, perciocché le credono utili a pre- 
servar r aria dall’ infezion delle carogne . Quan- • 
tunque gl’ Inglesi , che vengono a tagliare il le- 
gno di Campece , non credano dover stare molto 
soggetti a questa legge, non omettono però d’assog- 
gettarvisl per un sentimento di superstizione, che 
fa considerare ad essi la morte d’ una cornacchia 
come il presagio d’ una qualche disgrazia . 

L’ uccello , che si chiama giutto-rostro , prende 
questo nome dal suo rostro , eh’ è grosso quanto 
il resto del corpo . 

Il falcone pescatore somiglia , per la figura e 
pel colore i nostri piccioli falconi . Ne ha il ro- 
stro , e gli artigli . Si trova ordinariamente ap- 
pollajato sui tronco degli alberi , ò sui rami sec- 
chi , che cadono sull’acqua presso al mare, od ai 
fiumi . Tosto che vede un qualche pesce , vi vola 
a fior d’acqua , lo infilza co’ suoi artiglj , e i’al- 


Digitized by Google 


a 56 Compendio della Storia 
za subito In aria senza toccar T acqua colle sue 
ali . Non inghiottisce il pesce intero , come altri 
uccelli) che ne vivono ) ma gli sbrana col suo ro- 
stro ) per mangiarli a pezzi . 

La bubia è un uccellca acquatico , un poco me- 
no grosso d* una pollastra , è d’ un grigio chiaro . , 
E' un uccello molto stupido ) e che si devia appe- 
na dalla strada , per cui vede venir gli uomini . Dal- 
la parte del mare del Sud fa il suo nido in ter- 
ra , e nel mare del Nord , lo fa sugli alberi . La 
/ sua carnè è nera , e piace a quelli , che amano il 
• pesce , perciocché ne ha il sapore . 

\l/ guerriero , altro uccello acquatico è grosso 
quaììto^ un nibbio , a cui rassomiglia altresì per la 
forma; ma é nero, eccettuato il collo, che ha ros- 
so . Vive di pesce, Dampierre racconta alcune par- 
ticolarità singolari delle bubìe e dei guerrieri . „ Io 
osservai, die’ egli, che i guerrieri e le bubie lascia- 
vano sempre guardie presso i lorb figl; , e soprat- 
tutto nel tempo , in cui i vecchj andavano a fare 
le loro provvigioni sul mare . Si vedeva un gran- 
dissimo numero di guerrieri ammalati o storpiati, 
che sembravano fuori di stato d’ andar a cercare ^ 
di che nutrirsi . lo ne vidi , un giorno più di ven- 
ti sopra una delie isole , che facevano di tempo 
in tempo sortite in campagna aperta , per cercar- 
vi del bottino; ma si ritiravano quasi subito. Que- 
gli, cùe Sorprendeva una bubia novella senza guai- 
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dia , gli dava a drittura un gran colpo di rostro 
sulle spalle, per farla vomitare, lo che faceva subi- 
to. Rendeva essa alcuna volta un pesce o due grossi 
quanto il pugno, ed il vecchio guerriero T inghiotti- 
va anche più presto . I guerrieri , che sono nell’ 
età della forza , fanno, lo stesso giuoco alle vec- 
chie bubie , che trovano sul mare. Ne vidi uno 
io stesso , che volò dritto contro una bubia , e 
che con un colpo di rostro , le fece rendere ?I 
pesce , eh* essa aveva inghiottito . Il guerriero 
piombò tanto rapidamente sulla preda , che la pre- 
se per aria prima che fosse caduta nell’acqua . 

Ximenes descrive un uccello del Messico , che 
chiama mostruoso , grande quanto il più grosso gal- 
lo d’ India , e quasi della stessa forma . Le sue 
piume sono bianche con alcune macchiette nere . 
Ha il rostro dello sparviere, ma più aguzzo. Vi- 
ve di preda sul mare c sulla terra . Il suo piede 
sinistro rassomiglia a quello dell’ oca , e gli ser^ 
ve per nuotare : col piede destro , eh’ è simile a 
quello del falcone, tiene la sua preda nciracqua, 
coiriO per aria . 

Acosta distingue tre spezie d’animali nella nuo- 
va Spagna , quelli , che vi s’ arrecano d’ Europa , 
quelli della stessa spezie, che vi si sono trovati, * 
c quelli , che sono propf) del paese . Mette egli 
nella prima classe le vacche , le pecore , le ca- 
pre, i porci, i cavalli, gli asini, i cani ed i gat- 
Tomo XXL * R 
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ti . Non havyi cosa , che cagioni tanta maravigli* 
quanto la facilità , con cui vi si sono moltiplica' 
ti . Il numero delle pecore supera l’ immaginazio- 
ne , e si trovano alcuni particolari., che ne pos-v 
seggono sino a 190000, essendo facilissimo il man- 
tenerle tra un’ infinità di pascoli comuni , dove 
ognuno ha la libertà di far pascere le sue gregge . 
Le lane sarebbono una ricchezza per 1’ Europa , 
•e la qualità delle erbe , che sono molto alte , e 
spesso troppo dure , non rendesse questo vantag- 
gio quasi inutile ; è stato anche tiascorato per lun- 
go tempo, sino a lasciar perire tutte le lane, che 
sembrano troppo secche , e troppo grossolane per 
essere adoperate,* ma Snalmente alcuni Spagnuo- 
li hanno trovato l’arte di farne panni e coperte, 
che non servono però se non ai Messicani , e che 
non impediscono punto che i panni di Spagna noa 
si vendano molto cari . Per tal modo , la princi- 
pale utilità , che si ricava da queste gregge in- 
numerabili , si è d’ averne a vii prezzo la carne , 
il latte ed il formaggio . 

Le vacche non si sono meno moltiplicate a pro- 
porzione della loro spezie , e apportano maggiori 
vantaggi alla nuova-Spagna. Si distinguono le vac- 
che domestiche , da cui si ricava il latte , la car- 
ne ed i vitelli, come in Europa intanto che s’a- 
doperano i bovi per il lavoro; e le vacche selva- 
tiche, che abitano le montagne, c le foreste, do- 
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' .ve } non avendo padroni , sono annoverate tra le 
bestie ^ caccia , che appartengono a quelli , che 
le domano , o che le uccidono . S’ incontrano al- 
cuna volta a migliaja nelle campagne , e gli Spa- 
gnuali non fanno ad esse la guerra se non per le- 
var loro la pelle . La maniera d’ ucciderle merita 
d’ esser descritta . Quelli , che ne sono dilettan- 
ti , o che Io fanno per mestiere , hanno cavalli 
allevati per questa sorta di caccia , i quali s’ a- 
vanzano , e si tirano in dietro con tanta Intelli- 
genza , che il cavaliere non è imbarazzato a con- 
durle . Le armi sono della figura d’ una mezzalu- 
na , il di cui taglio è molto affilato , e eh’ è lar- 
go sette m dieci dita da un corno all’altro. Que- 
•to ferro è incassato in una picca , ali’ estremità 
d’ un’ asta lunga quattordici o quindici piedi . II 
cacciacore. posa. il,. suo. chiedo sulla testa del suo 
cavallo col ferro dinanzi, e corre, dietrp bi bestia. 
Se la raggiunge le pianta il ferro sopra al garct- 
to , i di cui ligamenti procura tagliare . Il suo ca- 
vallo fa subito un giro a sinistra per evitare 1’ a- 
nimale furioso , che non manca , quando si sente 
ferito , di correre sopra lui con tutta la forza : 
se i llgamenti non sono stati interamente taglia- 
ti j non manca quasi mai di romperli, a forza d’a- 
gitare la sua gamba , o se con,tinua a correre ver- 
so il suo nemico , non è p^iù se non zoppicando , 

C stando sopra tre piedi. 11 cacciatore, dopo d’es- 

R z 
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sersi allontanato di gran galoppo, si ravviciaa ^ 
piccioli passi , e h> batte col suo ferro sopra un^ 
delie gambe dinanzi . Questo colpo lo rovescia t 
non resta allora se non da scendere^ tirando un 
gran coltello molto aguzzo , di cui sono provvisti 
tutti i cacciatori , e di cui si servono con gran de- 
strezza : un sol colpo nella nuca un poco al di set* 
to delle corna gli abbatte la testa. Questo ò ciò, 
che si chiama decapitare. Il vincitore torna quia* 
di a montare a cavallo , e va a cercare un’ altra 
preda , intanto che gli scorticatori, da coi è sem- 
pre seguitato ; levano la pelle a quella , che loro 
lascia . L’ orecchia destra del cavallo , che serve 
a questa caccia , ò ordinariamente abbattuta , lo 
che deriva dalla gravità dello spiedo , che si tiene 
per molto tempo sulla sua cesta . A questo segno 
soltanto si conoscono i cavalli bene esercitati . 

La guerra , che si fi incessantemente a questi 
pnimali , gl* ha resi tanto feroci , che havvi del 
pericolo per un uomo solo nel tirarli nelle pianui 
. I bovi vecch) , che hanno già ricevuto alcu- 
ne ferite , non aspettano sempre d’ esser attaccai 
ti ^ per precipitarsi sui loro nemici . Quando talu- 
no s* accosta ad una roandra , tutte le bestie , che 
Ja compongono , si dispongono , come in ordine 
4i battaglia , e stanno sulla difensiva . I bovi vec- 
chi sono alla testa ; le vacche tengono dopo loro, 
e bestie |ioyani scanno alla coda « Se il voi* 
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ta a dritta o a sinistra , per dare sulla retro- 
guardia , i tori non mancano di voltarsi nello stes- 
so tempo , e di far faccia ai cacciatori j e perciò 
non s’ attaccano mai quando sono in truppe . Si 
osservano dalla parte d’ un bosco per sorprender 
quelli j che s’ allontanano, e vanno nelle boscaglie. 
Le cuoja , che si trasportano in Europa , forma- 
no una delle più perenni ricchezze della nuova- 
Spagna . 

Le capre, che sono ancota numerosissime , som- 
ministrano , non solamente latte , c capretti , ma 
tm ottimo sego, di cui si fa maggior uso che dell’ 
olio, per far lume, e per la preparazione del ma- 
rocchino , che serve per calzarsi . 

Il clima è stato trovato tanto acconcio ai ca- 
malli , che oltre il vantaggio d’ una propagazione 
numerosa , la maggior parte delle provincie ne 
hanno d’ una razza egualmente buona , che quella 
di Spagna . Se ne fa uso comunemente per viag- 
giare , e non s’ adoperano che muli per il traspor- 
to delle merci , e del bagaglio . 

Si travano altresi cavalli. selvatici nella Nuova- 
Spagna , ma però in minor numero che nell’iso- 
la Spagnuola , in cui le relazioni assicurano , 
che sa ne veggono correre alcune volte alcuna 
eruppe sino di 500. Quando scuoproéo un uomo 
in qualche distanza, uno di essi si distacca, s’ac- 
costa alla persona , che 1’ ha veduta , comincia a 
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soffiare pel naso ; e prende quindi un’ altra strada 

t 

Correndo eoa tutta la forza ; nell’ istesso tempo tutti 
gli altri lo seguitano . Quantunque' questi animali 
sieno della razza medesima dei cavalli domestici 
hanno però degenerato nelle foreste , che abita- 
no ; la maggior parte hanno la resta molto gros- 
sa, e le gambe nodose, le orecchie lungbè, ed il 
collo pur lungo . Sono d’ altra parte molto atti al 
lavoro , c s’ addomesticano facilmente , Per pren- 
derli , si tendono lacci di corda sulle strade, che 
frequentano , e non mancano d’ incapparvi , ma si 
strozzano qualche volta quando sono legati per il 
collo , Tosto che sono stati presi , s’ attaccano al 
tronco d’om albero per iasciarveli due giorni sen- 
za bere , e senza mangiare , e nel terzo giorno , 
in vista del cibo , che loro si presenta , divengo- 
no tanto mansueti , come se avessero vissuto sem- 
pre tra gli uomini. Si racconta ancora, che quel- 
li , i quali sono stati alcuna volta rilasciaci dopo 
averli mantenuti per molti giorni, sono quindi ri- 
tornati negli stessi luoghi , che hanno riconosciu- 
to i loro padroni , e che venendoli a fiutare , si ^ 
sono lasciaci riprendere . 

Si, vede nella Nuova-Spagna come al Perù , c 
nell* isola Spagnuola , una gran quantità di cani 
selvatici , Id di oii origine s’ attribuisce a quelli 
dei primi Castigliani , che possono aver lasciato i 
loro padroni, ed essersi smarriti nei boschi. Cam-* 
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Éiiaano in truppe , e la maggior parte sotnigllaao 
i nostri levrieri . Quantunque sieoo sommamente 
voraci ) mancano però d’ ardire , o di forza per 
attaccare 'i cavalli e le Vacche, ma però mangia- 
no i vitelli , ed i puledri . Il cignale medesimo 
fa loro poca paura . ■ - 
Non si può dubitare , dopo la testimonianza dei 
primi conquistatori , che la Nuova -Spagna non 
avesse , prima del loro arrivo , leoni , tigri, orsi, 
cignali , cervi e volpi . . 

1 leoni messicani non sono rossi . Non hanno 
quella giubba , con icui si rappresentano quelli del 
nostro Continente. Il loro colore è grigiore ben 
lungi dall* essere tanto feroci quanto i leoni d’ A- 
frica e d* Asia , si lasciano prendere , ovvero uc- 
cidere a colpi di sassi , o di bastone , in un cir- 
colo d* uomini , in cui non si dura fatica a rin- 
chiuderli . Se sono perseguitati dai cani , s’ ar- 
rampicano agli alberi , donde il più timido caccia- 
tore r abbatte facilmente a colpo di lancia e d’ ar- 
chibuso . 

' Le tigri hanno il colore di quelle d* Africa ; e 
non sono meno pericolose per la loro destrezza 
é crudeltà; ma non sono però egualmente grosse. 
Si pretende , che portino un odio particolare ai 
nazionali; e che in mezzo a molti Spaguuoli, scel? 
gano sempre un Americano per divorarlo . 

Gli orsi hauno la fìgura , e la ferocia dei no- 

R 4 


Digitized by Google 


if4 Compendio deila Stoha 
«tri , ma ce ne Incontrano pochi . S’ occuftano ) 
non cercano di non far preda se non la notte . 

I cignali , che i Messicani chiamano SJiiiter » 
sono molto meno grossi che' in Europa, e diver> 
sificano più ancora per una proprietà molto stra« 
na , eh* è d’ avere 1* umbillco sulle spalle . Vanno 
essi a truppe nei boschi . 1 loro, denti, sono ta- 
glienti , e li rendono tanto più terribili , quance- 
tebè non aspettano punto d’ esser oiTesi , per at- 
taccare i cacciatori . Quelli , che fanno loro la 
guerra , sono obbligati a montare sugli alberi, do- 
ve queste bestie feroci non gli hanno sì tosto sco- 
perti , che corrono in graii numero . Mordono es- 
se il tronco quando non possono nuocere all’ uo- 
mo . Ma s* uccidono fàcilmente in f/aetta situazio- 
ne , e la vista di quelli , che cadono, ovvero lo 
strepito delle armi da fuoco , allontana finalmen- 
te tutti gli altri. La loro carne è eccellente; ma 
se si procura di~tagliar Uro T umbilicq , che baia- 
no sulla spina dei dorso | si corrompe prima delia 
fine del giorno . ^ . 

Le volpi non sono più grandi dei nostri gatti. 
Hanno esse il pelo bianco c nero , e la ,coda bel- 
lissima . Quando sono inseguite, .si fermano, dopa 
aver un poco corso , e , per loro difesa , fanno 
.un* irrina canto puzzolente , che avvelena 1* aria 
per lo spazio di cento passi . Ss ne cade sopra 
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un abito , fa d’ uopo riporlo per lungo tempo sofi* , 
to ferra , per allontanarne. la puzza . . 

I lupi delia Nuova-Spagna , se bisogna crederà 
a Gemelli Carreri , somigliano il leopardo . 

• Si trova , nella provincia di Ver^> Paz, un^a^^ ^ 
nimale selvatico , che non è meno grosso dell* or> 

•o , e che ha il pelo nero , la coda larga , mani 
e piedi quasi di forma umana , la faccia larga,' 

«enza pelo , rugosa , e col naso schiacciato, 
press’ a. poco come i Negri . 

La provincia di Guacimaìa produce una spezio 
di daini , che hanno ricevuto dalla natura duo 
ventricoli, uno per 1^ digestione dei «ibi, e Tal- 
«rq , che serve di ricettacolo , coro’ è stato spesso 
osservato , a diverse spezie di legno putrefatto, 
senza che si posM indovinare il fine della natura 

10 una organizzazione tanto singolare . 

; L’ Orso da formiche , eh* è un’ altra bestia da 
quattro piedi , grossa quanto un gran cane , ha il 
pelo aspro , e d’ un bruno , che trae al nero , le 
gambe corte,, il muso lungo , gli occhi piccioli , 
la gola molto picciula essa pure , e la lingua tan< 

Co sottile quanto un verme di terra lunga cinque 
o sei dica . 

QiKsro animale; si ciba di formiche , e netLsi 
trova quasi io altro luogo che nei formicai . Posa 

11 suo muso a terra sulla strada , per coi passano 
le formiche » Spinge la sua lingua a traverso al 
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selcierò . Le formiche vi si fermano, ed in un 
istante n’ è tutta coperta . La ritira egli allora 
' per inghiottirle , e torna quindi a cominciare io 
stesso' esercizio per tutto il tempo , eh’ è stretto 
dalla fame • Questi animali gettano un grande odo* 
re . 

■ Il gatto-tigre h commo nella provincia deU’Yu- 
catan , ed è un* animale' feroce , grosso quanto i 
nostri mastini . Ha le gambe corte , ed il corpo 
raccolto come un mastino'; ma , per la' testa , 
j 1 pelo , e la maniera di cercare la preda , somi- 
glia molp la tigre . Il numero n* è tanto gran- 
de nella Baja di Cangpecé , che vi sarebbonO 
terribili agli abitanti , se non avessero , per loro 
cibo , i vitellini selvatici , che trovano in abboo- 
danza . HJnnb essi lo sguardo "tanto ‘feroce , che 
i viaggiatori' lioa gl* incontrano mai senza freme- 
re Oltre’ le capre comunf , che sembrano venute 
di Spagna , sé ne trova una spezie molto singola- 
re , che gli Spagnuoli 'chiamano Corneras de tie^ 
fayCàì cui alcuni ‘derivano 1* origine da quelle, 
che pprcano Ib stesso nome al Chili , da cui pos- 
sono esser trasportate. WafFer ce ne dà la descri- 
zione . Queste bestie sono molto maestose , e non 
sono alce meno di quattro piedi e mezzo . S’ ad- 
domesticano esse con tal facilità , che lasciandosi 
Imbrigliare, portano sulle spalle due uomini i pià 
robusti . In tanto che il cavaliere vi è sopra , il 
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loro passo è 1* ambio , ovvero il picciolo galoppo 
Il loro muso somiglia quello della lepre ; muovo» 
no ancora , com’ essa le due labbra nel pascolare, 
ma la loro cesta s* accosta molto a quella dello 
gazzelle. Sono armate di corna corte, «che lascia- 
no tutti gli anni, e che, non essendo d* alcun uso,> 
rf^tano disperse nei luoghi, che abitano. Le orec- 
chie sono come quelle dell’ asino : hanno il collo 
sottile , come i cammelli'^, e lo portano dritto co^ 
me i cigni, il ventre' largo come il cavallo, il 
dorsoìpress’a poco simile a quello d’un bel levrie- 
re . Il loro culo e le loro code sono quasi simili 
a quelle del daino. Hanno il piede fesso, come le 
pecore , con uno sperone al di dentro ,■ grosso 
quanto un dico-, ed aguzzo come quelli dell’aqui- 
la . Questi speroni , che sono due dita circa sopra 
al luogo , dove l’unghia del piede si divide, ser- 
vono loro per arrampicarsi sui dirupi , o per te- 
nersi fermi in tutte le loro situazioni . Il pelo , 
eh’ esse hanno sul ventre , ha dodici o quattor- 
dici dica di lunghezza , ma . hanno’ sulle spalle 
una spezie di lana più' corta', mézzo* arricciata • 
Sono aninuli molto semplici, d*nn grande uso, 
<d acconci ad ogni sorta di' fatiche . La loro 
carne ha il sapore di quella di castrato . 'W^af- 
fer ne uccise molte , e nello stomaco d’ una di 
esse trovò credici pezzi di bezoar di varie fi- 
gure , alcune delle quali somigliavano il coral- 
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lo. Quantunque fossero interameote verdi qudtl-^ 

' do le scoperse » diventarono quindi di color ce-« 
jierino . Seppe egli dagli Spagnuoli , che imple* 
gano con gran vantaggio quelle bestie nelle mi- 
niere del Perù < Servono esse loro a trasportare 
il metallo alle città situate verso il mare , per 
mezzo di precipizi , e di strade tanto guaste che 
gli uomini j e gli altri animali 'non vi possono par-* 
sare ..Vengono condotti ancor carichi sino ali’ in- 
gresso di que’ luoghi inaccessibili , dove i.padro^ 
ni gli abbandonano a loro stessi in uno spazio dà 
sedici leghe' ; intanto che sono obbligati a farne 
più di cinquanta per lunghi diversorj , in capo 
ai. quali li. ritrovano . Gl’ istessi Spagnuoli assicu-; 
ravano j che In uua città della costa ^ che non ha 
acqua dolce se non ad una lega di distanza , $’av« 
vezzano queste capre ad andarli a prendere senza 
guida , con due scodelle .sul dorso ; che nel giuiH 
gere al .fiume vi s’ immergono abbastanza per po- 
ter riempire le scodelle , e che le tornano a por*» t 
care piene al -loro padrone . Aggiungevano essi ^ 
.che ricusano di lavorare tosto eh’ è terminato il 
giorno , e ehe la forza è inutile per costringerlo 
a ciò WalFer ebbe la curiosità di verificare una 
parte di questo racconto. Le trovò tanto reniten- 

I 

ti nella sera , .che le batteva inutilmente per far- 
* . . I 

le alzare le, une gittavano un grido , le altre ^ 

un sospiro, e quantunque non avessero fatto nien- 
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' te di fatica per cucco il giorno , gli fu Impossibio 
le il roeccerle in moco . 

I serpenti sono in si gran numero al Messico g 
e distinti per tanti nomi differenti , che per evi* 
tare moltissime parole barbare, da cui si può crar>< 
re poco vantaggio , si prende, con alcuni viaggia- 
tori , il partito di dividerli in quattro spezie pria* 
cipali, che sono i gialli, i verdi, i bruni, e quel- 
li , che' hanno alcune macchie bianche e gial- 
le. 1 primi sono ordinariamente tanto grossi quan- 
to la parte inferiore della garab» umana , e luo* 
ghi sei o secce piedi . Sono essi lenti , e tanto 
infingardi , che non s’ allontanano quasi mai dallo 
stesso luogo, quando possono vivervi di lucertole, 
di guanos , e d’ altri animali , che passano nei lo- 
ro ritiro. Nondimeno la fame li fa alle volte sa- 
lire sugli alberi , per sorprendere gli uccelli gros- 

% 

si , ed altre bestie , che vi si ritirano . Si assicu- 
ra , che in questa situazione , hanno la forza dì 
fermare una vacca , che s’ accosta all' albero , e 
che attorcigliandosi tutto in una volta a Corno a 
* un ramo , ed a uno delle due corna , si rendono 
padroni della loro preda . Sono si poco velenosi , 
che se ne mangia la carne . 

1 serpenti verdi non sono grossi che un dito 
circa , quantunque abbiano quattro o cinque piedi 
di lunghezza . 11 loro dorso è d* un verde molto 
carico , ma il colore del ventre trac un poco al 
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giallo . Vanno a dominare tra le foglie verdi dei 
cespugli , dove vivono d* uccelletti , che vengono 
a posarvìsi . Sono sommamente velenosi . 

Il serpente bruno è un poco più grosso del ver- 
de , ma non è lungo più d’ un piede e mezzo o 
due . Debb’ essere poco pericoloso , posciachù non 
si fanno maraviglia divederlo entrare nelle case, 
e non cercano nemmeno d’ ucciderlo . Fa la guer- 
ra ai sorci , che prende con gran destrezza. 

Non vi sono serpenti macchiati di giallo , che 
con sieno terribili ai Messicani . Quello , che chia- 
mano calteli y è una spezie di lucertola'. £' lungo 
press’a poco come una canna, ma la sua coda fa la 
maggior parte di questa lunghezza . Ha la lingua 
d*un rosso cremesino, la pelle molto dura, con mac- 
chie gialle e bianche. L* aspetto n'è spaventoso: le 

sue morsicature per altro non sono se non dolorose , 
•* 

ovvero non diventano mortali che per quelli , che 
trascurano per troppo lungo tempo di rimediarvi : 
d* altra parte non offende se non quelli , che of- 
fendono lui . 

Le galipegbe sono una spezie di lucertole, mac- 
chiate di bruno carico , e di giallo , che sono 
grosse , quanto il braccio d’ un uomo ; ed hanno 
quattro gambe , e la coda molto corta . Vivono 
nei tronchi tarlati dei vecchj alberi , e soprattut- 
to nei luoghi paludosi , e gli Americani non vi 
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s* accostano mai senza precauzione , perciocché U 
credono molto velenosi . 

Uno dei più terribili serpenti «della nuova-Spa- 
gna , è quello, che gli Spagnuoli chiamano 
re , per la sola ragione , che le morsicature ca-. 
gionano infallibilmente la morte> noa somiglia pe- 
rò le vipere che nella testa . La sua lunghezza 
ordinaria è di sedici dita circa ; la sua grossezza 
mediocre . Ha il ventre d* un bianco giallastro » 
i fianchi guarniti d’ una spezie di scaglie biaa« 
che , macchiate qua , e là di linee nere ; il dor- 
|o tigrato , con linee brune , che vanno a finire 
nella spina . Se ne distinguono molte spezie , che 
non diversificano se non pel colore . Si muove es- 
so con gran lentezza tra i' dirupi , ovvero nei ca- 
solari , e più lentamente ancora nei luoghi piani. 
Ogni anno nasce ad essi in fondo alla coda una 
spezie di campanella , che si unisce in forma d’a- 
nello a quelle , che già vi sono . Vengono 1* una 
dopo r altra , come i nodi della spina del dorso , 
e rendono un suono, quando si muove. I suoi oc- 
chi sono neri , e d’ una mediocre grandezza . Ha 
due denti nella mascella superiore, per cui si cre- 
de , che getti il suo veleno , e cinque , da ogni 
parte delle mascelle , che si vedono facilmeote 
quando apre la gola . Quelli , che sono morsicati 
da questo terribile animale , muojono tra crudeli 
tormenti , prima di ventiquattro ore . Quando è 
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irritato , scuote violeatemente le sue campanelle , 
thè fanno allora grande strepito. Si pretende j che 
la provincia di Panuco abbia i più grossi serpenti 
di questa spezie , e che gli Americani ne mangino 
la carne , dopo averne levato il veleno . 

Il cantone d* Yzalcos , nella provincia di Gua- 
limala , produce scorpioni grossi quanto un coni* 
glio \ e rane , che non essendo guari meno gros- 
se , saltano, come uccelli, su i rami degli albe- 
ri, dove fanno uno strepito strano nei tempi pio- 
vosi . Si trova , neHo stesso cantone , una spezie 
di formiche grandi, che gli abitanti mangiano, e 
che si vendono al mercato . 

Nelle montagne dei Misteccbi , gli Americani 
mostrano due antri pieni di serpenti , che vi si ten- 
gono rinchiusi , ed a cui ogni altro animale non 
osa accostarsi . 

Si vede , in molte provincie , una spezie di ra- 
gni , il di cui corpo è grosso quanto un pugno, 
e le di cui gambe sono tanto sottili quanto quel- 
le dei ragni d* Europa . Hanno due denti , o piut- 
tosto due corna , lunghe un dito e mezzo d’ una 
grossezza proporzionata , neri , politi , e molto 
aguzzi. SI custodiscono sempre questi denti, quan- 
do s’ uccidono i ragni . Alcuni li portano nel sac- 
chetto del tabacco , per polire le pipe ; altri se 
ne nettano ì denti , di cui si pretende , che gua- 
riscano il dolore . Il dorso di questi insetti è co- 
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perto d’ un pelume giallastro , e molto ^morbido’ . 
Non è stato contrastato in nessun modo, se sieoo 
velenosi o no . 

Quantunque le parti della nuova -Spagna , che 
guardano verso il mare del Nord , sleno spesso 
esposte all’ inondazione , sono però piene di varie 
sorte di formiche. Si distinguono le grosse e le 
picciole , le nere e* le gialle , ec. La puntura 
del le, grosse fòrmiche nere , ò quasi tài>to perico- 
losa, quanto quella degli scorpioni ; e le picciole 
formiche nere non sono guari meno dannose . il 
loro' pungiglione ferisce comA il ferro , sono esse 
in si gran numero sugli alberi , che se ne trova 
alcune. volte coperto, prima che si fossero vedu- 
te- ; ma ■ pungono ben di rado «enz’ esser oflFese . 
Nelle, provfncie meridionali su i grandi alberi sol- 
tanto^ fanno i nidi tra ’l. tronco ed ] rami. Vi 
passano esse 1* inverno , vale a dire la stagione 
piovosa , colle loro uova , che conservano dliigen- 
mente • Gli Spagnuoli fanno gran caso di queste* 
uova per nutrire i loro polli . Durante la stagio- 
ne della siccità , sà spargono io tutti i luoghi, do- 
ve sono alberi, e non se ne veggono nelle campa- 
gne. 1 boschi sono allora pieni dei loro sentieri , 
che sono , tanto battuti quanto le nostre strade , c 
larghi tre o quattro dita . Partono esse molto leg- 
giere , ma tornano cariche di pesanti fardelli , tut- 
ti delia stessa materia , e d’ un eguale grossezza.- 
Tomo XXI, S 
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si sono mai veduti portare se non monti di 
foglie verdi , tanto grosse , che si vede appena 
r insetto per di sopra . , Nondimeno cammlnan* 
mplto, presto , in una 61à molto lunga > e come 
impazienti di andar ìnnazi 1’ una all’ altra scam- 
bievolmente . ■ < “ 

. Si distingue un’ altra spezie di grosse formiche 
nere , che hanno le gatabe lunghe , e rnarciaao 
in truppe . Sembrano e?se occupate da un oggetto 
comune , che cercano cogl’ istessi movimenti ; e 
colla stessa inquietudine, il che non- impedisce ad 
essi di seguitar regolarmente i • loro Capi . Non 
hanno sentieri battuti , e la . loro marcia è come 
incerta . Nell’ Yucatan, dove sono numerosissime, 
se ne veggono qualche volta entrare truppe intie- 
re nelle capanne , dove, si fermano a frugare , ed 
a saccheggiare sino a notte . L’ abitudine i che 
si ha di vederle partire , prima delia fine del gior- 
no , rende gli abùtantl tranquilli , senza contare , 
che sarebbe difficile di scacciarle . Damplerre ne 
vide truppe tanto numerose, che, malgrado la ve- 
locità della loro marcia , consumavano due o tre 
ore nel passare. , 

Le api non s’allontanano guari dai 'boschi , do- 
ve si nicchiano nel vuoto degli alberi . Gli Ame- 
ricani per altro hanno trovato la maniera d. addo- 
mesticarne una spezie , incavando per esse alcuni 
tronchi d’alberi acciocché servano loro d’alveari. 
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Posano sopra un’ asse una ideile estremità di que- 
sto tronco , dopo averlo segato molto eguale , e 
lassano per l’entrata , e per la sortita delle. api 
tìa buco sull’ estremità superiore , che cuoprono 
con un altro asse^ Queste api domestiche rassomi' 
gllano alle nostre, con questa sola differenza, che 
Sono' d’ un colore più bruno, ed II loro pungiglio- 
ne non è forte abbastanza per penetrare la pelle 
d* urt' uomo « Non si gettano esse con minor im- 
peto sopra quelli * che le inquietano ; ma la pun- 
tura non è se non un solletleo , di cui non resta 
«Icuna traccia < • < . 

Danno gran còpia di mele , ed II colore n’ è 
bianco < Quelle dei boschi sono di due sorte ; le^ 
une molto grosse , e capaci di punger forte , le 
altre della grossezza delle nostre mosche nere', 
ma più lunghe . Moltissimi Americani $’ occupano 
nel cercare II mele, che depongono* negli alberi 
incavati, lo Vendono benissimo , c vivono ouora- 
' tainente di questa professione * 

•^Quantunque l’animale anfibio-, che la maggior 
parte delle nazioni chiamano allìgator , sia comur 
ne alla maggior parte dell’ America , la sua ab-- 
bom^oza però è tanto singolare nella nuova Spa- 
gna dove non si trova alcuna baja , fiume , seno ,, 
lago o stagno , che non ne sieno popolati \ eh’ è 
questa 1’ occasione di dilucidare un. punto , sopra, 
il quale molti naturalisti hanno come affettato di 

S « 
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esser discordi . Si tratta d’ esaminare , se sia ^ ve» 
roi che v’abbia tra 1’ alligator , ed il , coccodrillo 
canta somiglianza rapporto alla figura , ed al na- 
turale , che si debbano prendere per due. animali 
della stessa spezie , e supporre , che 1’ uno è ima-, 
schlo , e r altro femmina . Un viaggiattire molto 
celebre se ne appella alle osservazioni seguenti . 
'Di molte' migliaia d’alligatori, che .aveva ve- 
duto nei suoi viaggi , non ne aveva mai trovato 
uno , che fosse lungo più di sedici o diciasette 
piedi , nè che fosse piu grosso d’ un, puledro di 
buona statura . Questo animale ha la figura della,^ 
lucertola . H suo colore è d’ un bruno molto cari- 
co . Ha la testa grossa, le mascelle lunghe, den- 
ti grossi e torti , due dei quali sono d’ una lun- 
ghezza considerabile , e posti all’ estremità della 
mascella inferiore, nella parte piu stretta,, uno 
per parte • La mascella superiore ha due buchi 
per riceverli » senza di che la gola non potrebbe 
chiudersi. Ha quattro gambe corte, larghe zam- 
pe , e coda lunga . Il suo dorso , dalla testa sino 
all’ estremità della coda, è coperto di scaglie mol- 
to dure , cd unite insieme per mezzo d’una pelle 
molto grossa . Sopra agli occhi vi sono, due gob- 
be dure , e coperte di suglie , grosse quanto il 
pugno. Dalla testa sino alla coda,, la spina è come 
formata da que’ nodi di scaglie , che non si muo- 
vono punto come quelle dei pesci , e che sono, 
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unite tanto forte alla pelle , che non facendo che 
un tutto , non possono esser separate se non con 
un coltello molto tagliente . Dalla spina sulle co- 
ste , e verso il ventre , eh’ è d’ un giallo oscuro 
come quello delle rane , si trovano altresì molte 
dì quelle scaglie , ma però molto grosse , e me- 
no raccolte . Non gl’ impediscono nemmeno di 
voltarsi con una gran velocità , se si considera la 
lunghezza del suo corpo . Quando cammina , stra- 
scina la coda dietro a lui . La carne di questi 
animali getta un acuto odore di muschio , e so* 
prattucto quattro glandolo , due delle quali ven- 
gono nell* ano , presso a tutte due le coscie , e 
le due altre verso il ventre , sopra ogni gamba 
dinanzi. Sono grosse quanto un uovo di pollastro. 
Si portano come un profumo , Ma la forza di que- 
sto odore non permette di mangiarne la carne che 
in un’ estrema necessità . - 

I coccodrilli non hanno nessuna di queste glan- , 
dole , e la loro carne non getta alcun odore di 
muschio . Il loro colore è giallo . Non hanno 
denti lunghi nella mascella inferiore . Le loro 
gambe ' sono più lunghe di quelle dell’ alligator . 
Quando corrono , tengono' la coda ripiegata , c 
rattorcigliata in forma d’ arco per 1’ estremità . I 
nodi delle loro scaglie, sul dorso, sono molto più 
dori , più grossi , e più fermi . Non frequentano 
ponto gl’ istessi luoghi .' Nella baja di Qampcce , 
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per esempio , in cui il numero degli alligatori ^ 
infinito non sono stati mai veduti coccodrilli « 
Air opposto , vi sono coccodrilli in alcuni luoghi 
dello stesso mare, dove non si veggono alligatori. 
Gli Spagnuoli danno agli uni , ed agli altri U 
nome di cafrnans , che hanno preso dagli Araeri» 

cani , ed è apparentemeute questo nome comune, 

% 

che ha dato origine all’errore, 

D’ altra parte , Dampierre conviene , che Ip 
uova -dei due anfibj $1 rassomigliano tanto , che 
non si possono distinguerli alla vista . Sono gros- 
si quanto le uova d’ oca , ma molto più lunghi , 
Gli uni , e gli altri sono un ottimo cibo , quan- 
tunque quelli dell’ alligatore abbiano 1’ odore di 
muschio , 

Questi animali vivono tutti due sulla terra e 
nell’ acqua , coll’ istessa indifferenza per 1’ acqua 
dolce e la salata . Amano la carne egualmente 
che il pesce idi tutti gli anfibj : non se ne conosce 
alcuno , che s’ accomodi meglio ad ogni sorta 
di soggiorno e d’ alimento . Si pretende , che 
non vi si3 carne alcuna , che amino meglio di 
quella del cane , La maggior parte de’ viaggiatori 
osservano > che i bovi non bevono volentieri nei 
gran fiumi , e nei seni dove i coccodrilli , e gli 
alligatori possono tenersi occulti . Si fermano iq 
qualche distanza dalla riva : abbajano gran tempo ^ 
prima di accostarvisi . Se la sete gli sforza , la su« 
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la vista della loro propria ombra li fa andar in 
dietro con nuovi abbajampnt! . Dampierre assicu- 
ra , eh* nella stagione della siccità , In cui non 
si trova acqua dolce se non nei stagni , e nei fiu- 
mi , era obbligato a farne portare ai suoi cani . 
Spesso , allora quando era alla caccia, e che ave- 
va da attraversare un seno , a guitto , i suoi ca- 
ni non volevano seguitarlo , e 1’ obbligavano a 
farli portare . 

Ma ciò , ebe determina assolutamente Dam- 
pierre a riguardare il coccodrillo, e gli alligatori, 
come '^due animali di spezie diversa , si è che il 
primo è molto piò feroce , c piu ardito dell’ al- 
tro . Si sa f che perseguita egualmente gli uomi- 
ni , e le bestie in vece che 1’ alligatore non ca- 
giona mai male se non quando s’ offende . 

Quantunque non si possa dubitare , che , nel 
gran numero dei fiumi , 1 quali attraversano un« 
provincia tanto vasta , nou v’ abbia una quantità 
dì pesci -tanto singolari quanto le piante, e 'gli 
animali delle terre , che bagnano, gli Spagnuoli 
però hanno trascurato sino al presente d’ osservarli. 
Non se ne conosce alcuno che sia più degno d’os- 
servazione di quello , che- i Messicani chiamano 
axolotl , e gli Spagnuoli ìnguete cTagua. Ha esso 
la pelle molto unita , picchiettata sotto il ven- 
tre di picclole macchie j la di cui grandezza va 
scemando' dal mezzo del corpo sino alla coda. La 

S 4 
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sua lunghezza è di sei dica circa , e la sua taf* 
ghezza di due . Ha quattro gambe come -la lù«’ 
certola: la sua coda è lunga, e molto sottile nell* 
estremità;,! suoi piedi, che gli servono per nuo« 
care , sono divisi in quattro dica , come quelli 
delle rane. Ha la testa più grossa di quello che 
non conviene alla grossezza del corpo, la gola ne> 
ra,e quasi sempre aperta . Si pretende, dopo esser 
state Iacee molte osservazioni, che ne ha l’utero , 
e le sue purghe come le donne . La sua carne è 
ottima , e d’ un sapore y che trae a quello dell* 
anguilla . - 

. Le testuggini d’ ogni spezie sono in gran quan* 
tità al Messico . Oampierre c’ informa , che cer* 
cano di far nell’acqua la propagazione della, loro 
spezie ,.che il maschio sta nove giorni sulla fem* 
mina , e che non 1’, abbandona facilmente in que- 
sta situazione . ,, lo ho preso , die’ egli , alcuni 
Cnaschj- in questa positura . .Si ferisce facilmente 
perciocché non è selvatico . La femmina , in vista 
d’una caravella, fa i suoi sforzi per iscappare; nu 
la ritiene colle due natatorie dinanzi . Quando si 
sorprendono accoppiaci , la cosa più sicura si è di 
ferir la femmina, ed allora havvi sicurezza d’aver 
il maschio “ . , • 

Gage fa osservare , che nella prima ebrietà del 
trionfo , gli Spagnuoli posero poca cura nel dissi- 
mulare i loro vantaggi . Ben lungi dal far miste- 
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ro delle ricchezze , che scuoprivano di giorno iri 
giorno , le pubblicavano con ostentazione j e du- 
rante alcuni anni , i loro più celebri storici non 
ebbero altro oggetto . Ma la politica si fece in- 
tendere j dopo esser stata per lungo tempo soffocata 
dall’ allegrezza , e spinse la sua gelosia sino a proi- 
bire ai sudditi della Spagna , di scrivere , o par- 
lare pubblicamente di ciò , che avveniva nel Mes- 
sico * £ non si hanno perciò quasi altri lumi sull* 
oro ,, ed argento del paese, fuori di quelli , che 
si sono conservati nelle storie antiche , unito ad 
alcuni tratti , di cui siamo debitori ai viaggiatori 
forestieri . 

La provincia di Guaxaca racchiude una monta- 
gna chiamata coccia , vicina al cantone di Gua- 
xolotitlan , a diciotto gradi di latitudine setten- 
trionale , in cui sono state scoperte molte minie- 
re d’ oro e d* argento ; di cristallo di rocca , di 
vetriolo , e diverse sorti di pietre preziose . In 
distanza di sei leghe da Anteguerra , nella stessa 
provincia , tra le montagne , che gli Spagnuoli 
lianno chiamato Vertolas , se ne trova una che ha 
conservato il nome messicano d’ itzguìtefeca , do- 
ve non si fruga per lungo tempo senza vedere al- 
cune pagliuzze d’ oro , ma però ili minor abbon- 
danza delle vene di piombo , che vi si presenta- 
no da ogni parte. 

Leon , città della stessa provincia, distante ses- 
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lanca leghe dal Messico , racchiude nel suo can* 
Ione, un gran numero di miniere d’argento. Gua^ 
^axatt^ C Talfttìaga^ sono due altre miniere mol- 
to celebri ; la prima in distanza di venti leghe da 
Vailadolid a Settentrione j 1 ’ altra in distanza di 
ventiquattrro dal Messico . Appartengono esse 
tutte due a Mechoacan. Tutto il cantone di Co- 
lima, e soprattutto verso Acaclan, è pieno di due 
sorte di rame , 1 ' uno taiito tenero , e tanto sot- 
tile , che gli abitanti ne fanno bellissimi vasi ; 
l’altro tanto duro, che l’adoperano in vece di fer- 
ro , per tutti gli strumenti d’ agricoltura . 

Tutte le ricerche degli Spagnuoli non hanno 
mai fatto trovare ad essi miniere d’ alcun metallo 
nella provincia di Yucacan . 

Nella provincia di Guadalayara , verso i Zaca<* 
techi , la natura ha posto una montagna alca una 
lega , inaccessibile da ogni parte alle vetture , ed 
anche alle bestie da soma , coperta di pini , e di 
querele d’una grandezza straordinaria, c senz’al- 
tri abitanti fuorché un numero prodigioso di lupi. 
Contiene essa una quantità di miniere d* argento 
e di rame che sono mescolate con gran piombo. 

La provincia di Xalisco , che non fu conqui- 
stata se non nel 1554 , da Francesco di Ybarra , 
passa per una delle piu ricche della nuova Spa- 
gna , per le sue miniere d’ argento , attorno alle 
quali si sono formate abitazioni numerose , con 
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f«nderie , tnolioi , e tutto ciò, ch’^ necessaria 
al lavoro . 

Li Zacatechi solio un gran numero di piccioli 
cantoni , che formano , ^ sotto questo nome comu« 
ne ,^la provincia piu ricca della nuova-Spagna . 
Vi si contano dodici , 0 qqindici miniere d’ ar^ 
gento . 

La provincia , che si chiama nuova m>rcaìa , a 
che ne contiene un’ altra chiamata topia , presen<< 
ta le miniere d' Endfi , di S. Giovanni ^ e di San- 
ta Barbara le due ultime lontane tre leghe Tu'* 
na dall’altra , e tutte due a venti leghe da quel* 
la d’Ende .vSono esse d’ un* abbondansa straordina- 
ria , e vicine a molte miniere di piómbo ; che so- 
no sommamente utili alla purgazione dell* argen- 
to , 

Tutti gli storici- della conquista , assicurano ^ 
che la provincia di Quadmala era pien» -d* ìdoli 
d’ oro , che i Messicani diedero -volontariamente 
in mano degli Spagnuoli ; ma non sembra , che 
vi sieno mai- state scoperte miniere , nè che que- 
sta bella provincia abbia presentemente altre sor<«. 
genti di ricchezze fuorché^ il «uo commercio, e la 
coltivazione delle sue terre . • 

La provincia di Chiapa , era altra volta ricca 
d’ oro , d* argento7 di stagno, di piombo, di mer- 
- curio , e di rame . Le sue principali miniere per 
altro sono esauste « . . 
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. Ogni particolare, che scuopre una miniera 
ro o d'argento, può farvi lavorare, pagando al Re 
il quinto del prodotto; ma se 'P abbandona , ne di- 
venta tre mesi padrone il Governo . 11 Re accor- 
da quattrocento piedi ' di terreno vèrso i quattro 
venti principali , dall’ apertura 4^11a miniera o da 
una sola parte*, ad abitrio del proprietario . Un 
altro quindi ba la libertà d’ aprirne una nuova a 
dieci piedi dalla prima , e quantunque questo spa* 
zio sia. come un muro di separazione , può però 
entrare nel territorio del primo zappando sot-, 
co terra , almeno sino a che incontri i suoi la- 
voratori ,: allora dee ritirarsi nel suo , o lavo- 
rare più deir altro . Ma se la miniera , che 
apre al di sotto , è inondata da qualche sorgente 
d’ acqua , quello , che lavora al di sotto , debbo 
dargli la sesta parte di ciò , eh’ egli ricava , c se 
l’ acqua .venisse dalla miniera superiore , il pos- 
sessore di questa miniera d. obbligato a farla vuo- 
tare . 

. Tutto l’oro e l’argento, che ^ sorte dalle mi- 
niere della nuova Spagna , debb’ esser portato al 
Messico , e dichiarato alla Zecca . Un viaggia- 
tore celebre ha pubblicato verso la 6ne dell’ùltimo 
secolo, che v’entravano ogni anno due milioni di 
inarchi d’argento, oltre ciò, che passava per istra- 
dc indirette , e che se ne battevano tutti gli anni 
alla stecca , 700000 marchi di pezzi da otto . 
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' I proprietarj non solamente pagano le speso 
della fabbrica, ma uniscono alla quinta parte, ch’è 
il '.diritto regio dell’antica dichiarazione, un rea'^ 
le , che si chiama il diritto di vastellaggìo . 

Quantunque ogni particolare possa far battere- 
meneta ,rsi lavora però unicamente per \ mercan- 
ti . Comprano essi tutto il metallo , che si vuoi 
loro vendere, ritenendo due reali per marco, uno 
per diritto dei Re, e l’altro per la fabbrica. Ri- 
guardo all’oro, ch’è molto meno abbondante , sia 
ne fanno pezze di sedici , di otto , di quattro > 
due' pezzi da .otto , dhc si chiamano jcudr iT.oro s 
La differenza pei diritti , si è d’ un reale e mez- 
zo , che si paga di più per le pezze d’oro. IL 
titolo , a cui debb’ essere , per ricevere il marco, 
è za càratei , e quello dell* argento xaoo mara?' 
redis . . • , 

Si sa dall* istesso' vìnggìafonr ^ V Inffimwa. . 
zioni , che ricevette da un gentiluomo spagnuoló,. 
che aveva esercitato , per trenta anni , 1’ uffizio 
di saggiatore , che vi sono nel Messico, otto for- 
nelli per la moneta , e nella fabbrica , che li con- • 
tiene , un Capo , col titolo di tesoriere , con ot- 
to o dieci principali uffiziali , a. cui comanda . Si. 
consegnano al capo alcune verghe d’ argento , si^ 
pesano dinanzi a lui , ed egli tiene conto del 
peso . ' 

Si fanno cinque sorte di monete ; pezze da ot« 
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io , da quattro , da due > pezze semplici > e da* 
sari . Quando tanno il loro giusto peso , vengond 
rimessi al tesoriere » che li riceve dalla mano stes* 
sa del pesatore) sotto gli occhi del .secretarlo ^ 

« degli altri uffiziali . < t 

• Siccome r argento diventa nero colla mescolatt* 
ia della schiuma di rame « che. serve alla separa» 
sione ) si manda perciò a ‘ drktura la moneta ai 
purgatoj ì passa quindi presso i custodi ) che ve? 
tifioano il peso ) ed è consegnato poscia ai cuoia» 
foci s che lavorano nella stessa sala ) e che han» 

Ita ancora) durante il giorno ) i cinque cun) chia- 
mati ttHxales , le di cui guardie sqno incaricate « 
durante la notte., e di cui rispondono sulla loro 
testa * Dopo queste formalità , torna la moneta • 
in mano del tesoriere per darla ai ptoprietarj ^ 
ma ne ricava prima ciò che è dovuto agli 'uifizia'* 

Ih vale a dire, a, lui stesso > al saggiatore, al. ta- 
gliatore, ai segretarÌQ al pesatore, alle due. guar» 
éàè t ah merino ck’ è un sotto.*segtetano , a un 
alcade , ai. fabbri , ed ai coniatori.# Questa de- 
duzione non è Una perdita pel proprietario , poi- 
ché si fa da’ due reali , che s’aggiungono al va- 
lore dell’ argento , prima che sia coniato < Il pa- 
gamento si fa agli uffiziali j con maravcdls e ra* 
tiones < 

Tutti gli alti uffiziali sono nominati dal Re , 
«:gli altri comprano i loro posti dai tesoriere | 
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per la somma <11 jooo pez^e 4 a otto . I pclmi ao^ 
no mallevadori in solidum delle frodi dei lora as* 
sodaci. Qiancuoque tnttc queste caci<;4e^ e queU 
le medesime , che sì coinpraDQ opn sicnq eredita-* 
rie , ogni ufBziale però ha diritto 41 r^ssegnarq 
la sua ; ma , perchè. aia valida la tua . rassegnasi»* 
ne, debb’ esser sottusctitca' venti giorni puritna della 
sua morte . Quegli , che questo favora, riguarda , 
è obbligato ad i n formar n/s • il Viceré >. nel termi- 
ne di ^ sessanta giorni. Dehb* egli . pagare^ al Re 
un terzo del valore della sua carica , e gli altri 
due terzi al proprietario, owefO ai Moi eredi $6»* 
za di. che ritorna alla corona.' 

I possessori altresì danno ogni mese il loro con- 
gedo , e per evitare ogni .qmbjta di di^coltà su i 
venti giorni , che debbono sopravvivere. L’entra- 
ta annua del tesoriere è di 60000 pezze da otto 
circa . Le cariche del saggiatore o del fonditore 
che appartengono in proprietà al convento dei Caf- 
melitani scalzi del Messico , e che sono esercita' 
te da un solo ufiSziale , rendono 16000 pezze , 
quella di tagliatore iqooo , e le altre 3500 cir' 
cz . 1 fabbri, e quelli che stanno agii otto for- 
nelli , ed i coniatori , che sono venti , hanno dal- 
le 800 fino -alle 1000, pezze per cadauna . Non 
vi sono ufiìziali tanto bassi , che non guadagnino 
una pezza da otto il mese. ; ma siccome la ipag- 
gior parte di quelli che |e possedono, sono schia- 
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y 1 del tesoriere , ne ritrae , egli apertamente i 
vantaggi. 

Questa va^ a estensione di paese presenta rari» 
tà d’ ogni spezie . Nella vicinanza di Chiantla , 
che appartiene -alla provincia del Messico , vale 
a dire , in>'tnezzo al continente , si veggono gran 
pozzi d’ acqua salata , da cui traggono gli abJtan* 
ci un sale eccellente .'Le montagne di Cuntaco- 
mapa , e di « Qualtepeéa , che sono in poca di- 
Stanza , somministrano un bel diaspro verde » che 
s’ accosta ' al porfido . ' < 

'In un borgo cbianìato Guadalupa , si vede nna 
fonte d’acqua freddissima, che guarisce dalia feb- 
bre', quelli che ne bevono^ e che non esce, mai 
dal suo letto, quantunque bolla continuamente più 
alta delle sue rive . ' - - ■ 

• In Quaretaro , nel cantone di Xilotcpeca , si 
trova una sorgente d’ acqua calda , che è capace 
di bruciare uscendo dalla terra , e che essendo be- 
vuta tepida dai bestiami , serve mirabilmente ad 
ingrassarli. Un’ altra • sorgente dello stesso can- 
tone , cola in abbondanza per quattro anni , e si 
inaridisce alternativamente per quattro altri an- 
ni .'Debbe parere anche più singolare, che intan- 
to che* cola , non sia mai più abbondante che la 
tempi di siccità . 

In vicinanza all’ antico vulcano di Nixapa, nel-i 
la provincia di Guatimala , un torrente d’acqua ec- 
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celiente , che scende dalla montagna medesima del 
Tulcano ,• cola regolarmente , durante la notte , e 
cessa di colare durante il giorno . Un altro , Li 
cantone :di Chnletcca , cola ogni giorno siL > 
mezzodì , e secca dopoi sino a sera.' 

Il Yucatan gode d* un clima tanto sano nelle 
montagne, che vi si sono trovati alcuni vecchi di 
Jio anni . Un Missionario francescano ha atte- 
stato , che nel predicare il vangelo ai montaghuo-' 
Il , aveva veduto tra loro un uomo , che per sua 
^confessione propria , e sulle laforina^ioni de’ suoi 
vicini aveva vi««fo più d’ un secolo . Ave- 
va egli U corpo tanto curvo , ehe le sue ginoc- 
chia gli toccavan la testa, e la pelle tanto dura, 

che si sarebbe creduto che fosse coperta d’ una« 
scaglia . 

Nella provincia di Vera-Paz , vicina ad una- 
città spagnuola, che si chiama S. Agostino, si 
vede tra due montagne , una caverna formata Vel 
dirupo, abbastanza spaziosa per contenere un gran 
numero d’ uomini , della qualé esce continuamen- 
te in diverse volte , uu liquore , che si cangia 
l^n presto in sasso molto duro, e bianco quanto 
l’alabastro. I diversi ostacoli, che questo liquore 
trova nel suo corso , gli fanno prendere diverse 
forme nella sua trasmutazione . Si trovano in pò- , 
^ distanza , alcune colonne, e sino delle statue, 
che sembrano opera della natura . 
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Il freddo è tanto acuto, nell’ .interno della ca- 
verna , che r uomo più robusto non vi può resi- 
stere per lungo tempo . Vi si sente d’ altra parte 
un rumore confuso d’ acque , che sembrano colare 
all’ intorno , e che uscendo nei luoghi vicini per 
wia gran quantità di torrenti, si precipita a drit- 
tura in fondo ad un abisso , dove formano una 
spezie di lago , ed escono quindi per un canale , 
qbe si hanno aperto esse medesime , grande ab^ 
bastanza onde ricevere ogni sorta di barche . 

Fa oggetto d'ammirazione che l’acqua di Gol- 
ib-dolce, che tocca il golfo d’ Honduras, sia per- 
fettamente dolce , come se ne. può giudicare dal 
suo nome. Questa singolarità non può nascere 
che dalla moltitudine , e dall’ impeto dei torren- 
ti , che formano codesto golfo nell’ uscire dalle 
montagne , e che hanno forza bastante per rispm- 
gerc costantemente 1 ’ acqua salata . Alcuni fore- 
stieri si sono lusingati di poter penetrare per que- 
sta strada sino al mare del Sud. Due Inglesi, An- 
tonio Scherley , e Guglielmo Pavuer , ne aveva- 
no concepito la speranza ; ma , essendosi avanza- 
ti per 30 miglia con alcuni bastimenti leggeri , 
seppero dagli abitanti della costa , che non testa, 
vano ad essi da fare meno d i zoo leghe di terra , 
e che la strada era interrotta da montagne inac- 
cessibili , senza contare , che la cattiva qualità 
dell’aria, e gli attacchi delle mosche le più mo- 
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ie$C6 del mondo , li forzarono ad abbandonare 
l’ impresa . 

' In Guaxaca si fa non solo il miglior cioccolat- 
te di tutta l’ India , ma vi si compone ancora un 
eccellente polvere , chiamata poi villa , eh’ è la 
migliore tra tutte le polveri odorose . E' essa tan- 
-to ricercata , e per conseguenza canto cara , che , 
una libbra della medesima cosca quanto sei di cioc* 
colacce . Se ne fa un esito sorprendente in tutte 
le provincie del Messico , nel Perù , ed anche 
nella Spagna , Le sole monache di Santa Cateri- 
na di Guaxaca ne hanno la composizione , c quel- 
le degli altri monasteri della città non possono^ 
pervenirvi . ’ 

In PascarO) città lontana otto leghe circa dal 
porco d’AcapuIco , si ammirano gli organi di le- 
gno, composti da un valente Indiano, che rendo- 
no suoni tanto armoniosi quanto i migliori orga- 
ni dell’Europa; la curiosità porta quelli, ebe ar- 
rivano nella nuova Spagna a visitarli . 

E' stato parlato d’ alcune isolette galeggianti 
sul Iago del Messico ; ma non s’ accostano nem- 
meno a quelle d’ un altro lago , che ''^f'affer chia- 
ma Mexicalsìngo , la di cui acqua è tanto favore- 
vole alla vegetazione , che gli Americani 1’ han- 
no quasi cangiato in giardini . Questo spettacolo 
cagiona ammirazione . Scendonp^ essi sopra tre o 
quattro grosse corde un gran numero di vinchi ; 
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gli uni sopra gli altri , lunghi sessanta piedi tri 
quadro, ed alti un mezzo piede, attaccano 1’ c- 
stremità delle corde agli alberi , che attorniano 
il lago , e cuoprono questa macchina di zolle su 
cui spargono terra e letame , e vi seminano quin* 
di fiori e legumi , che crescono in un' abbondan* 
za singolare - Da tante diverse materie si forma 
col tempo una massa dura , e solida , sulla quale 
si fabbricano case di legno accompagnate da pie? 
ciole fabbriche per i volatili , e da colombiere . 
Accade alcuna volta che il padrone d’ un*'Isola , 
essendo andato a vendere le sue derrate nella sua 
caravella , colla moglie e coi hglj , non ritrova 
più , nel suo ritorno la sua abitazione nel luogo , 
in cui 1’ aveva lasciata , perciocché i cordaggi , che 
le fermavano , si sono rotte per cagione di putre- 
fazione, e l’hanno abbandonata all’incostanza del 
vento . Domanda allora al suoi vicini se hanno 
vedi^ passare la sua isola , e trovandola a forza 
di ricerche , e d’ informazione , la rimurchia con 
nuove corde . 

Trai vulcani, che sono in sì gran numero nel- 
la nuova Spagna , e le di cui eruzioni cagionano 
tante desolazioni, W^aSer fa ammirare quello del 
lago di Nicaragua , eh’ essendo situato in un* iso* 
la in mezzo al lago, sembra vomitare le sue fiam- 
me dal seno delle acque . Lo stesso scrittore dà 
So leghe di ciruito a questo lago, e Laet 130. 
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Quantunqué l’acqua ne sia dolce in tutta Ja su4 
estensione ^ ha però • il suo flusso j e riflusso co- 
me il mare . SI sa j che la sua testa non è sepa- 
rata dal mare del Sud se non tre o quattro le- 
ghe di terra ; ma nessun viaggiatore ha osservato 
la lunghezza del Desaguador , eh* è il canale , per 
cui si scarica in quella del Nord, e che serve al 
commercio della provincia coi! Cartagena , e Porto- 
hello . Viene rappresentato lungo , e molto stret- 
to . Alfonso Carrera e Didaco Machica de Suasp 
sono ì primi Spagnuoll , che abbiano scoperto que- 
sta via di comunicazione ^ e che ne abbiano supe- 
rato i pericoli .* 

Questa mescolanza di singolarità i la maggior 
parte delle quali non sono conosciute che imper- 
fettamente per le osservazioni dei forestieri , debb* 
accrescere il dispiacere di vedere |taate utili co- 
gnizioni assolutamente trascurate dagli Spagnuoll, 
e come perdute tra le loro mani, per il resto del 
mondo . 


FINE DEL TOMO VIGESIMOPRIMO , 
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Dello Studio di Padova. 

• • •- > •» ^ 

• • • • , - ■ i 

A vendo veduto per la fede di revisione , ed 
approvazione del P. F. Gio: TorHmaso Ma- 
jeheroni Inquisitor Generale del Sant’ OfiSzio 
di Venezia nel Libro intitolato : Compendo della 
r Scoria generale de' Viaggi ^ ec. MSS. non v’ es- 
ser cos’ alcuna contro la Santa Fede Catto- 
lica , e parimente per attestato del Segretario 
Nostro , niente contro Principi , e buoni co- 
stumi , concedemo licenza a Vincenzio Formaleo- 
ni Stampator in Venezia , che possi essere stam- 
pato , osservando gli ordini in materia di Stam- 
pe j e presentando le solite copie alle Pubbli*» 
f he. Librerie di Venezia, e di Padova. 


Par- i« *9 Maggio_i78i 


( Andrea Querini Rif. 

( Alvise Vallaresso Rif. 

( Girolamo Ascamo Giustinian K. Rif, 
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